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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, recante misure urgenti in
materia di cultura (C. 2183 Governo) (Parere alla Commissione VII) (Esame e conclusione
– Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative
urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (C. 2184 Governo) (Parere alle Commissioni riunite
V e VIII) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni e raccomandazione) . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
della presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 13.50.

Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre

2024, n. 201, recante misure urgenti in materia di

cultura.

C. 2183 Governo.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina GRIPPO, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-

resse del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2183
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 13
articoli per un totale di 37 commi, appare
riconducibile allo scopo generale di tute-
lare e promuovere la cultura, scopo che il
preambolo articola in 7 più specifiche fi-
nalità: 1) favorire lo sviluppo della cultura
come bene comune accessibile e integrato
nella vita delle comunità; 2) promuovere la
cultura come strumento di dialogo e di
integrazione; 3) promuovere la lettura, raf-
forzando la rete delle biblioteche, tute-
lando le librerie di prossimità e quelle
storiche, ampliando l’offerta culturale dei
quotidiani a diffusione cartacea nonché so-
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stenendo le Istituzioni culturali; 4) cele-
brare il venticinquesimo anniversario della
Convenzione europea del paesaggio; 5) tu-
telare e valorizzare il patrimonio culturale;
6) semplificare gli interventi sul patrimonio
culturale, per il cinema e per il settore
audiovisivo, nonché in materia di Bonus
cultura 18app, Carta della cultura Giovani
e Carta del merito; 7) adottare misure in
materia di personale del Ministero della
cultura;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle misure previste
dai decreti-legge, di cui all’articolo 15 comma
3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che
dei 37 commi, 3 prevedono l’adozione di
decreti ministeriali;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 2 reca alcune disposizioni
volte ad istituire dei ruoli con funzioni
dirigenziali e non nell’ambito di alcuni mi-
nisteri; in particolare, il comma 4 istituisce
una posizione dirigenziale di livello gene-
rale, due posizioni dirigenziali di livello
non generale e cinque unità di personale
non dirigenziale da assegnare all’unità di
missione che il Ministero della cultura è, ai
sensi delle disposizioni precedenti, autoriz-
zato ad istituire; il comma 6, invece, isti-
tuisce una posizione dirigenziale di livello
generale presso il Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze,
avente funzioni di supporto alle attività
inerenti alla collaborazione tra l’Italia e gli
Stati del continente africano; le disposi-
zioni citate realizzano quindi una deroga
implicita, che sarebbe più corretto esplici-
tare, al procedimento ordinario stabilito
dall’articolo 17, comma 4-bis, della legge
n. 400 del 1988, che prevede in questa
materia l’emanazione di regolamenti gover-
nativi di delegificazione adottati con de-
creto del Presidente della Repubblica, sen-
tito il Consiglio di Stato e previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia;

l’articolo 5, ai commi 1 e 2, destina,
al fine di assicurare lo svolgimento delle

attività istituzionali, alla Giunta storica na-
zionale, all’Istituto italiano per la storia
antica, all’Istituto storico italiano per l’età
moderna e contemporanea e all’Istituto ita-
liano di numismatica un contributo finan-
ziario; unitamente all’Istituto storico ita-
liano per il medioevo, all’Istituto per la
storia del Risorgimento italiano e alla Do-
mus mazziniana, gli istituti in esame com-
pongono la rete dei centri operanti nel
campo della ricerca storica ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto legislativo
n. 419 del 1999; la relazione illustrativa
rappresenta che, dei sette Istituti della rete
sopra ricordati, solo tre erano finanziati
per legge prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione; si tratta, in partico-
lare, dell’Istituto storico italiano per il me-
dioevo, dell’Istituto per la storia del risor-
gimento italiano e della Domus mazzi-
niana; i rimanenti Istituti, secondo quanto
riportato dalla relazione, ricevono invece
contributi pubblici esclusivamente attra-
verso la partecipazione a bandi ordinari di
cui alla legge n. 534 del 1996; la norma in
esame ha dunque lo scopo di garantire un
finanziamento specifico, e a regime, a cia-
scuno degli altri quattro Istituti; ciò pre-
messo, si segnala che mentre i contributi
(ulteriori rispetto ai tabellari) di cui sono
beneficiari l’Istituto storico italiano per il
medioevo e l’Istituto per la storia del Ri-
sorgimento italiano derivano da specifiche
autorizzazioni di spesa previste per legge
(rispettivamente, dall’articolo 2 della legge
n. 169 del 2011, e dall’articolo 1, comma
341, della legge n. 145 del 2018), le risorse
pubbliche di cui è beneficiaria la Domus
mazziniana sono di natura diversa, essendo
di provenienza regionale (essendo stata ri-
conosciuta la Domus, per il periodo 2023-
2027, istituzione culturale di rilievo regio-
nale dalla regione Toscana ed essendo essa
stessa detentrice di un museo parimenti
riconosciuto come di rilevanza regionale)
oppure erogate dalle tre università pisane
sulla base della convenzione stipulata, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, ai sensi dell’articolo 10-bis della legge
n. 1230 del 1952; per quanto concerne le
risorse pubbliche di provenienza diretta-
mente statale di cui è destinataria la Do-
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mus, invece, esse sono esclusivamente quelle
tabellari ordinarie di cui alla legge n. 534
del 1996; ciò chiarito, potrebbe pertanto
essere oggetto di approfondimento, ai fini
di una maggiore razionalizzazione ordina-
mentale, la complessa stratificazione nor-
mativa che caratterizza il finanziamento
degli istituti storici;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 2, commi 4
e 6, esplicitando la deroga all’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988, e
l’articolo 5, commi 1 e 2, in considerazione
della complessa stratificazione normativa
che caratterizza il finanziamento degli isti-
tuti storici. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre

2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti

per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,

nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ri-

presa e resilienza.

C. 2184 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Catia POLIDORI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, deputato De Corato,
impossibilitato a partecipare alla seduta

odierna per concomitanti impegni parla-
mentari, dopo aver illustrato sintetica-
mente i profili di interesse del provvedi-
mento, formula la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2184
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 10
articoli per un totale di 34 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a 2 ben distinte finalità che, invero,
avrebbero potuto formare oggetto di diversi
provvedimenti: 1) fronteggiare situazioni di
particolare emergenza, anche sottoposte o
da sottoporre a gestione commissariale, con
particolare riguardo a situazioni di de-
grado, vulnerabilità sociale e disagio giova-
nile, alla prevenzione delle tossicodipen-
denze e delle altre dipendenze patologiche,
alla crisi idrica nella Regione Siciliana, in
materia di protezione civile, lavoro e infra-
strutture; 2) introdurre disposizioni urgenti
per garantire la tempestiva attuazione degli
interventi relativi al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR); il provvedi-
mento appare quindi qualificabile come
“provvedimento governativo ab origine a
contenuto plurimo”, categoria elaborata
dalla Corte costituzionale (sentenza n. 244
del 2016) per descrivere quei provvedi-
menti nei quali “le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo”; al
tempo stesso però la Corte costituzionale,
nella sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato
perplessità sul ricorso alla “materia finan-
ziaria”, come ratio unitaria cui ricondurre
le disposizioni di un decreto-legge in quanto
essa si “riempie dei contenuti definitori più
vari”; peraltro, in proposito appare rile-
vante anche quanto affermato dalla Corte
costituzionale nella sentenza n. 245 del 2022,
e cioè che “la semplice evocazione della
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materia tributaria nell’epigrafe e/o nel pre-
ambolo potrebbe [...] diventare lo stru-
mento per vanificare i limiti costituzionali
all’emendabilità del decreto-legge”; po-
trebbe quindi essere oggetto di approfon-
dimento se le medesime considerazioni non
valgano anche per la prima finalità sopra
richiamata, ossia quella di recare misure
urgenti per fronteggiare “situazioni di par-
ticolare emergenza” in molteplici distinti
settori; ciò premesso, potrebbe essere og-
getto di approfondimento la riconducibilità
alle finalità sopra descritte dell’articolo 1,
comma 8, recante delle disposizioni ordi-
namentali relative ai funzionari della car-
riera prefettizia e dell’articolo 7, recante
disposizioni urgenti necessarie a garantire
lo svolgimento delle elezioni degli enti pub-
blici con natura anche di federazione spor-
tiva;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle misure previste
dai decreti-legge, di cui all’articolo 15 comma
3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che
dei 34 commi, 4 prevedono provvedimenti
attuativi; in particolare, è prevista l’ado-
zione di 1 decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, in alternativa ad un
decreto dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, 2 decreti ministeriali e 1
provvedimento di altra natura;

sotto il profilo della chiarezza e pro-
prietà della formulazione del testo:

l’articolo 1, al comma 1, demanda al
Commissario straordinario competente il
compito di predisporre ed attuare un piano
straordinario di interventi infrastrutturali
e di progetti di riqualificazione sociale,
prevedendo anche una semplificazione per
le procedure di concessione di immobili
pubblici per fini sociali “laddove occorra”;
la formulazione della disposizione in esame
potrebbe essere approfondita disciplinando
con maggiore precisione le condizioni al
ricorrere delle quali tale ulteriore potere di
semplificazione possa essere esercitato dal
Commissario straordinario;

il comma 1 dell’articolo 7, recante
disposizioni volte a garantire lo svolgi-

mento delle elezioni degli enti pubblici con
natura anche di federazione sportiva, af-
ferma che il comma 2 dell’articolo 16 del
decreto legislativo n. 242 del 1999 e il
comma 2 dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 43 del 2017 – disposizioni con-
cernenti gli statuti delle federazioni spor-
tive nazionali e delle discipline sportive
associate – si interpretano nel senso che gli
stessi non si applicano agli enti pubblici
che hanno anche natura di federazione
sportiva, per i quali continua ad applicarsi
quanto disposto dall’articolo 6 della legge
n. 14 del 1978; tale intervento normativo
risulta dunque volto a sottrarre all’ambito
di operatività delle norme interpretate gli
enti pubblici con natura anche di federa-
zione sportiva, per i quali in tal modo
continua a trovare applicazione l’articolo 6
della legge n. 14 del 1978, che dispone, fra
l’altro, che la persona nominata quale pre-
sidente di un ente pubblico possa essere
confermata nella carica per non più di due
volte; ciò chiarito, l’attuale formulazione
della disposizione non qualifica la stessa
quale norma di interpretazione autentica,
diversamente da quanto previsto dal para-
grafo 3, lettera l) della Circolare sulla for-
mulazione tecnica dei testi legislativi del
Presidente della Camera del 2001, che in-
dica di esplicitare, oltre che nel testo, anche
nella rubrica dell’articolo il carattere di
interpretazione autentica;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

plurime disposizioni concernono i
poteri dei Commissari straordinari; in par-
ticolare, l’articolo 1, comma 2, concerne il
Commissario straordinario responsabile
della predisposizione del piano straordina-
rio di interventi infrastrutturali e di pro-
getti di riqualificazione sociale, funzionali
a determinati comuni o aree metropolitane
ad alta vulnerabilità sociale; l’articolo 2,
comma 1, riguarda invece il Commissario
straordinario responsabile della realizza-
zione di impianti di dissalazione in deter-
minati comuni; l’articolo 5, comma 4, con-
cerne invece il Commissario straordinario
responsabile degli interventi necessari per
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il recupero della piena funzionalità tecnica
della Funivia Savona – San Giuseppe di
Cairo, di garantire la continuità dell’eser-
cizio dei servizi di trasporto portuale a
basso impatto ambientale e di traffico e di
mantenere gli attuali livelli occupazionali;
in tutti i casi testé citati, si prevede, diret-
tamente o mediante un sistema di rinvii
normativi, che tali commissari straordinari
possano operare in deroga a ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale,
fatto salvo il rispetto dei principi generali
dell’ordinamento, delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle relative
misure di prevenzione del predetto codice,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea; in
proposito, si ricorda che in più occasioni il
Comitato ha segnalato l’opportunità di cir-
coscrivere meglio i poteri dei Commissari
straordinari salvaguardando, al contempo,
la necessaria flessibilità operativa che, in
virtù della ratio sottesa, deve caratterizzare
tali soggetti (si veda, da ultimo, l’osserva-
zione contenuta nel parere reso nella se-
duta del 5 dicembre 2024 sul disegno di
legge n. 2164 di conversione del decreto-
legge 17 ottobre 2024, n. 153);

l’articolo 7, al comma 1, prevede la
nomina di un Commissario straordinario
per l’indizione di nuove elezioni degli enti
pubblici che hanno anche natura di fede-
razione sportiva con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, operando così in
deroga, peraltro solo implicita, all’articolo
11 della legge n. 400 del 1988 che prevede
che i commissari straordinari siano nomi-
nati con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri;

l’articolo 9 interviene sull’articolo
26 del decreto-legge n. 144 del 2022, inse-
rendo il comma 4-bis, ai sensi del quale
l’adozione delle norme in materia di istituti
tecnici, attuative della Riforma 1.1 (“Ri-
forma degli istituti tecnici e professionali”)
della M4C1 (“Potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione: dagli asili nido alle
università”) del PNRR, è demandata, in
sede di prima applicazione, per l’anno sco-

lastico 2025/2026, a un decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, anziché,
come previsto per la disciplina a regime dal
medesimo articolo 26, commi 4 e 5, ad uno
o più regolamenti di delegificazione; tale
intervento, come precisato nella relazione
illustrativa, risulta funzionale a garantire
l’osservanza della scadenza prevista nel
PNRR (il 31 dicembre 2024) entro cui deve
intervenire l’attuazione della riforma, in-
compatibile, sempre secondo quanto
espresso nella relazione illustrativa, con il
complesso iter di emanazione che caratte-
rizza i regolamenti in delegificazione; la
disposizione in esame, perciò, appare ope-
rare una deroga all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 400 del 1988 secondo cui lo
strumento attraverso cui è possibile dettare
norme in materie non coperte da riserva
assoluta di legge, sostituendo alla disciplina
primaria vigente una disciplina di rango
regolamentare, è solamente quello del re-
golamento in delegificazione, avente speci-
fiche caratteristiche: l’emanazione con de-
creto del Presidente della Repubblica, la
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, l’acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato e delle Commissioni parlamen-
tari competenti, la previa determinazione
le norme generali regolatrici della materia
e, infine, la previa previsione, con legge,
dell’abrogazione delle norme vigenti con
effetto dall’entrata in vigore delle norme
regolamentari; in proposito, appare utile
ricordare la recente sentenza 192 del 2024,
con cui la Corte costituzionale, seppur
avendo riguardo alla figura di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri dal
contenuto sostanzialmente normativo, ha
censurato la previsione con cui si deman-
dava ad un atto sub-legislativo diverso da
un regolamento in delegificazione la pos-
sibilità di modificare atti primari norma-
tivi, in quanto integrante un meccanismo
“intrinsecamente contraddittorio e disso-
nante rispetto al sistema costituzionale delle
fonti”; i regolamenti delegificazione, se-
condo la Corte, si caratterizzano infatti per
una profilo essenziale: il fatto che, come
visto, l’articolo 17, comma 2, legge n. 400
del 1988 prevede che sia la legge che au-
torizza la delegificazione a disporre l’abro-
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gazione delle norme legislative previgenti, a
decorrere dall’entrata in vigore del regola-
mento di delegificazione; ciò chiarito, la
formulazione della disposizione in esame
potrebbe essere approfondita tenendo conto
di quanto chiarito dalla Corte costituzio-
nale nella sentenza 192 del 2024;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della chiarezza e pro-
prietà della formulazione del testo:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1, disciplinando con
maggiore precisione le condizioni al ricor-
rere delle quali il potere di semplificazione
previsto possa essere esercitato dal Com-
missario straordinario competente, e del-
l’articolo 7, comma 1, esplicitando anche
nella rubrica il carattere di interpretazione
autentica della disposizione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 1, comma
2, l’articolo 2, comma 1, l’articolo 5, comma
4, circoscrivendo meglio i poteri dei Com-
missari straordinari, l’articolo 7, comma 1,
esplicitando la deroga all’articolo 11 della
legge n. 400 del 1988, e l’articolo 9, te-
nendo conto di quanto chiarito dalla Corte
costituzionale nella sentenza 192 del 2024;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Legislatore di assicurare
un utilizzo coerente delle diverse fonti nor-
mative con particolare riferimento alla de-
cretazione d’urgenza e all’esigenza di evi-
tare la commistione e la sovrapposizione,
nello stesso decreto-legge, di oggetti e fina-
lità eterogenei, in coerenza con la giuri-
sprudenza costituzionale in materia (ex plu-
rimis sentenze n. 22 del 2012, n. 32 del
2014 e n. 247 del 2019). ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.
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DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Devis DORI.

La seduta comincia alle 8.45.

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale nei confronti della

deputata Giorgia Meloni, pendente presso il Tribu-

nale di Roma (procedimento n. 36808/21 RGPM

n. 30569/2021 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 7).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Devis DORI, presidente, fa presente che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento penale per diffamazione
nei confronti dell’on. Giorgia Meloni. La
richiesta – pervenuta alla Camera il 10
novembre 2021 – proviene dal Tribunale
ordinario di Roma-Ufficio Gip (procedi-
mento n. 36808/21 RGPM – n. 30569/2021
RG GIP- Doc. IV-ter, n. 7). L’incarico di
relatore è affidato all’on. Pittalis.

Al riguardo, ricorda che: 1) nella seduta
del 18 settembre 2024, il relatore ha illu-
strato la vicenda alla Giunta; 2) nella se-
duta del 4 dicembre è stato visionato il
servizio delle Iene, a seguito del quale l’on.

Meloni ha pubblicato sul proprio profilo
Twitter il commento poi oggetto di querela
da parte del signor Pignalberi; 3) nella
seduta dell’11 dicembre il relatore ha sin-
tetizzato il contenuto delle note difensive
inviate dall’on. Meloni; 4) nella seduta del
18 dicembre il relatore ha proposto alla
Giunta di stabilire che le opinioni espresse
dall’on. Meloni nei confronti del signor
Pignalberi costituiscano espressione della
funzione parlamentare e siano pertanto
insindacabili ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Prima di procedere alle dichiarazioni di
voto, chiede al relatore se intende interve-
nire.

Pietro PITTALIS (FI-PPE), relatore, in-
terviene innanzitutto per ribadire alla Giunta
la sua proposta di insindacabilità che –
come ha chiarito nella relazione del 18
dicembre scorso – si fonda sia sui prece-
denti della Giunta per le autorizzazioni sia
sui principi elaborati dalla giurisprudenza
della Corte costituzionale. In particolar
modo, sottolinea che la sua proposta è
ancorata alle considerazioni contenute nelle
due più recenti sentenze della Consulta (la
n. 104 e la n. 194 del 2024), secondo le
quali possono ritenersi coperte dalla gua-
rentigia prevista dall’articolo 68, primo
comma, della Costituzione le opinioni dei
parlamentari che, iscrivendosi in un con-
testo politico, trattino temi di interesse
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generale e siano funzionali all’esercizio del-
l’attività parlamentare.

Interviene inoltre per proporre alla
Giunta – alla luce del dibattito sinora svol-
tosi – una elaborazione più sintetica delle
argomentazioni contenute nei primi tre ca-
poversi della seconda colonna di pagina 6
della relazione, che riformulerebbe nei se-
guenti termini:

« Alla luce di tali premesse giurispru-
denziali, ritengo che il messaggio pubblicato
dall’onorevole Meloni su Twitter si collochi
in un contesto di esercizio della funzione
parlamentare.

In primo luogo, infatti, occorre rilevare
in generale che, in quanto leader di una
formazione politica rappresentata in Parla-
mento, l’on. Meloni – come gli altri parla-
mentari – svolge un ruolo che travalica la
mera cura di interessi particolari e include
quello della rappresentanza di istanze col-
lettive nel dibattito pubblico. D’altronde, come
affermato dalla Corte costituzionale nelle
sentenze prima citate, la funzione parlamen-
tare si estende all’intero ambito della rap-
presentanza politica, che comprende il diritto-
dovere di intervenire su questioni di inte-
resse generale.

In secondo luogo, con riferimento al
caso di specie, può ritenersi che l’on. Meloni,
nel dichiarare pubblicamente che il sig. Pi-
gnalberi non è più legato a Fratelli d’Italia,
abbia voluto dissociare il partito da com-
portamenti illeciti che potrebbero minare la
fiducia dei cittadini nelle istituzioni politi-
che, che è un elemento essenziale per la
credibilità del sistema democratico. Questo
tipo di dichiarazioni, rese pubblicamente
attraverso un canale come Twitter, non pos-
sono quindi essere considerate opinioni le-
gate a polemiche meramente personali: la
lotta contro le truffe e la protezione delle
famiglie in difficoltà costituiscono infatti
temi di rilevanza generale, la cui trattazione
rientra pienamente nelle prerogative del par-
lamentare e nel suo ruolo di rappresentanza
degli interessi della comunità nazionale ».

Devis DORI, presidente, nel ringraziare
il relatore per l’ulteriore approfondimento,
ricorda che la Giunta aveva già completato

l’esame di tale richiesta nella scorsa legi-
slatura proponendo all’unanimità all’As-
semblea di dichiarare l’insindacabilità delle
opinioni espresse dall’on. Meloni. Tuttavia,
a causa dello scioglimento anticipato delle
Camere, il relativo iter non si è concluso in
via definitiva con la deliberazione dell’As-
semblea e, pertanto, la richiesta dell’auto-
rità giudiziaria procedente è stata riportata
nel ruolo della Giunta dell’attuale legisla-
tura.

Chiede dunque se vi sono interventi per
dichiarazione di voto.

Dario IAIA (FdI) anticipa che il suo
Gruppo condivide sia le considerazioni sia
la proposta di insindacabilità avanzata dal-
l’onorevole Pittalis, approvando pienamente
la relazione e la successiva integrazione. Al
di là degli aspetti più strettamente legati al
merito, sottolinea come il caso in questione
rappresenti un importante precedente, ri-
chiedendo alla Giunta di applicare la re-
cente giurisprudenza costituzionale in ma-
teria di insindacabilità. Tale giurispru-
denza stabilisce che le opinioni dei parla-
mentari, inserite in un contesto politico,
devono trattare temi di interesse generale e
risultare funzionali all’esercizio dell’attività
parlamentare per poter beneficiare della
garanzia prevista dall’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Coglie l’occasione per ringraziare l’on.
Costa per aver promosso, nel 2023, un ciclo
di audizioni informali sulle prospettive evo-
lutive dell’insindacabilità parlamentare, alla
luce delle moderne forme di comunica-
zione politica e del ruolo dei social media.
A suo avviso, tali audizioni hanno avuto un
ruolo cruciale nel favorire l’evoluzione giu-
risprudenziale della Corte costituzionale.

Entrando nel merito della questione,
ritiene che il servizio televisivo trasmesso
da Le Iene e visionato in aula durante la
seduta del 4 dicembre scorso abbia scon-
certato i membri della Giunta per la gravità
delle azioni attribuite al signor Pignalberi,
accusato di truffare numerosi cittadini. Con-
sidera particolarmente grave che Pignal-
beri abbia colpito persone economica-
mente vulnerabili e in condizioni di fragi-
lità, come gli anziani. Fa inoltre notare che
il servizio di Le Iene si concludeva con un
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appello rivolto all’on. Meloni, invitandola a
prendere posizione sulla vicenda e a dis-
sociarsi dalle condotte del signor Pignal-
beri. Ritiene, quindi, che la stigmatizza-
zione del comportamento di quest’ultimo
da parte dell’on. Meloni fosse un atto as-
solutamente necessario.

Sottolinea inoltre che, anche prescin-
dendo dalle più recenti pronunce della Corte
costituzionale in materia di insindacabilità,
il caso soddisferebbe comunque il requisito
tradizionalmente richiesto per estendere la
garanzia dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione alle opinioni espresse
fuori dal Parlamento, ovvero l’esistenza di
un precedente atto tipico con contenuto
analogo. A tal proposito, ricorda che l’o-
norevole Meloni aveva già presentato due
proposte di legge proprio in materia di
truffe ai danni di soggetti vulnerabili, come
minori e anziani.

Conclude esprimendo l’auspicio che la
Giunta voti all’unanimità per l’insindaca-
bilità delle dichiarazioni oggetto della pro-
posta e, a nome del proprio Gruppo, di-
chiara il voto favorevole alla relazione del-
l’on. Pittalis.

Laura CAVANDOLI (Lega) ringrazia il
relatore per l’approfondito lavoro svolto e
si unisce ai ringraziamenti rivolti all’on.
Costa, sottolineando che il ciclo di audi-
zioni informali da lui promosso è stato
determinante nel percorso evolutivo intra-
preso dalla Corte costituzionale nelle sue
recenti sentenze. Evidenzia come la comu-
nicazione politica, oggi sviluppata in parti-
colare attraverso i social media e con mo-
dalità diverse rispetto al passato, assuma
essa stessa il valore di un atto politico. A
suo avviso, la Corte costituzionale ha sa-
puto cogliere e interpretare questa evolu-
zione, comprendendo pienamente la neces-
sità, espressa dalla Giunta, di ridefinire
l’insindacabilità con riferimento alle dichia-
razioni rese tramite i nuovi canali di co-
municazione.

Riguardo al caso specifico, ritiene che le
dichiarazioni dell’on. Meloni pubblicate su
Twitter costituiscano espressione dell’atti-
vità parlamentare, poiché finalizzate a pren-
dere le distanze da un comportamento ri-
tenuto lesivo per l’immagine del partito di

cui è rappresentante. Sottolinea che tale
intervento, reso contestualmente alla diffu-
sione del servizio televisivo de Le Iene, era
volto a garantire l’interesse generale alla
legalità e a tutelare l’integrità e la credibi-
lità di tutti i partiti politici. Inoltre, ricorda
che il signor Pignalberi è stato successiva-
mente condannato dal Tribunale di Frosi-
none per truffa e per esercizio abusivo
della professione di avvocato.

Conclude esprimendo il voto favorevole
del proprio Gruppo alla proposta avanzata
dall’onorevole Pittalis, ritenendo che le di-
chiarazioni dell’on. Meloni rientrino piena-
mente nell’ambito di applicazione della pre-
rogativa di insindacabilità prevista dall’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione.

Carla GIULIANO (M5S) desidera innan-
zitutto ringraziare il relatore per la sensi-
bilità dimostrata nell’accogliere le proposte
di rimodulazione della relazione presen-
tata nella seduta del 18 dicembre 2024,
attenuando quegli elementi che, a giudizio
del suo Gruppo, risultavano eccessiva-
mente valutativi. Ritiene che la relazione,
così riformulata, sia ora più oggettiva, isti-
tuzionale e conforme al recente orienta-
mento della Corte costituzionale sulla pre-
rogativa dell’insindacabilità.

Sottolinea come il caso in esame, già
oggetto di deliberazione da parte della
Giunta nella scorsa legislatura, sia partico-
larmente significativo alla luce delle sen-
tenze n. 104 e n. 194 del 2024, che rap-
presentano un importante approdo giuri-
sprudenziale nella materia trattata dalla
Giunta. Evidenzia, inoltre, che le dichiara-
zioni dell’on. Meloni sono state rese in
stretta concomitanza temporale con la messa
in onda della trasmissione televisiva in que-
stione.

In conclusione, preannuncia il voto fa-
vorevole del suo Gruppo alla proposta del
relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) si associa
alle considerazioni dell’on. Giuliano sotto-
lineando, in particolare, che la riformula-
zione della relazione dell’on. Pittalis acco-
glie i rilievi formulati da alcuni membri
della Giunta, risultando così maggiormente

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 11 — Giunta per le autorizzazioni



confacente alle valutazioni del proprio
Gruppo sul caso in esame. Esprime, per-
tanto, a nome del Gruppo Partito Demo-
cratico il voto favorevole nel senso dell’in-
sindacabilità.

Enrico COSTA (FI-PPE), concordando
con la proposta avanzata dall’on. Pittalis,
sottolinea che il caso in esame costituisce
un passaggio significativo per la Giunta e
per il concetto stesso di funzione parla-
mentare. Questo, infatti, alla luce delle mo-
derne forme di comunicazione politica, non
può più essere concepito in termini pura-
mente formalistici. A suo giudizio, per l’ap-
plicazione della prerogativa dell’insindaca-
bilità, l’attività parlamentare deve essere
valutata nella sua interezza e non deve
essere rigidamente « ingessata » nel compi-
mento di singoli atti tipici.

Devis DORI, presidente, non essendovi
altri interventi, pone in votazione la pro-

posta del relatore secondo la quale le di-
chiarazioni dell’on. Giorgia Meloni – og-
getto del procedimento penale pendente
presso il tribunale ordinario di Roma-
Ufficio Gip (Doc. IV-ter, n. 7) – costitui-
scono opinioni espresse nell’esercizio della
funzione parlamentare ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta approva la proposta del rela-
tore e dà mandato al medesimo di predi-
sporre la relazione per l’Assemblea in tal
senso.

Devis DORI, presidente, nel prendere
atto dell’unanimità della deliberazione as-
sunta, preannuncia che la prossima setti-
mana convocherà l’Ufficio di presidenza
per la programmazione dei lavori della
Giunta.

La seduta termina alle 9.20.
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Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Walter
RIZZETTO. – Intervengono il sottosegreta-
rio di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Claudio Durigon e la sottosegretaria di Stato
per l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavo-

ratori al capitale, alla gestione e ai risultati dell’impresa.

C. 1573 d’iniziativa popolare, C. 300 Cirielli, C. 1184

Molinari, C. 1299 Faraone, C. 1310 Mollicone e

C. 1617 Foti.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 gennaio 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato le proposte
emendative 2.101, 3.100, 4.100, 11.100,
20.100, poste in distribuzione (vedi allegato
1), e che il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti è fissato alle
ore 17 della giornata odierna. Ricorda inol-
tre che nella precedente seduta sono state
esaminate le proposte emendative riferite
all’articolo 1. Avverte inoltre che nella se-
duta odierna si riprenderà l’esame dall’ar-
ticolo 5.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori delle Commissioni per
chiedere delucidazioni su due aspetti che
risultano poco chiari. In primo luogo, non
comprende i motivi della fissazione alle ore
17 del termine di presentazione dei sube-
mendamenti, che ritiene troppo breve, an-
che in considerazione del fatto che non
sono allo stato previste ulteriori sedute
delle Commissioni sul provvedimento, nel
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corso della corrente settimana, e non sem-
bra pertanto esservi particolare urgenza di
procedere alle votazioni.

Sotto un diverso profilo, nel ricordare
che il suo gruppo parlamentare ha presen-
tato emendamenti di merito, non pura-
mente ostruzionistici, rileva che, ai fini di
una compiuta deliberazione nel merito delle
questioni proposte, occorre avere un qua-
dro completo del provvedimento. A tal fine
occorre procedere secondo l’articolato, ri-
prendendo le votazioni a partire dall’arti-
colo 2: l’orientamento del proprio gruppo
sull’articolo 5 non può prescindere dall’e-
sito delle votazioni sulle proposte emenda-
tive presentate agli articoli precedenti.

A nome del suo gruppo rileva pertanto
che, ove le Commissioni non siano in con-
dizioni di procedere secondo l’ordine degli
articoli, appare più opportuno interrom-
pere i lavori e attendere tutti i pareri di
Governo e relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, ribadisce
l’esigenza di riprendere le votazioni delle
proposte emendative a partire da quelle
riferite all’articolo 5, rilevando l’opportu-
nità di utilizzare proficuamente gli spazi di
lavoro a disposizione delle Commissioni,
anche in considerazione degli impegni del-
l’Assemblea di questa settimana. Propone
in ogni caso un breve slittamento del ter-
mine per la presentazione dei subemenda-
menti.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), dichiarando
di intervenire in un’ottica costruttiva e di
collaborazione con la maggioranza, esprime
apprezzamento per la proposta di slitta-
mento del termine.

Rammenta tuttavia come gli articoli e
gli emendamenti della proposta di legge in
esame siano strettamente connessi tra loro;
a titolo esemplificativo, la proposta emen-
dativa Guerra 3.8 incide direttamente sul-
l’articolo 5. Di conseguenza, evidenzia che
non è possibile procedere secondo un or-
dine diverso da quello dell’articolato.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice per
la VI Commissione, rileva che, da un esame
complessivo delle proposte emendative pre-

sentate, appare opportuno, ad avviso dei
relatori, procedere in primo luogo all’e-
same degli articoli ai quali sono state pre-
sentate proposte soppressive, su cui si re-
gistra la convergenza di più gruppi, anche
al fine di procedere a una razionalizza-
zione del testo, anche per ragioni di natura
sistematica.

Osserva peraltro come non si appaia
opportuno procedere immediatamente alla
votazione di tutte le proposte emendative
riferite agli articoli 2, 3 e 4, poiché a tali
articoli sono stati presentati emendamenti
dei relatori, ai quali potrebbero essere pre-
sentati eventuali subemendamenti.

Valentina BARZOTTI (M5S) concorda
con quanto esposto dal collega Scotto, evi-
denziando che non è la prima volta che la
maggioranza procede in modo disordinato,
con evidenti ricadute sulla sistematicità e
organicità del provvedimento.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), asso-
ciandosi a quanto già esposto dal collega
Scotto, ritiene che vi sia un impedimento
specifico a procedere secondo l’ordine pro-
posto dalla presidenza, poiché la già men-
zionata proposta emendativa 3.8, a sua
prima firma, presenta ricadute significative
sul successivo articolo 5. Rammenta infatti
che l’articolo 3 reca una visione comples-
siva della partecipazione gestionale dei la-
voratori e ribadisce, dunque, che appare
tecnicamente errato in questa fase proce-
dere all’esame dell’articolo 5.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
come la votazione degli emendamenti rife-
riti all’articolo 5, pur affrontando temati-
che che hanno attinenza con quelle conte-
nute nell’emendamento Guerra 3.8, non
impedisce una adeguata discussione sulle
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce che l’ordine degli articoli ha uno
specifico senso nel contesto complessivo
del provvedimento e che, dunque, occorre-
rebbe preliminarmente esaminare gli arti-
coli precedenti al 5. Afferma inoltre che,
ove fosse stato noto l’intendimento della
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presidenza di procedere dapprima alla vo-
tazione delle proposte emendative riferite
all’articolo 5, il suo gruppo avrebbe collo-
cato le proposte emendative ritenute più
rilevanti all’articolo 5.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che il ragionamento della collega Guerra in
ordine alla necessità di seguire imprescin-
dibilmente l’ordine degli articoli nella vo-
tazione degli emendamenti, portato alle sue
estreme conseguenze, rischierebbe di para-
lizzare, di fatto, l’esame dei provvedimenti.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, rammenta che l’intento
delle Commissioni, che ritiene possa con-
siderarsi condiviso, è quello di approvare
una proposta di legge che riguarda un
articolo della Costituzione rimasto inappli-
cato da anni. Si tratta di un percorso che
richiede il coinvolgimento di tutte le forze
politiche e sottolinea come non vi sia al-
cuna volontà da parte della maggioranza di
procedere con la sola forza dei numeri e in
modo disordinato.

Tuttavia, come ricordato precedente-
mente dalla collega Cavandoli, in questa
fase emerge la necessità di razionalizzare il
testo del provvedimento, in relazione a
esigenze evidenziate sia dai relatori che dal
Governo, anche nell’intento di consentire
alle Commissioni di potersi confrontare su
un testo ordinato. Ricorda inoltre che i
relatori intendono depositare ulteriori pro-
poste emendative, che tengano conto del
contenuto di emendamenti presentati dai
commissari.

Valentina BARZOTTI (M5S) ribadisce il
disaccordo del proprio gruppo rispetto alla
decisione della presidenza, ritenendo op-
portuno che si voti seguendo l’ordine degli
articoli, non appena i relatori e il Governo
disporranno dei pareri sulle proposte emen-
dative presentate.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che
sarebbe possibile procedere alle votazioni
sull’articolo 2 solo ove le opposizioni ri-
nunciassero alla facoltà di presentare su-

bemendamenti all’emendamento 2.101 dei
relatori.

Diversamente, riafferma l’opportunità e
l’economicità di procedere alla votazione
delle poche proposte emendative presen-
tate all’articolo 5, dichiarandosi disponibile
ad ampliare il termine per la presentazione
dei subemendamenti agli emendamenti dei
relatori.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
interviene per chiedere, rispetto a quanto
anticipato dal relatore Malagola e all’inten-
zione della maggioranza di procedere già
nella seduta odierna alle votazioni, se vi
siano specifici motivi per accelerare l’e-
same del provvedimento. Evidenzia al ri-
guardo che si tratta di una proposta im-
portante, su cui vi è l’intento di giungere a
soluzioni condivise, e ritiene che tutte le
forze politiche dovrebbero mostrarsi dispo-
nibili al dialogo e al confronto.

Walter RIZZETTO, presidente, nell’affer-
mare che la maggioranza ha dato ampia
disponibilità, ricorda tuttavia che il prov-
vedimento è iscritto nel calendario dei la-
vori dell’Assemblea a partire dal 27 gen-
naio prossimo, e che il testo risultante
dall’esame degli emendamenti dovrà essere
inviato per tempo alle competenti Commis-
sioni per l’espressione del parere. Di con-
seguenza, le Commissioni riunite dispon-
gono di tempi limitati per completarne
l’esame. Ribadisce che non intende proce-
dere a tappe forzate, anche alla luce delle
interlocuzioni avute con le forze di oppo-
sizione durante la settimana precedente,
ma che è suo dovere garantire che l’esame
del provvedimento si concluda in tempo
utile per la sua discussione in Assemblea.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riaf-
ferma la questione di merito già eviden-
ziata nei precedenti interventi. Ricorda che
il provvedimento è suddiviso in Capi e che
ciascuno di essi affronta una specifica ti-
pologia di partecipazione dei lavoratori al-
l’impresa; in particolare vi è un legame
organico tra gli articoli 3, 4 e 5 del prov-
vedimento, che rappresentano un corpus
unitario. Qualora si iniziasse a votare dal-
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l’articolo 5, ci si troverebbe già costretti a
illustrare i contenuti dell’articolo 3, con-
cernente la partecipazione gestionale, ar-
gomento su cui il gruppo parlamentare PD
ha una visione organica ben precisa. Non
intende fare ostruzionismo, bensì chiede
spazio per illustrare il merito del provve-
dimento. Ritiene infatti che i pochi minuti
richiesti per l’esame dell’articolo 5 possano
senz’altro essere posticipati ad una succes-
siva seduta, non essendo certamente diri-
menti ai fini del rispetto delle scadenze
previste dal calendario dell’Assemblea. Af-
ferma, in conclusione, con forza la neces-
sità di mettere le opposizioni nella condi-
zione di esprimere la propria organica vi-
sione sugli argomenti trattati dal provvedi-
mento.

Walter RIZZETTO, presidente, a seguito
delle osservazioni formulate dall’opposi-
zione e dai relatori, comunica che il ter-
mine per la presentazione di subemenda-
menti alle proposte emendative presentate
dai relatori nella seduta odierna, origina-
riamente fissato alle 17 di oggi, è differito
alle ore 18 e che le Commissioni riunite
sono convocate alle ore 20 per l’esame delle
proposte emendative.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) prende atto
della decisione del presidente di spostare
avanti soltanto di un’ora rispetto a quello
originariamente stabilito il termine per la
presentazione delle proposte subemenda-
tive e chiede che i lavori delle Commissioni
riprendano dall’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la prosecuzione dei lavori nel corso
della seduta serale si rende necessaria poi-
ché il calendario dei lavori dell’Assemblea
prevede che il 27 gennaio inizi la discus-
sione sulle linee generali delle abbinate
proposte di legge in esame.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) rileva, tutta-
via, che del ritardo nella presentazione
degli emendamenti dei relatori e nella for-
mulazione dei pareri da parte del Governo
sulle proposte emendative presentate sono

responsabili solo i relatori ed il Governo,
non certo l’opposizione.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato anche le
proposte emendative 10.100 e 17.100, che
sono in distribuzione (vedi allegato 1), ul-
teriori rispetto a quelle già presentate, fis-
sando come termine per la presentazione
dei subemendamenti quello già stabilito nel
corso della seduta, ovvero le ore 18 della
giornata odierna.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Walter
RIZZETTO, indi della vicepresidente della
XI Commissione Tiziana NISINI. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon
e la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 19.50.

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavo-

ratori al capitale, alla gestione e ai risultati dell’impresa.

C. 1573 d’iniziativa popolare, C. 300 Cirielli, C. 1184

Molinari, C. 1299 Faraone, C. 1310 Mollicone e

C. 1617 Foti.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 gennaio 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che sono stati presentati 19 subemenda-
menti alle proposte emendative 2.101, 3.100,
4.100, 10.100, 11.100, 17.100 e 20.100 dei
relatori, che sono in distribuzione (vedi
allegato 1).

In ordine ai criteri di ammissibilità dei
subemendamenti, oltre alla necessaria at-
tinenza del subemendamento alla materia
trattata nel testo cui si riferiscono, ri-
chiama la pronuncia della Giunta per il
Regolamento del 28 febbraio 2007, nella
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quale si precisa che il subemendamento,
per sua natura, ha contenuto e portata più
limitati dell’emendamento, incidendo sol-
tanto su una parte del testo dell’emenda-
mento cui è riferito, e che non sono per-
tanto ammessi subemendamenti integral-
mente soppressivi dell’emendamento, né su-
bemendamenti interamente sostitutivi del
medesimo.

Alla luce di tali criteri, avverte che sono
da ritenersi inammissibili i subemenda-
menti Del Barba 0.2.101.1 e 0.10.100.6, in
quanto integralmente sostitutivi degli emen-
damenti che intendono subemendare.

È altresì da ritenersi inammissibile il
subemendamento Merola 0.10.100.1, in
quanto non è volto a modificare l’emenda-
mento 10.100 dei relatori, bensì a intro-
durre nel testo originario una ulteriore
modifica, riferita ad altro articolo, non
direttamente connessa con i contenuti del
citato emendamento dei relatori.

Ricorda che devono infine ritenersi ir-
ricevibili, in quanto non riferibili al testo
degli emendamenti che intendono subemen-
dare, i seguenti subemendamenti: Guerra
0.3.100.1, Guerra 0.4.100.1, limitatamente
alla lettera a), e Del Barba 0.17.100.1.

Avverte che nella seduta odierna si ri-
prenderà l’esame dall’articolo 2.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, anche a nome della
relatrice per la VI Commissione, Laura
Cavandoli, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Mari 2.2, sugli identici emen-
damenti Mari 2.3 e Scotto 2.7, nonché sugli
emendamenti Fenu 2.10, Mari 2.4 e 2.5,
Carotenuto 2.9 e Aiello 2.8.

Raccomanda quindi l’approvazione del-
l’emendamento 2.101 dei relatori e pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Soumahoro 2.1 e degli identici emenda-
menti Mari 2.6 e Tucci 2.11.

Esprime infine parere favorevole sull’e-
mendamento Tenerini 2.12 e parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Scotto 2.01.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Walter RIZZETTO, presidente, concordi
i relatori e i rappresentanti del Governo,

dispone l’accantonamento dell’emendamento
Soumahoro 2.1 e degli identici emenda-
menti Mari 2.6 e Tucci 2.11.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Mari 2.2,
gli identici emendamenti Mari 2.3 e Scotto
2.7, l’emendamento Fenu 2.10, l’emenda-
mento Mari 2.4, l’emendamento Mari 2.5 e
l’emendamento Carotenuto 2.9.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra il
contenuto dell’emendamento Aiello 2.8, in
qualità di cofirmataria, che reca la defini-
zione di « informazione dei lavoratori », ai
fini della proposta di legge in esame. Evi-
denziando la centralità della tematica e
l’importanza della circolazione delle infor-
mazioni tra i lavoratori in seno all’impresa,
ne chiede l’accantonamento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) si associa alla
richiesta della collega Barzotti.

Walter RIZZETTO, presidente, concordi
i relatori e i rappresentanti del Governo,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Aiello 2.8.

Le Commissioni approvano, con distinte
votazioni, l’emendamento 2.101 dei relatori
e l’emendamento Tenerini 2.12 (vedi alle-
gato 2).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene per
illustrare l’emendamento 2.01 a sua prima
firma.

Evidenzia in primo luogo che l’intento
precipuo del suo gruppo parlamentare è
quello di applicare concretamente l’arti-
colo 46 della Costituzione. Ritiene tuttavia
che, accanto all’attuazione dell’articolo 46,
sia imprescindibile anche che le forze po-
litiche si adoperino per l’attuazione dell’ar-
ticolo 36, in materia di diritto a una retri-
buzione proporzionata alla quantità e qua-
lità del lavoro, nonché dell’articolo 39, in
tema di rappresentanza sindacale.

In linea generale, a suo parere gli emen-
damenti dei relatori peggiorano complessi-
vamente il provvedimento, di fatto espun-
gendo dal testo il riferimento ai contratti
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collettivi, che dovrebbero invece essere la
bussola di tutte le forme di partecipazione
dei lavoratori, a partire dalla partecipa-
zione organizzativa; al riguardo, ritiene fon-
damentale il ruolo dei contratti collettivi
per individuare il numero dei lavoratori
all’interno dei consigli di sorveglianza.

Con stretto riferimento alla proposta
emendativa in esame richiama l’introdu-
zione, attraverso gli articoli da 2-bis a
2-quinquies, di un complesso di norme
relative alla rappresentatività delle orga-
nizzazioni sindacali, senza la quale la di-
scussione sulla proposta in esame risulte-
rebbe incompleta.

Ricorda che la tematica della rappre-
sentatività era già emersa in occasione della
discussione sul cosiddetto salario minimo;
coglie l’occasione per ricordare come, sul
tema del salario minimo, sia in corso at-
tualmente la raccolta delle necessarie firme
per una proposta di legge di iniziativa le-
gislativa popolare, confidando che a breve
sia presentata in Parlamento. A suo avviso,
ogni discussione in tema di salario minimo
è strettamente connessa all’attuazione del-
l’articolo 39, il quale prevede che i contratti
collettivi di lavoro siano efficaci erga omnes,
ovvero per tutti gli appartenenti alle cate-
gorie alle quali il contratto si riferisce.

Ribadisce quindi la stretta connessione
tra l’attuazione degli articoli 36, 39 e 46
della Costituzione.

Evidenzia quindi che, qualora fosse re-
spinta la proposta emendativa in esame –
così come altri emendamenti, di analogo
tenore, presentati dal suo gruppo – i rap-
presentanti dei lavoratori da consultare e
coinvolgere nella vita delle imprese non
verrebbero scelti dai lavoratori medesimi,
bensì sarebbero cooptati dai datori di la-
voro, con l’ulteriore rischio di utilizzare
quale criterio di selezione la condotta del
dipendente e non, come sembra invece au-
spicabile, la sua capacità di formulare pro-
poste migliorative della gestione aziendale.

Ritiene dunque che le forze politiche
debbano attivarsi per attuare una vera ri-
forma, non limitandosi a una mera attua-
zione formale della Costituzione. Evidenzia
il rischio che, a seguito dell’accoglimento
delle proposte emendative dei relatori, venga

approvato un testo molto lontano da quello
originariamente presentato, che non sa-
rebbe riconoscibile per i presentatori e che
si ridurrebbe, in sostanza, a un mero slo-
gan politico.

Conclude rammentando che i padri co-
stituenti, nella stesura della carta fonda-
mentale, oltre a delineare i principi fon-
danti dei rapporti economici dei cittadini,
hanno altresì delineato, attraverso la nu-
merazione progressiva degli articoli, una
vera e propria gerarchia di valori: ritiene
non sia un caso se al Titolo III, relativo ai
rapporti economici, l’articolo 46 sia succes-
sivo al 36 e al 39. Ribadisce dunque la
necessità di procedere all’attuazione di tutti
i predetti articoli.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Walter RIZZETTO, presidente, a seguito
della richiesta della deputata Guerra, non
essendovi obiezioni, dispone l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), ricol-
legandosi a quanto affermato dal collega
Scotto, sottolinea che affinché la parteci-
pazione dei lavoratori alla governance d’im-
presa sia seria ed effettiva devono ricorrere
almeno due condizioni. La prima, a suo
avviso, è la previsione di un criterio che
possa stabilire una reale rappresentatività
dei rappresentanti dei lavoratori che do-
vranno operare all’interno degli organismi
in cui è prevista la loro partecipazione.
Ritiene errata l’impostazione seguita dalla
maggioranza, secondo cui il grado di rap-
presentatività dei sindacati dovrebbe valu-
tarsi in base al numero di contratti collet-
tivi conclusi; osserva, infatti, che in tal
modo si favorirebbe e legittimerebbe la
pratica dei cosiddetti « contratti pirata ».
La seconda condizione, che reputa stretta-
mente legata alla prima, è l’attribuzione ai
rappresentanti dei lavoratori di poteri ef-
fettivi, che consentano loro di svolgere una
reale partecipazione alla gestione d’im-
presa.
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Lorenzo MALAGOLA, relatore per la XI
Commissione, ricollegandosi alle osserva-
zioni svolte dalla collega Guerra, evidenzia
che l’articolo aggiuntivo Scotto 2.01 costi-
tuisce una proposta strutturata e di so-
stanza, che le forze di opposizione hanno
formulato senza tener conto dell’imposta-
zione della maggioranza sulle politiche del
lavoro. In particolare, gli articoli 36, 29 e
46 della Costituzione, che riguardano la
condizione dei lavoratori, stanno certa-
mente a cuore alla maggioranza, come di-
mostrato, ad esempio, dal progetto di legge
sull’equo compenso delle prestazioni pro-
fessionali, a prima firma di Giorgia Meloni.
Ciò considerato, ritiene che i temi del la-
voro debbano essere affrontati in modo
unitario e che il provvedimento in esame
debba pertanto essere concepito come il
tassello di un progetto organico.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sull’articolo aggiuntivo Scotto
2.01, ritiene opportuno porre in luce il
fatto che ai diversi comparti produttivi
corrispondono rappresentanze sindacali più
o meno forti. Tanto premesso, si chiede se
nell’ambito della partecipazione dei lavo-
ratori alla gestione d’impresa sia ammissi-
bile una simile geografia variabile dei sin-
dacati, tale da incidere sulla possibilità
degli stessi di soddisfare le legittime aspet-
tative dei lavoratori. Evidenzia che tale
riflessione fonda la ratio delle proposte
emendative presentate dalle forze di oppo-
sizione, che tendono ad inserire precisi
obblighi in materia di contrattazione e rap-
presentanza sindacale, evitando l’ampio rin-
vio alla contrattazione collettiva.

Il sottosegretario Claudio DURIGON, re-
plicando a quanto affermato dall’onorevole
Laus, precisa che l’obiettivo del provvedi-
mento in esame è quello di consentire a
tutti i sindacati di esercitare le loro fun-
zioni di rappresentanza dei lavoratori e
delle imprese. Nel far riferimento alle tre
grandi tipologie di contrattazione collettiva
– nazionale, territoriale ed aziendale –
evidenzia che la partecipazione dei lavora-
tori all’organizzazione gestionale dell’im-
presa offre la possibilità ai rappresentanti

dei lavoratori di entrare in un contesto
aziendale ed è, pertanto, uno strumento di
rafforzamento della rappresentanza sinda-
cale, che non deve tuttavia costituire un
obbligo bensì rientrare nella libera scelta
dei lavoratori.

Francesco MARI (AVS), nel ricollegarsi
all’intervento del relatore Malagola, reputa
senz’altro organico il modo in cui le forze
di maggioranza affrontano i temi del la-
voro, ma evidenzia come lo stesso sia fon-
dato su una lettura distorta degli articoli
36, 39 e 46 della Costituzione. Nel sottoli-
neare la necessità di non invadere gli spazi
della contrattazione collettiva, sottolinea
come la proposta di legge in esame deter-
mini una invasione di campo nella sfera
delle libertà sindacali, scegliendo di fatto,
con una valutazione politica, il tipo di con-
trattazione sindacale e il modello di sinda-
cato da preferirsi. Al contrario, come cor-
rettamente sottolineato dal sottosegretario
Durigon, è dell’avviso che la politica do-
vrebbe lasciare uno spazio a tutti i modi di
fare sindacato e contrattazione, nell’ambito
delle diverse tipologie. Osserva, in conclu-
sione, che non costituiscono invece una
invasione di campo nei confronti della po-
litica le legittime politiche sindacali a difesa
dei lavoratori.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Scotto 2.01.

Lorenzo MALAGOLA, relatore per la XI
Commissione, anche a nome della relatrice
per la VI Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Guerra 3.8, Scotto
3.9 e Barzotti 3.15. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Nisini 3.16, a con-
dizione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Esprime
parere contrario sugli emendamenti Bar-
zotti 3.12, Mari 3.3, Soumahoro 3.1 e 3.2,
mentre raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 3.100 a firma dei relatori.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Aiello 3.13 e Mari 3.4, sugli identici
emendamenti Mari 3.5 e Carotenuto 3.14,
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nonché sull’emendamento Mari 3.6. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Mari
3.7, nonché sugli identici emendamenti
Scotto 3.10, Volpi 3.11 e Bagnai 3.17.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime pareri conformi a quelli testé
espressi dai relatori.

Tiziana NISINI (LEGA) accoglie la pro-
posta di riformulazione del proprio emen-
damento 3.16.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento 3.8 a sua prima
firma, sottolinea che l’approvazione o meno
dello stesso sarà determinante nel decidere
l’atteggiamento delle forze di opposizione
verso la proposta di legge in esame nel suo
complesso.

Nell’illustrare la proposta emendativa in
discussione, evidenzia la volontà di rendere
effettiva la partecipazione gestionale dei
lavoratori all’impresa. In particolare, af-
ferma che nelle imprese con più di 300
dipendenti in cui l’amministrazione e il
controllo siano esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza,
secondo un sistema dualistico, ai fini di
una partecipazione effettiva dei lavoratori,
deve prevedersi l’obbligatorietà della par-
tecipazione di rappresentati dei lavoratori
dipendenti al consiglio di sorveglianza per
una quota che, in considerazione della ci-
tata soglia minima dei 300 dipendenti, non
deve essere inferiore ad un quinto dei com-
ponenti dello stesso. A suo avviso, in as-
senza di una vera e propria obbligatorietà,
la previsione normativa, che attualmente si
limita a facoltizzare la partecipazione ge-
stionale dei lavoratori, non risulterebbe di
alcuna utilità. Inoltre, ritiene indispensa-
bile che l’individuazione dei rappresentanti
dei lavoratori nel consiglio di sorveglianza
sia effettuata tramite i canali sindacali della
rappresentanza sindacale unitaria o, in al-
ternativa, della rappresentanza sindacale
aziendale. In relazione alla partecipazione
di rappresentanti dei lavoratori al consiglio
di amministrazione, pur ritenendo che at-
tualmente non vi siano le condizioni per la
previsione di un obbligo di partecipazione

dei lavoratori, valuta necessario che, lad-
dove tale partecipazione vi sia, gli ammi-
nistratori in rappresentanza degli interessi
dei lavoratori dipendenti siano presenti in
una misura non inferiore ad un terzo dei
membri del consiglio di amministrazione, e
siano scelti anch’essi attraverso i canali
sindacali. Inoltre, reputa necessario che i
rappresentanti dei lavoratori al consiglio di
amministrazione siano dotati di adeguati
poteri di temporanea interdizione degli atti
di amministrazione straordinaria adottati
dal consiglio di amministrazione, come ad
esempio i licenziamenti collettivi o la ces-
sione di un ramo di azienda, al fine di
aprire sul punto un ampio dibattito sinda-
cale. Conclusivamente, ritiene che un di-
scorso analogo possa essere svolto con ri-
ferimento alle modifiche che si intendono
apportare, tramite l’emendamento in di-
scussione, all’articolo 5 del provvedimento
in esame.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Guerra 3.8,
nonostante il parere contrario dei relatori
e del Governo, dal momento che, a suo
avviso, esso affronta i temi che costitui-
scono il cuore delle proposte di legge in
esame.

Invero, afferma che gli emendamenti dei
relatori, forse a causa di pressioni operate
dal Governo, hanno depotenziato le forme
di partecipazione organizzativa e di parte-
cipazione consultiva, con la conseguenza
che le misure davvero rilevanti che resi-
duano della proposta di legge in esame
sono quelle relative alla partecipazione ge-
stionale e alla partecipazione economico-
finanziaria dell’impresa da parte dei lavo-
ratori.

Pertanto, sostiene che è assolutamente
necessario che gli articoli relativi alla par-
tecipazione gestionale, a partire dall’arti-
colo 3, siano formulati correttamente, che
la partecipazione gestionale sia applicabile,
che sia previsto un obbligo legale in capo
alle aziende di prevedere tale forma di
partecipazione, tarato su aziende che im-
piegano un numero significativo di lavora-
tori. Osserva, inoltre, che il motore delle
proposte di legge in esame devono essere il
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protagonismo dei lavoratori e la democra-
zia sindacale.

Avverte che, altrimenti, il risultato non
sarà quello di non riuscire ad avvicinarsi al
modello tedesco di partecipazione da parte
dei lavoratori alla gestione delle imprese,
che è ben più ambizioso ed ha una storia
propria ben definita, bensì quello di dare
vita soltanto ad un’operazione simbolica,
affetta da un duplice rischio. Nel caso in
cui l’azienda abbia un andamento positivo,
i lavoratori potrebbero partecipare ai pro-
fitti ed ai risultati dell’impresa. Ben diversa
sarebbe invece la situazione di un’azienda
che dovesse avere un andamento negativo,
con ripercussioni sull’occupazione. In que-
sto caso, non essendo previsto il criterio
della rappresentanza e non essendo obbli-
gatorio il coinvolgimento delle RSU e RSA
per l’individuazione dei rappresentanti dei
lavoratori dipendenti nel consiglio di sor-
veglianza, si correrebbe il rischio che nella
gestione dei licenziamenti e delle perdite il
rappresentante dei lavoratori nel consiglio
di sorveglianza divenga il bersaglio delle
critiche mosse da coloro che dovrebbe rap-
presentare, pur essendo senza poteri, come
quello di sospensione delle delibere di stra-
ordinaria amministrazione che coinvol-
gano la struttura organizzativa e produttiva
dell’impresa e il suo assetto occupazionale,
e non essendo quindi protagonista bensì
ostaggio delle scelte aziendali.

Ritiene quindi che l’accantonamento del-
l’emendamento Guerra 3.8 costituisca una
scelta saggia nell’ottica di voler intrapren-
dere un reale sforzo riformatore.

Valentina BARZOTTI (M5S) ringrazia la
collega Guerra per la presentazione dell’e-
mendamento 3.8 e dichiara di condividere
la richiesta d’accantonamento formulata
dall’onorevole Scotto perché i problemi de-
rivanti dalla reiezione dell’emendamento
potrebbero essere molteplici. Pur rite-
nendo, a differenza dei colleghi del Partito
Democratico, che la partecipazione gestio-
nale dovrebbe essere realtà in ogni azienda
a prescindere dal limite dimensionale, di-
chiara di essere completamente d’accordo
circa l’attribuzione agli amministratori che
rappresentano gli interessi dei lavoratori
dipendenti del potere di sospensione tem-

poranea delle delibere societarie di straor-
dinaria amministrazione, ritenendo altresì
congruo il termine massimo trimestrale di
sospensione previsto dalla proposta emen-
dativa al fine di attivare le procedure di
raffreddamento e di svolgere gli incontri
sindacali.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, ricorda che la parteci-
pazione gestionale costituisce la forma di
partecipazione più difficile da attuare e che
occorre tempo perché si creino le condi-
zioni da parte datoriale e dei lavoratori per
poterci arrivare. Ritiene, infatti, che essa
non possa essere imposta fin da subito
pena l’ulteriore inquinamento delle rela-
zioni industriali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Guerra 3.8 non-
ché gli emendamenti Scotto 3.9 e Barzotti
3.15.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento Nisini 3.16,
chiede delucidazioni sulla proposta di ri-
formulazione che è stata distribuita. In
particolare, domanda se la previsione da
parte degli statuti della partecipazione di
uno o più rappresentanti dei lavoratori
dipendenti nel consiglio di sorveglianza co-
stituisca una condizione per l’attivazione
della forma di partecipazione gestionale.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, rispondendo alla do-
manda posta dalla collega Guerra, precisa
che lo statuto deve necessariamente inter-
venire – in ordine alla presenza di un
amministratore rappresentante dei lavora-
tori – sotto molteplici profili tra cui, ad
esempio, quello relativo al numero di am-
ministratori previsti. Osserva che la condi-
zione in questione è meramente tecnica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo in dichiarazione di voto, afferma
di ritenere che la proposta di riformula-
zione sia peggiorativa del testo originario
della proposta di legge, depotenziando il
ruolo della contrattazione collettiva.
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Inoltre, osserva che è necessario che il
numero di rappresentanti dei lavoratori sia
adeguato ovvero pari ad almeno un quinto
dei posti previsti.

Dichiara pertanto il voto contrario sul-
l’emendamento 3.16, come riformulato, a
nome del Partito Democratico.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Nisini 3.16 come riformulato (vedi
allegato 2).

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Nisini 3.16, come riformulato, ri-
sultano preclusi gli emendamenti Barzotti
3.12, Mari 3.3 e Soumahoro 3.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Soumahoro 3.2.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento 3.100 dei rela-
tori, afferma di non comprenderne la ratio.
Ricorda che la previsione di membri sup-
plenti è necessaria perché gli amministra-
tori effettivi che rappresentano gli interessi
dei lavoratori potrebbero perdere ogni ti-
tolo di rappresentanza per le più disparate
ragioni, come ad esempio per il fatto di
cambiare lavoro o di andare in pensione.

Chiede quindi di spiegare per quale mo-
tivo la maggioranza intende eliminare la
presenza di membri supplenti.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, rispondendo alla col-
lega Guerra, precisa che l’articolo 2409-
duodecies del codice civile già disciplina i
criteri di sostituzione dei membri del con-
siglio di sorveglianza.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 3.100 dei relatori (vedi allegato 2).

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Aiello 3.13,
Mari 3.4, gli identici emendamenti Mari
3.5. e Carotenuto 3.14 nonché l’emenda-
mento Mari 3.6.

Approvano, invece, l’emendamento Mari
3.7 e gli identici emendamenti Scotto 3.10,
Volpi 3.11, Bagnai 3.17 (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO, presidente, invita i
relatori ed il rappresentante del Governo a
formulare i rispettivi pareri relativi alle
proposte emendative riferite all’articolo 4
della proposta di legge, avvertendo che l’e-
mendamento Giaccone 4.10 è stato ritirato.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, anche a nome della
relatrice per la VI Commissione, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Mari 4.3 e Tucci 4.7. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Giaccone 4.9.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Barzotti 4.8 e Fenu 4.6, nonché sui
subemendamenti Del Barba 0.4.100.3,
Guerra 0.4.100.1 e 0.4.100.2, raccoman-
dando l’approvazione dell’emendamento dei
relatori 4.100. Esprime infine parere con-
trario sugli emendamenti Scotto 4.4 e Fa-
raone 4.1 e 4.2, proponendo l’accantona-
mento dell’emendamento Scotto 4.5.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime pareri conformi a quelli testé
espressi dai relatori.

Riccardo TUCCI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 4.7, pre-
cisa che la volontà di sopprimere l’intero
articolo 4 dipende soprattutto dalla disci-
plina posta dal comma 1 del medesimo
articolo.

Afferma, infatti, che l’attuale formula-
zione dell’articolo 4, comma 1, pone un
evidente problema di conflitto d’interessi
dal momento che essa consente ai contratti
collettivi di poter prevedere la partecipa-
zione al consiglio di amministrazione e al
comitato per il controllo sulla gestione, ove
costituito, di uno o più amministratori rap-
presentanti gli interessi dei lavoratori di-
pendenti. Ritiene quindi opportuno che tale
disposizione sia modificata nel senso di
prevedere la necessaria separazione fun-
zionale tra organo di controllo e organo di
amministrazione attiva.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Mari
4.3 e Tucci 4.7, approvano l’emendamento
Giaccone 4.9 (vedi allegato 2) e respingono
gli emendamenti Barzotti 4.8 e Fenu 4.6,
nonché il subemendamento Del Barba
0.4.100.3.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) inter-
viene per illustrare il subemendamento
0.4.100.1 a sua prima firma, evidenziando
l’importanza di non sopprimere la previ-
sione, contenuta nel testo del provvedi-
mento in esame, che prevede l’attribuzione
di permessi retribuiti ai lavoratori che par-
tecipano alla vita di impresa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Guerra
0.4.100.1 e 0.4.100.2, e approvano l’emen-
damento dei relatori 4.100 (vedi allegato 2).
Respingono quindi l’emendamento Scotto
4.4.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 4.100 dei relatori, risultano pre-
clusi gli emendamenti Faraone 4.1 e 4.2.
Dispone quindi l’accantonamento dell’emen-
damento Scotto 4.5. Concordi i relatori e il
Governo, dispone altresì l’accantonamento
di tutti gli emendamenti riferiti agli articoli
5, 6 e 7.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 21.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 430 dell’8 gennaio
2025, a pagina 7, prima colonna, quarta
riga, le parole « La Commissione respinge »
sono sostituite dalle seguenti: « Le Commis-
sioni respingono »;

a pagina 7, seconda colonna, il primo
paragrafo è sostituito dal seguente: « Le
Commissioni, con distinte votazioni, respin-
gono gli emendamenti Mari 1.5, Faraone
1.2, Barzotti 1.12 e Mari 1.7; approvano
l’emendamento Tenerini 1.19 (vedi allegato
2). Con distinte votazioni, respingono al-
tresì gli emendamenti Mari 1.8 e Tucci
1.15. »;

a pagina 7, seconda colonna, il quinto
paragrafo è sostituito dal seguente: « Le
Commissioni, con distinte votazioni, respin-
gono gli emendamenti Scotto 1.11, Mari 1.6
e 1.10 ed approvano l’emendamento Aiello
1.13 (vedi allegato 2). Le Commissioni re-
spingono l’emendamento Mari 1.9, appro-
vano l’emendamento Fenu 1.17 (vedi alle-
gato 2), respingono la proposta emendativa
Carotenuto 1.14, approvano l’emendamento
Barzotti 1.16 (vedi allegato 2) e respingono
l’emendamento Faraone 1.3. ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori al capitale,
alla gestione e ai risultati dell’impresa. C. 1573 d’iniziativa popolare,
C. 300 Cirielli, C. 1184 Molinari, C. 1299 Faraone, C. 1310 Mollicone

e C. 1617 Foti.

EMENDAMENTI 2.101, 3.100, 4.100, 10.100, 11.100, 17.100, 20.100 DEI
RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

All’emendamento 2.101. dei Relatori, so-
stituire le parole: sopprimere la lettera e)
con le seguenti: sostituire la lettera e) con la
seguente: e) « impresa socialmente sosteni-
bile »: l’impresa che persegue volontaria-
mente il raggiungimento di obiettivi di equità
sociale e di sostenibilità ambientale con
finalità economiche di creazione di valore
per tutti i portatori di interessi;

0.2.101.1. Del Barba, Faraone.

(Inammissibile)

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.101. I Relatori.

All’emendamento 3.100 dei relatori sosti-
tuire le parole: « , nonché di un eguale
numero di supplenti, » con le seguenti: « ,
nonché di un numero non inferiore di
supplenti ».

0.3.100.1. Guerra, Scotto.

(Irricevibile)

Al comma 2, sopprimere le parole: « ,
nonché di un eguale numero di supplenti, ».

3.100. I Relatori.

All’emendamento 4.100 dei relatori, sop-
primere il capoverso lettera a).

0.4.100.3. Del Barba, Faraone.

All’emendamento 4.100 dei relatori ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
nonché i relativi supplenti, con le seguenti:
nonché un numero non inferiore di sup-
plenti;

b) alla lettera b), sostituire le parole: i
commi 4 e 5, con le seguenti: il comma 5.

0.4.100.1. Guerra, Scotto.

(Irricevibile limitatamente
alla lettera a))

All’emendamento 4.100 dei relatori, al
capoverso lettera b), sostituire le parole: i
commi 4 e 5 con le seguenti: il comma 5.

0.4.100.2. Guerra, Scotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere le parole: « ,
nonché i relativi supplenti, »;

b) sopprimere i commi 4 e 5.

4.100. I Relatori.

All’emendamento 10.100 dei relatori ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: Le aziende di
cui all’articolo 1 possono promuovere l’i-
stituzione di, con le seguenti: Nelle imprese
che contano più di 100 dipendenti sono
costituite;

b) dopo le parole: organizzazione del
lavoro aggiungere le seguenti: , nonché piani
di eliminazione di eventuali criticità riscon-
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trate e lamentate dai prestatori di lavoro
con riguardo ai medesimi ambiti tematici.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. I piani di miglioramento e inno-
vazione devono riportare: l’analisi del con-
testo iniziale; gli obiettivi condivisi da per-
seguire; gli investimenti tecnologici; le mo-
difiche organizzative; le misure di sostegno
ai lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

0.10.100.4. Guerra, Scotto.

All’emendamento 10.100 dei relatori ag-
giungere in fine le seguenti parole: Conse-
guentemente all’articolo 19, sostituire il
comma 5 con il seguente: « 5. I benefici
contributivi di cui al comma 4 sono rico-
nosciuti a condizione che i piani di miglio-
ramento e innovazione definiti dalle com-
missioni paritetiche siano depositati per via
telematica presso la Direzione territoriale
del lavoro competente. ».

0.10.100.1. Merola.

(Inammissibile)

All’emendamento 10.100 dei relatori so-
stituire le parole: Le aziende di cui all’ar-
ticolo 1, con le seguenti: I contratti collet-
tivi.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. I piani di miglioramento e inno-
vazione devono riportare: l’analisi del con-
testo iniziale; gli obiettivi condivisi da per-
seguire; gli investimenti tecnologici; le mo-
difiche organizzative; le misure di sostegno
ai lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

0.10.100.2. Guerra, Scotto.

All’emendamento 10.100 dei relatori ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: Le aziende di
cui all’articolo 1 possono promuovere l’i-
stituzione di, con le seguenti: Nelle imprese
che contano più di 100 dipendenti sono
costituite;

b) dopo le parole: organizzazione del
lavoro, aggiungere le seguenti: , nonché piani
di eliminazione di eventuali criticità riscon-
trate e lamentate dai prestatori di lavoro
con riguardo ai medesimi ambiti tematici.
La Direzione aziendale è tenuta a convo-
care la riunione della commissione parite-
tica entro sette giorni dalla richiesta pro-
veniente dai rappresentanti datoriali o da
quelli dei lavoratori. La mancata convoca-
zione senza giustificato motivo costituisce
comportamento antisindacale ai sensi del-
l’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. I piani di miglioramento e inno-
vazione devono riportare: l’analisi del con-
testo iniziale; gli obiettivi condivisi da per-
seguire; gli investimenti tecnologici; le mo-
difiche organizzative; le misure di sostegno
ai lavoratori; le azioni partecipative da at-
tuare, con i relativi indicatori; i risultati
attesi in termini di miglioramento e inno-
vazione; il ruolo delle rappresentanze dei
lavoratori a livello aziendale, se costituite.

0.10.100.3. Guerra, Scotto.

All’emendamento 10.100 dei relatori dopo
le parole: Le aziende di cui all’articolo 1
aggiungere le seguenti: d’intesa con le orga-
nizzazioni dei lavoratori comparativamente
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.

0.10.100.5. Guerra, Scotto.

All’emendamento 10.100. dei Relatori, so-
stituire le parole da: Le aziende fino a: del
lavoro. con le seguenti: Fatto salvo quanto
previsto dalla legge o dai contratti collettivi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), del
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decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 25,
nelle grandi imprese i rappresentanti dei
lavoratori hanno diritto di essere informati
e preventivamente consultati in merito alle
scelte aziendali nell’ambito di commissioni
paritetiche definite con le modalità di cui al
comma 2.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, sentite le
organizzazioni sindacali e datoriali, sono
definite la composizione delle commissioni
paritetiche per la partecipazione consul-
tiva, le modalità e gli ambiti oggetto di
informazione e consultazione nonché gli
ambiti per i quali tale consultazione è
obbligatoria.

3. Lo schema di decreto di cui al comma
2 è trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti, che si pronunciano nel termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto può comunque
essere adottato.

0.10.100.6. Del Barba, Faraone.

(Inammissibile)

All’emendamento 10.100 dei relatori, al
comma 1, dopo le parole: Le aziende ag-
giungere le seguenti: e i sindacati.

0.10.100.7. Barzotti, Carotenuto, Fenu,
Raffa, Gubitosa, Tucci, Aiello.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le aziende di cui all’articolo 1 pos-
sono promuovere l’istituzione di commis-
sioni paritetiche, composte in eguale nu-
mero da rappresentanti dell’impresa e dei
lavoratori, finalizzate alla predisposizione
di proposte di piani di miglioramento e di
innovazione dei prodotti, dei processi pro-
duttivi, dei servizi e dell’organizzazione del
lavoro.

10.100. I Relatori.

Sopprimere la lettera b).

0.11.100.1. Guerra, Scotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1 e 2;

b) al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

11.100. I Relatori.

All’emendamento 17.100 dei relatori, ca-
poverso comma 1, sostituire le parole: I
rappresentanti dei lavoratori che operano
nelle commissioni di cui agli articoli 10 e 12
nonché coloro che partecipano agli organi
societari ai sensi di quanto previsto nel
capo II, al pari dei rappresentanti di im-
presa, hanno diritto a ricevere un’adeguata
formazione, anche in forma congiunta, non
inferiore a 24 ore annue, per lo sviluppo di
conoscenze e competenze tecniche, specia-
listiche e trasversali con le seguenti: I la-
voratori dipendenti nominati componenti
degli organi societari ai sensi dell’articolo 2
hanno il diritto di ricevere un’adeguata
formazione per lo sviluppo di conoscenze e
di competenze tecniche, specialistiche e tra-
sversali. I corsi possono essere finanziati
anche attraverso i fondi paritetici interpro-
fessionali nazionali per la formazione con-
tinua, di cui all’articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

Conseguentemente, sostituire il capo-
verso comma 2 con il seguente: Al fine di
partecipare ai corsi di formazione di cui al
comma 1, i lavoratori dipendenti usufrui-
scono di permessi retribuiti secondo le mo-
dalità definite dalla contrattazione o dagli
accordi aziendali.

0.17.100.1. Del Barba, Faraone.

All’emendamento 17.100 dei relatori, al
comma 2 sopprimere le parole: il fondo
nuove competenze.

0.17.100.4. Barzotti, Carotenuto, Fenu,
Raffa, Gubitosa, Tucci, Aiello.
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All’emendamento 17.100 dei relatori, al
comma 1, sostituire le parole: non inferiore
a 10 ore annue con le seguenti: non infe-
riore a 30 ore annue.

0.17.100.3. Barzotti, Carotenuto, Fenu,
Raffa, Gubitosa, Tucci, Aiello.

All’emendamento 17.100 dei relatori, al
comma 1, sostituire le parole: non inferiore
a 10 ore annue con le seguenti: non infe-
riore a 24 ore annue.

0.17.100.2. Barzotti, Carotenuto, Fenu,
Raffa, Gubitosa, Tucci, Aiello.

Sostituire l’articolo 17 con il seguente:

Art. 17.

(Obblighi di formazione dei rappresentanti
dei lavoratori e dell’impresa nonché degli

amministratori)

1. Ai fini dello sviluppo delle conoscenze
e delle competenze tecniche, specialistiche
e trasversali, per i rappresentanti facenti
parte delle commissioni di cui all’articolo
10 nonché per coloro che partecipano agli
organi societari di cui agli articoli 3 e 4 è
prevista una formazione, anche in forma
congiunta, di durata non inferiore a dieci
ore annue.

2. I corsi di formazione di cui al comma
1 del presente articolo possono essere fi-

nanziati attraverso gli enti bilaterali, il Fondo
nuove competenze di cui all’articolo 88,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e i fondi inter-
professionali per la formazione continua di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

17.100. I Relatori.

All’emendamento 20.100 dei relatori, dopo
le parole: dei lavoratori, aggiungere le se-
guenti: riferendo al Garante di cui all’arti-
colo 21 sull’eventuale mancato accogli-
mento delle indicazioni fornite agli organi-
smi paritetici;.

0.20.100.2. Guerra, Scotto.

All’emendamento 20.100 dei relatori, so-
stituire la parola: propone con la seguente:
indica.

0.20.100.1. Guerra, Scotto.

Al comma 1, capoverso « Art. 17-bis »,
comma 5, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) propone agli organismi paritetici
eventuali misure correttive nei casi di vio-
lazione delle norme procedurali relative
alla partecipazione dei lavoratori;

20.100. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori al capitale,
alla gestione e ai risultati dell’impresa. C. 1573 d’iniziativa popolare,
C. 300 Cirielli, C. 1184 Molinari, C. 1299 Faraone, C. 1310 Mollicone

e C. 1617 Foti.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.101. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) « enti bilaterali »: organismi co-
stituiti a iniziativa di una o più associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative quali sedi
privilegiate per la regolazione del mercato
del lavoro, come definiti all’articolo 2,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.

2.12. Tenerini, De Palma, Tassinari, Bat-
tilocchio, Barelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nelle imprese nelle quali lo statuto
prevede che l’amministrazione e il con-
trollo siano esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza,
in base al sistema dualistico di cui agli
articoli 2409-octies e seguenti del codice
civile, gli statuti possono prevedere, qua-
lora disciplinata dai contratti collettivi, la
partecipazione di uno o più rappresentanti
dei lavoratori dipendenti nel consiglio di
sorveglianza.

3.16. Nisini (Nuova formulazione).

Al comma 2, sopprimere le parole: « ,
nonché di un eguale numero di supplenti, ».

3.100. I Relatori.

Sopprimere il comma 4.

3.7. Mari.

Sopprimere il comma 5.

* 3.10. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

* 3.11. Volpi.

* 3.17. Bagnai, Centemero, Gusmeroli,
Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni.

Al comma 1, sostituire le parole: i con-
tratti collettivi possono prevedere con le
seguenti: gli statuti possono prevedere, qua-
lora disciplinata dai contratti collettivi,.

4.9. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni, Ba-
gnai, Centemero, Gusmeroli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere le parole: « ,
nonché i relativi supplenti, »;

b) sopprimere i commi 4 e 5.

4.100. I Relatori.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Fede-
rico MOLLICONE. – Interviene il Ministro
del turismo Daniela Garnero Santanchè.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione

dei cammini d’Italia.

C. 1805, approvata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 settembre 2024.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che alla scadenza del termine per la
presentazione degli emendamenti sono per-
venute 23 proposte emendative su nessuna
delle quali le Presidenze hanno ravvisato
profili di inammissibilità.

Avverte che nella giornata di ieri i Re-
latori hanno presentato gli emendamenti
1.5, 2.5, 7.4 e 8.1 sui quali non sono stati
presentati subemendamenti.

Avverte, altresì, che il fascicolo degli
emendamenti, comprensivo degli emenda-
menti dei Relatori, è in distribuzione (vedi
allegato 1).

Non essendovi richieste di interventi sul
complesso degli emendamenti, invita i re-
latori e il rappresentante del Governo ad
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive presentate.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore per
la VII Commissione, anche a nome della
relatrice per la X Commissione, Giorgia
Andreuzza, passando all’espressione dei pa-
reri sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 1, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Orrico 1.1; esprime parere
favorevole sull’emendamento Barabotti 1.2
e raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 1.5 dei Relatori; esprime parere
contrario sull’emendamento Orrico 1.3;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Orrico 1.4.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Pavanelli 2.1, Amato 2.2, Appendino
2.3 e Ferrara 2.4; mentre raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 2.5 dei Re-
latori.
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Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 3,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Cappelletti 3.1; esprime parere con-
trario sugli emendamenti Caso 3.2, Pava-
nelli 3.3 e Amato 3.4; esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Orrico 3.5;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Caso 3.6, Orrico 3.7, Manzi 3.8 e
Orrico 3.9.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 4,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Cappelletti 4.1 e Amato 4.2.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 5,
esprime parere contrario sull’emendamento
Orrico 5.1.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 7,
esprime parere contrario sull’emendamento
Ghirra 7.1; raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento dei Relatori 7.4; esprime
parere contrario sugli emendamenti Manzi
7.2 e Manzi 7.3.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 8,
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 8.1 dei Relatori.

Il Ministro Daniela GARNERO SANTAN-
CHÈ esprime parere conforme a quello
espresso dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Orrico 1.1, ap-
provano gli emendamenti Barabotti 1.2 non-
ché l’emendamento dei Relatori 1.5 (vedi
allegato 2), respingono l’emendamento Or-
rico 1.3 e approvano l’emendamento Or-
rico 1.4. (vedi allegato 2).

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.1,
auspica che il seguito dei lavori delle Com-
missioni riunite lasci opportuno spazio per
gli interventi dei deputati.

Evidenzia poi che la proposta emenda-
tiva, incidendo sul comma 2 lettera c) del-
l’articolo 2 del provvedimento, mira a spe-
cificare che i cammini sono riconosciuti di
interesse locale anche sulla base di criteri

relativi alla lunghezza complessiva del per-
corso stesso e del potenziale sviluppo eco-
nomico per il territorio cui afferiscono. Fa
presente, sul punto, che la lunghezza del
percorso dei cammini, ponendosi come cri-
terio di riconoscimento dell’interesse locale
degli stessi, non possa essere considerato
come aspetto secondario, anche alla luce
del possibile impatto socio-economico sulle
zone interessate, come ad esempio quelle
montuose.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pavanelli 2.1,
Amato 2.2, Appendino 2.3, Ferrara 2.4,
approvano l’emendamento dei Relatori 2.5
(vedi allegato 2) nonché l’emendamento Cap-
pelletti 3.1 (vedi allegato 2).

Antonio CASO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 3.2
volto a prevedere che la prevista cabina di
regia nazionale proponga incontri periodici
finalizzati ad approfondire le migliori pra-
tiche a livello internazionale con il Consi-
glio d’Europa, con gli organi e le istituzioni
preposte alla certificazione degli itinerari
culturali europei e con gli analoghi orga-
nismi presenti negli Stati membri dell’U-
nione europea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Caso 3.2.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 3.3, fa
presente che lo stesso, incidendo sul comma
2 lettera d) dell’articolo 3, intende aggiun-
gere ai compiti della Cabina di regia quello
di tener conto preliminarmente, nell’assun-
zione di ogni decisione, delle normative
europee e nazionali in relazione alla valu-
tazione del minor impatto ambientale, alla
tutela faunistica, alla riduzione del con-
sumo di suolo e al calcolo della carbon
footprint.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pavanelli 3.3 e
Amato 3.4, approvano l’emendamento Or-
rico 3.5 (vedi allegato 2) e respingono gli
emendamenti Caso 3.6 e Orrico 3.7.
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Mauro BERRUTO (PD-IDP) illustra in
qualità di cofirmatario, le finalità dell’e-
mendamento Manzi 3.8 volto a prevedere
che gli esperti esterni di cui il ministero del
turismo ha la facoltà di avvalersi siano di
comprovata esperienza del settore.

Più in generale preannuncia, a nome del
gruppo del Partito democratico il voto fa-
vorevole sul provvedimento in esame che
coniuga egregiamente il bene della salute e
del benessere fisici della persona con la
fruizione delle bellezze paesaggistiche pre-
senti su tutto il territorio nazionale.

Antonio CASO (M5S) nel sottoscrivere
l’emendamento Manzi 3.8, analogo all’e-
mendamento della collega Orrico 3.7, riba-
disce l’importanza dell’esperienza e della
promozione del merito in tutti i settori
professionali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Manzi 3.8 e
Orrico 3.9.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
in qualità di cofirmataria, illustra l’emen-
damento Cappelletti 4.1, volto a prevedere
la partecipazione anche di rappresentanti
delle associazioni di protezione ambientale
al tavolo permanente per i cammini d’Italia
istituito dall’articolo 4 del testo in esame.

Al riguardo osserva che tale previsione
si porrebbe in linea con l’obiettivo di ade-
guata protezione del territorio e, nel caso
di specie, dei cammini, includendo al tavolo
permanente chi li vive quotidianamente e
chi lavora per la loro tutela.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cappelletti 4.1,
Amato 4.2 e Orrico 5.1.

Francesca GHIRRA (AVS) intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 7.1, fa

presente preliminarmente che il suo gruppo
è favorevole allo spirito del provvedimento
e che tale proposta emendativa mira a
erogare agli enti territoriali i contributi
necessari per le attività di manutenzione,
tutela e valorizzazione dei cammini che
insistono sui propri territori.

Confida nel fatto che, qualora tale emen-
damento non dovesse essere approvato, si
possa intervenire in Assemblea, anche at-
traverso un ordine del giorno, per stanziare
risorse finanziarie adeguate da destinare
agli enti territoriali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Ghirra 7.1, ap-
provano l’emendamento dei Relatori 7.4
(vedi allegato 2) e respingono gli emenda-
menti Manzi 7.2 e Manzi 7.3.

Le Commissioni approvano, in fine, l’e-
mendamento dei Relatori 8.1 (vedi allegato
2).

Il Ministro Daniela GARNERO SANTAN-
CHÈ a conclusione dell’esame delle propo-
ste emendative presentate desidera ringra-
ziare i presidenti Mollicone e Gusmeroli
nonché tutti i componenti delle commis-
sioni VII Cultura e X Attività produttive
della Camera dei deputati nonché il presi-
dente Marti della 7a Commissione Cultura
del Senato per il proficuo lavoro comune
svolto che certamente contribuirà allo svi-
luppo del comparto del turismo lento e
sostenibile.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il testo, come modificato dalle
proposte emendative approvate, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in sede
consultiva. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione dei cammini
d’Italia. C. 1805, approvata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , anche comprensivi delle
vie d’acqua fluviali e marine,.

1.1. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fluviali e marine aggiungere le se-
guenti: delle lagune e dei laghi,.

1.2. Barabotti, Di Mattina, Gusmeroli, Toc-
calini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: o con ridotta mobilità.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: persone con disabilità inserire le
seguenti: o con ridotta mobilità.

1.5. I Relatori.

Al comma 2, sopprimere le seguenti pa-
role: e all’evoluzione della lingua italiana
nella storia dei cammini medesimi.

1.3. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 2, dopo le parole: paesaggi-
stico e naturalistico aggiungere le seguenti:
e delle minoranze linguistiche.

1.4. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 2.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: tenuto conto che i
cammini sono riconosciuti di interesse lo-
cale anche sulla base di criteri relativi alla
lunghezza complessiva del percorso stesso
e del potenziale sviluppo economico per il
territorio cui afferiscono.

2.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i cammini religiosi, individuati
con apposita delibera della Cabina di regia
nazionale di cui all’articolo 3, d’intesa con
la Conferenza episcopale italiana (CEI): sono
considerati cammini religiosi i percorsi che
si sviluppano in luoghi di culto, di spiri-
tualità o di devozione religiosa e pastorale;.

2.2. Amato, Orrico, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini dell’inserimento nella banca
dati di cui al comma 1, i cammini devono
soddisfare i seguenti requisiti:

a) quantità degli accessi: il percorso
deve essere facilmente accessibile da di-
versi punti del territorio italiano;

b) pubblicazione di una guida: deve
essere disponibile una guida completa e
aggiornata del percorso;

c) capienza turistica (posti letto) in
tutte le tappe: il percorso deve garantire
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una capienza turistica sufficiente in tutte le
tappe;

d) disponibilità di accoglienza a basso
costo o « a donativo »: il percorso deve
garantire la disponibilità di accoglienza a
basso costo o « a donativo » in almeno il 50
per cento delle tappe;

e) anni di attività: il percorso deve
essere attivo da almeno un anno;

f) iniziative di animazione: il percorso
deve prevedere iniziative di animazione re-
lative ai « contenuti » del cammino.

2.3. Appendino, Pavanelli, Cappelletti, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I cammini possono essere classi-
ficati in tre livelli:

a) cammini che soddisfano appieno
tutti i requisiti previsti;

b) cammini che sono in fase di per-
fezionamento e che hanno già raggiunto
buona parte dei requisiti;

c) cammini allo stato nascente che
hanno ancora bisogno di sviluppo.

2.4. Ferrara, Pavanelli, Cappelletti, Amato,
Caso, Orrico, Appendino.

Al comma 5, sostituire la parola: 2027
con la seguente: 2028.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a euro 1.000.000 per l’anno 2025
e a euro 500.000 annui per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi
dell’articolo 8.

2.5. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche utilizzando

la segnaletica europea del Club Alpino Ita-
liano attraverso apposita convenzione.

3.1. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) propone al Consiglio d’Europa,
ovvero agli organi e alle istituzioni preposte
alla certificazione degli itinerari culturali
europei e con gli analoghi organismi pre-
senti negli Stati membri dell’Unione euro-
pea, incontri periodici volti ad approfon-
dire le migliori pratiche a livello interna-
zionale.

3.2. Caso, Orrico, Amato, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) nell’assunzione di ogni deci-
sione, tiene conto preliminarmente delle
normative europee e nazionali in relazione
alla valutazione del minor impatto ambien-
tale, alla tutela faunistica, alla riduzione
del consumo di suolo e al calcolo della
« carbon footprint ».

3.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con i seguenti: La cabina di regia, che
relaziona annualmente sul proprio operato
presso la simbolica Certosa di Trisulti si-
tuata nel comune di Collepardo (Frosi-
none), è presieduta dal Ministro della cul-
tura o da un suo delegato ed è composta da
dieci membri di cui quattro eletti dalle
Camere, quattro dalle regioni a statuto
ordinario e speciale, uno dalle province
autonome e uno dalla Conferenza dei ret-
tori delle università italiane. La cabina di
regia, così composta, elegge al proprio in-
terno, un coordinatore con funzioni anche
di portavoce.

3.4. Amato, Orrico, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.
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Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: La cabina di regia è composta ag-
giungere le seguenti: da un membro della
segreteria tecnica di cui al comma 4,.

3.5. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Ministero della cultura, aggiungere
le seguenti: due rappresentanti del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica,.

3.6. Caso, Orrico, Amato, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 4, sostituire le parole: all’am-
ministrazione il cui incarico è conferito
esclusivamente a titolo gratuito con le se-
guenti: di comprovata esperienza nel set-
tore.

3.7. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

Al comma 4, dopo le parole: all’ammini-
strazione aggiungere le seguenti: di compro-
vata esperienza nel settore.

3.8. Manzi, Peluffo, Orfini, Berruto, Ia-
cono, Caso.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: Ai componenti della cabina di regia
aggiungere le seguenti: , fatta eccezione per
gli esperti esterni all’amministrazione,.

3.9. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 4.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: culturale e turistico, inserire le se-
guenti: i rappresentanti di associazioni di
protezione ambientale riconosciute,.

4.1. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: , nonché l’elaborazione di proposte
normative e amministrative con le seguenti:
e ha la facoltà di elaborare proposte nor-
mative e amministrative da sottoporre alla
cabina di regia.

4.2. Amato, Orrico, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 5.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito del programma di cui
al comma 1, anche al fine di valutare
l’impatto dei progetti finanziati, nonché di
verificare che i finanziamenti producano
effetti percepibili e duraturi, il Ministro
della cultura individua le priorità di svi-
luppo dei cammini prevedendo obiettivi
verificabili, quali il numero di pellegrini
che hanno percorso il cammino, il livello di
soddisfazione dei pellegrini e l’impatto eco-
nomico del cammino sul territorio.

5.1. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Finanziamento dei cammini d’Italia)

1. Al fine di garantire le attività di
manutenzione, tutela e valorizzazione dei
cammini d’Italia inseriti nella banca dati,
sono stanziati 500.000 euro dall’anno 2024
quale contributo statale in favore degli enti
territoriali per le medesime attività di ma-
nutenzione, tutela e valorizzazione dei cam-
mini che insistono sui propri territori. Con
decreto del Ministero del turismo, d’intesa
la Conferenza unificata, da emanare entro
novanta giorni dalla data in vigore della
presente legge, sono definite le modalità e
le condizioni per il riconoscimento dei me-
desimi contributi statali e per l’eventuale
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loro revoca. Sono stanziati ulteriori 500.000
euro annui dall’anno 2024 per la promo-
zione dei cammini inseriti nella banca dati
al fine di incentivarne la fruizione e favo-
rire lo sviluppo di un turismo lento, soste-
nibile e diffuso sul territorio. A tal fine il
Ministero del turismo, sentita la cabina di
regia e d’intesa con le regioni interessate,
realizza e coordina campagne di promo-
zione a livello nazionale e internazionale.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 1.000.000 di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede ai
sensi dell’articolo 8.

7.1. Ghirra, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire la parola: 2024
con la seguente: 2025.

7.4. I Relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sensibilizzare e coinvol-
gere i giovani studenti il Ministero dell’i-
struzione e del merito e il Ministero della
cultura promuovono la formazione di un
gruppo di lavoro finalizzato a definire pro-
grammi di conoscenza dei cammini, anche
attraverso momenti dedicati di formazione
lungo gli itinerari.

7.2. Manzi, Peluffo, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sensibilizzare e coinvol-
gere i giovani studenti il Ministero dell’i-

struzione e del merito promuove attività di
conoscenza dei cammini presso gli istituti
scolastici, anche attraverso la promozione
di viaggi di istruzione.

7.3. Manzi, Peluffo, Orfini, Berruto, Ia-
cono.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2,
comma 7, pari a euro 1.000.000 per l’anno
2025 e a euro 500.000 annui per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
unico nazionale per il turismo di conto
capitale, di cui all’articolo 1, comma 368,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 7,
pari a euro 1.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo.

8.1. I Relatori.

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 35 — Commissioni riunite VII e X



ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione dei cammini
d’Italia. C. 1805, approvata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fluviali e marine aggiungere le se-
guenti: delle lagune e dei laghi,.

1.2. Barabotti, Di Mattina, Gusmeroli, Toc-
calini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: o con ridotta mobilità.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: persone con disabilità inserire le
seguenti: o con ridotta mobilità.

1.5. I Relatori.

Al comma 2, dopo le parole: paesaggi-
stico e naturalistico aggiungere le seguenti:
e delle minoranze linguistiche.

1.4. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 2.

Al comma 5, sostituire la parola: 2027
con la seguente: 2028.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a euro 1.000.000 per l’anno 2025
e a euro 500.000 annui per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi
dell’articolo 8.

2.5. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche utilizzando
la segnaletica europea del Club Alpino Ita-
liano attraverso apposita convenzione.

3.1. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Amato, Caso, Orrico.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: La cabina di regia è composta ag-
giungere le seguenti: da un membro della
segreteria tecnica di cui al comma 4,.

3.5. Orrico, Amato, Caso, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli.

ART. 7.

Al comma 2, sostituire la parola: 2024
con la seguente: 2025.

7.4. I Relatori.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2,
comma 7, pari a euro 1.000.000 per l’anno
2025 e a euro 500.000 annui per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
unico nazionale per il turismo di conto
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capitale, di cui all’articolo 1, comma 368,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 7,
pari a euro 1.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,

nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo.

8.1. I Relatori.
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Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica Araba d’Egitto sul trasporto internazionale di

merci per mezzo di veicoli trainati (rimorchi e se-

mirimorchi) con l’uso di servizi di traghettamento

marittimo, fatto a Il Cairo il 22 gennaio 2024.

C. 2101 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
dà conto delle sostituzioni. Fa quindi pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri è chiamato a esaminare, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla III
Commissione (Affari esteri), il disegno di
legge C. 2101, già approvato dal Senato,
recante la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica Araba
d’Egitto sul trasporto internazionale di merci
per mezzo di veicoli trainati (rimorchi e
semirimorchi) con l’uso di servizi di tra-
ghettamento marittimo, fatto al Cairo il 22
gennaio 2024.

Rileva preliminarmente che, come pre-
cisato dal Governo nella relazione illustra-
tiva del disegno di legge presentato al Se-
nato, l’Accordo si è reso necessario per
regolare i trasporti su strada di veicoli per
il trasporto di merci (solo rimorchi e se-
mirimorchi) in relazione all’attivazione di
servizi roll on – roll off tra Italia e Egitto.

In particolare, l’Accordo in esame è
finalizzato a regolare i trasporti su strada
dei soli veicoli trainati per il trasporto di
merci, ovvero rimorchi e semirimorchi, da
parte di operatori del settore dei due Paesi,
tenendo conto dell’attivazione di servizi di
traghetto fra i porti italiani ed egiziani e
nel rispetto del principio della reciprocità
di trattamento. Come precisato nella rela-
zione illustrativa, il testo, una volta entrato
in vigore, costituirà la normativa fonda-
mentale per la disciplina del trasporto su
strada delle merci fra i due Paesi, contri-
buendo in modo sostanziale a rafforzare
l’interscambio commerciale. Come altresì
evidenziato nella richiamata relazione illu-
strativa, l’intesa è ispirata al rispetto di
princìpi di sostenibilità ambientale con il
ricorso al trasporto su nave dei soli veicoli
rimorchiati, secondo la logica dell’intermo-
dalità e del trasporto combinato.

L’Accordo è composto da un preambolo
e da 12 articoli.

Dopo aver, all’articolo 1, chiarito le de-
finizioni utilizzate e identificato le autorità
competenti per la sua applicazione (per
l’Italia il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti), il testo sottolinea, all’articolo 2,
che lo scopo dell’Accordo è la facilitazione
dei trasporti e del transito di beni sui
territori sovrani di entrambe le Parti.

L’articolo 3 descrive quindi le modalità
di concessione delle varie tipologie di per-
messo per il trasporto di merci, in linea con
la legislazione della Parte nella quale i
rimorchi e i semirimorchi circolano.

Vengono poi fissati i requisiti assicura-
tivi (articolo 4) e definito lo scambio di dati
statistici (articoli 5 e 6).

Ulteriori disposizioni riguardano le con-
dizioni per l’entrata nel territorio di cia-
scuna delle Parti dei veicoli trainati, senza
restrizioni o diritti doganali per i veicoli e
i pezzi di ricambio (articolo 7) e l’applica-
zione della legislazione fiscale, doganale e
valutaria dello Stato di circolazione dei
veicoli, anche in relazione agli eventuali
pedaggi (articolo 8).

Una Commissione mista ha compiti di
attuazione e implementazione dell’Accordo,
nonché di decisione sul numero e la tipo-
logia dei permessi da rilasciare (articolo 9).

L’Accordo definisce infine le modalità di
risoluzione delle eventuali controversie in-
terpretative o applicative fra le Parti (arti-
colo 10) e i casi di sospensione temporanea
dell’intesa per motivi di ordine e sicurezza
pubblica (articolo 11) e ne regola l’entrata
in vigore, la durata e l’emendabilità (arti-
colo 12).

Quanto al disegno di legge di ratifica,
questo si compone di quattro articoli, re-
lativi rispettivamente all’autorizzazione alla
ratifica, all’ordine di esecuzione, alla clau-
sola di invarianza finanziaria e all’entrata
in vigore.

Con riguardo alle competenze legislative
costituzionalmente definite, rileva che il
provvedimento s’inquadra nell’ambito della
materia « politica estera e rapporti inter-
nazionali dello Stato » di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera a) della Co-
stituzione, demandata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere del
relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

economico interinale tra il Ghana, da una parte, e la

Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altra,

fatto a Bruxelles il 28 luglio 2016.

C. 2102 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri è chiamato a esaminare, ai fini
dell’espressione del prescritto parere alla
III Commissione (Affari esteri), il disegno
di legge C. 2102, già approvato dal Senato,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di partenariato economico interinale tra il
Ghana, da una parte, e la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 28 luglio 2016.

Rileva preliminarmente che l’Accordo
in esame, frutto di un iter negoziale com-
plesso, è finalizzato al rafforzamento della
cooperazione economica tra Unione euro-
pea e Ghana, attraverso la progressiva ri-
mozione delle barriere commerciali e la
conseguente facilitazione dell’accesso al mer-
cato europeo, anche in vista di un conso-
lidamento della relazione economica e com-
merciale complessiva dell’Europa con l’in-
tera regione dell’Africa occidentale.

Il testo si compone di un preambolo e di
82 articoli (suddivisi in sette titoli), di due
appendici, di quattro allegati e di un pro-
tocollo.

Il preambolo indica le ragioni e gli obiet-
tivi dell’Accordo.

Il titolo I precisa l’obiettivo di consen-
tire al Ghana un miglior accesso al mercato
dell’Unione europea, anche nell’ottica di un
più ampio Accordo di partenariato econo-
mico, promuovendo una graduale integra-
zione del Paese africano nell’economia mon-
diale e rafforzando le relazioni fra le Parti.

L’intesa definisce quindi, al titolo II, i
termini del partenariato per lo sviluppo, da
attuarsi non solo da parte dell’Unione eu-
ropea ma anche tramite il sostegno delle
politiche di cooperazione dei singoli Stati

membri, nel rispetto dei princìpi di com-
plementarietà degli aiuti e di efficacia.

Il titolo III disciplina gli aspetti tecnici
relativi al regime commerciale per le merci,
con riferimento ai dazi doganali e alle
misure non tariffarie, alle misure di difesa
commerciale, al regime di facilitazione do-
ganale e all’agevolazione degli scambi com-
merciali, agli ostacoli tecnici agli scambi e
alle misure sanitarie e fitosanitarie.

L’Accordo richiama quindi, al titolo IV,
gli aspetti relativi ai servizi, agli investi-
menti e alle regole connesse al commercio,
impegnando le Parti a concludere al più
presto un completo Accordo di partena-
riato economico, e disciplina, al titolo V, le
modalità di prevenzione e risoluzione delle
controversie.

Vengono poi fissate, al titolo VI, le clau-
sole relative alle eccezioni generali, fra cui
quelle relative alla tutela della pubblica
sicurezza, della vita e del patrimonio na-
zionale, e alla fiscalità.

Il titolo VII reca disposizioni istituzio-
nali, generali e finali, impegnando le Parti
– fra l’altro – all’esecuzione dell’Accordo
anche tramite la creazione un Comitato
APE (Accordo di partenariato economico)
responsabile dell’amministrazione dei set-
tori coperti dall’intesa, nonché a facilitare
la cooperazione, in tutti i settori previsti
dall’intesa, fra le regioni ultraperiferiche
dell’Unione europea e il Ghana.

Le due appendici riguardano rispettiva-
mente i prodotti prioritari per l’esporta-
zione dal Ghana e le autorità competenti
delle Parti per l’applicazione dell’Accordo.

I quattro allegati trattano dei dazi sui
prodotti originari del Ghana e della Parte
europea, recano l’elenco dei diritti e degli
altri oneri del Ghana e l’elenco delle re-
gioni ultraperiferiche dell’Unione europea
(Dipartimenti francesi d’oltremare, Az-
zorre, Madeira e Canarie).

Il protocollo, infine, disciplina gli aspetti
correlati all’assistenza amministrativa reci-
proca in materia doganale.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
questo si compone di quattro articoli, re-
lativi rispettivamente all’autorizzazione alla
ratifica, all’ordine di esecuzione, alla co-
pertura finanziaria e all’entrata in vigore.
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Con riguardo alle competenze legislative
costituzionalmente definite, rileva che il
provvedimento s’inquadra nell’ambito della
materia « politica estera e rapporti inter-
nazionali dello Stato » di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera a) della Co-
stituzione, demandata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere del
relatore.

Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio,

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e

altre disposizioni concernenti la valorizzazione sus-

sidiaria dei beni culturali e l’istituzione del circuito

« Italia in scena ».

C. 1521.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, avverte
che il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione esamina, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla VII
Commissione, la proposta di legge Molli-
cone C. 1521, recante modifica al codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
altre disposizioni concernenti la valorizza-
zione sussidiaria dei beni culturali e l’isti-
tuzione del circuito « Italia in scena ».

Il provvedimento, come risultante dalle
proposte emendative approvate in sede re-
ferente, consta di cinque articoli, il primo
dei quali enuncia i princìpi e le finalità
dell’intervento. In particolare, come preci-
sato nell’unico comma dell’articolo 1, la
proposta è volta a favorire, nel rispetto del
principio di sussidiarietà orizzontale, l’au-
tonoma iniziativa dei cittadini, singoli e
associati, nella valorizzazione dei beni cul-
turali e (come specificato in sede referente)
dell’impresa culturale e creativa, quale at-
tività d’interesse generale necessaria a for-

mare e a preservare l’identità e la memoria
storica della comunità nazionale e delle
comunità locali, a promuovere lo sviluppo
della cultura in tutte le sue forme e a
superare i divari territoriali e sociali favo-
rendo occasioni di crescita economica. Le
disposizioni a tal fine introdotte dalla pro-
posta di legge costituiscono attuazione degli
articoli 9 e 118, quarto comma, della Co-
stituzione, ai sensi dei quali, rispettiva-
mente, la Repubblica « promuove lo svi-
luppo della cultura » mentre « Stato, Re-
gioni, Città metropolitane, Province e Co-
muni favoriscono l’autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgi-
mento di attività di interesse generale ».
Come specificato durante l’esame in sede
referente, le disposizioni della proposta in
esame si collocano altresì nel quadro dei
princìpi stabiliti dalla Convenzione quadro
del Consiglio d’Europa sul valore dell’ere-
dità culturale per la società, adottata a
Faro il 27 ottobre 2005, resa esecutiva ai
sensi della legge 1° ottobre 2020, n. 133.

L’unico comma dell’articolo 2 della pro-
posta di legge introduce due nuovi articoli
all’interno del codice dei beni culturali e
del paesaggio – di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 – e, in particolare,
nel capo II del titolo II della parte seconda,
recante i princìpi della valorizzazione dei
beni culturali. Nello specifico, ai fini del-
l’attuazione di tale capo, il nuovo articolo
121-bis, al comma 1, istituisce presso il
Ministero della cultura una nuova anagrafe
digitale degli istituti, dei luoghi della cul-
tura e dei beni culturali di appartenenza
pubblica. Il comma 2 del nuovo articolo
identifica il compito della neo-costituita
anagrafe, che è quello di censire le infor-
mazioni relative alle forme di gestione e
alla conformità dei livelli di qualità della
valorizzazione del patrimonio culturale. Tale
censimento informativo è finalizzato, da
una parte, a raccogliere e a rendere acces-
sibili i dati raccolti, e dall’altra a monito-
rare la gestione, anche allo scopo di valu-
tare l’adozione di forme alternative di essa,
nel rispetto dei princìpi del codice, e a
promuovere la partecipazione dei soggetti
privati, singoli o associati, alle attività di
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valorizzazione del patrimonio culturale se-
condo il principio di sussidiarietà.

Il comma 3 elenca i seguenti dati mi-
nimi che devono essere censiti nella neo-
costituita anagrafe:

a) la natura del bene;

b) la forma di gestione diretta o indi-
retta;

b-bis) in caso di gestione diretta,
l’assenza di fruizione del bene e l’eventuale
dichiarazione d’interesse a forme di ge-
stione indiretta (lettera introdotta durante
l’esame in sede referente);

c) in caso di gestione indiretta, l’iden-
tificativo dell’atto, del contratto ovvero della
convenzione che regola il rapporto, le mo-
dalità di assegnazione, la relativa durata, i
diritti e gli obblighi delle parti;

d) gli elementi richiesti per la verifica
dei livelli minimi di qualità delle attività di
valorizzazione, anche con specifico riferi-
mento ai dati pertinenti all’accessibilità,
all’efficacia, all’efficienza e alla sostenibi-
lità economico-finanziaria della modalità
di gestione in essere rispetto all’obiettivo di
preservare la memoria e l’identità della
Repubblica, delle comunità e del loro ter-
ritorio, di promuovere lo sviluppo della
cultura, di assicurare i princìpi di cui al
presente codice nonché di promuovere la
partecipazione dei soggetti privati, singoli o
associati, alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale;

d-bis) i dati relativi agli immobili in
disuso non utilizzati presenti nel territorio
di competenza precisandone denomina-
zione, localizzazione, proprietà, regime di
tutela, ambito cronologico, stato di conser-
vazione e ultima destinazione d’uso, speci-
ficando anche eventuali progetti di re-
stauro e accordi di valorizzazione esistenti
(lettera introdotta durante l’esame in sede
referente).

Il comma 4 del nuovo articolo 121-bis
identifica negli istituti e luoghi della cul-

tura pubblici nonché nelle amministrazioni
pubbliche che abbiano la proprietà o la
disponibilità, a qualunque titolo, di beni
culturali, i soggetti obbligati alla comuni-
cazione e all’aggiornamento dei dati che
devono essere censiti nella neocostituita
anagrafe. Il comma 5 demanda ad un de-
creto del Ministro della cultura, da ema-
nare entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della disposizione in oggetto,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, il compito di stabilire le procedure di
funzionamento, le metodologie di raccolta,
le tipologie di dati, le forme e le modalità
di accesso e di pubblicazione. Si specifica
inoltre che il citato decreto deve prevedere
l’integrazione e l’interoperabilità dell’ana-
grafe con altre banche dati dello Stato,
delle regioni e degli enti pubblici territo-
riali.

Il secondo articolo introdotto nel codice
dei beni culturali e del paesaggio – dall’ar-
ticolo 2 della proposta di legge in esame –
è l’articolo 121-ter, che al comma 1 dispone
l’istituzione dell’albo digitale della sussidia-
rietà orizzontale, in un’apposita sezione
dell’anagrafe digitale degli istituti, dei luo-
ghi della cultura e dei beni culturali di
appartenenza pubblica (di cui al neo-
introdotto articolo 121-bis). Ai sensi del
comma 2, tale albo censisce i soggetti pri-
vati interessati alla gestione indiretta dei
beni culturali di appartenenza pubblica, al
fine di garantire la massima accessibilità,
concorrenzialità, trasparenza e qualità della
gestione, nel rispetto di quanto previsto dal
codice, dei princìpi della legge 7 agosto
1990, n. 241, in materia di procedimento
amministrativo e, in quanto applicabile, dal
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Il
medesimo comma prevede che, ferme re-
stando le forme di comunicazione e di
pubblicità previste dalla legge, i soggetti
iscritti nell’albo sono invitati a manifestare
il proprio interesse in relazione agli avvisi
e alle procedure comunque concernenti
l’affidamento della gestione indiretta dei
beni culturali e, come specificato in sede
referente, la concessione in uso di beni
immobili appartenenti al demanio cultu-
rale. I medesimi soggetti sono consultati
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nell’ambito della definizione dei piani stra-
tegici di sviluppo culturale e dei programmi
di cui all’articolo 112, comma 4, del codice.

Il comma 3 attribuisce ad un decreto del
Ministro della cultura, da emanare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della disposizione, sentite l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato e
l’Autorità nazionale anticorruzione, il com-
pito di stabilire i requisiti che i candidati
all’iscrizione all’elenco devono possedere,
le forme e le modalità della domanda, le
categorie in cui l’amministrazione intende
suddividere l’albo e gli eventuali requisiti
minimi richiesti per l’iscrizione a ciascuna
di esse, nonché le forme di consultazione. Il
comma 4 dispone che, in ogni caso, l’iscri-
zione all’albo è consentita in ogni mo-
mento.

L’articolo 3 della proposta di legge è
dedicato alla strategia nazionale di valoriz-
zazione dei beni culturali « Italia in scena ».
In particolare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 3, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento, il Ministro della cultura, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata, defi-
nisce a livello nazionale la strategia e gli
obiettivi comuni di valorizzazione dei beni
culturali, denominata « Italia in scena »,
ispirata ai princìpi del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio nonché ai seguenti
criteri specifici:

a) garanzia dell’accessibilità e dell’ef-
fettiva fruizione degli istituti, dei luoghi
della cultura e dei beni culturali di perti-
nenza pubblica, con riguardo prioritario
alle aree interne, ai comuni montani, ai
piccoli borghi;

b) promozione della partecipazione di
soggetti privati, singoli o associati, alla va-
lorizzazione del patrimonio culturale pub-
blico, attraverso nuove forme di gestione,
tra cui forme di partenariato pubblico-
privato idonee ad assicurare efficacia, effi-
cienza e sostenibilità economico-finanzia-
ria delle attività di valorizzazione;

c) previsione di interventi correttivi
nei casi in cui la verifica dei livelli di
qualità della valorizzazione realizzata at-

traverso le forme di gestione di cui alla
precedente lettera b) abbia avuto esito non
congruo;

d) realizzazione di idonee iniziative di
comunicazione istituzionale anche digitale
quali parti integranti della valorizzazione
dei beni culturali in Italia e all’estero;

e) definizione di nuove linee di pro-
mozione e valorizzazione dei beni culturali
di appartenenza privata, senza oneri a ca-
rico dei proprietari.

Come specificato nel medesimo comma,
la definizione della strategia è effettuata
sulla base delle rilevazioni effettuate nel-
l’ambito dell’Anagrafe digitale degli istituti,
dei luoghi della cultura e dei beni culturali
di appartenenza pubblica – istituita dal-
l’articolo 121-bis del codice, introdotto dal-
l’articolo 2 della proposta in esame – e con
il coinvolgimento dei soggetti privati iscritti
nell’albo digitale della sussidiarietà oriz-
zontale (istituito ai sensi dell’articolo 121-
ter introdotto dal medesimo articolo 2).

Il comma 2 dell’articolo 3 reca l’auto-
rizzazione di spesa e la relativa copertura
finanziaria, ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni del comma precedente.

L’articolo 4 della proposta di legge, com-
posto da quattro commi, reca ulteriori mo-
difiche al codice dei beni culturali e del
paesaggio in materia di autorizzazione del
prestito dei beni culturali per mostre ed
esposizioni e di circolazione dei beni cul-
turali in ambito internazionale e introduce
disposizioni in materia di competitività del
mercato dell’arte e del sistema museale
nazionale.

Segnala inoltre che durante l’esame in
sede referente è stato introdotto l’articolo
4-bis, composto da due commi e recante
norme in materia di circolazione delle opere
statali non esposte al pubblico. In partico-
lare, il comma 1 prevede che, con decreto
del Ministero della cultura, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del provvedimento, sia istituito un
elenco di opere appartenenti alle collezioni
dei musei statali e non esposte al pubblico,
idonee alla circolazione temporanea sul
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territorio nazionale in quanto non presen-
tano criticità conservative. L’elenco è ag-
giornato ogni ventiquattro mesi. Come spe-
cificato nella proposta di legge, restano
ferme le disposizioni recate dai commi 3 e
4 dell’articolo 48 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, in materia di auto-
rizzazione per mostre ed esposizioni. Ram-
menta a tale proposito che, ai sensi del
citato comma 3 dell’articolo 48, l’autoriz-
zazione è rilasciata tenendo conto delle
esigenze di conservazione dei beni e, per
quelli appartenenti allo Stato, anche delle
esigenze di fruizione pubblica, ed è subor-
dinata all’adozione delle misure necessarie
per garantirne l’integrità. Come previsto
dal comma 4 del medesimo articolo 48, il
rilascio dell’autorizzazione è inoltre subor-
dinato all’assicurazione delle cose e dei
beni da parte del richiedente, per il valore
indicato nella domanda, previa verifica della
sua congruità da parte del Ministero.

Il comma 2 dell’articolo 4-bis della pro-
posta in esame consente ai comuni italiani
di richiedere al Ministero lo spostamento
temporaneo nel proprio territorio delle
opere inserite nell’elenco di cui al prece-
dente comma 1, precisando che tutte le
spese sono a carico dell’ente richiedente. Si
prevede che la richiesta è subordinata ai
seguenti criteri:

a) presenza nel territorio del comune
di un museo pubblico con direttore nomi-
nato;

b) redazione di un progetto culturale
che associ l’evento espositivo a circuiti tu-
ristici, enogastronomici, sportivi già pre-
senti sul territorio di riferimento;

c) disponibilità di spazi e strutture in
grado di garantire tutti i requisiti necessari
alla conservazione e custodia dell’opera
d’arte.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, con particolare riferimento al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, evidenzia che la proposta è
prevalentemente riconducibile alla compe-

tenza concorrente tra Stato e regioni in
materia di « valorizzazione dei beni cultu-
rali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali » (terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione).

Rileva che, a fronte di ciò, il provvedi-
mento prevede alcune forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali. In particolare: all’articolo 2, comma
5, è prevista la previa intesa della Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione del
decreto recante le procedure di funziona-
mento, le metodologie di raccolta, le tipo-
logie di dati, le forme e le modalità di
accesso e di pubblicazione relativi all’Ana-
grafe digitale; all’articolo 3, comma 1, è
prevista la previa intesa della Conferenza
unificata ai fini della definizione della stra-
tegia di valorizzazione dei beni culturali,
denominata « Italia in scena ».

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere del
relatore.

Disposizioni per il riconoscimento delle associazioni

sportive costituite all’estero da italiani o da soggetti

aventi origine italiana da parte del Comitato olimpico

nazionale italiano e del Comitato italiano paralimpico.

C. 1488.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Paolo Emi-
lio Russo, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, fa presente che il Comitato
permanente per i pareri è chiamato a esa-
minare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla VII Commissione, la pro-
posta di legge C. 1488 recante disposizioni
per il riconoscimento delle associazioni spor-
tive costituite all’estero da italiani o da
soggetti aventi origine italiana da parte del
Comitato olimpico nazionale italiano e del
Comitato italiano paralimpico.
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Rileva che il provvedimento in esame
consta di due articoli.

L’articolo 1 prevede il riconoscimento
delle società o associazioni sportive costi-
tuite all’estero.

In particolare, il comma 1 stabilisce che
le società o associazioni sportive aventi
sede all’estero costituite all’estero da ita-
liani o da soggetti aventi origine italiana
possono chiedere al Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI) e al Comitato ita-
liano paralimpico (CIP), per le discipline di
competenza, il riconoscimento come enti
sportivi di interesse nazionale.

Il comma 2 prevede che i criteri e le
modalità per il riconoscimento siano defi-
niti con regolamento del CONI e del CIP.

Il comma 3 dispone che il riconosci-
mento sia concesso a titolo gratuito e non
comporti l’erogazione di alcuna provvi-
denza economica da parte del CONI e del
CIP in favore delle società o associazioni
sportive riconosciute.

L’articolo 2 disciplina la procedura per
il riconoscimento e l’iscrizione nei registri
del CONI e del CIP delle società o associa-
zioni sportive costituite all’estero, isti-
tuendo una specifica procedura di ricono-
scimento, di competenza del CONI e del
CIP, distinta da quella vigente in via gene-
rale per le associazioni e società sportive,
di competenza, ai sensi dell’articolo 10 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, delle
federazioni sportive nazionali, delle disci-
pline sportive associate e degli enti di pro-
mozione sportiva.

Più nello specifico, il comma 1 dispone
che il CONI, attraverso le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari, pubblica
ogni anno un bando informativo conte-
nente le istruzioni per la compilazione della
domanda di riconoscimento di cui all’arti-
colo 1.

Il comma 2 prevede che le domande di
riconoscimento, corredate dallo statuto e
dall’atto costitutivo, devono pervenire al
CONI e al CIP attraverso la rappresentanza
diplomatica o l’ufficio consolare operante
nello Stato estero in cui le società o asso-
ciazioni sportive svolgono la propria atti-
vità.

Il comma 3 stabilisce che il CONI e il
CIP concedono alle società o associazioni
sportive riconosciute l’autorizzazione all’u-
tilizzo del simbolo CONI Italia e CIP Italia
sulle divise sportive in uso.

Il comma 4 dispone che le società o
associazioni sportive riconosciute sono
iscritte in una sezione speciale dei registri
del CONI e del CIP.

Il comma 5 prevede che, in caso di
scioglimento della società o associazione
sportiva riconosciuta, la stessa provvede,
attraverso la rappresentanza diplomatica o
l’ufficio consolare competente ai sensi del
comma 2, ad effettuare una comunicazione
al CONI e al CIP ai fini della cancellazione
dai registri.

Il comma 6 statuisce, infine, che il CONI
e il CIP, attraverso i Comitati olimpici e
paralimpici nazionali degli Stati esteri in
cui le società o associazioni sportive rico-
nosciute hanno la propria sede, possono
esercitare controlli periodici sulle attività
svolte dalle medesime ai fini del manteni-
mento della loro iscrizione nei registri men-
zionati.

Con riguardo alle competenze legislative
costituzionalmente definite, rileva che il
provvedimento è riconducibile alle materie
« ordinamento civile », di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione, e « ordinamento sportivo », at-
tribuita alla competenza legislativa concor-
rente dello Stato e delle regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’interno,
Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 14.35.
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Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine

costantiniano di San Giorgio di Parma.

C. 2034 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nella seduta precedente si sono concluse le
votazioni delle proposte emendative. Co-
munica che sono pervenuti i pareri favo-
revoli delle Commissioni II, VII e XII, men-
tre la V Commissione ha espresso parere
favorevole con una condizione. Dà quindi
conto delle sostituzioni.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, illustra
l’emendamento 7.1 a sua firma (vedi alle-
gato 5) che recepisce la condizione posta
nel parere della Commissione Bilancio e ne
raccomanda l’approvazione.

La Sottosegretaria Wanda FERRO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 7.1 del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
7.1 del relatore (vedi allegato 5).

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, evidenzia le per-
plessità suscitate dal provvedimento che
interviene su una materia oggetto di diverse
pronunce, ultima delle quali il parere del
2022 con cui il Consiglio di Stato si è
espresso in favore della natura privatistica
dell’Ordine, contrariamente all’iniziale qua-
lificazione di fondazione di diritto pub-
blico. Nel convenire con la scelta di inter-
venire con un atto di pari forza rispetto al
regio decreto istitutivo dell’Ordine, confi-

dando in una risposta chiara, chiede di
sapere se si stia o meno innovando rispetto
alla sua riconosciuta natura privatistica.
Fatto presente a tale proposito come il
quesito assuma rilevanza soprattutto con
riguardo alle conseguenti caratteristiche del
rapporto di lavoro dei dipendenti dell’Or-
dine, preannuncia l’astensione dalla vota-
zione sul mandato al relatore da parte del
Movimento 5 Stelle, manifestando nel con-
tempo la preferenza per un chiarimento
della questione posta.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, avverte
che sarà sua cura fornire, in sede di di-
scussione del provvedimento in Assemblea,
esauriente risposta al quesito avanzato dalla
collega Alifano.

La Commissione delibera di conferire al
relatore, onorevole Urzì, il mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame, come modificato dagli
emendamenti approvati. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi. Ricorda infine
che l’avvio della discussione del provvedi-
mento in Assemblea è fissato per il pros-
simo 27 gennaio.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 46 — Commissione I



ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica Araba d’Egitto sul trasporto
internazionale di merci per mezzo di veicoli trainati (rimorchi e
semirimorchi) con l’uso di servizi di traghettamento marittimo, fatto a
Il Cairo il 22 gennaio 2024. C. 2101 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2101,
già approvato dal Senato, recante la rati-
fica e l’esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica Araba d’Egitto sul
trasporto internazionale di merci per mezzo
di veicoli trainati (rimorchi e semirimor-
chi) con l’uso di servizi di traghettamento
marittimo, fatto al Cairo il 22 gennaio
2024;

rilevato che:

l’Accordo, secondo quanto precisato
nella relazione illustrativa del disegno di
legge presentato al Senato, si è reso neces-
sario per regolare i trasporti su strada di
veicoli per il trasporto di merci (solo ri-
morchi e semirimorchi) in relazione all’at-
tivazione di servizi roll on – roll off tra
Italia e Egitto;

in tale quadro, l’Accordo è finaliz-
zato a regolare i trasporti su strada dei soli
veicoli trainati per il trasporto di merci,

ovvero rimorchi e semirimorchi, da parte
di operatori del settore dei due Paesi, te-
nendo conto dell’attivazione di servizi di
traghetto fra i porti italiani ed egiziani e
nel rispetto del principio della reciprocità
di trattamento;

il disegno di legge di ratifica si com-
pone di 4 articoli relativi, rispettivamente,
all’autorizzazione alla ratifica, all’ordine di
esecuzione, alle disposizioni finanziari e
all’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto concerne il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato economico interi-
nale tra il Ghana, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati
membri, dall’altra, fatto a Bruxelles il 28 luglio 2016. C. 2102 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2102,
già approvato dal Senato, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di partenariato
economico interinale tra il Ghana, da una
parte, e la Comunità europea e i suoi Stati
membri, dall’altra, fatto a Bruxelles il 28
luglio 2016;

rilevato che:

l’Accordo è finalizzato al rafforza-
mento della cooperazione economica tra
Unione europea e Ghana, attraverso la pro-
gressiva rimozione delle barriere commer-
ciali e la conseguente facilitazione dell’ac-
cesso al mercato europeo, anche in vista di
un consolidamento della relazione econo-
mica e commerciale complessiva dell’Eu-
ropa con l’intera regione dell’Africa occi-
dentale;

il disegno di legge di ratifica si com-
pone di 4 articoli relativi, rispettivamente,
all’autorizzazione alla ratifica, all’ordine di
esecuzione, alle disposizioni finanziari e
all’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto concerne il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », riservata
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e altre disposizioni concernenti la
valorizzazione sussidiaria dei beni culturali e l’istituzione del circuito

« Italia in scena ». C. 1521.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1521,
recante « Modifica al codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e altre
disposizioni concernenti la valorizzazione
sussidiaria dei beni culturali e l’istituzione
del circuito “Italia in scena” »;

rilevato che:

la proposta di legge, come risultante
dalle proposte emendative approvate in sede
referente, consta di cinque articoli, il primo
dei quali enuncia i princìpi e le finalità
dell’intervento;

in particolare, come precisato nel-
l’unico comma dell’articolo 1, la proposta è
volta a favorire, nel rispetto del principio di
sussidiarietà orizzontale, l’autonoma inizia-
tiva dei cittadini, singoli e associati, nella
valorizzazione dei beni culturali e dell’im-
presa culturale e creativa, quale attività
d’interesse generale necessaria a formare e
a preservare l’identità e la memoria storica
della comunità nazionale e delle comunità
locali, a promuovere lo sviluppo della cul-
tura in tutte le sue forme e a superare i
divari territoriali e sociali favorendo occa-
sioni di crescita economica;

le disposizioni a tal fine introdotte
dalla proposta di legge costituiscono attua-
zione degli articoli 9 e 118, quarto comma,
della Costituzione e si collocano altresì nel
quadro dei princìpi stabiliti dalla Conven-
zione quadro del Consiglio d’Europa sul
valore dell’eredità culturale per la società,
adottata a Faro il 27 ottobre 2005, resa
esecutiva ai sensi della legge 1° ottobre
2020, n. 133;

l’articolo 2 introduce all’interno del
codice dei beni culturali e del paesaggio –
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 – gli articoli 121-bis e 121-ter
volti ad istituire rispettivamente una nuova
anagrafe digitale degli istituti, dei luoghi
della cultura e dei beni culturali di appar-
tenenza pubblica e l’albo digitale della sus-
sidiarietà orizzontale;

l’articolo 3 demanda al Ministro della
cultura la definizione della strategia nazio-
nale di valorizzazione dei beni culturali
« Italia in scena », ispirata ai princìpi del
codice dei beni culturali e del paesaggio
nonché ad una serie di criteri specifici;

l’articolo 4 reca modifiche al codice
dei beni culturali e del paesaggio in materia
di autorizzazione del prestito dei beni cul-
turali per mostre ed esposizioni e di circo-
lazione dei beni culturali in ambito inter-
nazionale e introduce disposizioni in ma-
teria di competitività del mercato dell’arte
e del sistema museale nazionale;

l’articolo 4-bis reca norme in ma-
teria di circolazione delle opere statali non
esposte al pubblico;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla competenza concorrente
tra Stato e regioni in materia di « valoriz-
zazione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività cul-
turali », di cui all’articolo 117, terzo comma
della Costituzione;
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a fronte di tale competenza concor-
rente, la proposta prevede le seguenti forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali:

all’articolo 2, comma 5, è prevista la
previa intesa della Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
recante le procedure di funzionamento, le
metodologie di raccolta, le tipologie di dati,
le forme e le modalità di accesso e di
pubblicazione relativi all’anagrafe digitale

degli istituti, dei luoghi della cultura e dei
beni culturali di appartenenza pubblica;

all’articolo 3, comma 1, è prevista la
previa intesa della Conferenza unificata ai
fini della definizione della strategia di va-
lorizzazione dei beni culturali, denominata
« Italia in scena »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per il riconoscimento delle associazioni sportive costituite
all’estero da italiani o da soggetti aventi origine italiana da parte del
Comitato olimpico nazionale italiano e del Comitato italiano paralim-

pico. C. 1488.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1488,
recante disposizioni per il riconoscimento
delle associazioni sportive costituite all’e-
stero da italiani o da soggetti aventi origine
italiana da parte del Comitato olimpico
nazionale italiano e del Comitato italiano
paralimpico;

rilevato che:

il provvedimento prevede il ricono-
scimento delle società o associazioni spor-
tive costituite all’estero da parte da parte
del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e del Comitato italiano paralimpico
(CIP), rimettendo a regolamenti del CONI e
del CIP la definizione dei criteri e delle
modalità per il riconoscimento;

ritenuto che:

per quanto concerne il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è riconducibile alle
materie « ordinamento civile », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione, e « ordina-
mento sportivo », attribuita alla compe-
tenza legislativa concorrente dello Stato e
delle regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine costantiniano di San
Giorgio di Parma. C. 2034 Governo.

PROPOSTA EMENDATIVA APPROVATA

ART. 7.

Al comma 2, sopprimere le parole: e le
autorità.

7.1. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.15.

D.L. 201/2024: Misure urgenti in materia di cultura.

C. 2183 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 14
gennaio 2025.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
non essendovi richieste di intervento, in
qualità di relatore, propone di esprimere

sul provvedimento in esame parere favore-
vole (vedi allegato).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere presentata dal presi-
dente e relatore.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere testé presentata.

Michela DI BIASE (PD-IDP) dichiara il
voto contrario del Partito democratico sulla
proposta di parere del presidente e rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente e relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di tutela dei minori in

affidamento.

C. 1866 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
luglio 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella seduta del 24 luglio 2024 la relatrice,
onorevole Varchi, aveva svolto la relazione
introduttiva e che nel corso della medesima
seduta la collega Ascari aveva avanzato la
richiesta di abbinare la proposta di legge a
sua prima firma C. 472, recante modifica
all’articolo 337-ter del codice civile, concer-
nente i provvedimenti del giudice in mate-
ria di affidamento e rapporti dei figli con i
genitori, su cui la presidenza aveva eviden-
ziato come non vi fossero gli estremi per un
abbinamento d’ufficio, non vertendo i due
provvedimenti su identica materia.

Rammenta altresì che nell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è quindi convenuto di esaminare
nella seduta odierna tale richiesta.

Stefania ASCARI (M5S) ribadisce la sua
richiesta ritenendo che il tema della tutela
dei minori in affidamento debba essere
affrontato nella maniera più completa pos-
sibile.

Rammenta come la richiesta di istitu-
zione di un registro che possa monitorare
le entrate e le uscite dei minori nelle strut-
ture e nelle case famiglia fosse già stata
affrontata, in un’ottica collaborativa, dalla
Commissione Giustizia nella scorsa legisla-
tura e sottolinea come sia necessario am-
pliare il perimetro della materia in esame

comprendendovi tutti gli aspetti ad essa
collegati, come quelli relativi ai provvedi-
menti del giudice in materia di affidamento
e ai rapporti dei figli con i genitori trattati
dalla proposta di legge a sua firma C. 472.

Sottolinea infatti come emergano fre-
quentemente i vuoti normativi sul delica-
tissimo tema in discussione che finiscono
per danneggiare proprio i soggetti più vul-
nerabili e rammenta come spesso siano
sottoposti all’attenzione del Ministro della
giustizia casi eclatanti di allontanamento di
minori che, non trovando ragioni oggettive,
creano danni irreparabili.

Ribadisce che ampliare il perimetro del-
l’intervento normativo nel senso indicato
precostituirebbe le condizioni per deline-
are una riforma di sistema, evitando di
intervenire ancora una volta in maniera
puntuale e incompleta su tale materia.

Maria Carolina VARCHI (FDI), relatrice,
si esprime in senso contrario rispetto alla
richiesta di abbinamento, precisando che
ciò non deve intendersi come un orienta-
mento negativo rispetto ai contributi che
potranno essere formulati in sede emenda-
tiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge la richiesta di
abbinare al provvedimento in esame la
proposta di legge Ascari C. 472.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta, rin-
viando alla riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già convocata al termine della pre-
sente seduta, l’individuazione delle moda-
lità per il prosieguo dei lavori.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 178/2024: Misure urgenti in materia di giustizia.

C. 2196 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che il provvedimento figura nel
calendario dei lavori della prossima setti-
mana e che nell’odierna riunione dell’Uffi-
cio di presidenza – preso atto della sua
approvazione nel corso della mattina al
Senato – è stato convenuto di svolgerne
oggi stesso l’esame preliminare. In quella
sede è stato altresì fissato il termine per la
presentazione delle proposte emendative a
oggi, alle ore 19.30.

In qualità di relatore, sottolinea che,
come si evince dalla relazione illustrativa
che lo accompagna, il decreto-legge, com-
posto da dieci articoli oltre a quello relativo
all’entrata in vigore, contiene disposizioni
con le quali si intendono affrontare rile-
vanti problematiche che riguardano l’am-
ministrazione della giustizia in relazione a
molteplici aspetti che concorrono a garan-
tirne il buon funzionamento.

L’articolo 1 al comma 1, modificando il
comma 6 dell’articolo 11 del decreto-legge
n. 215 del 2023, differisce al mese di aprile
2025 le elezioni, previste per dicembre 2024,
dei consigli giudiziari e del consiglio diret-
tivo della Corte di cassazione.

Il comma 1-bis, introdotto al Senato,
modifica l’articolo 16, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 25 del 2006 per esten-
dere la facoltà per gli avvocati e i docenti
universitari che formano il Consiglio giu-
diziario, di partecipare alle discussioni sulla
valutazione quadriennale di professionalità
dei magistrati di legittimità e di merito,
anche alle discussioni sulle incompatibilità

di sede dei magistrati per rapporti di pa-
rentela o affinità con esercenti la profes-
sione forense ovvero con magistrati o uffi-
ciali o agenti di polizia giudiziaria della
stessa sede nonché alle discussioni sull’as-
segnazione di sede, sul passaggio dalle fun-
zioni giudicanti a quelle requirenti, sul
conferimento delle funzioni semidirettive e
direttive dei magistrati.

L’articolo 2 interviene in materia di fun-
zioni direttive di legittimità, modificando
alla lettera a) l’articolo 35 del decreto le-
gislativo 5 aprile 2006, n. 160, al fine di
prevedere che il requisito dei quattro anni
di servizio residui prima della data di col-
locamento a riposo non si applichi più per
il conferimento degli incarichi riguardanti
funzioni direttive giudicanti e requirenti di
legittimità e funzioni direttive superiori giu-
dicanti e requirenti di legittimità.

In secondo luogo, la lettera b) della
disposizione in esame modifica l’articolo
46-terdecies del medesimo decreto legisla-
tivo, prevedendo che anche il presidente di
sezione della Corte di cassazione e l’avvo-
cato generale presso la Corte di cassazione,
il presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione, il presidente del Tribunale superiore
delle acque pubbliche e il procuratore ge-
nerale aggiunto presso la Corte di cassa-
zione possano presentare domanda per il
conferimento di un nuovo incarico prima
che siano trascorsi 5 anni dal giorno in cui
abbia assunto funzioni direttive o semidi-
rettive, così come già previsto esclusiva-
mente per il primo presidente e il procu-
ratore generale della Corte di cassazione.
Come si precisa nella relazione illustrativa,
« l’urgenza della norma risiede nella neces-
sità, sempre più avvertita, di disporre di un
più ampio numero di candidati per la co-
pertura di funzioni assai delicate, elimi-
nando alcuni degli ostacoli posti dalla nor-
mativa vigente che sono risultati non utili e,
anzi, controproducenti rispetto al più cor-
retto ed efficiente funzionamento della Su-
prema Corte di cassazione ».

L’articolo 3, al comma 1, prevede che
fino alla decorrenza del termine di tre anni
dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del
decreto legislativo n. 149 del 2022 (cosid-
detta « riforma Cartabia del processo ci-
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vile »), ai giudici assegnati, in via esclusiva
o prevalente, alla trattazione dei procedi-
menti in materia di famiglia, non si applica
il limite di permanenza nell’incarico presso
lo stesso ufficio previsto dall’articolo 19 del
decreto legislativo n. 160 del 2006.

Il comma 1-bis, introdotto dal Senato,
dispone che, fermo quanto previsto dal
precedente comma 1, al fine di assicurare
il raggiungimento degli obiettivi di smalti-
mento delle pendenze stabiliti dal PNRR, il
termine massimo di permanenza dei ma-
gistrati giudicanti, che non svolgono fun-
zioni direttive e semidirettive, presso lo
stesso ufficio giudiziario con le medesime
funzioni o nella stessa posizione tabellare o
nel medesimo gruppo di lavoro, individuato
dal Csm in applicazione del citato articolo
19, comma 1, del decreto legislativo n. 160
del 2006, che scade in data antecedente al
30 giugno 2026, è prorogato fino a tale
data.

L’articolo 4, al comma 1, lettera a), so-
stituisce integralmente l’articolo 26-bis del
decreto legislativo n. 26 del 2006, relativo
ai corsi di formazione per incarichi diret-
tivi e semidirettivi rivolti ai magistrati. La
principale novità è costituita dalla parteci-
pazione ai corsi di formazione successiva-
mente al conferimento o alla conferma
dell’incarico e non più quale requisito per
il conferimento degli stessi. In particolare,
il nuovo comma 1 prevede che i magistrati
giudicanti e requirenti, che abbiano otte-
nuto la conferma ovvero il conferimento di
incarichi direttivi e semidirettivi di primo e
di secondo grado, siano tenuti a frequen-
tare un corso di formazione specifico entro
sei mesi dalla suddetta assegnazione mi-
rato all’approfondimento della materia or-
dinamentale e dei criteri di gestione delle
organizzazioni complesse nonché al miglio-
ramento di varie competenze già indivi-
duate dalla disciplina previgente. Il nuovo
comma 2, che non modifica la durata di tre
settimane, anche non consecutive, del corso,
prevede che esso si concluda con lo svol-
gimento di una prova finale consistente in
un’esercitazione pratica, mentre il nuovo
comma 3, invece, reca una causa di esonero
dalla partecipazione dei corsi di forma-
zione per quei magistrati che abbiano già

preso parte ad un corso analogo nei cinque
anni antecedenti al conferimento o alla
conferma dell’incarico direttivo o semidi-
rettivo.

Conseguentemente, la lettera b) del
comma 1 dell’articolo in esame modifica la
rubrica del Capo II-bis del titolo III del
decreto legislativo n. 26 del 2006 nella se-
guente « Corsi di formazione a seguito del
conferimento e della conferma degli inca-
richi direttivi e semidirettivi di primo e di
secondo grado ».

L’articolo 4, al comma 2, lettera a), per
ragioni di coordinamento con la novella
introdotta nel comma precedente, modifica
l’articolo 46-octies del decreto legislativo
n. 160 del 2006, relativo alla valutazione ed
alla comparazione dei candidati per l’asse-
gnazione degli incarichi direttivi e semidi-
rettivi, non prevedendo più l’inciso relativo
alle attitudini, rilevanti per la fase valuta-
tiva del candidato, maturate nell’ambito
dei corsi di formazione di cui all’articolo
26-bis del decreto legislativo n. 26 del 2006.
Nella stessa ottica, la lettera b) del mede-
simo comma 2, sopprime la lettera n) del
citato articolo 46-octies che faceva riferi-
mento alla documentazione trasmessa al
Csm dalla Scuola superiore della magistra-
tura quale elemento di comparazione tra i
candidati agli incarichi direttivi e semidi-
rettivi, in quanto la disposizione che la
prevedeva risulta abrogata dalle novelle in
commento.

L’articolo 5, come modificato dall’altro
ramo del Parlamento, al comma 1, riduce
da 24 a 6 mesi (nel testo vigente del decreto-
legge 12 mesi) successivi al conferimento
dell’incarico, il periodo in cui giudici di
pace, nominati fino al 31 dicembre 2026,
sono chiamati a prestare servizio presso
l’Ufficio del processo. Come si evince dalla
relazione illustrativa, l’urgenza di tale pre-
visione è dovuta alla situazione di « grave
carenza di organico in cui versano gli uffici
del giudice di pace, destinata ad acuirsi a
seguito dell’ampliamento delle loro compe-
tenze previsto dalla riforma del processo
civile di cui al decreto legislativo n. 149 del
2022 ».

Il comma 2 autorizza una spesa di euro
1.380.484 per l’anno 2025 (tale copertura è
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stata inserita dal Senato, in conseguenza
della ulteriore riduzione a 6 mesi del pe-
riodo di assegnazione all’Ufficio del pro-
cesso dei giudici onorari di pace) e di euro
2.760.968 per l’anno 2026 al fine di far
fronte ai maggiori oneri derivanti dall’an-
ticipazione del trattamento economico più
elevato per chi assume pienamente le fun-
zioni onorarie al termine dei 6 mesi.

L’articolo 6 introduce disposizioni ur-
genti in materia di edilizia penitenziaria e
per la funzionalità del sistema giudiziario,
principalmente intervenendo sull’articolo
4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92,
che disciplina il ruolo, i compiti e le attività
del Commissario straordinario per l’edili-
zia penitenziaria, circoscrivendo l’ambito
delle opere di edilizia penitenziaria che
permangono nella competenza Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. La re-
lazione illustrativa che accompagna il prov-
vedimento precisa che « la modifica ha ca-
rattere di straordinaria necessità ed ur-
genza e risponde alla finalità di rendere più
efficienti le disposizioni vigenti, adottate
per il miglioramento delle condizioni dei
detenuti all’interno degli istituti peniten-
ziari ».

La novella in esame interviene in via
principale sul comma 8 del citato articolo
4-bis (lettera f) dell’articolo 6 comma 1 del
decreto-legge in esame) che limita la com-
petenza del Commissario escludendola per
gli interventi finanziati a valere sulle ri-
sorse destinate alle infrastrutture carcera-
rie iscritte nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per i quali risulta affidato l’incarico
di progettazione alla data del 1° dicembre
2024.

A seguito delle modifiche apportate dalla
lettera a) dell’articolo in esame, il comma 2
del citato articolo 4-bis, relativamente alla
procedura per la realizzazione degli inter-
venti, prevede che al Commissario spetta,
entro 120 giorni dalla registrazione del
decreto di nomina da parte della Corte dei
conti (nel testo previgente il termine decor-
reva dal momento della nomina), il com-
pito di redigere un programma dettagliato
degli interventi necessari, specificandone i
tempi e le modalità di realizzazione, indi-

viduando anche gli interventi che richie-
dono il ricordo ad eventuali localizzazioni
finalizzate alla espropriazione di aree per
pubblica utilità ed indicando le risorse eco-
nomiche a tal fine occorrenti.

Il citato programma è adottato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, in un’ottica
di valorizzazione del ruolo del Commissa-
rio straordinario, come precisato nella re-
lazione illustrativa.

Viene, inoltre, prolungata dalla lettera
d), la durata della gestione del commissario
straordinario – stabilita al comma 6 – che
resta in carica sino al 31 dicembre 2026 (il
testo previgente prevedeva la permanenza
in carica del commissario sino al 31 di-
cembre 2025). Si dispone, inoltre, che entro
il 30 giugno di ogni anno, il Commissario
trasmette ai Ministri della giustizia e delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministro
dell’economia e delle finanze una relazione
sullo stato di attuazione del programma
degli interventi in materia carceraria ed
entro novanta giorni dalla data di cessa-
zione dall’incarico trasmette ai medesimi
Ministri una relazione finale sull’attività
compiuta e sulle risorse impiegate. Le re-
lazioni sono predisposte anche sulla base
dei dati disponibili nei sistemi di monito-
raggio della Ragioneria generale dello Stato.

Tra le altre modifiche introdotte dalla
novella in esame, si segnala che la lettera b)
interviene sul comma 4 del citato articolo
4-bis per inserire la possibilità per il Com-
missario di stipulare protocolli a titolo gra-
tuito per avvalersi delle stazioni appaltanti
qualificate di cui al comma 4 dell’articolo
63 del codice dei contratti pubblici e del
supporto delle società partecipate dallo Stato
nonché di richiedere la vigilanza collabo-
rativa dell’Autorità nazionale anticorru-
zione ai sensi dell’articolo 222 del mede-
simo codice. L’approvazione dei progetti da
parte del Commissario straordinario, sosti-
tuisce, ad ogni effetto di legge, ogni auto-
rizzazione, parere, visto e nulla osta occor-
renti per l’avvio o la prosecuzione dei la-
vori. Nel testo previgente tale approvazione
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era prevista d’intesa con i Presidenti delle
regioni territorialmente competenti.

La lettera c) prevede che per l’espleta-
mento dei suoi compiti, il commissario
abbia sin dalla data di registrazione del
decreto di nomina da parte della Corte dei
conti – nella disposizione previgente era
sin dal momento della nomina – con rife-
rimento a ogni fase del programma e a ogni
atto necessario per la sua attuazione, i
poteri, anche sostitutivi, degli organi ordi-
nari o straordinari.

La lettera e) modifica il comma 7 del-
l’articolo 4-bis con il quale si prevede l’i-
stituzione di una struttura commissariale
per il supporto allo svolgimento dei compiti
assegnati al Commissario, che opera alle
sue dirette dipendenze. Tale struttura è
costituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. Con proprio provve-
dimento, adottato d’intesa con il Ministro
della giustizia, il Commissario straordina-
rio disciplina il funzionamento della strut-
tura di supporto, composta fino ad un
massimo di cinque esperti scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione, il cui compenso è definito con il
provvedimento di nomina. Agli esperti com-
petono compensi onnicomprensivi di im-
porto annuo lordo pro capite non supe-
riore ad euro 80.000, nell’ambito di un
importo complessivo lordo non superiore
ad euro 400.000 annui. Il decreto-legge in
commento ha aggiunto un nuovo periodo
secondo cui, nell’ambito della predetta strut-
tura, il Commissario straordinario può av-
valersi di personale in posizione di distacco
o di temporanea assegnazione da enti, am-
ministrazioni pubbliche e società parteci-
pate fino ad un massimo di cinque unità.

La lettera g) sostituisce il comma 9 per
puntualizzare che il compenso del commis-
sario – determinato con il decreto di no-
mina di cui al comma 1 – è stabilito in
ragione della complessità dell’incarico ed è
determinato in misura non superiore al
doppio, sia della parte fissa che della parte
variabile, di quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98. Fermo restando il limite massimo
retributivo di legge, nel caso in cui la scelta
del Commissario ricada su un dipendente

delle amministrazioni pubbliche, il com-
missario straordinario, in aggiunta al com-
penso, conserva il trattamento economico
fisso e continuativo nonché accessorio del-
l’amministrazione di appartenenza, che re-
sta a carico della stessa.

La lettera h) modifica l’autorizzazione
di spesa prevista dal comma 10 del citato
articolo 4-bis per il compenso del commis-
sario straordinario e per il funzionamento
della struttura di supporto, fissandola nel
limite massimo di euro 338.625 per l’anno
2024 e di euro 995.400 per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e indicando nel contempo
la copertura di tali oneri.

La lettera i) modifica il comma 11 del
citato articolo 4-bis con il quale si istituisce
una contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario per l’esercizio delle
sue funzioni. In particolare, si precisa che
su di essa confluiscono le risorse disponi-
bili destinate per ciascuna annualità non
più solo all’edilizia penitenziaria, ma anche
alle infrastrutture carcerarie iscritte nello
stato di previsione del Ministero della giu-
stizia e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto-
legge in esame reca la copertura finanzia-
ria per gli interventi recati dal comma 1.

Il comma 3 dispone, inoltre, un incre-
mento di euro 95.724.000 per l’anno 2024
delle risorse di bilancio del Ministero della
giustizia destinate alle spese di giustizia e
per intercettazioni, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.

Ai sensi del comma 4 dell’articolo 6,
all’onere derivante dal comma precedente,
si provvede: quanto a euro 73.521.500 me-
diante corrispondente riduzione, al fine di
garantire la compensazione in termini di
indebitamento netto e fabbisogno delle pub-
bliche amministrazioni dell’importo di euro
142.760.195, del fondo di cui all’articolo 1,
comma 370, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, per l’attuazione di interventi di
riforma della magistratura onoraria; quanto
a euro 13.236.000 mediante riduzione del
fondo per il rimborso delle spese legali agli
imputati assolti ex articolo 1, comma 1020,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178; quanto
a euro 8.966.500 mediante riduzione del
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fondo per il finanziamento di interventi in
materia di giustizia riparativa, introdotto
con la riforma del processo penale (articolo
67, comma 1, del decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 150).

L’articolo 7, al comma 1, lettera a), mo-
difica il comma 1 dell’articolo 275-bis del
codice di procedura penale prevedendo che
la polizia giudiziaria debba previamente
accertare la fattibilità operativa, oltre alla
già richiesta fattibilità tecnica, dell’utilizzo
dei mezzi elettronici e degli altri strumenti
tecnici di controllo al fine di permettere al
giudice di prescrivere l’applicazione del
« braccialetto elettronico » congiuntamente
alla misura degli arresti domiciliari. Come
si evince dalla relazione illustrativa che
accompagna il provvedimento, « l’accerta-
mento della polizia giudiziaria ricade, in
effetti, su profili sia strettamente tecnici,
come la copertura di rete e la qualità della
connessione, che compositamente tecnico-
operativi, quali le caratteristiche dei luoghi
o le distanze ».

La lettera b) del comma 1 interviene sul
comma 1-ter dell’articolo 276 del codice di
procedura penale, concernente i provvedi-
menti da adottare in caso di trasgressione
alle prescrizioni imposte in via cautelare,
prevedendo, in aggiunta alla già prevista
manomissione dei « braccialetti elettro-
nici », che anche in caso di realizzazione di
una o più condotte gravi o reiterate che
impediscono od ostacolano il regolare fun-
zionamento dei mezzi e strumenti anzidetti
il giudice debba disporre la revoca della
misura e la sostituzione con la custodia
cautelare in carcere, salvo che il fatto sia
ritenuto di lieve entità.

La lettera c) e d) del medesimo comma
1 introducono modifiche di ordine siste-
matico in materia di applicazione del « brac-
cialetto elettronico » al fine di consentire
alla polizia giudiziaria di accertarne la non
fattibilità operativa oltre alla già prevista
fattibilità tecnica sia in relazione alla mi-
sura coercitiva dell’allontanamento dalla
casa familiare (articolo 282-bis, comma 6,
del codice di procedura penale) sia nel caso
del divieto di avvicinamento ai luoghi fre-
quentati dalla persona offesa (articolo 283-

ter, comma 1, del codice di procedura pe-
nale).

Il comma 2 dell’articolo 7 introduce il
nuovo articolo 97-ter nelle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo n. 271 del 1989, il quale
precisa quali sono le modalità che sostan-
ziano l’accertamento della fattibilità tec-
nica, ivi compresa quella operativa, nei casi
previsti dai menzionati articoli 275-bis, 282-
bis e 282-ter del codice di procedura pe-
nale. Tale nuova disposizione al comma 1
stabilisce che la polizia giudiziaria deve
procedere senza ritardo e comunque entro
quarantotto ore a verificare l’attivabilità,
l’operatività e la funzionalità dei « braccia-
letti elettronici » o degli altri strumenti tec-
nici negli specifici casi e contesti applica-
tivi, analizzando le caratteristiche dei luo-
ghi, le distanze, la copertura di rete, la
qualità della connessione e i tempi di tra-
smissione dei segnali elettronici del luogo o
dell’area di installazione e la gestione dei
predetti mezzi o strumenti, nonché ogni
altra circostanza rilevante in concreto ai
fini della valutazione dell’efficacia del con-
trollo sull’osservanza delle prescrizioni im-
poste all’imputato. In secondo luogo, il
comma 2 del medesimo articolo 97-ter pre-
vede che la polizia giudiziaria debba tra-
smettere senza ritardo e comunque nelle
successive quarantotto ore all’autorità giu-
diziaria che procede, uno specifico rap-
porto che accerti o escluda la fattibilità
tecnica, ivi inclusa quella operativa, delle
modalità di controllo, per le valutazioni di
competenza, compresa l’applicazione, an-
che congiunta, di ulteriori misure cautelari,
anche più gravi.

L’articolo 8 reca una norma di interpre-
tazione autentica dell’articolo 56, comma 4,
del decreto legislativo n. 136 del 2024, re-
cante disposizioni transitorie, al fine di
chiarire che gli atti compiuti nel corso di
una serie di procedimenti prima della data
di entrata in vigore del citato decreto legi-
slativo n. 136 del 2024 restano validi e non
necessitano di essere rinnovati, modificati
o integrati in base alle norme da ultimo
introdotte e sono fatti salvi i provvedimenti
adottati nel corso della procedura. Tale
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intervento, secondo quanto affermato nella
relazione illustrativa, si è reso necessario in
quanto la formulazione della norma tran-
sitoria poteva ingenerare il dubbio che le
domande e le trattative presentate sotto la
vigenza delle disposizioni corrette doves-
sero essere rinnovate o modificate in con-
formità alle nuove norme.

L’articolo 9 al comma 1 estende anche ai
soggetti che svolgono lavori di pubblica
utilità quale pena sostitutiva per i reati
puniti con la pena detentiva non superiore
a tre anni la copertura assicurativa contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, i cui oneri sono posti a carico di
un Fondo istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali finalizzato a
reintegrare l’INAIL dell’onere conseguente
alla copertura degli obblighi assicurativi
contro le malattie e gli infortuni. Il comma

2 dispone che agli oneri derivanti dalla
suddetta estensione, pari ad euro 43.650
per il 2024 e a 523.800 euro annui a
decorrere dal 2025, si provvede a valere
sulle risorse disponibili a legislazione vi-
gente sul citato Fondo.

L’articolo 10 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria generale riferita al com-
plesso delle disposizioni recate dal decreto-
legge, ad eccezione di quanto previsto dagli
articoli 5, 6 e 9.

L’articolo 11, in fine, dispone che il
decreto-legge in esame entri in vigore il
giorno successivo della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO

D.L. 201/2024: Misure urgenti in materia di cultura. C. 2183 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione Giustizia,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 201, recante misure urgenti in materia
di cultura (C. 2183 Governo);

premesso che l’articolo 9 esclude dalla
procedura di esecuzione forzata i fondi del
Ministero della cultura destinati a un pub-

blico servizio per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio culturale in forza di
una norma di legge o di un provvedimento
amministrativo, disciplinando la relativa pro-
cedura amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione che istitui-

sce l’Organizzazione internazionale per gli ausili alla

navigazione marittima, con Allegato, fatta a Parigi il

27 gennaio 2021.

C. 2189 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI, presidente e rela-
tore, rileva in premessa che la Convenzione
in esame ha dato corso alla trasformazione
giuridica dell’organizzazione non governa-
tiva Associazione internazionale del segna-
lamento marittimo (IALA) in un’organizza-

zione intergovernativa, con la denomina-
zione di Organizzazione internazionale per
gli ausili alla navigazione marittima.

Ricorda che la IALA è stata istituita nel
1957, in Francia, per riunire i rappresen-
tanti dei singoli Paesi competenti in mate-
ria di ausili alla navigazione marittima, il
mondo industriale e gli istituti scientifici e
di formazione al fine di fornire un contri-
buto al miglioramento della sicurezza e
dell’efficienza del trasporto marittimo di
merci e passeggeri. Tra i compiti dell’orga-
nizzazione c’era quello di incoraggiare i
propri membri a cooperare per armoniz-
zare gli ausili della navigazione, elabo-
rando e scambiandosi buone prassi in ma-
teria di sviluppo e gestione dei segnala-
menti marittimi e dei servizi sulla terra-
ferma.

Fa presente che in occasione della ses-
sione dell’Assemblea generale dell’associa-
zione – tenutasi a La Coruña, in Spagna,
nel 2014 – è stato ufficialmente deciso
l’avvio della transizione dello stato giuri-
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dico della IALA da organizzazione non
governativa ad organizzazione intergover-
nativa, con l’obiettivo di espletare con mag-
giore autorevolezza ed efficacia, nel conte-
sto internazionale, la propria missione di
armonizzazione di sistemi e servizi, che
sono peraltro in rapida e continua evolu-
zione in conseguenza degli sviluppi nel
campo delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione. La Convenzione in-
ternazionale multilaterale preposta a tale
scopo, dopo tre conferenze preparatorie, è
stata infine approvata dalla conferenza te-
nutasi a Kuala Lumpur, in Malesia, nel
febbraio 2020.

Rileva come la Convenzione, composta
da ventidue articoli e da un allegato (che
contiene le disposizioni transitorie), defini-
sca la nuova IALA quale Organizzazione
intergovernativa di diritto internazionale,
fissandone la sede in Francia e rinviando
ad una raccolta di disposizioni le norme di
dettaglio sul suo funzionamento. Scopo del-
l’organizzazione è quello riunire i Governi
e le organizzazioni che si occupano della
regolamentazione, della fornitura e della
manutenzione degli ausili alla manuten-
zione marittima, per armonizzarli, favo-
rendo la cooperazione tecnica, incorag-
giando la diffusione delle norme di maggior
tutela e permettendo la circolazione delle
informazioni.

Osserva che per raggiungere i suoi scopi
l’Organizzazione definisce raccomanda-
zioni, linee guida e altri documenti a ca-
rattere non vincolante, valuta le proposte
trasmesse dagli Stati membri o da agenzie
delle Nazioni Unite, stabilisce meccanismi
di consultazione e facilita la fornitura di
assistenza.

Evidenzia che l’Organizzazione è com-
posta da Stati membri, membri associati e
membri affiliati e prevede una serie di
organi, rinviando ai regolamenti generale e
finanziari per le regole procedurali appli-
cabili. Ulteriori norme precisano la com-
posizione, le funzioni e le modalità opera-
tive dell’Assemblea generale (che rappre-
senta il principale organo decisionale); del
Consiglio (organo esecutivo); dei Comitati e
degli organi ausiliari (che contribuiscono al
funzionamento della struttura) e del Segre-

tariato permanente (struttura responsabile
della gestione quotidiana. Le disposizioni
successive regolano le modalità di voto in
seno all’Assemblea generale e al Consiglio,
le modalità di finanziamento della strut-
tura intergovernativa e la personalità giu-
ridica internazionale, con il potere di sti-
pulare contratti e accordi, di acquisire e
alienare beni e di intraprendere azioni le-
gali.

Sottolinea che, da ultimo, la Conven-
zione reca disposizioni sulla sua emenda-
bilità, sulle modalità per la risoluzione di
eventuali controversie, sulle modalità per le
future adesioni e per l’eventuale recesso da
parte degli Stati membri.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
rileva che esso si compone di quattro ar-
ticoli; in particolare, l’articolo 3 quantifica
gli oneri finanziari derivanti dalle spese di
missione in 18.500 euro annui a decorrere
dall’anno 2025 e in 8.660 euro ogni tre anni
a decorrere dall’anno 2026, e gli ulteriori
oneri derivanti dal contributo al finanzia-
mento dell’Organizzazione in 133.300 euro
annui a decorrere dall’anno 2025; a tali
oneri si provvede, nella misura di 151.800
euro per l’anno 2025 e 160.460 euro annui
a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluso l’esame preliminare ed
avverte che si intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento verrà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 63 — Commissione III



L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.

COMITATO PERMANENTE SULLA TUTELA

DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA NELLA SFERA

INTERNAZIONALE

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

Audizione informale di Massimo Introvigne, Diret-

tore del Centro studi sulle nuove religioni (CESNUR).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 432 del 14 gen-
naio 2025:

a pagina 21, nel sommario, alla tre-
dicesima riga, a pagina 23, prima colonna,
alla ventisettesima riga, e a pagina 51,
nell’indice generale, alla ventesima riga,
sostituire il numero « 2283 » con il seguente
« 2183 ».

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 64 — Commissione III



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per disciplinare le particolari limitazioni
all’esercizio dell’attività di carattere sindacale da parte del personale impiegato in attività
operativa, addestrativa, formativa ed esercitativa, anche fuori del territorio nazionale,
inquadrato in contingenti o a bordo di unità navali ovvero distaccato individualmente. Atto
n. 234 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
21/2024, denominato « INFRA/infostrutture di rete (TLC e T-B-T) », relativo all’ammoder-
namento e adeguamento tecnologico della capacità di radiocomunicazione Terra/Bordo/
Terra operativa dell’Aeronautica militare. Atto n. 239 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi profili e criticità (Deliberazione di una
proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 70

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego di Cremnago.

La seduta comincia alle 8.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

disciplinare le particolari limitazioni all’esercizio del-

l’attività di carattere sindacale da parte del personale

impiegato in attività operativa, addestrativa, forma-

tiva ed esercitativa, anche fuori del territorio nazio-

nale, inquadrato in contingenti o a bordo di unità

navali ovvero distaccato individualmente.

Atto n. 234.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, ricorda
come il termine per l’espressione del pre-
scritto parere scada il 18 gennaio 2025 e
come lo schema di decreto sia stato asse-
gnato anche alla V Commissione che, in
data 8 gennaio 2025, ha espresso il nulla
osta.
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Ricorda altresì come, in data 3 dicem-
bre 2024, il Consiglio di Stato abbia espresso
il proprio parere sullo schema di decreto.

Invita, quindi, la relatrice, on. Chiesa,
ad illustrare i contenuti del provvedimento.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice, fa
presente come il 18 novembre 2024 il Go-
verno abbia trasmesso alle Camere lo
schema di decreto legislativo (A.G. n. 234),
che attua la delega prevista dall’articolo 9,
comma 15, della legge n. 46 del 2022, re-
cante « Norme sull’esercizio della libertà
sindacale del personale delle Forze armate
e delle Forze di polizia a ordinamento
militare », per l’adozione di un decreto le-
gislativo volto a disciplinare le particolari
limitazioni all’esercizio dell’attività di ca-
rattere sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in con-
tingenti o a bordo di unità navali ovvero
distaccato individualmente, secondo il se-
guente principio e criterio direttivo: « con-
sentire l’esercizio e la tutela dei diritti
sindacali del personale militare salvaguar-
dando le preminenti esigenze di funziona-
lità, sicurezza e prontezza operativa corre-
late alle specifiche operazioni militari ».

Ricorda, preliminarmente, come il
comma 16 dell’articolo 9 della legge n. 46
del 2022 preveda che il decreto legislativo
in esame sia adottato su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
sentite le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresenta-
tive a livello nazionale ai sensi dell’articolo
13 e previa acquisizione del parere del
Consiglio di Stato, da rendere nel termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema del decreto legislativo, de-
corso il quale il Governo può comunque
procedere.

Evidenzia come il provvedimento si com-
ponga di due articoli. L’articolo 1, integra il
Codice dell’ordinamento militare (decreto
legislativo n. 66 del 2010 – COM), aggiun-
gendo, dopo il Capo III, libro quarto, titolo
IX, il Capo III-bis recante particolari limi-
tazioni all’esercizio dell’attività di carattere

sindacale, composto da 4 articoli riguar-
danti le limitazioni per il personale impie-
gato in attività operative o missioni (arti-
colo 1482-ter), attività addestrative o eser-
citative (articolo 1482-quater), attività for-
mativa (articolo 1482-quinquies), obblighi
di comando, attribuzioni specifiche o im-
barco (articolo 1482-sexies).

Sottolinea, più dettagliatamente, come il
nuovo articolo 1482-ter introduca alcune
limitazioni all’attività sindacale del perso-
nale impiegato in attività operative o mis-
sioni al fine di operare – secondo la rela-
zione illustrativa – un equo bilanciamento
tra l’esercizio dei diritti sindacali del per-
sonale militare e le preminenti esigenze di
funzionalità e prontezza operativa corre-
late alle specifiche attività. In particolare,
osserva come il comma 1 precisi la tipolo-
gia di attività operative o le missioni nel-
l’ambito delle quali sono applicate le limi-
tazioni. Si tratta di tutte le attività connesse
alle seguenti missioni delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare: difesa dell’integrità del territorio, di
tutte le aree soggette alla sovranità nazio-
nale e alla tutela degli interessi vitali na-
zionali e delle vie di comunicazione ovun-
que minacciati; contributi a garanzia della
difesa collettiva dell’Alleanza atlantica, alle
operazioni nell’ambito dell’Unione euro-
pea, alle operazioni svolte sotto l’egida del-
l’Agenzia europea della guardia di frontiera
e costiera denominata « Frontex », alle ope-
razioni di supporto alla pace (comprese
l’imposizione della pace), alle attività di
stabilizzazione e ricostruzione, nonché a
tutte le operazioni militari condotte in modo
autonomo o in coalizione; interventi nelle
attività di supporto alla pace, di assistenza
umanitaria, nella cooperazione militare e
nella diplomazia militare per incrementare
la stabilizzazione internazionale attraverso
la cooperazione e lo sviluppo con altri
Paesi; attività delle Forze armate, di natura
straordinaria o concorsuale, riguardanti la
salvaguardia delle libere istituzioni, il sup-
porto all’autorità di pubblica sicurezza na-
zionale per servizi connessi al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, gli interventi in situazioni di pubbli-
che calamità e in altri casi di straordinaria
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necessità o urgenza, il supporto nel settore
della pubblica utilità e della tutela ambien-
tale, nonché le attività del Corpo delle
capitanerie di porto – Guardia costiera – a
spiccata connotazione operativa di dire-
zione, di coordinamento e di esecuzione
delle operazioni connesse alla ricerca e
soccorso e alle emergenze in mare e nei
porti, le operazioni di polizia giudiziaria e
di polizia marittima, ambientale e ispettiva
di competenza del medesimo corpo; attività
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, denotate da particolare complessità e
articolate su più giorni, nell’ambito dell’as-
solvimento dei servizi d’istituto connessi
con i compiti di polizia giudiziaria, di pub-
blica sicurezza e mantenimento dell’ordine
pubblico, di concorso nel soccorso pubblico
e nella protezione civile nonché le attività
denotate da particolare complessità e arti-
colate su più giorni per l’attuazione e il
coordinamento da parte della Guardia di
finanza dei servizi di ordine e sicurezza
pubblica in mare e nell’azione di sorve-
glianza sull’immigrazione clandestina, nelle
acque territoriali e nella zona contigua al
fine di assolvere, in via esclusiva, le fun-
zioni operative della sicurezza del mare.

Evidenzia, inoltre, come il comma 2,
introduca specifiche limitazioni, preve-
dendo che, durante le attività operative o le
missioni elencate, il personale non possa
esercitare il diritto di assemblea; mentre, se
ricopre cariche direttive nell’ambito delle
Associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari (APCSM), non possa
essere collocato in distacco o in aspettativa
sindacale, fruire dei permessi sindacali, avere
rapporti con la stampa o rilasciare dichia-
razioni (articolo 1480-ter COM), visitare le
strutture e i reparti presso i quali opera il
personale da esso rappresentato (articolo
1479-bis, comma 1, lettera e) COM).

Segnala come la relazione illustrativa
precisi che lo scopo di tali limitazioni è
quello di evitare che il personale impiegato
in delicate attività operative possa essere
distolto dalle prioritarie esigenze di servi-
zio, a salvaguardia del buon esito del-
l’operazione/missione.

Sottolinea come il comma 3 disponga
che le predette limitazioni trovino applica-

zione anche con riferimento al personale
incluso negli assetti di alta e altissima pron-
tezza operativa, ai fini dell’assolvimento
delle attività indicate al comma 1; non
inquadrato in unità organiche; impiegato
singolarmente o in piccole aliquote nell’am-
bito di missioni internazionali, organismi
internazionali in Italia e all’estero, nei co-
mandi multinazionali di contingenza o in
altre tipologie di servizio prestato all’estero
previste dalla normativa vigente.

Fa presente, inoltre, come la relazione
illustrativa specifichi che, il servizio pre-
stato in contesti particolarmente sensibili,
quali sono quelli internazionali, tali da
richiedere un impiego incondizionato ed
esclusivo, non si concilia con lo svolgimento
dell’attività professionale a carattere sinda-
cale.

Osserva, infine, come il comma 4 disci-
plini la fase propedeutica, intesa come l’in-
sieme delle attività svolte in fase antece-
dente e in vista dell’impiego nelle opera-
zioni e missioni di cui al comma 1.

Quanto all’articolo 1482-quater eviden-
zia come esso riguardi, invece, le limita-
zioni per il personale impiegato in attività
addestrative o esercitative. Il comma 1 di-
sciplina l’ambito di applicazione, che ri-
guarda il personale impiegato in tutte le
attività addestrative o esercitative svolte in
Italia ovvero all’estero tese a raggiungere o
mantenere la capacità per l’assolvimento di
missioni fondamentali (indicate nel prece-
dente articolo 1482-ter, al comma 1) in-
cluse le esercitazioni svolte in ambiente
ONU, NATO, Unione Europea (UE) e mul-
tinazionale e di coalizione, ovvero per l’ac-
quisizione o il mantenimento di particolari
competenze connesse con l’assolvimento dei
compiti d’istituto propri delle Forze di po-
lizia a ordinamento militare. Il comma 2,
specifica le limitazioni introdotte, preve-
dendo che il personale militare impiegato
nelle attività di cui al comma 1, nell’ambito
dell’unità di appartenenza o di unità di
formazione o singolarmente, nel corso del-
l’addestramento o dell’esercitazione: non
possa esercitare il diritto di assemblea;
mentre se ricopre cariche direttive nell’am-
bito delle APCSM rappresentative, non possa
essere collocato in distacco o in aspettativa
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sindacale, fruire dei permessi sindacali, vi-
sitare le strutture e i reparti presso i quali
opera il personale da esso rappresentato. Il
comma 3, disciplina la fase propedeutica
alle attività di cui al comma 1, intesa come
l’insieme delle attività, comunque denomi-
nate, svolte in fase antecedente e in vista
dell’impiego nelle attività addestrative o
esercitative. Durante tale fase il personale
militare, se ricopre cariche direttive nel-
l’ambito delle APCSM rappresentative, non
può essere collocato in distacco o in aspet-
tativa sindacale; mentre se compatibile con
le prioritarie esigenze di servizio connesse
con l’assolvimento delle specifiche attività,
può partecipare alle assemblee di carattere
sindacale, fruire di permessi sindacali, eser-
citare la facoltà di visitare le strutture e i
reparti presso i quali opera il personale da
esso rappresentato. Il comma 4, allo scopo
– chiarito dalla relazione illustrativa – di
contemperare le diverse esigenze, salvaguar-
dando l’esercizio dell’attività sindacale e
garantendo il regolare e prioritario svolgi-
mento delle attività addestrative, prevede
che il personale militare impiegato con
compiti di addestramento eserciti il diritto
di assemblea compatibilmente con l’assol-
vimento delle prioritarie attività addestra-
tive o esercitative previste e programmate.

Con riferimento, invece, all’articolo 1482-
quinquies sottolinea come esso riguardi le
limitazioni per il personale impiegato in
attività formativa. Il comma 1 concerne
l’ambito di applicazione. Questo riguarda
le attività formative volte all’acquisizione,
allo sviluppo o al mantenimento delle ca-
pacità o delle professionalità, ivi inclusi i
corsi di specializzazione, abilitazione, qua-
lificazione, di carattere informativo, a qua-
lunque titolo svolti. Il comma 2 specifica
che la frequenza dei corsi di formazione
non può essere oggetto di rinvio per ragioni
connesse con lo svolgimento di attività sin-
dacale. Il comma 3 prevede le specifiche
limitazioni per il personale impiegato in
attività formativa, prevedendo che il per-
sonale frequentatore: (i) dei corsi di for-
mazione di base (ad esclusione degli allievi
di cui all’articolo 627, comma 8, che non
possono aderire alle APCSM ai sensi del-
l’articolo 1476, comma 5, del COM), può,

compatibilmente con l’assolvimento delle
prioritarie attività formative previste e pro-
grammate, partecipare alle assemblee sin-
dacali ma non può fruire di permessi sin-
dacali né essere posto in distacco o aspet-
tativa sindacale; (ii) dei corsi successivi alla
formazione di base, non può essere posto
in distacco o aspettativa sindacale ma può,
compatibilmente con lo svolgimento dell’at-
tività formativa, fruire dei permessi sinda-
cali e partecipare alle assemblee sindacali,
fermo restando il limite massimo di as-
senze stabilite dal corso. Il comma 4, in-
fine, dispone che il personale militare im-
piegato con compiti di formazione esercita
il diritto di assemblea, compatibilmente
con l’assolvimento delle prioritarie attività
formative previste e programmate.

Infine, quanto all’articolo 1482-sexies os-
serva come esso concerna le limitazioni per
il personale impiegato in obblighi di co-
mando, attribuzioni specifiche o imbarco
prevedendo che tale personale, se ricopre
cariche direttive nell’ambito delle APCSM
rappresentative, non può essere collocato
in distacco o in aspettativa sindacale.

Da ultimo, evidenzia come l’articolo 2
del provvedimento in esame rechi la clau-
sola di invarianza finanziaria. Fa presente,
infatti, come la relazione tecnica precisi
che le disposizioni in esame abbiano va-
lenza esclusivamente ordinamentale e rap-
presentino coerente attuazione di quanto
già previsto a livello normativo primario di
modo che non assumono alcun carattere di
innovatività tale da produrre nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
a formulare una proposta di parere.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dopo avere
dato conto delle sostituzioni, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole della
relatrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2024,

denominato « INFRA/infostrutture di rete (TLC e

T-B-T) », relativo all’ammodernamento e adegua-

mento tecnologico della capacità di radiocomunica-

zione Terra/Bordo/Terra operativa dell’Aeronautica

militare.

Atto n. 239.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Antonino MINARDO, presidente, ricorda
come il termine per l’espressione del pre-
scritto parere scada il 26 gennaio 2025 e
come lo schema sia stato assegnato anche
alla V Commissione che ha espresso una
valutazione favorevole sui profili di carat-
tere finanziario.

Invita quindi il relatore, onorevole Carrà,
ad illustrare i contenuti del provvedimento.

Anastasio CARRÀ (LEGA), relatore, evi-
denzia come il programma pluriennale n.
SMD 21/2024, denominato « INFRA/INFO-
STRUTTURE DI RETE (TLC E T-B-T) » sia
relativo all’ammodernamento e adegua-
mento tecnologico della capacità di radio-
comunicazione Terra/Bordo/Terra opera-
tiva dell’Aeronautica Militare.

Ricorda come l’Aeronautica Militare, per
l’assolvimento dei compiti istituzionali di
difesa del territorio nazionale, impieghi il
mezzo aereo con l’obiettivo primario di
impedire la violazione dello spazio aereo
nazionale e quello NATO, in armonia con i
concetti espressi dal NATINAMDS (NATO
Integrated Air and Missile Defense), difen-
dendolo da eventuali rischi alla sua inte-
grità o impedendo che possa essere com-
promessa la sicurezza dei cittadini e dei
beni delle nazioni NATO nonché la pacifica
convivenza. In tale quadro, l’Aeronautica
Militare deve poter disporre di una capa-
cità di comunicazione tecnologicamente ade-

guata, in grado di gestire l’impiego, in tempo
reale, dei propri assetti in volo in modo che
gli stessi possano esprimere, in un contesto
interconnesso, le loro capacità e, attraverso
una stretta correlazione tra decisore ed
attuatore, contribuire all’efficacia delle ope-
razioni militari.

Sottolinea, in questo contesto, come il
programma in esame risulti finalizzato ad
ammodernare e rinnovare le capacità di
comunicazione Terra/Bordo/Terra (T/B/T)
dell’Aeronautica Militare ubicati nel terri-
torio nazionale, impiegati per le comuni-
cazioni con i velivoli che operano sia al-
l’interno degli spazi aerei nazionali che
nelle operazioni fuori dai confini, sotto il
Comando e Controllo nazionale. Inoltre,
tramite lo stesso si consentirà ai diversi
operatori nazionali e NATO di accedere
alle risorse radio in maniera più flessibile
e funzionale.

Evidenzia, inoltre, come il programma
in esame intenda superare le criticità con-
nesse ai sistemi attualmente in uso all’Ae-
ronautica (inadeguatezza tecnologica, in-
sufficiente interconnessione dei sistemi,
usura e obsolescenza); nonché operare la
migrazione dei terminali alla nuova tecno-
logia e l’integrazione delle piattaforme di
sistemi ausiliari alle attività di volo e ma-
nutenzione tecnica.

Fa presente come il programma in esame
sia concepito secondo un piano di sviluppo
pluriennale di presumibile avvio nel 2025 e
della durata complessiva di 14 anni (2025-
2038).

Osserva, per quel che concerne i profili
industriali e il ritorno occupazionale, come
la scheda illustrativa riporti che i settori
industriali interessati sono prevalentemente
quelli dell’industria elettronica e sistemi-
stica, con notevoli ritorni industriali attesi,
soprattutto in termini di acquisizione e
consolidamento del know-how per la pro-
gettazione e produzione in Italia di radio
T/B/T, di sistemi di multi-fonici e dei ser-
vizi per il supporto logistico. Per ciò che
concerne le aree interessate, la scheda il-
lustrativa individua le regioni Piemonte,
Lombardia, Toscana e Lazio, evidenziando
come il programma costituisca intrinseco
strumento di catalizzazione per una signi-
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ficativa ricaduta tecnologica su Università,
Centri di Ricerca e PMI nazionali, oltre che
uno stimolo per il rafforzamento dell’im-
prenditorialità in settori quali avionica, sen-
soristica, materiali, system design in am-
biente digitale e simulazione.

Da ultimo, segnala come nel Documento
di programmazione pluriennale della Di-
fesa riferito al triennio 2024-2026, il pre-
sente programma venga annoverato tra i
programmi già operanti (pag. 79 del Tomo
II).

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, invita il re-
latore a formulare una proposta di parere.

Anastasio CARRÀ (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Piero FASSINO (PD-IDP) osserva come,
in considerazione della contiguità della ma-
teria trattata dal provvedimento in esame
con il tema della sicurezza delle comuni-
cazioni in materia di difesa e sicurezza
nazionale, possa essere utile deliberare
un’indagine conoscitiva su tale ultima te-
matica.

Antonino MINARDO, presidente, ritiene
che la proposta del collega Fassino sia di
particolare interesse e meritevole di un’ap-
profondita analisi nel corso della prossima
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

Quindi, dopo avere dato conto delle
sostituzioni, pone in votazione la proposta
di parere favorevole del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 8.50.

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi

profili e criticità.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Antonino MINARDO, presidente, pro-
pone, sulla base di quanto stabilito dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ed essendo stata acqui-
sita l’intesa con il Presidente della Camera
dei deputati, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento della Camera,
la proroga del termine per la conclusione
dell’indagine conoscitiva al 31 marzo 2025.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera la proroga del ter-
mine dell’indagine conoscitiva in titolo al
31 marzo 2025.

La seduta termina alle 8.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.55 alle 9.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per disciplinare le
particolari limitazioni all’esercizio dell’attività di carattere sindacale da
parte del personale impiegato in attività operativa, addestrativa, for-
mativa ed esercitativa, anche fuori del territorio nazionale, inquadrato
in contingenti o a bordo di unità navali ovvero distaccato individual-

mente. Atto n. 234.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per disciplinare
le particolari limitazioni all’esercizio del-
l’attività di carattere sindacale da parte del
personale impiegato in attività operativa,
addestrativa, formativa ed esercitativa, an-
che fuori del territorio nazionale, inqua-
drato in contingenti o a bordo di unità
navali ovvero distaccato individualmente
(Atto n. 234);

preso atto che il provvedimento è in-
teso a dare attuazione alla delega legisla-
tiva prevista dall’articolo 9, comma 15, della
legge n. 46 del 2022, per l’adozione di un
decreto legislativo volto a disciplinare le
particolari limitazioni all’esercizio dell’at-
tività di carattere sindacale da parte del
personale impiegato in attività operativa,
addestrativa, normativa ed esercitativa, an-
che fuori del territorio nazionale, inqua-
drato in contingenti o a bordo di unità
navali ovvero distaccato individualmente,
secondo il seguente principio e criterio di-
rettivo: « consentire l’esercizio e la tutela
dei diritti sindacali del personale militare
salvaguardando le preminenti esigenze di
funzionalità, sicurezza e prontezza opera-
tiva correlate alle specifiche operazioni mi-
litari »;

premesso che il comma 16 dell’arti-
colo 9 della legge n. 46 del 2022 prevede
che il decreto legislativo in esame sia adot-
tato su proposta del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentite le associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra

militari rappresentative a livello nazionale
ai sensi dell’articolo 13 e previa acquisi-
zione del parere del Consiglio di Stato, da
rendere nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione dello schema del de-
creto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere;

rilevato che il provvedimento in esame
si compone di due articoli, il primo inte-
grante il Codice dell’ordinamento militare
(decreto legislativo n. 66 del 2010), volto ad
aggiungere, dopo il Capo III, libro quarto,
titolo IX, il Capo III-bis recante « Partico-
lari limitazioni all’esercizio dell’attività di
carattere sindacale »; e il secondo recante
la clausola di invarianza finanziaria;

considerato che:

il nuovo l’articolo 1482-ter intro-
duce le limitazioni all’attività sindacale del
personale impiegato in attività operative o
missioni al fine di operare un equo bilan-
ciamento tra l’esercizio dei diritti sindacali
del personale militare e le preminenti esi-
genze di funzionalità e prontezza operativa
correlate alle specifiche attività;

l’articolo 1482-quater riguarda, in-
vece, le limitazioni per il personale impie-
gato in attività addestrative o esercitative;

l’articolo 1482-quinquies riguarda le
limitazioni per il personale impiegato in
attività formativa;

l’articolo 1482-sexies concerne le li-
mitazioni per il personale impiegato in
obblighi di comando, attribuzioni specifi-
che o imbarco prevedendo che tale perso-
nale, se ricopre cariche direttive nell’am-

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 71 — Commissione IV



bito delle Associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari (APCSM) rap-
presentative, non può essere collocato in
distacco o in aspettativa sindacale;

considerato che, con riferimento al-
l’articolo 2 del provvedimento in esame,
recante la clausola di invarianza finanzia-
ria, la relazione tecnica precisa come le
disposizioni in esame abbiano valenza esclu-
sivamente ordinamentale e costituiscano
coerente attuazione di quanto già previsto

a livello normativo primario, di modo che
non assumono alcun carattere di innovati-
vità tale da produrre nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,

considerato altresì che la V Commis-
sione ha espresso il nulla osta sui profili di
carattere finanziario in data 8 gennaio 2025,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 21/2024, denominato « INFRA/infostrutture di
rete (TLC e T-B-T) », relativo all’ammodernamento e adeguamento
tecnologico della capacità di radiocomunicazione Terra/Bordo/Terra

operativa dell’Aeronautica militare. Atto n. 239.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 21/2024, deno-
minato « INFRA/INFOSTRUTTURE DI
RETE (TLC E T-B-T) », relativo all’ammo-
dernamento e adeguamento tecnologico della
capacità di radiocomunicazione Terra/Bor-
do/Terra operativa dell’Aeronautica Mili-
tare (Atto n. 239);

premesso che il programma plurien-
nale n. SMD 21/2024 risulta finalizzato ad
ammodernare i sistemi di radiocomunica-
zione Terra/Bordo/Terra ubicati nel terri-
torio nazionale, impiegati per le comuni-
cazioni con i velivoli che operano sia al-
l’interno degli spazi aerei nazionali che
nelle operazioni fuori dai confini, sotto il
Comando e Controllo nazionale; consentire
ai diversi operatori nazionali e NATO di
accedere alle risorse radio in maniera più
flessibile e funzionale; superare le criticità
connesse ai sistemi attualmente in uso al-
l’Aeronautica (inadeguatezza tecnologica, in-
sufficiente interconnessione dei sistemi,
usura e obsolescenza); nonché operare la
migrazione dei terminali alla nuova tecno-
logia e l’integrazione delle piattaforme di
sistemi ausiliari alle attività di volo e ma-
nutenzione tecnica;

considerato che il programma:

è concepito secondo un piano di
sviluppo pluriennale di presumibile avvio
nel 2025 e della durata complessiva di 14
anni (2025-2038);

interesserà prevalentemente i set-
tori dell’industria elettronica e sistemistica,
con notevoli ritorni industriali attesi, so-
prattutto in termini di acquisizione e con-
solidamento del know how per la proget-
tazione e produzione in Italia di radio
T/B/T, di sistemi di multi-fonici e dei ser-
vizi per il supporto logistico;

sarà strumento di catalizzazione per
una significativa ricaduta tecnologica su
Università, Centri di Ricerca e PMI nazio-
nali, oltre che uno stimolo per il rafforza-
mento dell’imprenditorialità in settori quali
avionica, sensoristica, materiali, system de-
sign in ambiente digitale e simulazione;

considerato altresì che il programma
è annoverato nel Documento programma-
tico pluriennale della Difesa per il triennio
2024-2026 nell’ambito dei programmi già
operanti e che la Commissione Bilancio,
nella seduta dell’8 gennaio scorso, ha
espresso una valutazione favorevole sui pro-
fili di carattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie Ro-
berto Calderoli.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

delle zone montane.

C. 2126 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio – Abbinamento delle pro-
poste di legge C. 699 Girelli e C. 1059 Tas-
sinari).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che risultano
assegnate alla Commissione la proposta di
legge C. 699, d’iniziativa del deputato Gi-
relli, recante « Disposizioni per la tutela, lo
sviluppo e la valorizzazione delle zone mon-
tane nonché delega al Governo per l’intro-
duzione di sistemi di remunerazione dei
servizi ecosistemici ambientali » nonché la
proposta di legge C. 1059, d’iniziativa della
deputata Tassinari, recante « Disposizioni
per lo sviluppo e la valorizzazione delle
zone montane ». Nel rilevare che le citate
proposte di legge vertono su materia iden-
tica a quella del disegno di legge C. 2126
Governo, ne dispone l’abbinamento.

Fa presente, altresì, che il Governo ha
trasmesso la relazione tecnica sul provve-
dimento, aggiornata ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge di contabilità e
finanza pubblica (vedi allegato 1), che è
acquisita agli atti della Commissione.

Dà quindi la parola alla relatrice per il
suo intervento introduttivo.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente che la Commissione avvia in data
odierna l’esame in sede referente del dise-
gno di legge C. 2126, recante disposizioni
per il riconoscimento e la promozione delle
zone montane, approvato in prima lettura
dal Senato della Repubblica in data 31
ottobre 2024.

Rileva che, come evidenziato dalla re-
lazione illustrativa riferita al disegno di
legge presentato dal Governo, il provvedi-
mento si propone di definire in modo or-
ganico e sistematico l’insieme delle politi-
che pubbliche destinate ai territori mon-
tani, raccogliendo in un unico testo le varie
misure in favore delle zone montane, sulla
base di criteri omogenei per la classifica-
zione dei comuni montani, ai fini di una
equa applicazione delle diverse misure di
sostegno recate dal provvedimento. Su un
piano più generale, l’iniziativa legislativa
intende ridurre le condizioni di svantaggio,
sostenere le attività produttive ubicate nelle
zone montane, fronteggiare lo spopola-
mento di queste ultime e consentire alla
popolazione residente in tali zone di poter
fruire di tutti i servizi essenziali in condi-
zioni di parità con chi risiede in altre aree

del territorio nazionale. Ricorda, a tal ri-
guardo, come lo sviluppo dei territori mon-
tani costituisca non soltanto un vincolo
costituzionale ai sensi dell’articolo 44, se-
condo comma, della Costituzione, ma an-
che un obiettivo di interesse nazionale, che
si declina nella rilevanza strategica che le
zone montane e la loro crescita economica
e sociale assumono ai fini della tutela del-
l’ambiente, degli ecosistemi, delle risorse
naturali, del paesaggio e della salute.

Segnala che, sotto questo profilo, il di-
segno di legge, che prevede una nuova
classificazione dei comuni montani basata
sui parametri dell’altimetria e della pen-
denza, si prefigge l’obiettivo di operare una
revisione della legge n. 97 del 1994, che
pur essendosi dimostrata valida nel suo
impianto generale, ha progressivamente mo-
strato i propri limiti rispetto all’obiettivo di
innescare e promuovere lo sviluppo dei
territori montani.

Rappresenta che, nel complesso, gli oneri
derivanti dal provvedimento sono pari a
105 milioni di euro nell’anno 2025, a 123,5
milioni di euro nell’anno 2026, a 119,6
milioni di euro nell’anno 2027, a 108 mi-
lioni di euro nell’anno 2028, a 110,5 milioni
di euro nell’anno 2029, a 104,2 milioni di
euro nell’anno 2030, a 101,3 milioni di euro
nell’anno 2031, a 101,6 milioni di euro
nell’anno 2032, a 101,1 milioni di euro
nell’anno 2033 e a 101 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2034 e trovano
copertura nell’ambito del Fondo per lo
sviluppo delle montagne italiane, istituito
dalla legge di bilancio per il 2022, che
costituisce anche lo strumento che assicura
il finanziamento degli ulteriori interventi in
favore dei territori montani delineati dal
provvedimento in esame, che saranno rea-
lizzati nel quadro della nuova Strategia per
la montagna italiana.

Passando a illustrare i contenuti del
disegno di legge in esame, nel rinviare per
un esame più approfondito alla documen-
tazione predisposta dagli uffici della Ca-
mera, rileva preliminarmente che il prov-
vedimento, a seguito dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento, si compone di 30
articoli, suddivisi in sei Capi.
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Fa presente che il Capo I reca le norme
generali del disegno di legge e include gli
articoli 1 e 2.

L’articolo 1 definisce le finalità del prov-
vedimento, destinato a riconoscere e pro-
muovere lo sviluppo delle zone montane, la
cui crescita economica e sociale costituisce
un obiettivo di interesse nazionale. Il comma
1 specifica che il provvedimento, in attua-
zione dell’articolo 44, secondo comma, della
Costituzione e, come precisato nel corso
dell’esame al Senato, in coerenza con gli
articoli 174 e seguenti del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, reca mi-
sure volte a riconoscere e promuovere le
zone montane, la cui crescita economica e
sociale costituisce un obiettivo di interesse
nazionale. Il comma 2 stabilisce che lo
Stato, le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali, cia-
scuno in base alle rispettive competenze,
adottano gli interventi necessari per lo svi-
luppo socio-economico, la tutela e la valo-
rizzazione delle specificità delle zone mon-
tane, mirando ad una risposta perequativa
incardinata nella rimozione delle disegua-
glianze generate dalla situazione di obiet-
tivo svantaggio economico-sociale delle zone
montane nel rispetto dell’articolo 119 della
Costituzione, nel limite delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e della dota-
zione del Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane di cui al successivo articolo 4.

Ai sensi del comma 3, spetta allo Stato,
alle regioni e agli enti locali il compito di
promuovere presso l’Unione europea e le
organizzazioni internazionali il riconosci-
mento delle specificità delle zone montane
e dello sviluppo sostenibile dei territori
montani come fattore essenziale per il per-
seguimento degli obiettivi comuni.

Osserva che l’articolo 2 reca le norme
procedimentali volte a definire, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, i
criteri per la classificazione dei comuni
montani in base ai parametri altimetrico e
della pendenza, nonché per la predisposi-
zione di uno o più elenchi dei comuni
montani.

In dettaglio, il comma 1 prevede che
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sia adottato un

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri per la definizione dei criteri per la
classificazione dei comuni montani che co-
stituiscono le zone montane e ai quali si
applicano le disposizioni della presente legge,
in base a due parametri, riferiti rispettiva-
mente all’altimetria e alla pendenza. Il de-
creto è adottato su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, sen-
titi i Ministri interessati, sulla base dei dati
forniti dall’ISTAT, previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Ove necessario e sulla
base dei dati forniti dall’ISTAT, si provvede,
altresì, all’aggiornamento dell’elenco dei co-
muni con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato entro il 30
settembre di ogni anno e con efficacia a
decorrere dal 1° gennaio dell’anno succes-
sivo.

Il comma 2 dispone che nell’ambito
degli elenchi dei comuni montani sono de-
finiti, con ulteriore decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, i criteri per l’in-
dividuazione dei comuni montani destina-
tari delle misure di sviluppo e valorizza-
zione previste dalla presente legge e con-
testualmente l’elenco dei comuni montani
beneficiari. Tali criteri tengono conto del-
l’adeguata ponderazione dei parametri ge-
omorfologici di cui al comma 1, cioè del
fattore altimetrico e della pendenza, non-
ché di specifici parametri socioeconomici.

Il comma 3 precisa che le citate classi-
ficazioni non si applicano nell’ambito della
Politica agricola comune dell’Unione euro-
pea e ai fini dell’esenzione IMU per i ter-
reni agricoli ubicati nei comuni montani.

Il comma 4, introdotto nell’ambito del-
l’esame parlamentare presso il Senato, de-
lega il Governo a riordinare, integrare e
coordinare la normativa vigente in materia
di agevolazioni anche di natura fiscale in
favore dei comuni montani, al fine di ren-
derla coerente con la nuova classificazione
introdotta ai sensi della presente legge.
Ferme restando le misure agevolative pre-
viste dal disegno di legge, si delega il Go-
verno a adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del provvedimento
di cui oggi si avvia l’esame, un decreto
legislativo per il riordino delle ulteriori
agevolazioni, comunque denominate, pre-
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viste in favore dei comuni montani. Il cri-
terio direttivo è volto a riordinare, inte-
grare e coordinare la normativa vigente in
materia di agevolazioni anche di natura
fiscale in favore dei comuni montani, al
fine di renderla coerente con la nuova
classificazione introdotta ai sensi del dise-
gno di legge in esame.

Il comma 5 stabilisce che lo schema di
decreto legislativo di attuazione della de-
lega debba essere adottato su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, delle
imprese e del made in Italy e per le riforme
istituzionali e la semplificazione norma-
tiva, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 281
del 1997. Lo schema del decreto legislativo
è trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che si pronunciano nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato. Il Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, deve inviare alle Camere una
relazione contenente adeguata motivazione.

Il comma 6 prevede che dal decreto
legislativo di cui al comma 4 non debbano
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, salva la possibilità
di fare ricorso al meccanismo di copertura
finanziaria previsto dall’articolo 17, comma
2, della legge di contabilità e finanza pub-
blica, ai sensi del quale, qualora emerges-
sero nuovi o maggiori oneri, l’adozione del
decreto sarebbe subordinata all’entrata in
vigore di un provvedimento che stanzi le
necessarie risorse finanziarie.

Rileva come il Capo II, composto dagli
articoli 3, 4 e 5, rechi disposizioni in ma-
teria di programmazione strategica, risorse
e monitoraggio.

In particolare, osserva che l’articolo 3,
al comma 1, prevede l’adozione di una
Strategia nazionale per la montagna ita-
liana, che costituisce lo strumento per in-
dividuare le priorità e le direttive delle

politiche per le zone montane, al fine di
attuare le specifiche politiche di sviluppo.
Dal punto di vista finanziario, la Strategia
è attuata nell’ambito delle risorse disponi-
bili del Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane, istituito dall’articolo 1, comma
593, della legge di bilancio per il 2022, e
disciplinato dal successivo articolo 4.

Il comma 2 dispone che la Strategia è
stabilita per un orizzonte temporale trien-
nale dal Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, sentiti i Ministri interessati, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata.
Ricordo che la disposizione prevede che lo
schema di decreto di adozione della Stra-
tegia sia trasmesso alle Camere per acqui-
sire il parere delle Commissioni competenti
per materia, che si pronunciano entro ses-
santa giorni.

L’articolo 4 dispone in merito alle mo-
dalità di finanziamento degli interventi da
parte del Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane a decorrere dall’anno 2025,
che sono ripartiti tra quelli di competenza
delle regioni e degli enti locali e quelli di
competenza statale.

In particolare, il comma 1 stabilisce che
le risorse del Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane istituito dalla legge di
bilancio per il 2022 siano destinate, a de-
correre dall’anno 2025, al finanziamento
degli interventi di competenza delle regioni
e degli enti locali, di cui all’articolo 1,
comma 593, della medesima legge e degli
interventi di competenza statale di cui al
medesimo comma 593 e al successivo comma
594, con particolare riferimento all’attua-
zione della Strategia per la montagna ita-
liana.

I commi 2 e 3 definiscono la procedura
per la ripartizione delle risorse del Fondo.
Si prevede che un primo decreto del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, indichi l’ammontare delle risorse
da destinare agli interventi di competenza
delle regioni e degli enti locali e a quelli di
competenza statale. Il riparto degli stan-
ziamenti dovrà tener conto del numero dei
comuni e della loro superficie complessiva
rispetto al totale definito con l’elenco o gli
elenchi previsti dall’articolo 2, comma 2,
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terzo periodo, e dovrà essere coerente con
la Strategia per la montagna italiana.

Il successivo comma 4 mantiene ferma
l’applicazione dell’articolo 1, comma 595,
primo periodo, della legge di bilancio per il
2022, che prevede l’emanazione di un de-
creto del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie per la definizione della quota
destinata agli interventi di competenza sta-
tale e al finanziamento delle campagne
istituzionali sui temi della montagna.

Il comma 5 stabilisce che una quota
delle risorse del Fondo possa essere impie-
gata per attività di assistenza tecnica e
consulenza gestionale per la formazione
del personale, per le azioni e gli interventi,
qualora presso il Dipartimento per gli af-
fari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri non siano
disponibili adeguate professionalità.

Infine, il comma 6 precisa che le risorse
erogate dal Fondo hanno carattere aggiun-
tivo rispetto ad ogni altro trasferimento
ordinario o speciale dello Stato a favore
degli enti locali o delle politiche per la
montagna, anche rispetto a trasferimenti di
fondi europei, mentre il comma 7 stabilisce
che le misure di cui al disegno di legge in
esame che si configurano come aiuti di
Stato sono applicate nel rispetto degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea e che la Presi-
denza del Consiglio dei ministri è respon-
sabile dei relativi adempimenti in materia
per quanto concerne l’imprenditoria ope-
rante nelle zone montane.

L’articolo 5, al comma 1, attribuisce al
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri il monitoraggio dell’attuazione
e dell’impatto delle disposizioni recate da-
gli articoli 3 e 4 in merito alla Strategia per
la montagna italiana e al Fondo per lo
sviluppo delle montagne italiane, mentre il
comma 2 prevede la presentazione alle
Camere, entro il 28 febbraio di ciascun
anno, di una Relazione sullo stato della
montagna e sull’attuazione della Strategia
per la montagna italiana.

Segnala che il Capo III reca disposizioni
in materia di servizi pubblici e include gli
articoli dal 6 al 10.

In particolare, osserva che l’articolo 6,
al comma 1, introduce due forme di rico-
noscimento del servizio prestato dagli eser-
centi professioni sanitarie e dagli operatori
sociosanitari presso strutture sanitarie e
socio-sanitarie, pubbliche o private accre-
ditate, ubicate nei comuni montani desti-
natari delle misure di sostegno previste dal
provvedimento in esame. In primo luogo, si
prevede l’attribuzione di un punteggio dop-
pio nella valutazione dei titoli di carriera ai
fini della partecipazione alle procedure con-
corsuali presso le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, per ciascun
anno di attività presso le predette strutture.
Si prevede, inoltre, la valorizzazione di tale
attività nell’ambito dei contratti collettivi
nazionali di settore per l’assunzione di in-
carichi nell’ambito delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale. Il
comma 1 introduce, inoltre, una specifica
forma di riconoscimento per i medici che
abbiano operato per un triennio presso le
succitate strutture, stabilendo che l’attività
prestata costituisca titolo preferenziale, a
parità di condizioni, per gli incarichi di
direttore sanitario.

Il comma 2 concede, a decorrere dal
2025, un credito d’imposta, in misura pari
al minor importo tra il 60 per cento del
canone annuo di locazione dell’immobile e
l’ammontare di 2.500 euro, in favore di
coloro che prestano servizio in strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali di montagna o vi effettuano il servizio
di medico del ruolo unico di assistenza
primaria, pediatra di libera scelta, specia-
lista ambulatoriale interno, veterinario e
altra professionalità sanitaria ambulato-
riale convenzionata con il Servizio sanita-
rio nazionale e prendono in locazione un
immobile ad uso abitativo per fini di ser-
vizio nel medesimo comune o in un co-
mune limitrofo.

Il comma 3 estende il predetto credito
d’imposta anche a coloro che, per i fini di
servizio ivi indicati, acquistano nel mede-
simo comune o in un comune limitrofo un
immobile ad uso abitativo con accensione
di un finanziamento ipotecario o fondiario,
comunque denominato. Per tali soggetti il
credito di imposta spetta annualmente, a
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decorrere dal 2025, nei limiti delle risorse
disponibili, in misura pari al minor im-
porto tra il 60 per cento dell’ammontare
annuale del finanziamento e l’importo di
2.500 euro.

Il comma 4, introdotto nel corso dell’e-
same parlamentare al Senato, riconosce
una maggiorazione del predetto credito di
imposta, pari al minor importo tra il 75 per
cento del canone annuo di locazione o
dell’ammontare annuale del finanziamento
e l’importo di euro 3.500, nel caso di tra-
sferimento in un comune con popolazione
non superiore ai 5.000 abitanti sito un
territorio in cui insista una delle mino-
ranze linguistiche storiche, i cui apparte-
nenti siano almeno pari al 15 per cento dei
residenti.

Il comma 5 prevede l’erogazione di uno
speciale emolumento di natura accessoria
al personale medico e sanitario impegnato
nei comuni montani, da riconoscere nel-
l’ambito dei rispettivi contratti collettivi
nazionali di lavoro, ai fini del riconosci-
mento delle particolari condizioni del la-
voro svolto. Tale emolumento è attribuito
in ragione dell’effettiva presenza in servizio
nei limiti dell’importo annuo lordo com-
plessivo di 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, come ripartito,
tra ciascuno dei predetti contratti e accordi
collettivi nazionali, con decreto del Mini-
stro della salute da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri che
chiamati a individuare, ai sensi dell’articolo
2, comma 2, del provvedimento in esame, i
comuni destinatari delle misure di sostegno
previste dai capi III, IV e V del medesimo
provvedimento.

I commi 6 e 7 recano norme sulle mo-
dalità di utilizzazione del credito di impo-
sta di cui ai commi 3 e 4, riconosciuto nel
limite complessivo di 20 milioni annui a
decorrere dall’anno 2025, e prevedono una
disciplina delle relative modalità di conces-
sione, anche al fine di stabilire le disposi-
zioni sui controlli ed il recupero del bene-
ficio indebitamente fruito.

Il comma 8, infine, stabilisce che ai fini
del riconoscimento dell’indennità di cui al
comma 5 il finanziamento del Servizio sa-

nitario nazionale è incrementato per un
importo di 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025, rinviando alle disposi-
zioni di cui all’articolo 30 per quanto ri-
guarda la copertura finanziaria di tali oneri.

L’articolo 7 reca disposizioni in materia
di scuole di montagna, come definite dal
comma 1 della disposizione, prevedendo, al
comma 2, l’applicazione della disciplina
introdotta dalla legge di bilancio 2023 in
attuazione della Riforma 1.3 della Missione
4, Componente 1, del PNRR, concernente il
dimensionamento della rete scolastica, non-
ché della normativa di settore sul numero
di alunni per classe di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 81 del 2009,
al fine di assicurare, nei limiti dell’organico
dell’autonomia del personale docente e del-
l’organico del personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario disponibili a legislazione
vigente, il servizio scolastico nelle scuole di
montagna, per la definizione del contin-
gente organico dei Direttori scolastici e dei
Direttori dei servizi generali e amministra-
tivi e ai fini della formazione delle classi e
della relativa assegnazione degli organici.

Il comma 3, introdotto dal Senato, eli-
mina l’attuale limitazione territoriale in
base alla quale la possibilità di derogare al
numero minimo di alunni per classe è
ammessa nelle istituzioni scolastiche ed
educative del primo e del secondo ciclo di
istruzione caratterizzate dalla presenza di
alunni con fragilità negli apprendimenti
solo se queste sono situate nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Campania, Molise, Pu-
glia, Calabria, Sardegna e Sicilia, preve-
dendo altresì che la possibilità di deroga si
applichi anche con riferimento ai nuovi
percorsi ordinamentali e ai percorsi speri-
mentali della scuola secondaria di secondo
grado.

Il comma 4 prevede, a determinate con-
dizioni, l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo ai fini delle graduatorie provinciali
di supplenza a favore dei docenti con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e
determinato che abbiano effettivamente pre-
stato servizio nelle scuole di montagna di
ogni ordine e grado e di un ulteriore pun-
teggio aggiuntivo per i medesimi docenti
che hanno prestato servizio nelle pluri-
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classi delle scuole primarie ubicate nei co-
muni classificati montani.

I commi da 5 a 9 riconoscono un credito
d’imposta, in misura pari al minor importo
tra il 60 per cento del canone annuo di
locazione dell’immobile e l’ammontare di
2.500 euro, a favore del personale scola-
stico che presta servizio in scuole di mon-
tagna e prende in locazione un immobile
ad uso abitativo per fini di servizio in
comune montano o in un comune limi-
trofo. Il beneficio è concesso, ai sensi di
quanto previsto dal comma 6, anche a
coloro che ai medesimi scopi acquistano
nel medesimo comune un immobile ad uso
abitativo con accensione di finanziamento
ipotecario o fondiario. In tale ultimo caso,
il credito d’imposta spetta in misura pari al
minor importo tra il 60 per cento dell’am-
montare annuale del finanziamento e l’im-
porto di 2.500 euro.

Il comma 7, introdotto dal Senato, ri-
conosce il predetto credito d’imposta in
misura pari al minor importo tra il 75 per
cento del canone annuo di locazione o
dell’ammontare annuo del finanziamento e
l’importo di 3.500 euro nei casi in cui nei
territori dei comuni montani, con popola-
zione non superiore a 5.000 abitanti, insi-
sta una delle minoranze linguistiche stori-
che, i cui appartenenti siano almeno pari al
15 per cento dei residenti.

I commi 8 e 9 recano norme sulle mo-
dalità di utilizzazione del credito di impo-
sta, riconosciuto nel limite complessivo di
20 milioni di euro annui a decorrere dal
2025, e prevedono una disciplina delle re-
lative modalità di concessione, anche al
fine di stabilire le disposizioni sui controlli
ed il recupero del beneficio indebitamente
fruito, rinviando alle disposizioni di cui
all’articolo 30 del provvedimento in esame
per quanto riguarda la copertura finanzia-
ria dei predetti oneri.

Il comma 10, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria riferita all’attua-
zione dei commi 1, 2 e 4 dell’articolo 7.

L’articolo 8, introdotto nel corso dell’e-
same presso l’altro ramo del Parlamento,
consente al Ministero della giustizia di prov-
vedere, anche attraverso procedure di mo-
bilità volontaria tra personale dipendente

delle amministrazioni pubbliche e nell’am-
bito delle facoltà assunzionali disponibili a
legislazione vigente, alla copertura delle
piante organiche dei tribunali siti nelle
zone montane disagiate con una carenza di
organico pari ad almeno il trenta per cento.

L’articolo 9, modificato nel corso dell’e-
same al Senato, prevede, al comma 1, che
le università e le istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica aventi
sede nei territori dei comuni montani o che
abbiano corsi di studio accreditati nei me-
desimi comuni possano stipulare accordi di
programma con il Ministero dell’università
e della ricerca, al fine di promuovere le
attività di formazione e di ricerca nei set-
tori strategici per lo sviluppo delle aree
montane. Il comma 2 prevede una clausola
di invarianza riferita all’attuazione del
comma 1.

Il comma 3 prevede che con il decreto
ministeriale di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge n. 338 del 2000, volto a preve-
dere le procedure e le modalità per la
presentazione dei progetti e per l’eroga-
zione dei finanziamenti relativi alla realiz-
zazione di residenze e alloggi universitari,
possa essere autorizzata l’erogazione di fi-
nanziamenti dedicati alle istituzioni univer-
sitarie e AFAM aventi sede nei territori dei
comuni montani, in ragione della specifi-
cità delle realtà territoriali interessate, per
la realizzazione dei medesimi interventi.

Il comma 4, poi, prevede che le univer-
sità di cui al comma 1 possano attivare in
favore degli studenti iscritti ai corsi di
studio erogati, anche parzialmente, nei ter-
ritori dei comuni montani forme di inse-
gnamento alternative, anche attraverso le
piattaforme digitali per la didattica a di-
stanza, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Il comma 5, introdotto dal Senato, pre-
vede che le medesime università promuo-
vano un programma di partenariato per
l’innovazione con gli operatori privati, con
l’obiettivo di costruire rapporti fra ricerca
e imprese e incoraggiare le applicazioni
pratiche dell’intelligenza artificiale in set-
tori quali quelli delle tecnologie per l’agri-
coltura o della produzione industriale ma-
nifatturiera.
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Il comma 6, integrato nel corso dell’e-
same al Senato, prevede che una quota del
Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane possa essere destinata all’erogazione
di borse di studio a favore degli studenti
iscritti ai corsi di studio accreditati nei
territori dei comuni montani, con partico-
lare attenzione a coloro che sono privi di
mezzi economici sufficienti per proseguire
gli studi.

In relazione ai servizi di comunicazione,
rileva che l’articolo 10 stabilisce, al comma
1, che, al fine di garantire la continuità dei
servizi di telefonia mobile e delle connes-
sioni digitali, siano previsti, nei contratti di
programma relativi alle concessioni della
rete stradale e ferroviaria, specifici inter-
venti sulle infrastrutture di rispettiva com-
petenza nei comuni montani, i cui oneri
sono posti a carico dei gestori delle infra-
strutture di telefonia mobile e di connes-
sione digitale.

Il comma 2 individua, quali priorità per
lo sviluppo socio-economico dei territori
montani, la copertura dell’accesso alla rete
internet in banda ultra-larga e il sostegno
alla digitalizzazione della popolazione.

Il comma 3 è volto a favorire il ricorso
a forme di partenariato pubblico-privato
per sostenere il processo di digitalizzazione
delle zone montane, ai fini dell’incremento
del trasferimento tecnologico verso il tes-
suto produttivo locale.

Il comma 4 prevede, infine, che la stra-
tegia di infrastrutturazione tecnologica e
digitale dei territori montani possa inclu-
dere il potenziamento dei servizi ammini-
strativi resi da remoto dagli enti locali e
dagli altri enti pubblici, compreso il servi-
zio di telemedicina.

Passando a illustrare il Capo IV, ricorda
che esso reca disposizioni in materia di
Tutela del territorio e include gli articoli da
11 a 18.

In particolare, fa presente che l’articolo
11 prevede disposizioni in materia di ado-
zione, con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di linee guida volte all’individua-
zione, al recupero, all’utilizzazione razio-
nale e alla valorizzazione dei sistemi agro-
silvo-pastorali montani, della promozione

della certificazione delle foreste e della
costituzione di forme associative tra i pro-
prietari e gli affittuari interessati.

L’articolo 12, modificato nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento
Senato, è dedicato alla disciplina degli eco-
sistemi montani. In particolare, il comma 1
riconosce le zone montane come zone floro-
faunistiche a sé stanti, caratterizzate dalla
consistente presenza della tipica flora e
fauna montana, nel rispetto della norma-
tiva in materia di aree protette nazionali.

Il comma 2 interviene in materia di
misure di valorizzazione degli ecosistemi,
rinviando a un decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica la
definizione annuale, su base regionale o
delle province autonome, del tasso mas-
simo di prelievi necessario al manteni-
mento della specie canis lupus in relazione
alla conservazione degli habitat naturali
della fauna selvatica.

L’articolo 13, modificato nel corso del-
l’esame presso il Senato, prevede la possi-
bilità di destinare una quota del Fondo per
lo sviluppo delle montagne italiane a inter-
venti di carattere straordinario, da attuare
da parte delle regioni, anche in coerenza
con le misure previste dal decreto-legge
n. 39 del 2023, per la prevenzione e la
mitigazione degli effetti del cambiamento
climatico e per far fronte alle criticità re-
lative alla disponibilità di risorse idriche
nelle zone montane. Si rinvia, inoltre, a un
apposito decreto del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie per la definizione
dei criteri di riparto delle predette risorse,
stabilendone anche le relative modalità di
adozione.

L’articolo 14, inserito presso il Senato,
apporta modifiche al Testo unico in mate-
ria di foreste e filiere forestali di cui al
decreto legislativo n. 34 del 2018, inseren-
dovi, all’articolo 3, la definizione di « can-
tieri temporanei forestali o di utilizzazione
boschiva » e prevedendone, al nuovo arti-
colo 10-bis, la relativa disciplina.

L’articolo 15 reca disposizioni volte a
riformare l’articolo 7 della legge n. 10 del
2013, definendo le nozioni di albero e bo-
sco monumentale. Per entrambi, la norma
dispone le modalità di tutela, prevedendo
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tra l’altro l’istituzione di apposite zone di
protezione, nonché il loro censimento e
inserimento in appositi elenchi, alla cui
gestione provvede il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste. Si specifica, inoltre, che i comuni
effettuano il censimento degli alberi monu-
mentali sul proprio territorio e trasmet-
tono alla regione la proposta di riconosci-
mento della monumentalità, mentre lo Stato,
le regioni e le province autonome, sentito
l’ente gestore dell’area medesima, provve-
dono direttamente al censimento di alberi
e di gruppi di alberi nelle aree demaniali a
loro affidate, per inserirli negli elenchi men-
zionati. Sono previsti, altresì, obblighi di
pubblicità in materia e specifici poteri so-
stitutivi della regione nei confronti del co-
mune e del predetto Ministero rispetto alla
regione inerte. È previsto anche un sistema
sanzionatorio, fondato su illeciti di tipo
amministrativo, con previsione di apposite
sanzioni pecuniarie. La normativa fa salve
le disposizioni in materia di tutela di beni
culturali e paesaggistici di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004.

L’articolo 16, al comma 1, come modi-
ficato dal Senato, riconosce un credito d’im-
posta agli imprenditori agricoli e forestali,
ai consorzi forestali e alle associazioni fon-
diarie che hanno sede ed esercitano pre-
valentemente la propria attività nei comuni
montani e che effettuano determinati inve-
stimenti volti all’ottenimento dei servizi eco-
sistemici e ambientali benefici per l’am-
biente e il clima. Il credito d’imposta è
concesso in misura pari al 10 per cento del
valore dei predetti investimenti, effettuati
dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027,
nel limite complessivo di spesa di 4 milioni
di euro per ciascun anno. Tale credito
d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni per le medesime spese, pur nel limite
dei costi sostenuti.

Il comma 2, introdotto dal Senato, ri-
conosce il suddetto credito d’imposta, in
misura pari al 20 per cento degli investi-
menti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31
dicembre 2027, nei casi in cui nei territori
dei comuni montani, con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti, insista una mi-
noranza linguistica storica i cui apparte-

nenti rappresentino almeno il 15 per cento
dei residenti.

Il comma 3 demanda l’individuazione
dell’elenco dei servizi ecosistemici al cui
perseguimento è subordinata la conces-
sione del credito d’imposta a un decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. Ai fini dell’indivi-
duazione, per gli imprenditori forestali, di
tali servizi, il comma 4 rinvia, inoltre, ai
piani di indirizzo e di gestione o agli stru-
menti equivalenti di cui all’articolo 6, comma
6, del Testo unico in materia di foreste e
filiere forestali.

Il comma 5 demanda a un decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste la definizione dei
criteri e delle modalità di concessione del
credito d’imposta.

Il comma 6, inserito dal Senato, speci-
fica che il medesimo Ministero è tenuto a
provvedere agli adempimenti di registra-
zione del credito d’imposta in esame, pre-
visti dall’articolo 52 della legge n. 234 del
2012, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Il comma 7 consente ai comuni montani
e alle loro forme associative l’affidamento
diretto dei lavori pubblici di sistemazione e
di manutenzione del territorio montano, di
gestione forestale sostenibile, di difesa dalle
avversità atmosferiche e dagli incendi bo-
schivi, di importo inferiore alle soglie di
rilevanza europea, a coltivatori diretti, con-
sorzi forestali e associazioni fondiarie, che
conducono aziende agricole e gestori di
rifugi.

Il comma 8, inserito nel corso dell’e-
same in Senato, vieta il subaffitto o la
subconcessione dei terreni pascolativi mon-
tani gravati da usi civici e oggetto di affitto
o di concessione a privati.

Il comma 9, anch’esso inserito dal Se-
nato, prevede l’istituzione, con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di un tavolo tecnico
per l’attuazione della disciplina in esame.

L’articolo 17 introduce una definizione
dei rifugi di montagna, facendo in ogni caso
salve le definizioni previste dalla legisla-
zione regionale. In particolare, ai sensi del
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comma 1, sono considerati rifugi di mon-
tagna le strutture ricettive ubicate in zone
di montagna, finalizzate alla pratica del-
l’alpinismo e dell’escursionismo, organiz-
zate per dare ospitalità e possibilità di
sosta, ristoro, pernottamento e servizi con-
nessi.

Il comma 2 stabilisce che le disposizioni
concernenti le caratteristiche funzionali dei
rifugi sono stabilite sia dalla normativa
dello Stato che da quella delle Regioni e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, in base alle rispettive competenze.

Il comma 3 precisa, infine, che i rifugi di
montagna di proprietà pubblica possono
essere concessi in locazione a persone fi-
siche o giuridiche o ad enti non aventi
scopo di lucro ai sensi della normativa
vigente, fatte salve le prioritarie esigenze
operative e addestrative del Ministero della
difesa.

L’articolo 18, introdotto durante l’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, reca
disposizioni in materia di attività escursio-
nistica.

In particolare, il comma 1 riconosce il
ruolo dell’attività escursionistica quale stru-
mento fondamentale per la tutela e la pro-
mozione del patrimonio ambientale, pae-
saggistico e storico-culturale dei territori in
cui si svolge, nonché per la diffusione di un
turismo sostenibile. Conseguentemente, pro-
muove la fruizione consapevole e infor-
mata dei percorsi escursionistici, al fine di
garantire la sicurezza e l’incolumità degli
escursionisti.

Il comma 2 provvede alla definizione di
percorso escursionistico, che consiste in un
tracciato prevalentemente a fondo natu-
rale, visibile e permanente, che si forma
per effetto del passaggio dell’uomo o degli
animali.

Il comma 3 rinvia all’emanazione di un
decreto del Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, di concerto con il Ministro
dell’interno, il Ministro del turismo e il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottarsi entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, l’individuazione dei
criteri per l’individuazione e la classifica-

zione dei percorsi escursionistici e i relativi
codici di identificazione, avuto riguardo al
grado di difficoltà del singolo percorso,
nonché delle modalità con cui sono fornite
agli escursionisti tutte le informazioni ne-
cessarie per la loro fruizione in sicurezza
anche mediante apposita segnaletica.

Il comma 4 interviene in merito alla
responsabilità dell’escursionista per danni
cagionati a sé stesso nel corso dell’attività
escursionistica, precisando che in questi
casi il fatto colposo dell’escursionista co-
stituisce caso fortuito e disponendo l’appli-
cazione dell’articolo 1227 del codice civile.

Il comma 5 stabilisce che le disposizioni
dell’articolo in esame si applicano, in quanto
compatibili, anche alle strade poderali site
nei comuni montani.

Ricorda che gli articoli da 19 a 26 fanno
parte del Capo V, che reca disposizioni in
materia di sviluppo economico.

In particolare, osserva che l’articolo 19
individua le finalità del Capo V, stabilendo,
al comma 1, che le disposizioni in esso
contenute hanno il fine di favorire lo svi-
luppo economico e sociale, il turismo, l’oc-
cupazione e il ripopolamento delle zone
montane, mentre il comma 2 specifica che
le misure di sostegno recate dal medesimo
Capo sono erogate in conformità alla di-
sciplina europea degli aiuti di Stato.

L’articolo 20 reca, al comma 1, una
norma di principio finalizzata a ricono-
scere le professioni della montagna quali
presìdi per la conservazione e la valoriz-
zazione del patrimonio materiale e imma-
teriale delle zone montane. Il comma 2
stabilisce che la Strategia per la montagna
italiana di cui all’articolo 3 può individuare
ulteriori professioni di montagna, rispetto
a quelle già previste dalla normativa vi-
gente, ai fini della previsione di specifiche
misure per la valorizzazione e la tutela di
tali professioni.

L’articolo 21, al comma 1, modificato
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, riconosce un contributo sotto
forma di credito d’imposta, nel limite com-
plessivo di 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, alle piccole im-
prese e alle microimprese che esercitano la
propria attività nei comuni montani e i cui
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titolari non abbiano compiuto il quarantu-
nesimo anno di età, ovvero alle società e
alle cooperative i cui soci che, per più del
50 per cento, non abbiano compiuto la
medesima età ovvero il cui capitale sociale
sia detenuto per più del 50 per cento da
persone fisiche che non abbiano compiuto
la predetta età. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari alla differenza tra
l’imposta calcolata applicando le aliquote
ordinarie al reddito derivante dallo svolgi-
mento della predetta attività nei comuni
montani, determinato nei modi ordinari e
fino a concorrenza dell’importo di 100.000
euro, e l’imposta calcolata applicando al
medesimo reddito l’aliquota per 15 per
cento.

Ai sensi del comma 2, inserito nel corso
dell’esame presso il Senato, nei casi in cui
nei territori dei comuni montani con po-
polazione non superiore a 5.000 abitanti,
insista una delle minoranze linguistiche
storiche, i cui appartenenti rappresentino
almeno il 15 per cento dei residenti, il
credito d’imposta di cui al comma 1 è
riconosciuto in misura pari alla differenza
tra l’imposta calcolata applicando le ali-
quote ordinarie al reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività di cui al medesimo
comma 1 nei citati comuni, determinato
nei modi ordinari e fino a concorrenza
dell’importo di 150.000 euro, e l’imposta
calcolata applicando al medesimo reddito
l’aliquota del 15 per cento, fermo restando
il limite complessivo di cui al secondo pe-
riodo del comma 1.

Il comma 3 precisa che l’agevolazione si
applica nel rispetto delle norme dell’U-
nione europea in materia di aiuti « de mi-
nimis ».

Il comma 4, infine, demanda a un de-
creto del Ministro delle imprese e del made
in Italy la determinazione dei criteri e delle
modalità di concessione del credito d’im-
posta, nonché delle disposizioni in materia
di controlli e di recupero del beneficio
indebitamente fruito.

L’articolo 22, modificato dal Senato, al
fine di agevolare lo svolgimento del lavoro
agile nei piccoli comuni montani e il ripo-
polamento degli stessi, riconosce, entro de-
terminati limiti di spesa, uno sgravio con-

tributivo per gli anni dal 2026 al 2030 in
favore dei datori di lavoro per ciascun
lavoratore dipendente a tempo indetermi-
nato che non abbia compiuto il quarantu-
nesimo anno di età e che svolga stabilmente
la prestazione lavorativa in modalità di
lavoro agile in un comune montano con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, a
condizione che lo stesso lavoratore stabili-
sca in tale comune, anche a seguito di
trasferimento, l’abitazione principale e il
domicilio stabile.

Il comma 1 stabilisce la misura dell’e-
sonero contributivo, che si riduce progres-
sivamente nel periodo di applicazione della
disposizione, mentre il comma 2 rinvia a
un decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali la definizione dei criteri e
delle modalità per la concessione dell’age-
volazione. Il medesimo decreto definisce,
altresì, i meccanismi di monitoraggio del
beneficio, da realizzarsi con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Ai sensi di quanto previsto dal comma
4, l’agevolazione di cui al presente articolo
è concessa nel limite massimo di 18,5 mi-
lioni di euro nell’anno 2026, 21,8 milioni di
euro nell’anno 2027, 12,5 milioni di euro
nell’anno 2028, 10,9 milioni di euro nel-
l’anno 2029, 5,4 milioni di euro nell’anno
2030 e 0,7 milioni di euro nell’anno 2031.
A tali oneri si provvede, in parte, mediante
le maggiori entrate derivanti dal medesimo
articolo 22 e, per la restante parte, rin-
viando alle coperture finanziarie previste
all’articolo 30. La norma specifica, inoltre,
che l’agevolazione non è cumulabile con
quelle a regime di cui godono i territori
montani particolarmente svantaggiati, con-
sistenti nella riduzione nella misura del 75
per cento dei contributi a carico dei datori
di lavoro, prevista dall’articolo 1, comma
45, della legge n. 220 del 2010.

L’articolo 23, al comma 1, introduce una
specifica agevolazione fiscale, sotto forma
di credito d’imposta, nel caso di mutuo
contratto da un contribuente che non abbia
compiuto il quarantunesimo anno di età
per l’acquisto o la ristrutturazione edilizia
di un immobile da destinare ad abitazione
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principale situata in uno dei comuni mon-
tani.

Il comma 2 delimita il perimetro dell’a-
gevolazione, prevedendo, oltre al citato li-
mite massimo di età per il contribuente che
intenda avvalersi della misura, l’esclusione
degli immobili delle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9.

Il comma 3 prevede che la detrazione
introdotta dall’articolo in esame non sia
cumulabile con i benefici fiscali di cui agli
articoli 6, commi 2, 3 e 4, e 7, commi 5, 6
e 7, della presente legge nonché con la
detrazione riferita alle spese per interessi
sui mutui per l’acquisto della prima casa
prevista dall’articolo 15, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi.

Il comma 4 prevede che le disposizioni
del presente articolo si applicano ai finan-
ziamenti contratti successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge.

Il comma 5 specifica che il credito d’im-
posta è riconosciuto, a decorrere dall’anno
2025, nel limite complessivo di spesa di 16
milioni di euro annui.

Il comma 6 affida a un decreto del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il compito di
definire i criteri e le modalità di conces-
sione del credito d’imposta.

Il comma 7 dispone, infine, che agli
oneri derivanti dal presente articolo, pari a
16 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 30.

L’articolo 24, introdotto dal Senato, al
fine di favorire l’incremento della popola-
zione residente nei piccoli comuni delle
zone montane con popolazione non supe-
riore a 5.000 abitanti e soggetti ad un
costante decremento demografico, istitui-
sce un tavolo presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con l’obiettivo di
definire le modalità di riduzione delle ta-
riffe per l’erogazione di energia elettrica,
gas e acqua. Si precisa che al tavolo par-
teciperanno i rappresentanti dei Comuni e
i rappresentanti delle imprese che erogano
i servizi di energia elettrica, gas e acqua. Le

tariffe sono commisurate al nucleo fami-
liare trasferito ed al reddito familiare. Si
precisa, altresì, che per la partecipazione al
tavolo non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

L’articolo 25 prevede un incentivo per
ogni figlio nato o adottato e iscritto all’a-
nagrafe nei comuni montani con popola-
zione non superiore a 5.000 abitanti, al fine
di contrastarne lo spopolamento. In parti-
colare, è riconosciuto a decorrere dall’anno
2025, entro il limite complessivo di 5 mi-
lioni di euro annui, un contributo una
tantum il cui importo è determinato con
decreto del Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità, adottato en-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e del Dipar-
timento per gli affari regionali e le auto-
nomie. Con il medesimo decreto sono sta-
biliti, altresì, i criteri, i parametri e le
modalità per la concessione del beneficio,
ivi compresi i requisiti di residenza del
minore, nonché i relativi meccanismi di
monitoraggio, da realizzare con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Ai relativi si
provvede ai sensi dell’articolo 30 del pre-
sente disegno di legge. Nel valore del con-
tributo una tantum non rilevano le eroga-
zioni relative all’assegno unico e universale.

L’articolo 26 istituisce il Registro nazio-
nale dei terreni silenti nell’ambito del si-
stema informativo forestale nazionale del
Sistema informativo agricolo nazionale.

Nel dettaglio, il comma 1 della disposi-
zione statuisce che lo Stato, le regioni e gli
enti locali promuovono il recupero produt-
tivo delle proprietà fondiarie frammentate
e dei terreni abbandonati o silenti allo
scopo di valorizzare il territorio agro-silvo-
pastorale, di salvaguardare l’assetto idro-
geologico, di prevenire il rischio di incendi,
nonché di fenomeni di pericolosità e di
crolli ed il degrado ambientale, mentre il
successivo comma 2 disciplina l’istituzione,
con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
del Registro nazionale dei terreni silenti.
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Il comma 3 precisa che, ai fini dell’ap-
plicazione della disposizione in esame, si fa
riferimento alle definizioni di terreni ab-
bandonati e di terreni silenti di cui all’ar-
ticolo 3 del testo unico in materia di foreste
e filiere forestali, di cui al decreto legisla-
tivo n. 34 del 2018.

Rammenta, da ultimo, che il Capo VI,
costituito dagli articoli da 27 a 30, contiene
le disposizioni finali del disegno di legge in
esame.

In particolare, segnala che l’articolo 27
reca la clausola di salvaguardia delle com-
petenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, mentre l’articolo 28 stabilisce la
possibilità, per regioni e comuni, di definire
ulteriori agevolazioni, riduzione o esen-
zione di tasse, tributi e imposte che siano di
loro competenza, nelle aree montane.

L’articolo 29 dispone l’abrogazione di
alcune disposizioni legislative in materia di
sviluppo delle zone montane, contenute,
tra l’altro, nella legge n. 991 del 1952, nella
legge n. 1102 del 1971 e nella legge n. 97
del 1994, in quanto assorbite dalle previ-
sioni contenute nel disegno di legge in
esame. Si prevede altresì, che, nelle more
dell’entrata in vigore della nuova classifi-
cazione dei comuni montani prevista dal-
l’articolo 2, continuano ad applicarsi le
disposizioni, anche regionali, relative alla
classificazione dei comuni montani, vigenti
alla data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, nonché le misure di so-
stegno, anche finanziario, ad essa correlate.

Evidenzia, infine, che l’articolo 30 reca
le disposizioni sulla copertura finanziaria
degli oneri recati dal disegno di legge in
esame.

In particolare, fa presente che, ai sensi
dei commi 1 e 2, agli oneri derivanti dal-
l’attuazione degli articoli 6, 7, 16, 21, 23 e
25, nonché a parte degli oneri derivanti
dall’articolo 22, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo delle montagne italiane, nonché,
limitatamente a 4 milioni di euro per l’anno
2028, ai fini della compensazione in ter-
mini di fabbisogno, mediante corrispon-
dente utilizzo di parte delle maggiori en-

trate derivanti dall’articolo 6, comma 8, del
disegno di legge in esame.

Il comma 3 stabilisce che, ad esclusione
di quanto previsto ai commi 1 e 2, le
restanti disposizioni contenute nel testo in
esame non devono recare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Inoltre, il comma 4 dispone che le ri-
sorse destinate a ciascuna delle misure
indicate dai commi 1 e 2 dell’articolo in
esame sono soggette a un monitoraggio
effettuato congiuntamente dal Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

Infine, il comma 5 dispone che, sulla
base del predetto monitoraggio, sono adot-
tate con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, le
necessarie variazioni dei criteri e delle mo-
dalità di concessione dei crediti d’imposta
previsti dal disegno di legge, conseguenti
alla verifica della congruità dei limiti di
spesa stabiliti dalle disposizioni che hanno
previsto i suddetti crediti d’imposta.

Il Ministro Roberto CALDEROLI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo dell’e-
same preliminare del disegno di legge, an-
che alla luce di quanto emergerà dal di-
battito parlamentare.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.05.
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Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine

costantiniano di San Giorgio di Parma.

C. 2034 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, ricorda che il disegno di legge reca
modifiche alla disciplina della Fondazione
Ordine costantiniano di San Giorgio di
Parma e che il testo iniziale, composto da
sette articoli, è corredato di relazione tec-
nica. Rammenta, inoltre, che nel corso del-
l’esame in Commissione è stato approvato
un solo emendamento, non corredato di
relazione tecnica, privo di rilievo finanzia-
rio.

Per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione, osserva che il provve-
dimento in esame, nell’introdurre una di-
sciplina dell’ordinamento della Fondazione
Ordine costantiniano di San Giorgio di
Parma, prevede che la Fondazione abbia
durata illimitata, operi senza fini di lucro e
non effettui distribuzioni o assegnazioni di
utili o utilità, neppure in forma indiretta.
Sono, altresì, disciplinati gli organi della
Fondazione, costituiti dal presidente, dal
consiglio generale e dal collegio dei revisori
dei conti.

Rileva che il consiglio generale, organo
di indirizzo, è composto dal presidente, da
quattro membri di diritto, ossia il vescovo
della diocesi di Parma, il sindaco di Parma,
il presidente della provincia di Parma e il
rettore dell’università degli studi di Parma,
e da ulteriori quattro membri nominati dal
Presidente del Consiglio dei ministri. Fa
quindi presente che il presidente del col-
legio è designato dal Ministro dell’interno,
mentre gli altri due revisori sono designati,
rispettivamente, dal vescovo della diocesi di
Parma e dal sindaco di Parma. Il collegio
dei revisori è invece composto da tre mem-
bri, iscritti nel registro dei revisori legali,
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. Specifica che ai ci-

tati organi possono essere riconosciuti, dal
medesimo consiglio generale, emolumenti
eventuali, con oneri a carico della Fonda-
zione.

Si prevede, inoltre, che la Fondazione,
nel perseguire i propri scopi, agisca nel
rispetto dei vincoli religiosi e rispetti le
disposizioni del codice dei beni culturali e
del paesaggio. Fa infine presente che il
provvedimento in esame è assistito da una
clausola generale di invarianza finanziaria.
Al riguardo non formula osservazioni, at-
teso che la Fondazione è soggetto di diritto
privato, esterno al conto consolidato della
pubblica amministrazione, al quale non
sono pertanto attribuite ulteriori risorse
pubbliche, che gli eventuali compensi pre-
visti per gli organi della Fondazione sono
posti a carico della stessa e che, comunque,
il provvedimento è provvisto di una clau-
sola generale di invarianza finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che i commi 1 e 2
dell’articolo 7 recano una clausola di inva-
rianza finanziaria, ai sensi della quale dal-
l’attuazione della presente legge non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni e le autorità competenti provve-
dono alle attività previste dalla legge me-
desima nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Al riguardo, osserva che la norma in
esame fa riferimento alle « amministra-
zioni » e alle « autorità » competenti, con
una formulazione che si discosta da quella
comunemente utilizzata, che richiama le
sole « amministrazioni ». In proposito ri-
tiene che si potrebbe, quindi, valutare l’op-
portunità di fare riferimento, nella clausola
di invarianza in esame, alle sole « ammini-
strazioni », ritenendosi tale espressione esau-
stiva dell’intero perimetro delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge n. 196 del 2009. Sul
punto, reputa comunque opportuno acqui-
sire una valutazione da parte del Governo.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel rilevare preliminarmente che il prov-
vedimento non presenta profili problema-
tici dal punto di vista finanziario, dichiara
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di non avere osservazioni rispetto alla mo-
difica prospettata dalla relatrice rispetto
alla formulazione dell’articolo 7, comma 2,
del disegno di legge in esame.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2034,
recante modifiche alla disciplina della Fon-
dazione Ordine costantiniano di San Gior-
gio di Parma, come risultante dalle propo-
ste emendative approvate in sede referente;

rilevata l’opportunità di fare riferi-
mento, nella clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 7, alle sole ammi-
nistrazioni, dovendosi ritenere tale espres-
sione esaustiva dell’intero perimetro delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge n. 196 del
2009,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

All’articolo 7, comma 2, sopprimere le
parole: e le autorità ».

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva

nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della

gioventù.

C. 1424, approvato dal Senato, abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, osserva che il progetto di legge, di

iniziativa parlamentare, già approvato dal
Senato della Repubblica, ha ad oggetto
disposizioni per la promozione della pra-
tica sportiva nelle scuole e l’istituzione dei
Nuovi giochi della gioventù.

Rileva che il provvedimento si compone
di 6 articoli e non è corredato di relazione
tecnica né di prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari. Ricorda che, nel corso
dell’esame presso il Senato, la 5ª Commis-
sione, nella seduta del 24 gennaio 2023, ha
deliberato la richiesta di relazione tecnica
sul testo originario del provvedimento e
che il Governo, in luogo della predetta
relazione tecnica, ha invece presentato, nella
seduta del 26 luglio 2023, una nota predi-
sposta dall’Ufficio legislativo del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Al riguardo, rammenta che tale nota,
prendendo atto del fatto che, allo stato, non
era ancora pervenuta la relazione tecnica,
ha ritenuto necessario superare le criticità
sotto il profilo finanziario che presentava il
testo originario, mediante l’introduzione di
specifiche modificazioni agli articoli 2, 3, 4
e 5 – quest’ultimo ora divenuto articolo 6
del provvedimento in esame – del testo
medesimo, condizionando il parere di nulla
osta all’ulteriore corso del provvedimento,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
alla approvazione di tali modificazioni. Fa
presente che tali ultime modificazioni sono
state quindi assunte come condizioni, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, nel
parere non ostativo deliberato dalla 5ª Com-
missione e successivamente introdotte in
sede redigente dalla 7ª Commissione per-
manente del Senato.

In merito all’articolo 1, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame indivi-
duano le finalità del provvedimento, tra cui
quella di promuovere la formazione spor-
tiva quale parte integrante del percorso
scolastico a partire dalla scuola primaria,
nonché quella di promuovere il più ampio
accesso degli studenti a tutte le discipline
sportive, secondo le attitudini e le prefe-
renze individuali. In particolare, viene pre-
visto che l’attuazione di tali finalità si re-
alizzi attraverso la proficua collaborazione
tra le istituzioni scolastiche autonome e gli
organismi sportivi, nonché attraverso l’or-
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ganizzazione di una manifestazione an-
nuale aperta a tutte le discipline sportive,
denominata « Nuovi giochi della gioventù ».
In proposito, rileva che le disposizioni in
esame non appaiono presentare profili di
carattere finanziario, dal momento che esse
si limitano a enunciare le finalità del prov-
vedimento. Ciò posto, considera tuttavia
opportuno che il Governo chiarisca quali
siano i soggetti compresi nella nozione di
« organismi sportivi », al fine di poter veri-
ficare se la collaborazione con le istituzioni
scolastiche a cui essi sono tenuti, anche alla
luce degli articoli successivi, riguardi anche
soggetti ricompresi nel perimetro delle pub-
bliche amministrazioni.

Per quanto concerne l’articolo 2, rileva
preliminarmente che le norme in esame
prevedono l’istituzione dei nuovi Giochi
della gioventù, promossi e organizzati dal
Ministero dell’istruzione e del merito, che
ha facoltà di avvalersi della società Sport e
salute Spa, cui possono partecipare gli stu-
denti, regolarmente iscritti e frequentanti,
delle scuole statali e paritarie, primarie e
secondarie. Viene, altresì, stabilito che, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’istruzione e del merito, da
emanare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, siano
definiti i criteri generali per lo svolgimento
dei Giochi e le modalità di partecipazione
degli studenti ai medesimi, prevedendo per
gli studenti con disabilità la partecipazione
sia a gare integrate sia a gare apposita-
mente dedicate all’interno della medesima
manifestazione. A parità di possesso dei
requisiti richiesti dal predetto decreto, è
prevista una riserva nella partecipazione ai
Giochi a favore degli studenti che abbiano
regolarmente frequentato le attività spor-
tive finalizzate all’avviamento alle disci-
pline sportive di cui al successivo articolo
4.

Segnala, quindi, che la Commissione or-
ganizzatrice nazionale dei Giochi di cui al
successivo articolo 3 sovrintenderà alla re-
dazione e alla tenuta dell’annuario dei Gio-
chi, ove sono riportati i nominativi degli
studenti della scuola secondaria che ab-
biano raggiunto il podio in una disciplina
nella fase nazionale dei Giochi e i risultati

sportivi conseguiti per disciplina e che, al
termine della fase nazionale dei Giochi, vi
sarà una cerimonia di consegna dei diplomi
d’onore ai predetti studenti.

Tutto ciò premesso, rileva che l’istitu-
zione dei nuovi Giochi della gioventù ap-
pare comportare attività di carattere orga-
nizzativo e operativo, facenti capo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, alle
istituzioni scolastiche e alla Commissione
organizzatrice nazionale, con possibili oneri
a carico della finanza pubblica. Tali atti-
vità, infatti, da un lato, non appaiono mo-
dulabili sulla base delle effettive disponibi-
lità finanziarie, posto che il decreto di
natura non regolamentare del Ministro del-
l’istruzione e del merito deputato a disci-
plinarne le concrete modalità attuative non
soggiace, nel testo del provvedimento, ad
alcun vincolo di carattere finanziario, dal-
l’altro, le risorse stanziate ai sensi del suc-
cessivo articolo 6 attengono alla copertura
dei soli oneri relativi alla fase sperimentale
di un anno, senza che per altro, nel corso
dell’esame presso il Senato, siano stati espli-
citati in un’apposita relazione tecnica gli
elementi alla base della quantificazione de-
gli oneri stessi.

Osserva, inoltre, che i predetti profili di
onerosità non appaiono superabili o atte-
nuabili con la facoltà riconosciuta al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito di av-
valersi della società Sport e salute Spa,
posto che tale società rientra nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato individuate
dall’ISTAT e, pertanto, eventuali effetti fi-
nanziari negativi a carico della stessa de-
rivanti dalla menzionata collaborazione si
ripercuoterebbero sull’intero aggregato della
pubblica amministrazione. In merito a tali
aspetti, ritiene dunque necessario acquisire
l’avviso del Governo.

Relativamente all’articolo 3, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame pre-
vedono che lo svolgimento dei Giochi sia
coordinato, a livello nazionale, dalla Com-
missione organizzatrice nazionale e che i
Giochi si articolino in due sezioni: la prima
sezione riservata agli studenti iscritti alla
scuola primaria; la seconda sezione riser-
vata agli studenti iscritti alla scuola secon-
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daria. Osserva che la Commissione, nel
rispetto del decreto del Ministero dell’istru-
zione e del merito di cui all’articolo 2,
comma 5, ha il compito di redigere i rego-
lamenti annuali per lo svolgimento dei Gio-
chi e di individuarne le sedi di svolgimento,
in modo da garantire che i Giochi mede-
simi si tengano negli impianti dei comuni
maggiormente qualificati a livello territo-
riale e nazionale nelle discipline oggetto di
competizione. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito sono, inoltre, de-
finiti la composizione, l’organizzazione e il
funzionamento della Commissione, nonché
la sua articolazione in Commissioni orga-
nizzatrici regionali e delle province auto-
nome.

Fa, quindi, presente che la partecipa-
zione alle attività della Commissione non
comporta alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o emo-
lumento comunque denominato. Inoltre, è
previsto che la società Sport e salute Spa
provveda a istituire, presso le proprie sedi
provinciali e regionali, appositi annuari, in
cui sono riportati i nominativi degli stu-
denti che abbiano raggiunto il podio al-
meno in una disciplina rispettivamente nelle
fasi provinciali e regionali dei Giochi e i
risultati sportivi conseguiti per disciplina.

Rileva, inoltre, che le predette Commis-
sioni organizzatrici organizzano annual-
mente, presso la Presidenza della regione,
una celebrazione volta alla consegna dei
diplomi d’onore agli studenti che abbiano
raggiunto il podio almeno in una disciplina
delle fasi provinciali e regionali dei Giochi.

Ciò posto, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca elementi di informazione
volti ad escludere eventuali oneri derivanti
dall’istituzione e dal funzionamento della
Commissione organizzatrice nazionale e
dalle sue articolazioni nelle regioni e nelle
province autonome, posto che la clausola di
esclusione della corresponsione di com-
pensi o rimborsi spese per la partecipa-
zione ai lavori della Commissione non ap-
pare di per sé sufficiente ad escludere che
si verifichino nuovi o maggiori oneri di
funzionamento a carico dell’organismo di
cui trattasi, considerati i compiti ad esso
affidati e la sua articolazione territoriale,

nonché dall’istituzione presso le sedi pro-
vinciali e regionali della società Sport e
salute Spa di appositi annuari dei Giochi,
dalla previsione dello svolgimento dei Gio-
chi negli impianti dei comuni maggior-
mente qualificati a livello territoriale e na-
zionale nelle discipline oggetto di competi-
zione e dallo svolgimento annuale presso la
Presidenza delle regioni interessate di una
celebrazione volta alla consegna dei di-
plomi d’onore agli studenti che abbiano
raggiunto il podio almeno in una disciplina
delle fasi provinciali e regionali dei Giochi.

Relativamente all’articolo 4, rileva pre-
liminarmente che le norme in esame pre-
vedono che, ai fini dell’avviamento alle di-
scipline sportive degli studenti, gli istituti
scolastici, sulla base del numero degli ade-
renti a ciascuna disciplina, nell’ambito della
propria autonomia possono, collegandosi
in rete, con il coordinamento degli enti
locali territorialmente competenti, stipu-
lare protocolli annuali o pluriennali con gli
organismi sportivi, per la realizzazione, come
attività complementari e integrative dell’i-
ter formativo degli studenti, di corsi di
avviamento e perfezionamento alle disci-
pline sportive.

In proposito, considerato che i predetti
protocolli riguardano attività suscettibili di
determinare oneri, sia in capo agli organi-
smi sportivi, come ad esempio per la for-
nitura di materiale sportivo e per lo svol-
gimento della formazione sportiva da parte
del personale tecnico delle Federazioni, sia
in capo agli istituti scolastici, come ad
esempio nel caso del coordinamento delle
attività di formazione svolto dal personale
docente in possesso di laurea specialistica,
ritiene necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito agli orga-
nismi sportivi che potrebbero essere coin-
volti nelle attività di formazione, al fine di
poter verificare se essi siano o meno ri-
compresi nel perimetro delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché in merito alla pre-
senza di risorse disponibili cui le istituzioni
scolastiche possono attingere per provve-
dere a tali attività, posto che le risorse
stanziate ai sensi dell’articolo 6 si riferi-
scono, come detto in precedenza, a un solo
anno di sperimentazione.
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Evidenzia, peraltro, che la previsione
introdotta dal Senato, a seguito di una
condizione formulata ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione dalla Commissione
Bilancio di quel ramo del Parlamento su
richiesta del Governo, secondo la quale la
partecipazione degli studenti alle predette
attività avviene esclusivamente su base vo-
lontaria, sebbene possa contribuire a limi-
tare la platea dei soggetti destinatari delle
citate attività, non appare tuttavia suffi-
ciente ad assicurare la piena coerenza tra
la platea medesima e le risorse disponibili,
posto che, in mancanza di un espresso
vincolo finanziario in tal senso, qualunque
interessato può essere destinatario delle
attività di cui trattasi. Né possono esclu-
dersi profili di onerosità a carico delle
istituzioni scolastiche per il fatto che i
protocolli in esame appaiono di carattere
facoltativo, giacché, in caso di mancata
stipula degli stessi, le attività formative e i
possibili oneri da esse derivanti sembrereb-
bero dover gravare integralmente sulle isti-
tuzioni scolastiche. In ordine a tali aspetti,
ritiene pertanto necessaria una valutazione
da parte del Governo.

In merito all’articolo 5, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame preve-
dono l’istituzione, con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di un tavolo di
lavoro per la prevenzione sanitaria al fine
di promuovere percorsi di sensibilizzazione
dei giovani che partecipano alle iniziative
sportive per prevenire talune infezioni e
patologie.

In proposito, ritiene necessario che il
Governo fornisca elementi di informazione
volti ad escludere che dall’attività del ta-
volo di lavoro possano derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
posto che, da un lato, le disposizioni in
esame, pur essendo state introdotte a se-
guito di una condizione formulata ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione dalla Com-
missione Bilancio di quel ramo del Parla-
mento su richiesta del Governo, non sono
state corredate di un’apposita relazione tec-
nica e, dall’altro, la clausola che esclude il
riconoscimento di compensi e rimborsi di
spese ai partecipanti al tavolo non appare

di per sé sufficiente ad escludere il verifi-
carsi di ulteriori oneri di funzionamento.

Relativamente all’articolo 6, in merito ai
profili di quantificazione, rileva preliminar-
mente che le norme in esame dispongono
l’avvio in forma sperimentale dei Giochi
per l’anno scolastico 2024/2025, quantifi-
cano il relativo onere in 5 milioni di euro
per l’anno 2024 e in 6,03 milioni di euro
per l’anno 2025 e prevedono che, all’esito
della sperimentazione, sia adottato un de-
creto che provveda ad adeguare le previ-
sioni del decreto adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 5, della proposta di legge
in esame, che individua i criteri generali
per lo svolgimento dei Giochi e le modalità
di partecipazione degli studenti, e proceda
altresì alla quantificazione delle necessarie
risorse finanziarie, da autorizzare con suc-
cessivo provvedimento di legge, occorrenti
allo svolgimento dei Giochi negli anni suc-
cessivi a quello di istituzione.

Segnala che il provvedimento è inoltre
assistito da una clausola di invarianza fi-
nanziaria che stabilisce che, fatte salve le
risorse destinate alla sperimentazione, alle
attività connesse allo svolgimento dei Gio-
chi di cui al comma 1 si provvederà nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

In proposito, per quanto riguarda la
sperimentazione ritiene necessario che il
Governo fornisca i criteri e i parametri
impiegati per la quantificazione dell’onere
da essa derivante, posto che, nel corso
dell’esame presso il Senato, non sono state
fornite né la relazione tecnica né informa-
zioni riguardo ai criteri utilizzati per la
quantificazione dell’onere indicato, ferma
restando comunque l’esigenza di preve-
derne la decorrenza dal 2025, in conside-
razione della conclusione dell’esercizio fi-
nanziario 2024.

Per quanto riguarda la clausola di neu-
tralità finanziaria, ritiene necessario che il
Governo chiarisca se essa si riferisca allo
svolgimento dei Giochi in relazione alla
sola fase sperimentale o allo svolgimento
degli stessi negli anni successivi. Nel primo
caso, peraltro, la clausola di neutralità ri-
sulterebbe ultronea, in quanto gli oneri
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indicati per l’attuazione della fase speri-
mentale sono già configurati come limite
massimo di spesa e, quindi, la presenza di
ulteriori oneri non sarebbe consentita, men-
tre nel secondo caso, invece, tale clausola
sembrerebbe in contrasto con il comma 3
dell’articolo 6, che appare viceversa preve-
dere, all’esito della sperimentazione, la ne-
cessità dello stanziamento di ulteriori ri-
sorse – da quantificare con decreto mini-
steriale e da autorizzare con successivo
provvedimento legislativo – per far fronte
allo svolgimento dei Giochi dopo il periodo
di sperimentazione.

Trattandosi, peraltro, di oneri derivanti
dal presente provvedimento, in quanto ascri-
vibili all’istituzione dei Giochi ivi contem-
plata, che sembrerebbero incerti solo nel
quantum, ma non nel loro effettivo verifi-
carsi, il rinvio dell’autorizzazione delle ri-
sorse – e quindi, del relativo reperimento –
ad un successivo provvedimento legislativo
per far fronte a tali oneri non appare
coerente con quanto prescritto dal terzo
comma dell’articolo 81 della Costituzione,
che, invece, stabilisce che le leggi che im-
portino nuovi o maggiori oneri provvedono
esse stesse ai mezzi per farvi fronte, senza
quindi la possibilità di rinviare tale incom-
benza a successivi provvedimenti legislativi.

Osserva che diversa sarebbe, invece, l’i-
potesi in cui la presenza di tali oneri fosse
del tutto eventuale, in quanto verificabile
solo all’esito della sperimentazione. In tal
caso, infatti, il rinvio dell’eventuale reperi-
mento delle risorse a un successivo prov-
vedimento legislativo potrebbe considerarsi
ammissibile ove l’attuazione del provvedi-
mento istitutivo del Giochi fosse comunque
espressamente subordinata a tale reperi-
mento, analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009 per l’attuazione delle deleghe le-
gislative, per le quali in sede di conferi-
mento della delega, per la complessità della
materia trattata, non sia possibile proce-
dere alla determinazione degli effetti finan-
ziari derivanti dai decreti legislativi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 6 fa fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 1 del medesimo

articolo, quantificati in 5 milioni di euro
per l’anno 2024 e 6,03 milioni di euro per
l’anno 2025, quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, ai sensi della lettera a) del
medesimo comma 2, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse stanziate in
favore della Società sport e salute Spa ai
sensi dell’articolo 1, comma 630, della legge
n. 145 del 2018 e, quanto a 6,03 milioni di
euro per l’anno 2025, ai sensi della lettera
b) dello stesso comma 2, mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente, rela-
tivo al bilancio triennale 2023-2025, di com-
petenza del Ministero dell’istruzione e del
merito.

Al riguardo, in via preliminare, eviden-
zia la necessità di aggiornare la decorrenza
degli oneri derivanti dal provvedimento e le
relative coperture finanziarie, in conside-
razione della conclusione dell’esercizio fi-
nanziario 2024.

Ciò posto, quanto alla prima modalità di
copertura, ricorda che l’articolo 1, comma
630, della legge n. 145 del 2018 ha previsto
che, a decorrere dall’anno 2019 e sino al
2025, le risorse destinate al CONI e alla
società Sport e salute Spa siano comples-
sivamente stabilite nella misura annua, co-
munque non inferiore a 410 milioni di
euro, del 32 per cento delle entrate effet-
tivamente incassate dal bilancio dello Stato
nell’anno precedente derivanti dal versa-
mento delle imposte ai fini IRES, IVA,
IRAP e IRPEF nei settori delle attività
sportive. Rileva che le risorse complessive
sono destinate, per una quota non inferiore
a euro 363 milioni annui, alla società Sport
e salute Spa, di cui inizialmente non meno
di euro 280 milioni annui da destinare al
finanziamento di alcuni soggetti già finan-
ziati, a legislazione previgente, dal CONI.

Fermo quanto evidenziato con riferi-
mento alla decorrenza degli oneri derivanti
dal provvedimento in esame, segnala che le
risorse oggetto di utilizzo sono allocate sul
capitolo 1897 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
che, nel decreto di ripartizione in capitoli
del bilancio di previsione per gli anni 2025-
2027, reca uno stanziamento di 377,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2025. Osserva in

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 92 — Commissione V



proposito che, qualora si intenda applicare
la riduzione nell’esercizio 2025, il Governo
dovrebbe peraltro confermare che l’utilizzo
delle predette risorse non sia comunque
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
delle finalità alle quali le risorse sono pre-
ordinate a legislazione vigente.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, fermo quanto rilevato in or-
dine alla decorrenza degli oneri derivanti
dal provvedimento, segnala in ogni caso
l’esigenza di aggiornare la formulazione
della disposizione di copertura, che fa ri-
ferimento alla riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2023-2025, di
competenza del Ministero dell’istruzione e
del merito.

Fa presente, altresì, che il comma 4
dell’articolo 6 prevede che, fatto salvo quanto
previsto dal comma 2, alle attività connesse
allo svolgimento dei Giochi di cui al comma
1 si provvede nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Per quanto attiene, invece, allo svol-
gimento dei Giochi negli anni successivi a
quello della loro istituzione, il comma 3
prevede che, all’esito della sperimenta-
zione, sia adottato un decreto che provveda
ad adeguare le previsioni del decreto adot-
tato ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della
proposta in esame, che individua i criteri
generali per lo svolgimento dei Giochi e le
modalità di partecipazione degli studenti, e
provveda alla quantificazione delle neces-
sarie risorse finanziarie, da autorizzare con
successivo provvedimento di legge.

Ciò posto, con riferimento alla clausola
di neutralità finanziaria e all’autorizza-
zione con successivo provvedimento di legge
delle risorse finanziarie necessarie allo svol-
gimento dei Giochi negli anni successivi a
quello di sperimentazione, rinvia alle con-
siderazioni svolte in relazione ai profili di
quantificazione.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
in ordine ai profili finanziari del provve-
dimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione delle manifestazioni

in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istitu-

zione della « Giornata nazionale degli abiti storici ».

C. 1979, approvato dalla 7a Commissione del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che il progetto di legge, già
approvato dal Senato, reca disposizioni per
la promozione delle manifestazioni in abiti
storici e delle rievocazioni storiche nonché
istituzione della Giornata nazionale degli
abiti storici. Specifica che il testo iniziale
non era corredato di relazione tecnica, ma
nel corso dell’esame presso il Senato, la
Commissione Bilancio di quel ramo del
Parlamento ha deliberato di richiedere al
Governo la predisposizione di una rela-
zione tecnica, che è stata depositata nella
seduta del 16 aprile 2024.

Osserva che tale relazione tecnica, rife-
rita al testo iniziale della proposta di legge,
risulta tuttora utilizzabile ai fini della ve-
rifica delle quantificazioni.

Con riferimento all’articolo 1, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
dettano i principi generali cui è ispirato il
presente provvedimento e recano la defi-
nizione di « abiti storici ». In proposito non
ha osservazioni da formulare, stante il ca-
rattere ordinamentale delle disposizioni.

Per quanto concerne l’articolo 2, rileva
preliminarmente che la norma stabilisce
che, nell’ambito dei princìpi di cui all’arti-
colo 1, lo Stato, in collaborazione con le
regioni e con gli enti locali, tutela, sostiene
e valorizza la diffusione degli abiti storici,
salvaguarda le manifestazioni inerenti alla
loro celebrazione, promuove e assicura la
diffusione a livello nazionale e internazio-
nale delle stesse nonché il sostegno agli enti
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locali e alle associazioni senza fini di lucro
che si occupano della loro realizzazione.
Viene stabilito, infine, che dall’attuazione
delle disposizioni in esame non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

In proposito non ha osservazioni da
formulare, alla luce degli elementi di in-
formazione forniti dalla relazione tecnica
volti ad assicurare la neutralità finanziaria
delle citate attività di promozione e di
sostegno, conformemente alla clausola di
neutralità finanziaria, che correda le di-
sposizioni in esame e che è stata inserita
dalla 7a Commissione del Senato, in osse-
quio a un’apposita condizione, formulata ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla
Commissione Bilancio del medesimo ramo
del Parlamento, in sede di espressione del
parere non ostativo sul testo del provvedi-
mento.

Con riferimento all’articolo 3, rileva pre-
liminarmente che il suddetto articolo isti-
tuisce, presso il Ministero del turismo, il
Comitato scientifico per il riconoscimento e
la riproduzione degli abiti storici e ne de-
finisce i compiti, stabilendo che ai suoi
componenti non spettino compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

Rileva che la relazione tecnica afferma
che l’articolo 3 non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, anche tenendo conto che il Ministero
del turismo assicura il supporto tecnico e
amministrativo al medesimo Comitato scien-
tifico con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, disponibili nel capitolo di spesa 2027,
piano gestionale 1, denominato « Spese per
il funzionamento dell’Osservatorio nazio-
nale del turismo », dello stato di previsione
del medesimo Ministero.

In proposito, considerato che, successi-
vamente alla presentazione della relazione
tecnica, lo stanziamento relativo al citato
capitolo per il triennio 2025-2027 ha subito
una riduzione annua di 41.425 euro annui,
equivalente a circa il 5 per cento, rispetto
al triennio precedente, passando dunque
da 828.500 euro a 787.075 euro, e che, al
momento, non risulta ancora disponibile il

dato relativo alla ripartizione dello stan-
ziamento per piani di gestione, fa presente
come appaia necessario, da un lato, che il
Governo fornisca elementi di informazione
volti ad assicurare la capienza del citato
stanziamento, anche alla luce delle ridu-
zioni intervenute nel triennio 2025-2027, e,
dall’altro, valutare l’opportunità di inserire
un’ulteriore clausola di neutralità finanzia-
ria, oltre a quella già prevista con riguardo
ai componenti del Comitato in esame, in
relazione al funzionamento di quest’ul-
timo, al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri.

Per quanto concerne l’articolo 4, rileva
preliminarmente che esso istituisce, presso
il Ministero del turismo, l’elenco nazionale
delle associazioni per gli abiti storici e la
rievocazione storica, nonché l’elenco nazio-
nale delle manifestazioni, delle rievoca-
zioni storiche, dei giochi storici, delle esi-
bizioni dei gruppi folcloristici, delle bande
musicali e majorette, delle danze o dei balli
popolari e della musica di tradizione, delle
esibizioni degli sbandieratori e dei tambu-
rini e delle manifestazioni di carattere re-
ligioso e presepiale, prevedendo che la te-
nuta e l’aggiornamento annuale degli elen-
chi stessi sia di competenza del Comitato
scientifico.

Rileva che, a tal fine, viene prevista
un’autorizzazione di spesa di 300.000 euro
per l’anno 2024, per l’istituzione degli elen-
chi, e di 50.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, per la loro tenuta, al cui
onere si provvede ai sensi del successivo
articolo 8.

In proposito, ferme restando le consi-
derazioni svolte in relazione all’articolo 3,
con riferimento alle attività affidate al Co-
mitato scientifico, a cui fa capo anche la
tenuta degli elenchi in esame, rileva che,
secondo le informazioni fornite dalla rela-
zione tecnica, la spesa autorizzata per l’i-
stituzione degli elenchi in questione e per
la loro tenuta presuppone la realizzazione
di una piattaforma informatica nel corso
dell’anno 2024 e il suo utilizzo a far data
dall’anno 2025. Ciò stante, considerato che
l’esercizio 2024 è ormai trascorso, osserva
che appare necessario rimodulare l’onere e
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la relativa copertura finanziaria di cui al-
l’articolo 8, a decorrere dall’anno 2025.

Con riferimento agli articoli da 5 a 7,
rileva preliminarmente che gli articoli in
esame: istituiscono la Giornata nazionale
degli abiti storici, cui non sono associati gli
effetti delle festività civili, e consentono alle
amministrazioni pubbliche di promuovere
l’attenzione e l’informazione sul tema, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 5,
commi 1 e 2. Dispongono, inoltre, che il
Ministero del turismo assicura annual-
mente la realizzazione di attività di pro-
mozione, comunicazione e sensibilizza-
zione sul tema degli abiti storici e su altri
temi connessi, quantificando il relativo onere
in misura pari a euro 300.000 per l’anno
2024 e a euro 500.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 5, commi 3 e 4. Consentono,
altresì, allo Stato e agli enti territoriali di
promuovere apposite iniziative ed attività,
ai sensi di quanto previsto articolo 6, comma
1, e agli istituti scolastici di promuovere
iniziative didattiche, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6,
comma 2. Infine, dispongono che la società
concessionaria del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale dedichi
adeguati spazi ai temi connessi alla Gior-
nata nazionale, prevedendo comunque che
da ciò non debbano derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 7. In pro-
posito, non ha osservazioni da formulare.

Per quanto riguarda l’articolo 8, fa pre-
sente che il comma 1 fa fronte agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 4 e 5,
pari complessivamente a euro 600.000 per
l’anno 2024 e a euro 550.000 annui a de-
correre dall’anno 2025, quanto a euro
300.000 per l’anno 2024 e a euro 550.000
annui a decorrere dall’anno 2025, ai sensi
della lettera a) del comma 1, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2024-2026, di
competenza del Ministero del turismo e,
quanto a euro 300.000 per l’anno 2024, ai
sensi della lettera b) del comma 1, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-

tonamento del fondo speciale di conto ca-
pitale, relativo al bilancio triennale 2024-
2026, di competenza del Ministero del tu-
rismo.

Nel rilevare che tanto l’articolo 4 quanto
l’articolo 5 recano autorizzazioni di spesa
riferite anche all’anno 2024, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 18, comma 3, primo pe-
riodo, della legge n. 196 del 2009, le quote
dei fondi speciali di parte corrente e, se
non corrispondono a disegni di legge già
approvati da un ramo del Parlamento, di
quelli di parte capitale non utilizzate entro
l’anno cui si riferiscono, costituiscono eco-
nomie di bilancio.

Pertanto, con specifico riferimento alla
riduzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente, in considera-
zione della conclusione dell’esercizio finan-
ziario 2024, ritiene necessario aggiornare la
decorrenza degli oneri e della relativa co-
pertura finanziaria conformemente alle in-
dicazioni risultanti dalla relazione tecnica.
Per quanto attiene, invece, alla riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
conto capitale, reputa necessario acquisire
una conferma da parte del Governo in
ordine al fatto che le risorse stanziate per
il 2024 saranno iscritte nell’elenco degli
slittamenti di cui al citato articolo 18, comma
3, della legge n. 196 del 2009 e saranno
pertanto utilizzabili nell’esercizio finanzia-
rio 2025.

Non ha, infine, osservazioni da formu-
lare in ordine alla capienza delle risorse
utilizzate a copertura, giacché entrambi gli
accantonamenti oggetto di riduzione re-
cano le occorrenti disponibilità.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
in ordine ai profili finanziari del provve-
dimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209,

e altre disposizioni in materia di cancellazione dai
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pubblici registri dei veicoli fuori uso sottoposti a

fermo amministrativo.

C. 805.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare il testo risultante dall’esame
in sede referente della proposta di legge
reca modifiche al decreto legislativo 24
giugno 2003, n. 209, e altre disposizioni in
materia di cancellazione dai pubblici regi-
stri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo
amministrativo.

Nel rilevare che il testo iniziale e gli
emendamenti approvati non sono corredati
di relazione tecnica, in merito agli articoli
1 e 2, rileva preliminarmente che le norme
in esame intervengono sulla disciplina della
rottamazione dei veicoli fuori uso abban-
donati. In proposito, sottolinea che a legi-
slazione vigente, in sintesi, limitatamente ai
profili di interesse per l’analisi degli effetti
finanziari del provvedimento in esame, gli
organi di polizia stradale, allorché rinven-
gono un veicolo a motore o un rimorchio
presumibilmente abbandonato, ne dispon-
gono il conferimento provvisorio a un cen-
tro di raccolta autorizzato e che, decorsi
sessanta giorni, o altro termine in casi
particolari, senza che l’avente diritto ne
abbia reclamato la proprietà, il veicolo si
considera cosa abbandonata e il centro di
raccolta procede alla demolizione e al re-
cupero dei materiali. Rileva che, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto ministeriale n. 460
del 1999, la provincia fissa le tariffe dovute
ai centri di raccolta per le operazioni di
prelievo, custodia, cancellazione dal PRA e
demolizione e l’onere finanziario è posto a
carico dell’ente proprietario o concessiona-
rio della strada sulla quale il veicolo è stato
rinvenuto. Fa quindi presente che, nel pre-
detto quadro, che resta invariato, le norme
in esame intervengono per chiarire un dub-
bio applicativo, specificando che nel caso di
demolizione dei veicoli fuori uso abbando-
nati rinvenuti e conferiti ai centri di rac-

colta non può essere opposta l’iscrizione
del « fermo amministrativo ». Al riguardo,
osserva che l’innovazione normativa pro-
posta ha l’effetto di ampliare la possibilità
di demolizione dei veicoli fuori uso abban-
donati, estendendola ai veicoli su cui sia
iscritto il « fermo amministrativo ». Consi-
derato che gli oneri per le procedure ri-
mangono, come già accade a legislazione
vigente, a carico degli enti proprietari o
concessionari delle strade, non formula os-
servazioni nel presupposto, sul quale ri-
tiene comunque necessario acquisire una
conferma da parte del Governo, che il
potenziale ampliamento del numero dei
veicoli da demolire, essendo correlato al
numero dei veicoli accidentalmente gravati
da fermo amministrativo, non comporti
sostanziali variazioni rispetto agli oneri sti-
mati nei rispettivi bilanci dagli enti inte-
ressati. Non formula, invece, osservazioni
riguardo alle restanti previsioni.

In merito all’articolo 3, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame includono
il servizio del rilascio della dichiarazione di
inutilizzabilità dei veicoli fuori uso ai fini
della rottamazione fra quelli per i quali gli
enti locali sono tenuti a chiedere la con-
tribuzione degli utenti, individuandone i
costi e le tariffe nel rispetto dell’equilibrio
economico-finanziario. In proposito, non
ha osservazioni da formulare.

Fa presente, infine, che il comma 1
dell’articolo 4 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria, ai sensi della quale dal-
l’attuazione del presente provvedimento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dalla legge medesima nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, non ha osservazioni in
merito alla formulazione della disposizione
in commento.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
chiarisce che le disposizioni di cui al comma
8-ter dell’articolo 5 del decreto legislativo
n. 209 del 2003 e al comma 5-ter dell’ar-
ticolo 231 del decreto legislativo n. 152 del
2006, introdotte dagli articoli 1 e 2 del
progetto di legge in esame, le quali preve-
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dono che, nel caso di demolizione di veicoli
fuori uso abbandonati, rinvenuti e conferiti
ai centri di raccolta, non possa essere op-
posta dal relativo proprietario l’iscrizione
sui medesimi veicoli del fermo amministra-
tivo, non determinano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto alle demolizioni potrà provvedersi
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente nei bilanci degli enti inte-
ressati.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo della proposta legge
C. 805, recante modifiche al decreto legi-
slativo 24 giugno 2003, n. 209, e altre di-
sposizioni in materia di cancellazione dai
pubblici registri dei veicoli fuori uso sotto-
posti a fermo amministrativo, come risul-
tante dalle proposte emendative approvate
in sede referente;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che le disposi-
zioni di cui al comma 8-ter dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 209 del 2003 e al
comma 5-ter dell’articolo 231 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, introdotte dagli
articoli 1 e 2 del progetto di legge in esame,
le quali prevedono che, nel caso di demo-
lizione di veicoli fuori uso abbandonati,
rinvenuti e conferiti ai centri di raccolta,
non possa essere opposta dal relativo pro-
prietario l’iscrizione sui medesimi veicoli
del fermo amministrativo, non determi-
nano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto alle demoli-
zioni potrà provvedersi nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente nei
bilanci degli enti interessati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 ottobre 2024.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che la Commissione è ancora in
attesa di acquisire dal Governo i chiari-
menti sui profili di ordine finanziario del
provvedimento in esame richiesti nella se-
duta dello scorso 12 giugno 2024.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel riservarsi di fornire in una prossima
seduta i predetti chiarimenti, all’esito del
completamento dell’istruttoria in corso sui
profili finanziari del provvedimento, ram-
menta che l’articolo 1, comma 377, della
legge n. 207 del 2024, recentemente appro-
vata dal Parlamento, recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2025 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2025-2027, ha previsto l’istituzione
nello stato di previsione del Ministero della
salute di un apposito Fondo con una do-
tazione di 1,2 milioni di euro per l’anno
2025, di 1,3 milioni di euro per l’anno 2026
e di 1,7 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027, destinato al finanziamento di
futuri interventi normativi in materia di
prevenzione e cura dell’obesità.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
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gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante revisione delle

disposizioni in materia di accise.

Atto n. 237.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
dell’8 gennaio 2025.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
deposita agli atti della Commissione la do-
cumentazione predisposta dal Ministero del-
l’economia e delle finanze (vedi allegato 2),
contenente gli elementi di risposta alle ri-
chieste di chiarimento formulate nella se-
duta dello scorso 8 gennaio, ricordando che
essa è stata, peraltro, già anticipata per le
vie brevi ai componenti della Commissione
medesima.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, anche alla luce della documenta-
zione depositata dalla rappresentante del
Governo, formula quindi la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante revisione delle disposizioni
in materia di accise (Atto n. 237);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli potrà provvedere allo svolgimento delle
attività relative al riconoscimento della qua-
lifica di soggetto obbligato accreditato
(SOAC), nonché alla verifica dei requisiti di
affidabilità richiesti ai fini dell’attribuzione
di tale qualifica e al relativo monitoraggio,
ai sensi delle novelle introdotte dall’articolo

1, comma 1, lettere a) e c), dello schema di
decreto in esame, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

la quantificazione degli effetti finan-
ziari derivanti dalla distinzione tra usi do-
mestici e usi non domestici del gas natu-
rale, introdotta, in luogo di quella vigente
tra usi civili e usi industriali del medesimo
gas, dall’articolo 26 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 504 del 1995, come
sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera
e), dello schema di decreto in esame, è stata
effettuata sulla base di una ripartizione in
quattro scaglioni del volume dei consumi
riclassificati da civili a non domestici, di-
stintamente per le regioni del Nord e del
Centro, da un lato, e per quelle del Sud,
dall’altro, al fine di stimare, per ciascuno
scaglione, la variazione del gettito dell’ac-
cisa sul gas naturale derivante dalla modi-
fica delle aliquote per l’anno 2025, tenendo
conto dell’applicazione delle nuove dispo-
sizioni a decorrere dal 1° luglio 2025;

in particolare, la distribuzione per
scaglioni del volume dei consumi interes-
sati dalla riclassificazione è stata effettuata
sulla base di una stima dei consumi medi di
gas naturale riconducibili al codice ATECO
coerente con gli usi interessati dalle novelle
di cui alla richiamata lettera e), desumibili
da dati amministrativi;

sulla base della predetta riparti-
zione in scaglioni, la riduzione del gettito
dell’accisa sarebbe imputabile solo al terzo
e al quarto scaglione e sarebbe pari, per le
regioni del Nord e del Centro, a 0,1 milioni
di euro per il terzo scaglione e a 4,3 milioni
di euro per il quarto scaglione, mentre per
le regioni del Sud la riduzione sarebbe pari
a 0,1 milioni di euro per il terzo scaglione
e a 3,4 milioni di euro per il quarto sca-
glione;

per quanto riguarda gli effetti sul
gettito IVA, per le regioni del Nord e del
Centro, la riduzione sarebbe imputabile
per 0,0001 milioni di euro al primo sca-
glione, per 0,0019 milioni di euro al se-
condo scaglione, per 0,0132 milioni di euro
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al terzo scaglione e per 0,669 milioni di
euro al quarto scaglione, mentre per le
regioni del Sud tale riduzione sarebbe im-
putabile per 0,0014 milioni di euro al se-
condo scaglione, per 0,090 milioni di euro
al terzo scaglione e per 0,5285 milioni di
euro al quarto scaglione;

le disposizioni in materia di accer-
tamento, liquidazione e versamento dell’ac-
cisa sul gas naturale previste dall’articolo
26-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), del prov-
vedimento in esame, nonché quelle in ma-
teria di accertamento, liquidazione e ver-
samento dell’accisa sull’energia elettrica pre-
viste dall’articolo 55 del predetto decreto
legislativo n. 504 del 1995, come sostituito
dall’articolo 1, comma 1, lettera l), dello
schema di decreto in esame, ai sensi delle
quali l’importo degli acconti mensili da
versare sono determinati sulla base dei dati
di vendita o di consumo del mese prece-
dente, anziché sulla base dei medesimi dati
riferiti all’anno precedente, prevedono nuove
modalità di versamento dell’imposta mag-
giormente in linea con gli effettivi consumi,
evitando il verificarsi di conguagli, tanto
positivi quanto negativi, e non sono suscet-
tibili di determinare, di per sé, effetti ne-
gativi in termini di cassa in conseguenza
del differente computo delle rate di ac-
conto dell’imposta;

i flussi di cassa riferibili ai predetti
acconti sono, infatti, determinati da una
molteplicità di fattori, non stimabili ex ante
nei loro effetti, idonei a incidere sulla dif-
ferenza tra i consumi dell’anno precedente
e quelli dell’anno in corso, quali l’anda-
mento dei prezzi delle materie prime, fat-
tori geopolitici, l’andamento del ciclo eco-
nomico, modifiche nei comportamenti di
consumo, l’ingresso e l’uscita di operatori
dal mercato e l’andamento dei volumi da
essi fatturati;

i dati sulle licenze di vendita dei
prodotti alcolici utilizzati dalla relazione
tecnica ai fini della quantificazione delle
minori entrate derivanti dall’articolo 1,
comma 1, lettera g), si riferiscono esclusi-

vamente al numero di licenze rilasciate nel
triennio 2021-2023;

in particolare, tale disposizione sot-
topone gli esercenti la vendita di prodotti
alcolici attualmente assoggettati al contras-
segno fiscale e la vendita di birra alla sola
comunicazione allo Sportello unico attività
produttive (SUAP), con efficacia esaustiva
anche ai fini degli adempimenti fiscali, su-
perando pertanto il vigente obbligo di de-
nuncia di inizio attività ai fini del rilascio
della licenza;

tale obbligo permane, invece, esclu-
sivamente per gli esercenti la vendita dei
suddetti prodotti che, dovendo movimen-
tare prodotti verso o da altri Stati membri,
sono tenuti ad acquisire le qualifiche di
destinatario certificato e di speditore cer-
tificato di cui agli articoli 8-bis e 9-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995, per le quali risultano at-
tualmente attive nel settore dei prodotti
alcolici, rispettivamente, 94 e 462 autoriz-
zazioni, delle quali solo una parte è riferi-
bile a esercenti la vendita di bevande alco-
liche ad accisa assolta;

dalle disposizioni volte a determi-
nare l’oggetto dell’imposizione dell’accisa
sull’energia elettrica di cui all’articolo 52
del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera h), dello schema di
decreto in esame, non discendono nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto le riformulazioni delle fat-
tispecie di consumo dell’energia elettrica
non sottoponibili ad accisa o esenti, di cui
ai commi 2 e 3 del predetto articolo 52, non
incidono in senso ampliativo sul perimetro
soggettivo e oggettivo di applicabilità del-
l’imposta;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere p) e q), relative al pro-
lungamento da due a quattro anni della
validità dell’autorizzazione alla vendita, da
parte degli esercizi di vicinato, delle far-
macie e delle parafarmacie, dei prodotti da
inalazione senza combustione e dei pro-
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dotti solidi contenenti nicotina, non si ap-
plicano alle autorizzazioni attualmente in
corso, bensì alle sole fattispecie sorte suc-
cessivamente alla loro entrata in vigore e,
pertanto, le autorizzazioni alla vendita dei
suddetti prodotti in corso di validità al 1°
luglio 2025 giungeranno a scadenza al ter-
mine dei due anni di durata previsti dal
regime normativo vigente al momento della
loro attivazione;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera s), numero 1, relative
all’esenzione dall’accisa per i carburanti
impiegati per la pesca nelle acque interne,
non hanno carattere innovativo rispetto
alla legislazione vigente e non sono suscet-
tibili, pertanto, di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in quanto l’articolo 34-bis del decreto-legge
n. 91 del 2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 116 del 2014, stabilisce
che l’esenzione dalla predetta accisa per gli
impieghi di cui al punto 3 della tabella A
del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995 si applica nel senso di
ricomprendere anche la pesca professio-
nale in acque interne e lagunari;

il Fondo per l’attuazione della de-
lega fiscale di cui all’articolo 62, comma 1,
del decreto legislativo n. 209 del 2023 reca
le risorse necessarie alla copertura finan-
ziaria di quota parte degli oneri derivanti
dagli articoli da 1 a 4 dello schema di
decreto in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) prevedere espressamente, all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), capoverso
9-octies, che l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli provvederà allo svolgimento delle
attività di cui agli articoli 9-ter, 9-quin-
quies, 9-sexies e 9-septies del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995,

introdotti dal medesimo comma 1, lettera
c), nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

b) precisare, nell’ambito delle dispo-
sizioni transitorie di cui all’articolo 5 dello
schema di decreto in esame, che il prolun-
gamento da due a quattro anni della vali-
dità dell’autorizzazione alla vendita dei pro-
dotti da inalazione senza combustione e dei
prodotti solidi contenenti nicotina, previsto
dall’articolo 1, comma 1, lettere p) e q), non
si applica alle autorizzazioni in corso di
validità alla data del 1° luglio 2025 ».

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere formu-
lata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante conferimento di incarichi di Com-

missario straordinario per interventi concernenti la

riqualificazione della strada statale 106 Jonica e la

realizzazione del corridoio tirrenico-adriatico E78

Grosseto-Fano.

Atto n. 240.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, avverte che la Commissione è chia-
mata ad esprimere i propri rilievi, ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regola-
mento, sulle conseguenze di carattere fi-
nanziario dello schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante il
conferimento di incarichi di Commissario
straordinario per interventi concernenti la
riqualificazione della strada statale 106 Jo-
nica e la realizzazione del corridoio Tirre-
nico-adriatico E78 Grosseto-Fano.

In particolare, fa presente che lo schema
di decreto all’esame della Commissione prov-
vede alla nomina di due distinti Commis-
sari straordinari per la realizzazione degli
interventi relativi, rispettivamente, alla ri-
qualificazione della strada statale 106 Jo-
nica e alla realizzazione del corridoio tir-
renico-adriatico E78 Grosseto-Fano, in so-
stituzione dell’unico Commissario straordi-
nario in precedenza nominato, con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 16
aprile 2021, per la realizzazione di en-
trambi i predetti interventi. Come eviden-
ziato nelle premesse del provvedimento,
rammenta come tale scelta sia motivata
dalla necessità di assicurare un maggiore
coordinamento delle attività che saranno
svolte dai singoli Commissari nelle porzioni
di territorio interessate dalle opere, nonché
una più diretta interlocuzione con le auto-
nomie locali coinvolte.

Ricorda, in via preliminare, che il prov-
vedimento in esame è adottato ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, che, con
riferimento alla realizzazione o al comple-
tamento di interventi caratterizzati da un
elevato grado di complessità progettuale,
da una particolare difficoltà esecutiva o
attuativa, da complessità delle procedure
tecnico-amministrative ovvero che compor-
tano un rilevante impatto sul tessuto socio-
economico a livello nazionale, regionale o
locale, ha previsto la possibilità di nomi-
nare, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, Commissari straordi-

nari, dotati di poteri derogatori al codice
dei contratti pubblici, ovvero di procedere,
con le medesime modalità, alla sostituzione
degli stessi, in presenza di sopravvenute
ragioni soggettive od oggettive.

Tanto premesso, rappresenta che l’arti-
colo 1, comma 1, dello schema di decreto in
esame reca la nomina del responsabile pro
tempore della struttura territoriale Cala-
bria di ANAS Spa quale Commissario stra-
ordinario per il programma di lavori de-
nominato « Riqualificazione della strada sta-
tale 106 Jonica », i cui interventi sono det-
tagliati nell’allegato 1 allo schema medesimo
e ricomprendono anche, per effetto di
quanto previsto dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze 12
ottobre 2023, la realizzazione dei lotti fun-
zionali del nuovo asse viario Sibari-Catan-
zaro della citata strada statale Jonica, allo
scopo utilizzando le risorse proprio a tal
fine stanziate dall’articolo 1, comma 511,
della legge n. 197 del 2022.

Segnala che il comma 3 dell’articolo 1
prevede, inoltre, che al nuovo Commissario
straordinario siano applicate, in partico-
lare, le disposizioni del menzionato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 16
aprile 2021, che, all’articolo 4, reca una
clausola di invarianza finanziaria a norma
della quale, da un lato, al Commissario
straordinario, in ragione dell’incarico attri-
buito, non spetta alcun compenso o emo-
lumento aggiuntivo a carico della finanza
pubblica e, dall’altro, gli oneri connessi alla
realizzazione dell’opera sono imputati al
quadro economico dell’opera stessa, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Rileva che il comma 4 dell’articolo 1 del
presente schema di decreto, infine, prevede
che per l’espletamento del suo incarico il
Commissario straordinario si avvalga, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, delle strutture di ANAS Spa, in con-
formità a quanto già stabilito dal predetto
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 aprile 2021.

Osserva come analoghe considerazioni
possano essere svolte con riferimento al-
l’articolo 2, comma 1, dello schema di de-
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creto in esame, che dispone la nomina del
responsabile pro tempore della struttura
territoriale Umbria di ANAS Spa quale
Commissario straordinario per il programma
di lavori denominato « Realizzazione del
corridoio Tirrenico-adriatico E78 Grosseto-
Fano », i cui interventi sono dettagliati, ai
sensi di quanto previsto dal comma 3 del
medesimo articolo, nell’allegato 2 al prov-
vedimento in esame.

Segnala che, anche in questo caso, il
comma 2 dell’articolo 2 prevede che al
Commissario straordinario si applichino le
disposizioni del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 aprile
2021, dovendosi quindi ritenere applicabile
la generale clausola di invarianza finanzia-
ria di cui all’articolo 4 del medesimo de-
creto, precedentemente illustrata. Fa pre-
sente, allo stesso modo, che, in linea con
quanto già stabilito dal predetto decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 16
aprile 2021, il comma 4 dell’articolo 2
prevede che il Commissario, per l’espleta-
mento del suo incarico, si avvalga, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, delle strutture di ANAS Spa.

Tutto ciò considerato, preso atto della
neutralità del provvedimento sotto il pro-
filo finanziario, propone di esprimere su di
esso una valutazione favorevole.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
dichiara di non avere osservazioni da for-
mulare in ordine all’ulteriore corso del
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
valutazione favorevole sullo schema di de-
creto in esame.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone mon-
tane. C. 2126 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante revisione delle disposizioni in
materia di accise. Atto n. 237.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del programma per l’utilizzazione delle risorse del

Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli

anni 2025, 2026 e 2027.

Atto n. 241.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la Commissione è chiamata a
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esprimere, entro il 27 gennaio 2025, un
parere sull’Atto del Governo n. 241, con-
cernente lo schema di decreto ministeriale
recante approvazione del programma per
l’utilizzazione delle risorse del Fondo per
la tutela del patrimonio culturale, per gli
anni 2025, 2026 e 2027.

Lo schema di decreto, composto di tre
articoli, è stato presentato alle Camere ai
sensi dell’articolo 1, commi 9 e 10, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, che pre-
vede che le risorse del Fondo per la tutela
del patrimonio culturale, istituito nello stato
di previsione del Ministero della cultura,
sono utilizzate nell’ambito di un programma
triennale che il Ministero trasmette, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, al Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS). Ai sensi delle
citate norme, il programma individua gli
interventi prioritari da realizzare, le risorse
agli stessi destinate e il relativo cronopro-
gramma, definendo contestualmente le mo-
dalità di definanziamento in caso di man-
cata attuazione degli interventi program-
mati.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto ministeriale in esame, esso reca –
come anticipato – l’approvazione del pro-
gramma per l’utilizzazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio cultu-
rale per gli anni 2025, 2026 e 2027, si
compone di 3 articoli e vede acclusi un
corposo allegato recante l’elenco degli in-
terventi finanziati, che è parte integrante
del provvedimento, e il parere tecnico-
scientifico del Consiglio superiore per i
beni culturali e paesaggistici.

L’importo complessivo per il triennio è
di 520 milioni di euro, di cui 130 milioni
per il 2025, 150 milioni per il 2026 e 240
milioni per il 2027. L’importo è ripartito fra
gli interventi ammessi al finanziamento,
inseriti nell’elenco allegato al provvedi-
mento (articolo 1).

L’articolo 2 dispone in ordine al moni-
toraggio sul programma, prevedendo che
detto monitoraggio sia di tipo anagrafico,
finanziario, fisico e procedurale, e che si
svolgerà mediante l’analisi dei dati forniti
dai soggetti attuatori alla Banca dati delle

amministrazioni pubbliche istituita presso
il Ministero dell’economia e delle finanze.

Quanto all’articolo 3, esso dispone in
merito alle modalità di definanziamento
degli interventi programmati, stabilendo che
saranno oggetto di definanziamento gli in-
terventi per i quali, entro 24 mesi dall’as-
segnazione del relativo stanziamento, non
sia stato individuato il contraente da parte
della stazione appaltante.

Venendo all’elenco allegato allo schema
di decreto ministeriale, esso è stato predi-
sposto sulla base delle proposte di inter-
vento redatte dagli uffici competenti (So-
printendenze e biblioteche, istituti e luoghi
della cultura assegnati ai Direttori regionali
Musei, Soprintendenze archivistiche e ar-
chivi di Stato, Uffici dotati di autonomia
speciale) in conformità alle indicazioni con-
tenute nella circolare n. 31 emanata dalla
Direzione Generale Bilancio del MIC in
data 11 aprile 2024.

Le richieste formulate dagli uffici com-
petenti per il triennio 2025-2027 ammon-
tavano ad un totale di 937.227.661,90 euro.
La Direzione generale Bilancio, tenuto conto
delle risorse disponibili, ha predisposto un’i-
potesi di programmazione sulla base del-
l’ordine di priorità degli interventi rappre-
sentato dagli uffici periferici nonché delle
modifiche proposte dalle Direzioni gene-
rali, sul quale ha poi ricevuto il parere
favorevole definitivo delle Direzioni Gene-
rali competenti per settore.

Nel complesso, gli interventi sono 660,
cui si aggiungono 4 voci classificate come
« Varie », che, come tali, sono suscettibili di
essere impiegate in una pluralità di inter-
venti non predefiniti.

Su 660 interventi, 137 superano la soglia
di 1 milione di spesa previsto sul triennio,
28 superano la soglia di 3 milioni di euro,
8 superano la soglia di 5 milioni di euro,
mentre solo 1 intervento supera la soglia di
10 milioni di euro.

Quanto alla ripartizione per settori di
intervento, i 520 milioni stanziati sul trien-
nio sono così ripartiti: 59.478.930,61 euro
al settore archeologico; 112.095.294,38 euro
al settore architettonico e storico artistico;
49.545.944,28 euro al settore archivistico;
45.839.800,86 euro al settore delle biblio-
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teche; 215.549.697,93 euro agli istituti au-
tonomi; 37.490.332,94 euro alle citate voci
classificate come « Varie ».

In relazione alle voci classificate come
« Varie », segnala che esse sono destinate,
per una somma pari a 4,5 milioni di euro,
al cofinanziamento degli interventi realiz-
zati con il concorso delle erogazioni liberali
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83 (Art Bonus), e per la
restante parte a lavori urgenti e imprevisti.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

Antonio CASO (M5S) preannuncia l’a-
stensione dal voto del gruppo M5S sulla
proposta di parere favorevole in esame che,
a suo giudizio, non rappresenta un prov-
vedimento pienamente soddisfacente dal
punto di vista della scelta dei beneficiari.

Inoltre evidenzia come rispetto al pre-
cedente ciclo di programmazione vi sia una
consistente riduzione delle risorse finan-
ziarie.

Dichiara quindi di condividere l’auspi-
cio, espresso dal Consiglio superiore per i
beni culturali e paesaggistici nel parere di
competenza, che in futuro le richieste di
parere siano inoltrate con una tempistica
idonea a consentire un attento esame dei
finanziamenti proposti.

Con riferimento alle risorse destinate
alla regione Campania, ed in particolare
per l’area dei Campi flegrei esprime ap-
prezzamento per i 3 interventi proposti ma
segnala che in una precedente occasione il
Governo aveva dichiarato l’assenza di suf-
ficienti risorse da destinare ai medesimi
interventi. Sul punto auspica che vi sia, in
prospettiva, un miglior coordinamento fra i
diversi ministeri coinvolti e ricorda l’im-
portanza di garantire la conservazione, la
tutela e la piena fruizione dei beni arche-
ologici del territorio flegreo ed in partico-
lare del percorso archeologico del Rione
Terra.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) preannun-
cia l’astensione dal voto sulla proposta di
parere favorevole in esame esprimendo ram-
marico per l’evidente decurtazione delle

risorse finanziarie rispetto al precedente
ciclo di programmazione. Dichiara quindi
di condividere i rilievi formulati nel parere
espresso dal Consiglio superiore per i beni
culturali e paesaggistici nel quale è stato
evidenziato come nelle cosiddette finalità
varie siano state inclusi interventi relativi
al cosiddetto Art bonus nonché una serie di
lavori urgenti ed imprevisti.

Federico MOLLICONE, presidente, nel
condividere alcune delle considerazioni
svolte dai colleghi intervenuti preannuncia
che la Commissione svolgerà un breve ciclo
di audizioni volte ad approfondire le que-
stioni attinenti all’effettivo utilizzo delle
risorse del Fondo per la tutela del patri-
monio culturale da parte dei soggetti be-
neficiari.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 208/2024 Misure organizzative urgenti per fron-

teggiare situazioni di particolare emergenza, nonché

per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

C. 2184 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VIII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), relatrice,
riferisce che la VII Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere, alle Com-
missioni riunite V Bilancio e VIII Am-
biente, sul testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 31
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dicembre 2024, n. 208, recante misure or-
ganizzative urgenti per fronteggiare situa-
zioni di particolare emergenza, nonché per
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione, segnala che
l’articolo 1, disciplina interventi infrastrut-
turali e di riqualificazione urgenti al fine di
fronteggiare situazioni di degrado, vulne-
rabilità sociale e disagio giovanile.

In particolare, il comma 1 prevede che
al Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri (ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123),
sia demandato il compito di predisporre,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto, d’intesa con i comuni
interessati e con il Dipartimento per le
politiche di coesione e per il sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
piano straordinario di interventi infrastrut-
turali e di progetti di riqualificazione so-
ciale, funzionali ai comuni o alle aree me-
tropolitane ad alta vulnerabilità sociale di
Rozzano (MI), Roma Quartiere Alessandri-
no-Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-
Secondigliano, Orta Nova (FG), Rosarno-
San Ferdinando (RC), Catania Quartiere
San Cristoforo, Palermo – Borgo Nuovo,
prevedendo, laddove occorra, anche una
semplificazione per le procedure di con-
cessione di immobili pubblici per fini so-
ciali, con particolare riferimento al soste-
gno a enti del terzo settore operanti in
ambito artistico e culturale, sociosanitario,
sportivo, di contrasto alla povertà educa-
tiva e per l’integrazione.

Il piano straordinario è approvato con
delibera del Consiglio dei ministri e per la
sua realizzazione è autorizzata la spesa
complessiva di 180 milioni di euro nel
triennio 2025-2027, di cui 100 milioni di
euro per il 2025, 50 milioni di euro per il
2026 e 30 milioni di euro per il 2027, a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027 (di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178), imputati
sulla quota afferente alle amministrazioni
centrali di cui all’articolo 1, comma 178,

lettera b), numero 1, della medesima legge
n. 178 del 2020 e programmaticamente
ascritte al Ministro per lo sport e per i
giovani, con la delibera adottata dal CI-
PESS nella seduta del 29 novembre 2024,
per la parte relativa al Ministro per lo sport
e i giovani. Conseguentemente, si prevede
che l’accordo per la coesione da definire
tra il Ministro per lo sport e per i giovani
e il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR di cui
all’articolo 1, comma 178, lettera c), della
legge n. 178 del 2020 dia evidenza delle
risorse destinate alla realizzazione degli
interventi inseriti nel piano. Per la realiz-
zazione degli interventi inseriti nel piano,
possano essere utilizzate anche le risorse
messe a disposizione dalle regioni, dai co-
muni, da altri enti o istituzioni locali e
nazionali, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e nei limiti delle risorse disponibili
nei propri bilanci.

Il comma 2 stabilisce che per la realiz-
zazione dei predetti interventi si provveda
in deroga a ogni disposizione di legge di-
versa da quella penale, fatto salvo il ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle relative misure di
prevenzione del predetto codice, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea. Inoltre, per
detti interventi il Commissario straordina-
rio può avvalersi del supporto tecnico-
operativo dell’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa – INVITALIA S.p.A. ovvero della
Società Sport e Salute Spa, che svolgono
altresì le funzioni di centrali di commit-
tenza, con oneri posti a carico dello stan-
ziamento di cui al comma 1, e comunque
nel limite massimo del due per cento delle
risorse destinate.

Rileva quindi che l’articolo 7, recante
disposizioni urgenti per garantire lo svol-
gimento delle elezioni degli enti pubblici
con natura di federazione sportiva, com-
posto da un unico comma, esclude, in via
interpretativa, l’applicabilità agli enti pub-
blici aventi anche natura di federazione
sportiva delle disposizioni che hanno eli-
minato il limite ai mandati consecutivi dei
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presidenti delle Federazioni sportive nazio-
nali, delle discipline sportive associate e
degli enti di promozione sportiva, nonché
delle rispettive strutture territoriali regio-
nali, e previsto una maggioranza qualifi-
cata in caso di candidatura successiva al
terzo mandato consecutivo da parte dei
presidenti. Invero, si prescrive espressa-
mente che agli enti pubblici che hanno
anche natura di federazione sportiva con-
tinui ad applicarsi l’articolo 6 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, per cui la persona in
carica in qualità di presidente o vicepresi-
dente di istituti e di enti pubblici, anche
economici, non può essere confermata per
più di due volte. Viene inoltre stabilito che,
entro 45 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto, tali enti pubblici adot-
tino ogni atto necessario all’indizione di
nuove elezioni in conformità alle disposi-
zioni indicate. Decorso tale termine, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport (attualmente il Ministro
per lo sport e i giovani), da adottare entro
i quindici giorni successivi, si provvede alla
nomina di un commissario straordinario
per l’indizione di nuove elezioni. Ai com-
missari eventualmente nominati può essere
riconosciuto un compenso, da determinare
con il decreto di nomina ai sensi di legge,
in misura non superiore a quella indicata
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
n. 98/2011, con oneri a carico degli enti
pubblici commissariati. Infine, si precisa
che dall’attuazione della disposizione sopra
richiamata non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

L’articolo 9, recante disposizioni urgenti
per l’attuazione della Riforma 1.1 della
Missione 4 « Istruzione e ricerca » Compo-
nente 1 del PNRR, riguardante la riforma
degli istituti tecnici, composto da un unico
comma, modifica l’articolo 26 del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, inseren-
dovi il comma 4-bis, al fine di consentire
che, in sede di prima applicazione, per
l’anno scolastico 2025/2026, le misure ne-
cessarie per l’attuazione del medesimo ar-
ticolo 26, concernente la riforma degli isti-
tuti tecnici da attuare nell’ambito, siano

adottate con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, e non, come previsto a
regime, con regolamenti di delegificazione
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’istruzione e acquisito il
parere della Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Le misure in questione saranno adot-
tate, come specifica l’articolo in commento,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, nonché nel
rispetto dei principi del potenziamento del-
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
della maggiore flessibilità nell’adeguamento
dell’offerta formativa.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva

nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della

gioventù.

C. 1424, approvata dal Senato, C. 947 Berruto e

C. 990 Amato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 marzo 2024.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri delle
Commissioni Affari costituzionali, Lavoro e
Affari sociali, che sono in distribuzione.
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Avverte, altresì, che la Commissione per
le questioni regionali non esprimerà il pa-
rere, mentre la Commissione Bilancio ren-
derà il parere direttamente all’Assemblea.

Ringrazia quindi il ministro per lo sport
e i giovani Andrea Abodi per la disponibi-
lità a partecipare ai lavori della Commis-
sione.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) ringrazia il
ministro Abodi per la presenza preannun-
ciando il voto favorevole sul provvedimento
in esame che rappresenta il frutto di un’i-
niziativa bipartisan evidenziando come l’o-
biettivo che i prossimi giochi della gioventù
si svolgano già a partire dal prossimo anno
scolastico sia forse ambizioso ma certa-
mente condivisibile.

Nell’evidenziare il rammarico circa il
fatto che non tutti i provvedimenti pur
ampiamente condivisi dalla maggioranza e
dall’opposizione riescano a giungere in Aula,
ribadisce quanto già auspicato in prece-
denti occasioni circa l’opportunità che i
prossimi Giochi per la gioventù siano inti-
tolati alla memoria di Giulio Onesti.

Infine segnala che nel parere espresso
dalla I Commissione Affari costituzionali
sul provvedimento in esame è stata inserita
un’osservazione volta a prevedere la piena
intesa con la Conferenza unificata in rela-
zione all’emanazione del decreto di natura
non regolamentare previsto dall’articolo 2,
comma 5 nonché in relazione all’emana-
zione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 5, comma 1.

Gaetano AMATO (M5S) ringrazia il mi-
nistro Abodi per la disponibilità preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo M5S
sul provvedimento in esame. Segnala l’im-
portanza che i nuovi giochi della gioventù
possano coinvolgere anche le prime classi
elementari preannunciando la presenta-
zione di un ordine del giorno in tal senso in
Assemblea.

Auspica che nel corso dell’esame in As-
semblea il ministro Abodi, accogliendo il
preannunciato ordine del giorno, possa im-
pegnarsi davvero in ordine a tale questione
che giudica assai rilevante soprattutto ri-
spetto alle aree di maggiore disagio giova-
nile.

Il Ministro Andrea ABODI ringrazia i
deputati intervenuti per il loro contributo
al dibattito e ritiene che, con la collabora-
zione di tutti i Ministri coinvolti, che cer-
tamente condividono lo spirito dell’inizia-
tiva, si possa lavorare fattivamente per es-
sere pronti già a partire dal prossimo anno
scolastico.

Ritiene che Giulio Onesti sia senza dub-
bio l’ispiratore di tale iniziativa e che l’at-
tuale presidente della Fondazione Franco
Carraro sarà certamente coinvolto in tali
iniziative rappresentando senza dubbio un
ulteriore contributo qualificante.

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole Amato circa l’ampliamento
anche alle prime classi elementari, ricorda
che certamente i nuovi giochi vedranno il
coinvolgimento della quarta e quinta classe
e che sono in corso le dovute interlocuzioni
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per individuare le risorse finanziarie
necessarie anche all’ampliamento progres-
sivo alle altre classi della scuola primaria.

Al riguardo osserva che occorre anzi-
tutto stabilizzare la misura prevista per le
classi quarte e quinte ma che oltre a ciò
occorre anche prevedere un numero ade-
guato di docenti da coinvolgere. Conferma
quindi che la sperimentazione sarà pro-
gressivamente ampliata anche ad altre classi
auspicabilmente non solo sul piano com-
petitivo e dunque con le competizioni spor-
tive vere e proprie ma anche solo come
occasione di gioco.

Gaetano AMATO (M5S) con riferimento
alla necessità di individuare ulteriori do-
centi al fine di poter procedere ad un
ulteriore ampliamento delle classi coin-
volte, segnala al Ministro Abodi la que-
stione relativa ai docenti in possesso di una
laurea triennale che allo stato non possono
insegnare la materia delle attività motorie,
mentre possono selezionare chi dovrà in-
segnare nelle scuole primarie. Appare dun-
que evidente la necessità di un intervento
per normalizzare tale situazione.

Il Ministro Andrea ABODI ringrazia il
deputato Amato per la sollecitazione di-
chiarando la disponibilità ad affrontare la

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 153 — Commissione VII



questione posta e si impegna a svolgere
un’ulteriore riflessione anche con gli altri
Ministri coinvolti al fine di individuare una
soluzione al richiamato problema dei do-
centi.

Nessun altro chiedendo di intervenire la
Commissione delibera di conferire al rela-
tore il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

Audizione informale di rappresentanti della Federa-

zione italiana editori giornali (FIEG), di Federcul-

ture, dell’Associazione Gruppo Apollo, della Federa-

zione Carta e grafica, di AssoConcerti e dell’Associa-

zione degli editori indipendenti (ADEI) nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 2183 di conversione del decreto-legge 27 dicembre

2024 n. 201, recante Misure urgenti in materia di

cultura.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 430 dell’8 gennaio
2025:

1) a pagina 55, seconda colonna, terza
riga, le parole: « Federico MOLLICONE
(FDI), presidente e relatore » sono sostituite
dalle seguenti: « Federico MOLLICONE, pre-
sidente »;

2) a pagina 56, seconda colonna, di-
ciassettesima riga, dopo le parole: « di pa-
rere » sono inserite le seguenti: « formulata
dal Presidente in sostituzione »;

3) a pagina 57, prima colonna, diciot-
tesima riga, le parole: « di Stato » sono
soppresse;

4) a pagina 57, seconda colonna, ot-
tava riga, le parole: « di Stato » sono sop-
presse;

5) a pagina 58, prima colonna, undi-
cesima riga, le parole: « di Stato » sono
soppresse;

6) a pagina 58, prima colonna, tren-
taduesima riga, le parole: « di Stato » sono
soppresse;

7) a pagina 63, seconda colonna, ven-
tisettesima riga, le parole: « Federico MOL-
LICONE, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi » sono
sostituite dalle seguenti: « Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia ».
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante approvazione del programma
per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio

culturale, per gli anni 2025, 2026 e 2027. Atto n. 241.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante approvazione del pro-
gramma per l’utilizzazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio cultu-

rale, per gli anni 2025, 2026 e 2027 (Atto
n. 241),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 208/2024 – Misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni
di particolare emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza. C. 2184.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 2184, di
conversione in legge del decreto-legge 31
dicembre 2024, n. 208, recante misure or-
ganizzative urgenti per fronteggiare situa-

zioni di particolare emergenza, nonché per
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-

biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 13.50.
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Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-03323 L’Abbate: Interventi e iniziative di compe-

tenza volti alla prevenzione e alla gestione delle

emergenze concernenti gli impianti di trattamento

dei rifiuti e gli incendi verificatisi in data 13 novem-

bre 2024 nella provincia di Bari.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Patty L’ABBATE (M5S), replicando, pur
ringraziando il Sottosegretario per la ri-
sposta, nella quale ha evidenziato come i
controlli sugli impianti vengano effettuati,
ritiene che sia necessario comprendere se,
nello svolgimento dei predetti controlli, ven-
gano adottate le migliori tecnologie dispo-
nibili (cosiddette BAT) al fine di evitare che
incidenti simili a quelli oggetto dell’atto in
discussione possano ripetersi. Sottolinea,
infine, che ha avuto notizia da alcuni cit-
tadini che diverse imprese vicine che pre-
sentano aspetti di criticità abbiano effet-
tuato ampliamenti dei propri impianti senza
sottoporsi al procedimento di VIA. Rileva
infine la necessità di vigilare sulle aree
interessate dagli eventi segnalati nell’atto
affinché si evitino in futuro conseguenze
più gravi rispetto a quanto già si è verifi-
cato.

5-03324 Bonelli: Iniziative di competenza per la

salvaguardia del lago di Pergusa.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, si
dichiara insoddisfatto, non comprendendo

come, da una parte, il Sottosegretario possa
sostenere che l’intervento sull’Autodromo
di Pergusa – oggetto dell’atto in discussione
– non si ponga in contrasto con quanto
stabilito dal Regolamento vigente della Ri-
serva naturale speciale e, dall’altra, come
possa affermare che il Ministero non sia a
conoscenza dei dettagli del progetto dell’in-
tervento. Sottolinea, altresì, che l’ambito in
questione è particolarmente delicato, an-
che considerando i noti eventi siccitosi che
hanno riguardato il Lago di Pergusa. Nel
ritenere che non si debba continuare a
consentire la presenza di un autodromo
all’interno di una riserva naturale, si chiede,
pertanto, se il Ministro intenda adottare le
necessarie iniziative per la salvaguardia del
lago sottoposto a vincoli di natura europea,
nazionale e regionale.

5-03325 Simiani: Iniziative volte a chiarire la disci-

plina concernente l’individuazione di aree idonee per

l’installazione di impianti a fonti rinnovabili.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
pur ringraziando il Sottosegretario per la
risposta, si dichiara insoddisfatto, rite-
nendo che il Ministero non abbia compreso
la delicatezza della questione oggetto del-
l’atto in discussione, con particolare riferi-
mento al coordinamento delle due norma-
tive. Sottolinea, infatti, che le aree idonee
sono quelle nell’ambito delle quali il pro-
cedimento previsto dal decreto legislativo
n. 199 del 2021 viene semplificato e rileva
come siano state presentate da parte delle
regioni al Ministero dell’ambiente molte
istanze volte a installare impianti da fonti
rinnovabili. Ritiene, pertanto, necessaria una
normativa che coordini le disposizioni na-
zionali e regionali al fine di rispettare l’o-
biettivo del 2030, anticipando il possibile
intervento del Consiglio di Stato nel con-
tenzioso amministrativo in atto.
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5-03326 Ruffino: Iniziative volte alla revisione del

percorso di decarbonizzazione e all’accelerazione

dell’introduzione dell’energia nucleare.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmatario, replicando, ringra-
ziando il Sottosegretario per la risposta, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Sottoli-
nea, infatti, che concorda sia sull’obiettivo
di abbattere i costi dell’energia e di aumen-
tare la produzione di energia « pulita » non-
ché sull’obiettivo di incentivare la produ-
zione dell’energia nucleare. Evidenzia, in-
vece, che il Sottosegretario non tenga in
considerazione i costi conseguenti alla pro-
duzione dell’energia, che non comprende
solo il prezzo di borsa, ma anche il costo di
rete e di accumulo. Rileva, pertanto, che, a
causa dell’intermittenza della produzione
delle energie rinnovabili e alla collocazione
geografica degli investimenti che verranno
effettuati in tale settore, i costi di accumulo
e di rete saranno importanti rispetto al
costo in bolletta; pertanto l’energia nucle-
are potrebbe rivelarsi estremamente com-
petitiva considerando quello che potrebbe
essere il suo costo finale. Reputa quindi
fondamentale un’accelerazione a partire dal
procedimento di approvazione della legge
delega, citato dal Sottosegretario, al fine di
dare una risposta in tempi brevi ai citta-
dini.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-

viene il Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile Fabio Ciciliano.

La seduta comincia alle 14.15.

Seguito dell’audizione del Capo del Dipartimento

della Protezione civile, Fabio Ciciliano, sulle temati-

che concernenti le attività in materia di previsione e

prevenzione dei rischi e di gestione delle emergenze

con particolare riguardo ai fenomeni legati alla crisi

idrica e al rischio meteo-idrogeologico e idraulico.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la resocon-
tazione stenografica e la trasmissione at-
traverso la web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce, quindi, il seguito dell’audi-
zione.

Il Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile Fabio CICILIANO replica alle
domande e alle osservazioni poste dai de-
putati nella seduta del 18 dicembre 2024.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni le deputate Erica MAZZETTI
(FI-PPE), Chiara BRAGA (PD-IDP) e Patty
L’ABBATE (M5S).

Il Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile Fabio CICILIANO interviene
ulteriormente per replicare alle domande e
alle osservazioni poste dai deputati.

Mauro ROTELLI, presidente, ringrazia il
Capo del Dipartimento della Protezione ci-
vile Fabio Ciciliano per il suo intervento e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 15.45.

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145 approvata, in un testo unificato, dal Senato

e C. 2146 Cavo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
dicembre 2024.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), pur
essendo la proponente della proposta di
legge n. 2146 abbinata al testo approvato
dal Senato, ritiene più opportuno, ai fini di
una celere conclusione dell’iter parlamen-
tare, che la Commissione adotti come testo
base per il seguito dell’esame in sede refe-
rente la proposta di legge C. 2145, appro-
vata dal Senato.

Valentina GHIO (PD-IDP) ringrazia la
deputata Cavo, ritenendo che sia oppor-
tuno pervenire ad un’approvazione celere
del provvedimento il cui contenuto è atteso
e richiesto dalle famiglie delle vittime.

Il Viceministro delle infrastrutture e dei
trasporti Edoardo RIXI, ringraziando l’o-
norevole Cavo per la precisazione, dichiara
che per il Governo è di fondamentale im-
portanza procedere rapidamente all’appro-
vazione definitiva della proposta di legge
C. 2145 nel testo approvato dal Senato.

Rammenta, a tal proposito, che vi è
stata una riunione presso il Ministero che
ha coinvolto tutte le forze politiche al fine
di elaborare un testo condiviso e allo scopo
di offrire il sostegno e il supporto dello
Stato a fronte degli enormi disagi che hanno
subito i familiari delle vittime di eventi

dannosi come quelli oggetto del provvedi-
mento in esame.

Auspica, pertanto, che la Commissione
concluda l’esame in sede referente senza
modificare il testo trasmesso dal Senato, al
fine di procedere rapidamente all’approva-
zione definitiva del provvedimento ed evi-
tare che si proceda a modifiche su un testo
che ha ricevuto anche una valutazione po-
sitiva relativamente ai profili di carattere
finanziario.

Sottolinea, inoltre, che dal 2018 si at-
tende l’adozione di una normativa di tal
genere, che ha il fine sia di risarcire le
vittime causate dall’incuria nella manuten-
zione delle grandi opere, soprattutto auto-
stradali, sia di esprimere la vicinanza dello
Stato verso i familiari delle vittime stesse.

Rileva, infine, che il Senato ha appro-
vato il provvedimento in esame all’unani-
mità e auspica che anche la Camera possa
approvarlo con la medesima ampia condi-
visione.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 19.15.

DL 178/2024: Misure urgenti in materia di giustizia.

C. 2196 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 160 — Commissione VIII



La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, rinviando per
una disamina più approfondita dei conte-
nuti del provvedimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, si sofferma
sulle disposizioni di maggior interesse per
la Commissione.

Segnala che l’articolo 6 reca disposi-
zioni urgenti in materia di edilizia peniten-
ziaria e per la funzionalità del sistema
giudiziario, intervenendo al comma 1 sul-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio
2024, n. 92, che disciplina il ruolo, i com-
piti e le attività del Commissario straordi-
nario per l’edilizia penitenziaria. La rela-
zione illustrativa che accompagna il prov-
vedimento precisa che le modifiche rispon-
dono alla finalità di rendere più efficienti le
disposizioni vigenti, adottate per il miglio-
ramento delle condizioni dei detenuti al-
l’interno degli istituti penitenziari. La pre-
visione di modifiche urgenti focalizzate sul-
l’edilizia penitenziaria è necessaria per af-
frontare l’emergenza del sovraffollamento
carcerario.

In particolare, a seguito delle modifiche
apportate dalla lettera a) del comma 1
dell’articolo 6 al comma 2 del citato arti-
colo 4-bis, si prevede che al Commissario
spetta, entro 120 giorni dalla registrazione
del decreto di nomina da parte della Corte
dei conti (nel testo previgente il termine
decorreva dal momento della nomina), il
compito di redigere un programma detta-
gliato degli interventi necessari per la rea-
lizzazione di nuove infrastrutture peniten-
ziarie nonché delle opere di riqualifica-
zione e ristrutturazione delle strutture esi-
stenti. Il citato programma è adottato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, in un’ottica
di valorizzazione del ruolo del Commissa-
rio straordinario, come precisato nella re-
lazione illustrativa.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo 6
interviene sul comma 4 del citato articolo
4-bis per inserire la possibilità per il Com-
missario di stipulare protocolli a titolo gra-

tuito per avvalersi delle stazioni appaltanti
qualificate di cui al comma 4 dell’articolo
63 del codice dei contratti pubblici e del
supporto delle società partecipate dallo Stato
nonché di richiedere la vigilanza collabo-
rativa dell’Autorità nazionale anticorru-
zione ai sensi dell’articolo 222 del mede-
simo codice. L’approvazione dei progetti da
parte del Commissario straordinario sosti-
tuisce, ad ogni effetto di legge, ogni auto-
rizzazione, parere, visto e nulla osta occor-
renti per l’avvio o la prosecuzione dei la-
vori. Nel testo previgente tale approvazione
era prevista d’intesa con i Presidenti delle
regioni territorialmente competenti.

La lettera c), che modifica il comma 5
del citato articolo 4-bis, prevede che per
l’espletamento dei suoi compiti il commis-
sario abbia sin dalla data di registrazione
del decreto di nomina da parte della Corte
dei conti – nella disposizione previgente
era sin dal momento della nomina – con
riferimento a ogni fase del programma e a
ogni atto necessario per la sua attuazione,
i poteri, anche sostitutivi, degli organi or-
dinari o straordinari.

Viene, inoltre, prolungata dalla lettera
d), la durata della gestione del commissario
straordinario – stabilita al comma 6 del
citato articolo 4-bis – che resta in carica
sino al 31 dicembre 2026 (il testo previ-
gente prevedeva la permanenza in carica
del commissario sino al 31 dicembre 2025).
Si dispone, inoltre, che entro il 30 giugno di
ogni anno il Commissario trasmetta ai Mi-
nistri della giustizia e delle infrastrutture e
dei trasporti e al Ministro dell’economia e
delle finanze una relazione sullo stato di
attuazione del programma degli interventi
in materia carceraria ed entro novanta
giorni dalla data di cessazione dall’incarico
trasmetta ai medesimi Ministri una rela-
zione finale sull’attività compiuta e sulle
risorse impiegate.

La lettera e) modifica il comma 7 del-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio
2024, n. 92, con il quale si prevede l’isti-
tuzione di una struttura commissariale per
il supporto allo svolgimento dei compiti
assegnati al Commissario, che opera alle
sue dirette dipendenze. Con proprio prov-
vedimento, adottato d’intesa con il Ministro
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della giustizia, il Commissario straordina-
rio disciplina il funzionamento della strut-
tura di supporto, composta fino ad un
massimo di cinque esperti scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione, il cui compenso è definito con il
provvedimento di nomina. Nell’ambito della
predetta struttura, il Commissario straor-
dinario può avvalersi di personale in posi-
zione di distacco o di temporanea assegna-
zione da enti, amministrazioni pubbliche e
società partecipate fino ad un massimo di
cinque unità.

La lettera f) dell’articolo 6, comma 1,
che modifica il comma 8 del citato articolo
4-bis, limita la competenza del Commissa-
rio escludendola per gli interventi finan-
ziati a valere sulle risorse destinate alle
infrastrutture carcerarie iscritte nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per i quali risulta
affidato l’incarico di progettazione alla data
del 1° dicembre 2024.

La lettera g) disciplina il compenso del
commissario. La lettera h) modifica l’auto-
rizzazione di spesa prevista dal comma 10
del citato articolo 4-bis per il compenso del
commissario straordinario e per il funzio-
namento della struttura di supporto, men-
tre la lettera i) modifica il comma 11 del

citato articolo 4-bis con il quale si istituisce
una contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario per l’esercizio delle
sue funzioni precisando che su di essa
confluiscono le risorse disponibili destinate
per ciascuna annualità non più solo all’e-
dilizia penitenziaria, ma anche alle infra-
strutture carcerarie iscritte nello stato di
previsione del Ministero della giustizia e
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto-
legge in esame reca la copertura finanzia-
ria per gli interventi recati dal comma 1
dell’articolo 6. In conclusione, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
5).

Marco SIMIANI (PD-IDP) preannuncia
l’astensione del gruppo di appartenenza
sulla proposta di parere favorevole del re-
latore.

Patty L’ABBATE (M5S) dichiara l’asten-
sione del proprio gruppo sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 19.20.
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ALLEGATO 1

5-03323 L’Abbate: Interventi e iniziative di competenza volti alla
prevenzione e alla gestione delle emergenze concernenti gli impianti di
trattamento dei rifiuti e gli incendi verificatisi in data 13 novembre

2024 nella provincia di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto è necessario
richiamare la disciplina relativa alla pro-
cedura di rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) ed alla gestione dei
rifiuti, definita dal Testo Unico Ambiente.

Essa stabilisce gli obblighi di sicurezza
per gli impianti di smaltimento e tratta-
mento dei rifiuti, nonché l’adozione di mi-
sure preventive per ridurre i rischi ambien-
tali e sanitari.

In particolare, con gli articoli 29-bis e
seguenti, si prevede che tutte le attività di
trattamento dei rifiuti, in considerazione
dell’impatto significativo sull’ambiente, in-
clusi i rischi di incendi e inquinamento,
devano ottenere una AIA da parte dell’Ente
territorialmente competente. Per il caso
specifico, il rilascio di tale autorizzazione
implica l’adozione di misure preventive per
evitare anche rischi di incendi.

Gli impianti sottoposti ad AIA sono og-
getto di monitoraggi e ispezioni regolari
delle ARPA competenti per territorio, al
fine di verificare la conformità alle condi-
zioni previste. Anche tale aspetto implica
un controllo più strettamente legato alla
sicurezza e alla protezione dell’ambiente,
riducendo la probabilità di incendi. Con-
seguentemente, se un impianto è coinvolto
in incidenti ripetuti, quali gli incendi, si
possono imporre restrizioni o modifiche
alle condizioni di autorizzazione per mi-
gliorare ulteriormente la sicurezza. Infatti,
nel Testo Unico è previsto il potere di
riesaminare periodicamente l’AIA confer-
mando o aggiornando le relative condi-
zioni. Tale intervento, che attiene propria-

mente ad una fase successiva al rilascio del
titolo autorizzativo. non è volto a compen-
sare carenze progettuali originarie, ma si
esercita al verificarsi di sopravvenienze,
quali ad esempio l’evoluzione delle migliori
tecnologie disponibili (« Best Available Tech-
niques », BAT).

La procedura pertanto prevede che gli
impianti di smaltimento o di recupero di
rifiuti, anche pericolosi, devono essere og-
getto di una Autorizzazione Unica. La strut-
tura che ha provveduto al rilascio deve
vigilare sull’osservanza delle prescrizioni
inerenti all’autorizzazione di impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti.

Oltre al predetto Testo Unico, è oppor-
tuno ricordare la circolare n. 1121 del Mi-
nistero Ambiente del 21 gennaio 2019 re-
cante « Linee guida per la gestione opera-
tiva degli stoccaggi negli impianti di ge-
stione dei rifiuti e per la prevenzione dei
rischi ». In essa sono definiti gli elementi
operativi e gestionali per prevenire – o
quanto meno ridurre – i rischi connessi
allo sviluppo di incendi presso impianti che
gestiscono rifiuti. Tale documento ha for-
nito le indicazioni per l’elaborazione dei
piani di emergenza interna ed esterna.

Tutto ciò premesso, si conferma l’atten-
zione e l’impegno del Ministero, rivolti alla
predisposizione di qualsiasi atto utile ad
ottimizzare gli interventi per la preven-
zione e la riduzione dei rischi di incendio,
ed in particolare nelle attività connesse alla
gestione dei rifiuti negli impianti apposita-
mente predisposti.
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ALLEGATO 2

5-03324 Bonelli: Iniziative di competenza
per la salvaguardia del lago di Pergusa.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, è necessario
premettere che, come rammentato dall’O-
norevole interrogante, il Lago di Pergusa è
Riserva naturale Speciale istituita nel 1995.
Nel 2001, il sito in parola viene dotato di un
Regolamento che prevedeva la dismissione
dell’autodromo di Pergusa, presente dal
1951.

Il nuovo Regolamento della Riserva ap-
provato nel 2006 prevede invece che l’Au-
todromo possa continuare la sua attività,
seppure con limitazioni precise e soprat-
tutto con il divieto di modifica dell’im-
pianto e delle relative pertinenze.

In merito al finanziamento annunciato
dalle competenti strutture regionali, volta a
dare avvio ad un progetto di manutenzione
e messa in sicurezza della tribuna dell’au-
todromo, si deve innanzitutto precisare che
un eventuale intervento, così come de-
scritto dall’Interrogante, non risulta in con-
trasto con quanto stabilito dal Regola-
mento vigente del 2006 della Riserva natu-
rale speciale. Difatti tale Regolamento, con-
sentendo con limitazioni la prosecuzione
dell’attività dell’autodromo, impedisce qual-
siasi ulteriore modifica dell’impianto e delle
sue pertinenze, mentre non vieta le attività
di manutenzione e di messa in sicurezza,
interventi che verosimilmente si configu-
rano come indispensabili ai fini del prosie-
guo dell’utilizzo dell’impianto stesso.

Per quanto riguarda la presenza dei due
siti Natura 2000, si ricorda quanto disposto
dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 357 dell’8 settembre 1997, recante Re-
golamento sulla attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali. In tale ambito, vengono

individuati nelle regioni e nelle provincie
autonome i soggetti competenti alla ge-
stione dei siti in parola, e aventi l’obbligo di
individuare le opportune misure per evi-
tare il degrado degli habitat naturali e degli
habitat di specie, nonché la perturbazione
delle specie per cui le zone sono state
designate.

Con particolare riferimento alla ZSC/
ZPS del sito in argomento, la regione ha
individuato gli obiettivi e le misure di con-
servazione con il Piano di Gestione « Lago
di Pergusa » approvato dalla Regione Sici-
liana con decreto del Dirigente Generale
n. 625.

In conformità al quadro normativo ci-
tato, per qualsiasi intervento da realizzare
dentro un sito Natura 2000, o in alternativa
anche all’esterno ma con eventuali ricadute
sul sito stesso, è obbligatorio il preventivo
espletamento della Valutazione di Inci-
denza di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 357 del 1997.
Mediante la VIncA, anch’essa di compe-
tenza regionale, potranno essere presi in
considerazione tutti i possibili impatti ne-
gativi sugli habitat e le specie protette.

Allo stato attuale, le competenti strut-
ture ministeriali non sono a conoscenza dei
dettagli di progetto, e pertanto non si pos-
sono esprimere considerazioni puntuali che
dovranno essere necessariamente riman-
date, come detto, all’opportuna Valutazione
di Incidenza ambientale. Nello svolgimento
di tale procedura, si dovranno debitamente
considerare anche le condizioni in cui versa
il Lago di Pergusa, a causa degli eventi
siccitosi registrati negli ultimi anni.
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ALLEGATO 3

5-03325 Simiani: Iniziative volte a chiarire la disciplina concernente
l’individuazione di aree idonee per l’installazione di impianti a fonti

rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, è op-
portuno ricordare l’impegno che il Governo
ha profuso nel percorso di definizione di
aree idonee per l’istallazione di impianti da
fonti rinnovabili, in quanto passaggio fon-
damentale, prodromico all’accesso a mi-
sure di particolare semplificazione ammi-
nistrativa.

Con l’adozione del decreto citato dall’O-
norevole interrogante, sono stati forniti alle
regioni criteri uniformi per l’adozione, da
parte delle medesime, dei provvedimenti
legislativi di competenza, cui deve conse-
guire l’adeguamento della programmazione
regionale alle nuove aree reputate idonee.
Il decreto ministeriale mira ad assicurare
la massima compatibilità possibile degli
impianti FER con la tutela paesaggistica e
con la produzione agricola, nonché a con-
sentire l’effettivo accesso a procedure abi-
litative semplificate. L’obiettivo è quello di
garantire l’installazione di 80 GW aggiunti
di energia rinnovabile al 2030, consentendo
perciò di ribaltare la percentuale di ap-
provvigionamento energetico attuale in fa-
vore delle rinnovabili.

Si evidenzia, altresì, che la misura sta-
bilisce i criteri per l’attuazione del cosid-
detto « burden sharing » regionale, ossia per
il conseguimento degli obiettivi intermedi e
finali che ciascuna regione e provincia au-
tonoma deve conseguire, ai fini del raggiun-
gimento del target nazionale in termini di
quota dei consumi finali lordi di energia
coperta da fonti rinnovabili, che, a sua
volta, concorre alla realizzazione degli obiet-
tivi europei.

Ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
le regioni individuano con propria legge,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto ministeriale 21

giugno 2024, le aree idonee. Le leggi regio-
nali avrebbero, dunque, dovuto essere adot-
tate entro il 2 gennaio ultimo scorso.

Come ricordato dall’Interrogante, il pre-
detto decreto ministeriale 21 giugno 2024 è
oggetto di contenziosi innanzi al giudice
amministrativo. Il Consiglio di Stato, con
ordinanza n. 4298 del 2024, ha ritenuto di
accogliere, in parte qua, la domanda di
sospensione del decreto stesso da parte di
alcuni operatori. La sospensione ha riguar-
dato esclusivamente la disposizione conte-
nuta all’articolo 7, comma 2, lettera c), che
attribuisce alle regioni la mera « possibi-
lità » di far salve le aree immediatamente
idonee ex lege statale, ritenendo che la
disposizione « non [sia] pienamente con-
forme all’articolo 20, comma 8, del d.lgs.
n. 199/2021 il quale già elenca le aree con-
template come idonee: in tale disciplina di
livello primario non sembra possa rinve-
nirsi spazio per una più restrittiva disciplina
regionale ».

In ogni caso, qualsiasi valutazione sulla
disposizione richiamata verrà eseguita con
gli altri Ministeri concertanti a valle della
sentenza di merito citata dall’interrogante.

Il Ministro, tenuto conto dell’esigenza di
giungere quanto prima a una stabile defi-
nizione del quadro di riferimento per la
pianificazione degli impianti da FER, ha
comunicato agli organi di governo delle
regioni che verrà concesso alle regioni stesse
un tempo congruo, utile ad adeguare le
proprie leggi alla sentenza di merito del
TAR Lazio in argomento.

Infine, gli uffici competenti del Mini-
stero vigileranno sulla corretta attuazione
dell’articolo 20 del citato decreto legislativo
n. 199 del 2021 da parte delle regioni e
sulla legittimità costituzionale delle relative
leggi.
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ALLEGATO 4

5-03326 Ruffino: Iniziative volte alla revisione del percorso di decarbo-
nizzazione e all’accelerazione dell’introduzione dell’energia nucleare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, si concorda
con quanto affermato dall’Interrogante circa
gli obiettivi di crescita delle fonti rinnova-
bili presenti nel PNIEC, in funzione dei
target energetici e ambientali previsti al
2030.

Si tratta sicuramente di obiettivi sfi-
danti; tuttavia va considerato che la cre-
scita significativa nel mix delle fonti rinno-
vabili rappresenta uno dei presupposti per
ridurre in prospettiva il prezzo dell’energia
elettrica a favore di imprese e famiglie. Lo
scenario di policy 2030 riportato nel PNIEC
indica la necessità di oltre 107 GW di
impianti solari ed eolici installati, con una
prevalenza del fotovoltaico. Rispetto ai circa
42 GW installati al 2023, l’incremento si
quantifica in circa 65 GW, di cui 49 GW di
solare, e quasi 16 GW di eolico.

In tale contesto gli strumenti di sostegno
alla crescita da fonti rinnovabili rappresen-
tano una misura essenziale per promuo-
vere un incremento cosi significativo della
capacità installata nei tempi previsti. Ma
proprio per assicurare efficienza e sicu-
rezza del processo di transizione, gli stru-
menti di sostegno devono necessariamente
essere accompagnati da interventi riguar-
danti lo sviluppo sia delle reti di trasmis-
sione e di distribuzione, sia dei sistemi di
stoccaggio. In primo luogo, l’intervento sulle
reti potrà contribuire a risolvere i problemi
di congestione che impedirebbero alla cre-
scente nuova generazione da fonti rinno-
vabili di essere dispacciata, assicurando
altresì la resilienza del sistema elettrico
nazionale.

In secondo luogo, lo stoccaggio elettrico
è essenziale per ridurre i rischi di overge-
neration (di produzione superiore alla ne-
cessità) ed al contempo di integrare nel
sistema la nuova potenza attesa prodotta
dalle fonti rinnovabili. Inoltre, lo stoccaggio

può sua volta contribuire a ridurre il fab-
bisogno di adeguatezza del sistema.

I sistemi di stoccaggio sia a batteria sia
da accumulo idroelettrico, il cui fabbisogno
– nello scenario PNIEC policy al 2030 vede
un fabbisogno pari a circa 122 GWh di cui
circa 50 da approvvigionare anche attra-
verso il nuovo meccanismo di approvvigio-
namento a termine previsto dal decreto
legislativo n. 210 del 2021, ed è determi-
nato in modo coordinato con gli sviluppi di
rete e con la crescita attesa della potenza
FER;

Si renderà inoltre necessario investire
sull’adeguatezza del sistema elettrico, in
particolare attraverso il mercato della ca-
pacità. Il fine è conseguire il radicale cam-
bio del mix energetico basato su fonti in-
termittenti, salvaguardando la sicurezza delle
forniture e garantendo i necessari margini
di riserva anche al fine di gestire le possi-
bili situazioni emergenziali, incluse quelle
di carattere climatico, quali ad esempio le
ormai frequenti condizioni di siccità.

A sostegno delle fonti rinnovabili sono
in fase di introduzione strumenti di incen-
tivazione più efficienti, che tengano conto
sia dell’evoluzione dei costi delle tecnologie
interessate che delle dinamiche attese dei
prezzi di mercato. Sarà perciò possibile
promuovere gli investimenti massicci ne-
cessari, ed al contempo contenere gli oneri
per il sistema.

Resta fermo che per promuovere in
modo efficace gli investimenti nelle fonti
rinnovabili, non servono solo strumenti di
sostegno ma anche un quadro abilitante in
particolare sotto il profilo della rapidità
delle procedure autorizzative e della chia-
rezza sulla disponibilità delle aree. In tal
senso l’impegno delle regioni in coordina-
mento con quello del Governo è fondamen-
tale. Sul tema delle procedure autorizza-
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tive, la recente entrata in vigore del decreto
legislativo 25 novembre 2024 n. 190, re-
cante la disciplina dei regimi amministra-
tivi per le FER, in attuazione di una delle
milestone del PNRR RepowerEU, costitui-
sce sicuramente un passo importante nella
direzione prevista.

Come citato dall’onorevole interrogante,
nel PNIEC è stata altresì introdotta una
possibile ipotesi di scenario con l’ingresso
della fonte nucleare nel mix energetico
italiano per il periodo 2035-2050. Al ri-
guardo, la relativa quota al 2050 può co-
prire tra l’11 per cento, nello scenario più
conservativo, fino al 22 per cento della
richiesta energetica nazionale.

Si rammenta infine che il percorso di
decarbonizzazione, sarà ulteriormente det-
tagliato nell’aggiornamento della « Strate-
gia italiana di Lungo Termine sulla ridu-
zione delle emissioni di gas a effetto serra ».

In coerenza con le necessarie modifiche
dell’ordinamento nazionale che il Governo
ed il Parlamento vorranno assumere in tale
materia, la possibile ripresa della produ-
zione di energia da fonte nucleare potrà
pertanto avere un ruolo rilevante anche
nella redazione di tale Strategia, orientata
verso un orizzonte temporale al 2050, in
conformità all’obiettivo sul raggiungimento
della neutralità climatica entro quella data,
stabilito dall’Unione europea.

Il contributo del nucleare al mix ener-
getico del Paese sarà possibile solo con
l’introduzione di un quadro normativo ben
definito. La legge delega sul nucleare, che a
breve sarà esaminata dal Consiglio dei mi-
nistri, segna il primo passo per fornire al
Paese regole certe per garantire il ritorno
alla produzione energetica da nucleare nel
più breve tempo possibile.
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ALLEGATO 5

DL 178/2024: Misure urgenti in materia di giustizia.
C. 2196 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2196, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 29 no-
vembre 2024, n. 178, recante misure ur-
genti in materia di giustizia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Salvatore DEIDDA, presidente, comu-
nica che il deputato Erik Umberto Pretto,
appartenente al gruppo Lega-Salvini Pre-
mier, ha cessato di far parte della Commis-
sione ed è entrato a farne parte il deputato
Massimiliano Panizzut, appartenente al me-
desimo gruppo.

Sulla pubblicità dei lavori.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-03328 Iaria: Abilitazione alla guida dei pazienti in

cura con cannabis medica.

Marianna RICCIARDI (M5S), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato, rilevando in particolare
la necessità di fare chiarezza sulle modifi-
che recentemente apportate al Codice della
strada, essendosi diffuse al riguardo nume-
rose informazioni inesatte (vedi allegato 1).

Antonino IARIA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto per la risposta
data dal rappresentante del Governo.

Ricorda, infatti, che la propria forza
politica aveva sollevato la problematica por-
tata all’attenzione dell’Esecutivo già nel corso
dell’esame in sede referente svolto presso la

IX Commissione, mediante la presenta-
zione di specifiche proposte emendative.

Nel ribadire l’elevato grado di confu-
sione diffuso tra l’utenza, giudica negativa-
mente la circostanza che il Governo abbia
atteso diversi mesi prima di convocare un
tavolo tecnico finalizzato alla soluzione della
problematica in esame, soprattutto alla luce
dei gravi disagi nel frattempo sopportati
dai cittadini.

Critica, inoltre, il comportamento di al-
cuni rappresentanti del Governo per aver, a
suo giudizio, contribuito alla diffusione di
informazioni inesatte. In particolare, con-
testa le dichiarazioni rese dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, Matteo Sal-
vini, il quale ha annunciato una diminu-
zione degli incidenti stradali mortali ri-
spetto all’anno precedente a quello di en-
trata in vigore delle modifiche al Codice
della strada senza tuttavia considerare il
numero degli incidenti mortali rilevati dalla
polizia municipale.

In conclusione, si rammarica del fatto
che le novità apportate al Codice della
strada, alla luce dei risultati emersi nel
corso dei primi mesi di applicazione, non
abbiano consentito di affrontare efficace-
mente le principali problematiche, che ri-
sultano tuttora irrisolte.

5-03329 Pastorella: Nomina del presidente dell’Au-

torità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2). Fa in
particolare presente che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sta proce-
dendo alle necessarie verifiche e che sono
in corso le interlocuzioni con i Presidenti
delle regioni interessate ai fini del raggiun-
gimento dell’intesa richieste dalla legge. Ri-
corda che risulta imminente la scadenza
dei mandati di tutte le altre Autorità di
sistema portuale, fatta eccezione per quelle
di Gioia Tauro ed Ancona, per cui è inten-
zione del Governo di procedere ad un rin-
novo complessivo delle stesse, anche nel
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quadro della riforma generale del sistema
portuale.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, ringrazia il viceministro Rixi per
aver fornito alla Commissione informa-
zioni dettagliate.

Pur accogliendo con favore le iniziative
strategiche poste in essere dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, fa pre-
sente che la situazione portata all’atten-
zione del Governo si protrae ormai da
diverso tempo e necessita di un intervento
urgente.

Ritiene, pertanto, necessario distinguere
le due fattispecie, ossia il rinnovo comples-
sivo delle Autorità di sistema portuale e la
situazione specifica dell’Autorità della re-
gione Liguria, in considerazione anche dei
gravi effetti negativi che il ritardo nella
nomina di quest’ultima sta determinando
sul sistema portuale interessato e sul ter-
ritorio.

Ringrazia, in conclusione, il rappresen-
tante del Governo per la risposta, auspi-
cando che le tempistiche previste dalla legge
vengano effettivamente rispettate.

5-03330 Raimondo: Innalzamento dei livelli di sicu-

rezza del nuovo tratto stradale di collegamento tra il

Lodigiano e il Milanese.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), re-
plicando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta data dal viceministro Rixi.

Accoglie con particolare favore l’atten-
zione prestata dal Governo alla questione
sollevata e giudica positivamente le tempi-
stiche prospettate per la realizzazione degli
interventi elencati.

Ritiene, inoltre, che le iniziative intra-
prese dall’Esecutivo possano costituire un
mezzo efficace per la soluzione della pro-
blematica in questione.

5-03331 Casu: Ritardi e disservizi sulla rete ferroviaria.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4). Rileva,
inoltre, che a seguito della privatizzazione
del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane,
attuata dai precedenti Governi, l’attuale
Esecutivo non ha più la possibilità di in-
traprendere azioni dirette sul sistema fer-
roviario, dovendosi al contrario limitare
all’esercizio di funzioni di vigilanza e con-
trollo. Fa presente, poi, che nel corso dei
prossimi due anni si dovranno affrontare
importanti criticità nell’ambito della circo-
lazione ferroviaria, a causa dei disagi che
saranno inevitabilmente provocati dall’ele-
vato numero di cantieri aperti lungo la
rete. Si tratta, tuttavia, di una fase neces-
saria e funzionale al miglioramento del
sistema trasportistico del Paese. Dichiara,
infine, che il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sta lavorando ai fini dell’im-
plementazione di nuovi sistemi di rimborso
e di comunicazione nei confronti dell’u-
tenza, al fine di rendere più efficiente il
servizio.

Andrea CASU (PD-IDP), replicando, si
dichiara non soddisfatto per la risposta
data dal viceministro Rixi.

Rileva, in primo luogo, che il rappre-
sentante del Governo non ha fornito alcuna
risposta in merito al primo quesito solle-
vato, concernente il dato complessivo dei
ritardi e dei treni coinvolti nei disservizi,
che appare invece necessario al fine di
comprendere quale sia, in concreto, l’im-
patto che tali disservizi hanno sulla vita dei
cittadini.

Fa presente, poi, che le misure di assi-
stenza attualmente adottate non risultano
soddisfacenti. Richiama, in particolare, l’i-
nesattezza delle informazioni fornite all’u-
tenza tramite le applicazioni digitali, che
spesso non coincidono con quelle fornite
nelle stazioni, sottolineando come tale pro-
blematica non dipenda in alcun modo dalla
presenza di cantieri lungo la rete ferrovia-
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ria. Chiede, pertanto, lo svolgimento di
un’indagine approfondita sulle ragioni sot-
tese al malfunzionamento del sistema fer-
roviario, risultando evidente che le cause
non siano da individuarsi esclusivamente
nella presenza di guasti o cantieri sulla
rete.

Accoglie con favore la volontà dell’Ese-
cutivo di semplificare il sistema di emis-
sione dei rimborsi all’utenza, che reputa
attualmente ancora non soddisfacente.

Dichiara, infine, di non condividere l’op-
portunità di aumentare il costo delle ta-
riffe, ma di ritenere necessaria un’imple-
mentazione dei vari servizi, come quello
concernente i rimborsi.

5-03332 Pastorino: Stato di avanzamento dei lavori

delle opere infrastrutturali strategiche per il sistema

dei trasporti della regione Liguria.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
replicando, ricorda che la propria forza
politica ha presentato complessivamente
quattro atti di sindacato ispettivo sull’ar-
gomento in esame.

Pur accogliendo con favore le informa-
zioni fornite dal rappresentante del Go-
verno in merito all’intervento del Terzo
Valico di Giovi, fa presente che nessun dato
è stato condiviso in merito al quadruplica-
mento della linea Milano Genova. Si ri-
serva, pertanto, di presentare ulteriori atti
di sindacato ispettivo sull’argomento.

Il viceministro Edoardo RIXI fa pre-
sente che il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti intende fornire le informa-
zioni richieste e che procederà a trasmet-
tere alla Commissione una nota integrativa.

Salvatore DEIDDA, presidente, preso atto
dell’impegno del viceministro Rixi, dichiara

concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

Audizione informale di rappresentanti di Italo Spa,

dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), di

Aeroporti 2030 e di Assaeroporti, nell’ambito dell’e-

same congiunto, in sede di atti dell’Unione europea,

della proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio relativo ai diritti dei passeggeri

nel contesto di viaggi multimodali (COM(2023)752

final) e della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo all’applicazione dei

diritti dei passeggeri nell’Unione (COM(2023)753 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del vicepresidente Andrea CAROPPO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 15.50.

Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209,

e altre disposizioni in materia di cancellazione dai

pubblici registri dei veicoli fuori uso sottoposti a

fermo amministrativo.

C. 805 Gaetana Russo e abb.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
novembre 2024.

Andrea CAROPPO, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.
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Avverte che sono pervenuti i pareri fa-
vorevoli delle Commissioni Affari costitu-
zionali, Giustizia, Finanze, Bilancio, Am-
biente, Attività produttive e Politiche del-
l’Unione europea, mentre la Commissione
parlamentare per le questioni regionali non
ha espresso il parere di competenza.

Andrea CASU (PD-IDP), relatore, pre-
senta una proposta di correzioni di forma
(vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera all’unanimità di con-
ferire al relatore Casu il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera, altresì, di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea CAROPPO, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del vicepresidente Andrea CAROPPO.

La seduta comincia alle 15.55.

Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al

divertimento in sicurezza.

C. 1296, approvata dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea CAROPPO, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere, per i profili di
competenza, sulla proposta di legge recante
l’istituzione della Giornata nazionale per il
diritto al divertimento in sicurezza, già
approvata dal Senato (C. 1296).

Il provvedimento, articolato in cinque
articoli, stabilisce all’articolo 1 che la Re-
pubblica riconosce l’8 dicembre di ogni
anno come Giornata nazionale per il diritto
al divertimento in sicurezza.

Si tratta di un atto di alto valore sim-
bolico e morale, che intende onorare la
memoria di Emma, Eleonora, Asia, Mattia,
Daniele e Benedetta, vittime della tragica
notte dell’8 dicembre 2018 presso la disco-
teca « Lanterna Azzurra » di Corinaldo, in
provincia di Ancona. A loro, alle loro fa-
miglie e ai quasi sessanta feriti coinvolti in
quella drammatica vicenda, ritiene dove-
roso rivolgere il pensiero, assicurando l’im-
pegno della Commissione affinché simili
tragedie non si ripetano mai più.

Ricorda che quei ragazzi, tutti giovanis-
simi, tra i 14 e i 16 anni, e una madre di
famiglia, che ha sacrificato la propria vita
per proteggere la figlia, non avevano altra
colpa se non quella di voler trascorrere una
serata di svago e leggerezza. Ritiene, per-
tanto, inaccettabile che si possa perdere la
vita in simili circostanze. Al di là degli esiti
giudiziari legati ai fatti accertati, la propo-
sta di legge in esame rappresenta un mo-
nito e una riflessione per le istituzioni, per
i gestori dei locali, per gli organizzatori di
eventi e per i cittadini tutti affinché si
diffonda la cultura della sicurezza nei luo-
ghi di aggregazione e di spettacolo.

L’attenzione della Commissione, per com-
petenza, si concentra sull’articolo 3 del
provvedimento, che prevede l’impegno della
società concessionaria del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale a de-
dicare adeguati spazi informativi alla Gior-
nata nazionale per il diritto al divertimento
in sicurezza. Si tratta di un aspetto di
fondamentale importanza: preservare la me-
moria della tragedia richiamata significa
anche sensibilizzare l’opinione pubblica e
promuovere un cambiamento culturale, af-
finché la sicurezza sia percepita come una
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responsabilità collettiva e un diritto inalie-
nabile.

A oltre sei anni dai tragici eventi, il
dolore della comunità è ancora vivo. I fatti
accertati raccontano di un’azione criminale
da parte di una delle cosiddette « bande
dello spray » e di gravi carenze nelle misure
di sicurezza che avrebbero dovuto tutelare
i presenti. Quella notte, la folla in preda al
panico si trasformò in una trappola mor-
tale. Di fronte a tutto questo, il dovere della
Commissione è chiaro: fare in modo che la
sicurezza nei luoghi di aggregazione non
sia mai più sottovalutata.

Per le richiamate ragioni, sostiene con
convinzione il provvedimento in esame, che
ha seguito con attenzione nel corso del suo
iter parlamentare, sollecitando l’attenzione
degli organi della Camera. Esprime dunque
un sincero ringraziamento al Presidente
della Camera, Lorenzo Fontana, al Presi-
dente della Commissione Affari Costituzio-
nali, Nazario Pagano, al relatore del prov-
vedimento, Alessandro Urzì, per l’impegno
e la sensibilità dimostrati su un tema di
così grande rilevanza sociale.

Nel ribadire l’importanza della proposta
di legge, ne auspica una rapida approva-
zione definitiva, affinché la Giornata na-
zionale per il diritto al divertimento in
sicurezza possa diventare presto una re-
altà, un momento di riflessione e di con-
sapevolezza collettiva.

Presenta in conclusione una proposta di
parere favorevole, con l’auspicio che il prov-
vedimento possa concludere velocemente
l’esame in Assemblea (vedi allegato 7).

Giorgio FEDE (M5S) preannuncia il voto
favorevole del gruppo MoVimento 5 Stelle
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore.

Ricorda che il drammatico evento che
ha portato alla presentazione della propo-
sta di legge da parte della sua forza poli-
tica, come già nel corso della precedente
legislatura, interessa particolarmente la pro-
pria regione di origine, ovvero le Marche.

Nel ribadire l’importanza del provvedi-
mento, anche al fine di sensibilizzare la
collettività sull’importanza di implemen-
tare il sistema dei controlli di sicurezza, fa
presente che l’istituzione della Giornata
nazionale per il divertimento in sicurezza è
stata più volte richiesta dai cittadini e, in
particolare, dalle persone vicine alle vit-
time dell’8 dicembre 2018.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) pre-
annuncia l’astensione della propria forza
politica.

Pur condividendo le ragioni sottese alla
presentazione del provvedimento in esame,
manifesta perplessità in ordine alle moda-
lità di intervento adottate, ritenendo la
semplice istituzione di una giornata nazio-
nale non sufficiente ad impedire il ripetersi
di episodi come quello dell’8 dicembre 2018.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
è finalizzata soltanto all’istituzione della
Giornata nazionale per il divertimento in
sicurezza, mentre non contempla inter-
venti di natura tecnica in materia di con-
trollo e sicurezza, che saranno eventual-
mente trattati da altri provvedimenti.

Si rammarica, pertanto, delle dichiara-
zioni rese dalla collega Pastorella, di cui
prende atto.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
7).

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-03328 Iaria: Abilitazione alla guida dei pazienti in cura con cannabis
medica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rap-
presento in premessa che il problema
dell’abilitazione alla guida dei pazienti
sottoposti a terapie farmacologiche a base
di sostanze psicotrope o destinate comun-
que ad incidere sulla capacità di condu-
zione di un veicolo è disciplinato da due
prospettive diverse dal Codice della strada:
il consumo abituale dei predetti farmaci
rileva infatti ai fini della verifica dei re-
quisiti generali di idoneità alla guida di
cui all’articolo 115 del Codice, mentre
l’articolo 187 disciplina il problema istan-
taneo della guida sotto effetto di sostanze
psicotrope o stupefacenti.

La recente legge n. 177 del 2024, nella
parte in cui modifica l’articolo 187 del
Codice della strada, non ha alcuna por-
tata innovativa rispetto ai requisiti gene-
rali di idoneità alla guida dei pazienti in
esame. Si richiama a tal fine l’articolo
115 del vigente Codice della strada – non
interessato dalle modifiche operate dalla
citata legge n. 177 – il quale stabilisce
che chiunque guida veicoli e non si trovi
nelle condizioni di idoneità per requisiti
fisici e psichici richieste dal Codice è
soggetto alle sanzioni amministrative e
alla sanzione accessoria del fermo ammi-
nistrativo disciplinate, rispettivamente, dai
commi 3 e 6 del medesimo articolo 115.

I requisiti fisici e psichici richiesti per
l’idoneità alla guida sono disciplinati nel-
l’Allegato III del decreto legislativo 18
aprile 2011, n. 59, il quale precisa che la
patente di guida non deve essere rilasciata
né rinnovata al candidato o conducente
che faccia uso di sostanze psicotrope o
stupefacenti (punto F1), che abusi o faccia
uso abituale di qualsiasi medicinale o
associazione di medicinali nel caso in cui
la quantità assunta sia tale da avere in-
fluenza sull’abilità alla guida (punto F2).

Solo in questa ultima ipotesi, la relativa
valutazione della sussistenza dei requisiti
di idoneità psicofisica per la guida di
veicoli a motore è demandata – caso per
caso – alla Commissione medica locale.

Si ricorda per completezza che l’arti-
colo 55 della legge n. 120 del 2010 ha
dettato puntuali disposizioni in materia di
individuazione dei prodotti farmaceutici
pericolosi per la guida dei veicoli.

Il richiamo a tale disciplina consente
di evidenziare che già prima delle novelle
al Codice della strada i pazienti sottoposti
in forma non occasionale a terapia far-
macologica destinata ad incidere sui re-
quisiti di idoneità alla guida dovevano
sottoporsi alle valutazioni della Commis-
sione medica locale.

Da tale fattispecie si distinguono le
ipotesi sanzionate dall’articolo 187 del Co-
dice della strada, che si prefiggono di
sanzionare quei comportamenti partico-
larmente pericolosi legati all’uso occasio-
nale di sostanze stupefacenti o psicotrope.
Rispetto a tali ipotesi, la novella al citato
articolo 187 si concretizza esclusivamente
nell’eliminazione dell’obbligo di dimostra-
zione del nesso eziologico tra l’assunzione
della sostanza e l’effetto di alterazione
psico-fisica richiesto dalla previgente for-
mulazione.

Con specifico riguardo al tavolo tec-
nico citato dagli onorevoli interroganti, il
Ministero della salute ha comunicato che
lo stesso era stato istituito al fine di
analizzare il problema della carenza della
cannabis per usi terapeutici. A seguito
delle azioni intraprese dallo stesso Mini-
stero, emerse nell’ambito del medesimo
tavolo, il citato problema è stato superato.

Tanto premesso, si conferma che è in
corso una interlocuzione con il Ministero
della salute e il Ministero dell’interno
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sulla definizione del protocollo sulle pro-
cedure di accertamento tossicologico-
forense ai sensi degli articoli 186, 186-bis
e 187 del Codice della Strada.

In tale sede, sarà chiarita la distin-
zione tra l’ipotesi di consumo abituale e
occasionale di farmaci a base di sostanze

psicotrope, riconducibili alle fattispecie san-
zionatorie di cui all’articolo 115 e 187 del
Codice, al fine di offrire ai pazienti in-
dicazioni sugli accertamenti medici che,
caso per caso, sono richiesti per verificare
il rispetto delle disposizioni del Codice sui
requisiti di guida.
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ALLEGATO 2

5-03329 Pastorella: Nomina del presidente dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

L’articolo 8 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, come sostituito dall’articolo 10 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169,
stabilisce che il Presidente di ciascuna delle
Autorità di sistema portuale sia nominato
dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Presidente della re-
gione o i Presidenti delle regioni interes-
sate, sentite le Commissioni parlamentari.

La norma in parola, al comma 1, pre-
vede che « Il Presidente è scelto fra citta-
dini dei Paesi membri dell’Unione europea,
aventi comprovata esperienza e qualifica-
zione professionale nei settori dell’econo-
mia dei trasporti e portuale ».

A tal proposito, il MIT, con Avviso pub-
blico del 24 luglio scorso, ha inteso proce-
dere all’acquisizione di manifestazioni di
interesse da parte di coloro che fossero

interessati a ricoprire in via esclusiva e a
tempo pieno il ruolo di Presidente delle
Autorità di sistema portuale riportate nel-
l’avviso, tra le quali quella del Mar Ligure
occidentale e quella del Mar Ligure orien-
tale.

Il termine per la presentazione della
manifestazione d’interesse da parte degli
interessati, originariamente fissato al 10
settembre 2024, è stato poi posticipato al
30 settembre, al fine di garantire una più
ampia trasparenza e di favorire una mag-
giore partecipazione alla procedura.

Allo stato attuale sono in corso le op-
portune valutazioni e interlocuzioni fina-
lizzate alla individuazione e alla nomina
del Presidente dell’AdSP in questione che si
prevede possa avvenire nelle tempistiche
già ipotizzate e riportate in ordine alla
nomina dei Presidenti delle citate Autorità
di Sistema Portuale.
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ALLEGATO 3

5-03330 Raimondo: Innalzamento dei livelli di sicurezza del nuovo
tratto stradale di collegamento tra il Lodigiano e il Milanese.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue sulla base degli ele-
menti forniti dalla società ANAS e dalla
Prefettura di Lodi sentita per il tramite del
Ministero dell’interno.

La « variante nord SS9 Emilia », inau-
gurata nel 2016, consente di evitare l’attra-
versamento dell’abitato del comune di Ta-
vazzano con Villavesco ed è caratterizzata
da una corsia per senso di marcia, presen-
tando un piano viabile in buone condizioni.

Per quanto riguarda l’incidentalità regi-
strata lungo tale arteria, il Prefetto di Lodi
ha rappresentato che essa è costantemente
monitorata in sede di Osservatorio sull’in-
cidentalità stradale, anche con riguardo
alle principali cause di sinistri verificatisi
sull’arteria.

Tra le misure adottate per mitigare i
fattori di rischio, segnalo che attualmente
vige il divieto di sorpasso per tutti gli au-
toveicoli con doppia striscia continua dal

km 303 fino alla rotonda al km 304/IV, e
dal km 305/VIII fino alla fine del tratto in
territorio comunale di Tavazzano con Vil-
lavesco.

Informo, inoltre, che il prossimo 24 gen-
naio è previsto un incontro presso la Pre-
fettura su richiesta di alcuni amministra-
tori locali, per valutare l’adozione di ulte-
riori misure anche alla luce dei dati ag-
giornati forniti da Polstrada.

In ogni caso, la società ANAS ha comu-
nicato di aver già programmato degli in-
terventi di messa in sicurezza lungo la
citata arteria di prossima esecuzione che
riguardano un potenziamento della segna-
letica verticale con integrazione dei divieti
di sorpasso e la realizzazione di una doppia
striscia continua con vernice termoplastica
e rumorosa all’attraversamento.

L’esecuzione di tali interventi è prevista,
compatibilmente con le condizioni clima-
tiche, entro il prossimo mese di febbraio.
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ALLEGATO 4

5-03331 Casu: Ritardi e disservizi sulla rete ferroviaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue anche sulla base degli
elementi forniti dal gruppo Ferrovie dello
Stato Italiane.

Il significativo numero di cantieri aperti
per la modernizzazione della rete infra-
strutturale ferroviaria e i crescenti volumi
di traffico generano inevitabili effetti sulle
performance del servizio di trasporto con
riflessi sulla puntualità.

Le cause di ritardo comunicate dal ge-
store sono riferite all’affidabilità dell’infra-
struttura e del materiale rotabile, nonché a
cause esterne al sistema ferroviario (meteo,
terremoti, estranei in linea, investimenti)
che hanno ripercussioni sull’intera circola-
zione. Tali informazioni dimostrano come
le performance del sistema ferroviario siano
legate a molteplici fattori tra loro intercon-
nessi.

Nell’ambito dell’attività di vigilanza svolto
dal MIT, rappresento che vi è un confronto
costante con il gestore dell’infrastruttura
per individuare le misure più adeguate al
coordinamento degli importanti interventi
di ammodernamento in corso con l’attività
di manutenzione ordinaria e straordinaria
sulla rete, nonché la gestione delle situa-
zioni emergenziali.

Per quanto attiene ai servizi per l’u-
tenza, FS ha comunicato di aver attivato
per i recenti eventi citati dagli onorevoli
interroganti, le misure di assistenza previ-
ste, sia presso le stazioni coinvolte che a

bordo treno, fornendo informazioni sui ri-
tardi, sulle soppressioni ed i cambi di fer-
mata agli utenti impattati dai disservizi,
con l’attivazione degli strumenti di smart
caring previsti, inclusa la riprotezione per
un numero significativo di utenti. Tali co-
municazioni, oltre ad avere lo scopo di
informare sulle motivazioni dell’anorma-
lità, hanno avuto l’obiettivo di limitare gli
impatti in considerazione dei tempi di ri-
pristino della circolazione previsti dal ge-
store dell’infrastruttura.

Per quanto attiene ai rimborsi, per i
treni impattati dall’evento è stato erogato il
rimborso integrale mentre per le frecce in
circolazione, quello previsto dalla norma-
tiva di riferimento. Una parte significativa
di questi è stata gestita con la modalità
smart refund, il cui utilizzo sarà ampliato
anche per la gestione di tutti i casi di
rimborso e non solo quelli generati da
ritardi.

Rappresento, infine, che RFI ha in corso
un piano di investimenti di circa 124 mi-
liardi, che influenzerà i modelli d’offerta ed
è orientato alla separazione dei flussi e
specializzazione dell’infrastruttura, che con-
sentirà di aumentare la regolarità e la
qualità del servizio. Inoltre, ha avviato uno
studio per l’elaborazione di un nuovo ca-
talogo delle tracce per una razionalizza-
zione delle tratte finalizzato ad un allegge-
rimento della pressione sui grandi impianti
più congestionati.
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ALLEGATO 5

5-03332 Pastorino: Stato di avanzamento dei lavori delle opere infra-
strutturali strategiche per il sistema dei trasporti della regione Liguria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto mi consente di fornire
un aggiornamento rispetto al question time
discusso in questa Commissione lo scorso
31 luglio, presentato dal medesimo depu-
tato interrogante.

In merito al potenziamento infrastrut-
turale di Voltri-Brignole e di Genova Cam-
passo, si conferma la previsione dei tempi
già comunicati.

In riferimento al Terzo Valico di Giovi e
al Nodo di Genova, nonostante le difficoltà
connesse alle condizioni geologiche del ter-
ritorio emerse durante i lavori relativi allo
scavo delle gallerie, si confermano le per-
centuali di scavo pari rispettivamente oltre
il 90 per cento ed al 100 per cento.

Proprio nella giornata di ieri, si è svolto
un incontro presso il Ministero per fare il
punto sullo stato di avanzamento dei la-
vori, nel corso del quale è stata confermata
la ripresa delle attività su quattro fronti
strategici. In particolare, nei due tratti dove
le talpe erano bloccate, i lavori riprende-
ranno tra la primavera e l’estate. Per quanto
riguarda gli scavi interrotti a causa della
presenza di gas, da Vallemme in direzione
Nord, è stata trovata la soluzione per ope-
rare in piena sicurezza e gli interventi
ripartiranno su entrambi i fronti entro la
prossima primavera. Nel frattempo, i lavori
procedono nei tempi stabiliti sugli altri
nove fronti di scavo oggi operativi.

Nel dettaglio, alla data del 31 dicembre
2024 restano da completare i seguenti tratti

di galleria: 1329 metri tra Cravasco e Ca-
stagnola, 439 metri tra Castagnola e Val-
lemme e 1155 metri tra Vallemme e Radi-
mero sui due binari. Nel complesso, quindi,
risultano da completare gli scavi per meno
di 6 km complessivi su una tratta di 92 km
complessivi previsti da progetto.

Entro il 2025, si confermano l’abbatti-
mento del diaframma nel tratto di galleria
tra Castagnola e Vallemme in entrambi i
binari e l’ultimazione degli scavi su en-
trambi i binari nel tratto relativo all’Inter-
connessione di Novi mentre sul Nodo si
conferma l’ultimazione dei lavori e messa
in esercizio del quadruplicamento e l’ulti-
mazione dei lavori del sestuplicamento.

L’impegno congiunto dei soggetti coin-
volti punta a garantire il completamento
dell’opera nel rispetto delle tempistiche,
assicurando al contempo i più alti standard
di sicurezza.

Con riferimento alle risorse, ricordo che
il MIT ha lavorato al massimo e su più
fronti per garantire l’impegno a completare
l’intervento, nella consapevolezza che si
tratta di un’opera strategica per un terri-
torio ad altissima densità produttiva.

Il costo a vita intera dell’opera è pari a
10,6 miliardi di euro ed è interamente
finanziata con gli ultimi stanziamenti pre-
visti dalla legge di bilancio 2025 pari a 650
milioni di euro.
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ALLEGATO 6

Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e altre dispo-
sizioni in materia di cancellazione dai pubblici registri dei veicoli fuori
uso sottoposti a fermo amministrativo. C. 805 Gaetana Russo e abb.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, capoverso 8-ter, al primo
periodo, le parole: « ove siano rinvenuti sul
suolo pubblico veicoli iscritti nel PRA e non
reclamati dai proprietari o acquisiti per
occupazione, ai sensi del comma 14, ne
certificano » sono sostituite dalle seguenti:
« ove un veicolo iscritto al PRA sia rinve-
nuto da organi pubblici o non reclamato
dal proprietario o sia acquisito per occu-
pazione, ai sensi del comma 14, ne atte-
stano », al secondo periodo, la parola: « cer-
tificazione » è sostituita dalla seguente: « at-
testazione » e, all’ultimo periodo, le parole:
« sul suolo pubblico » sono soppresse.

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso 5-ter, al primo
periodo, le parole: « ove siano rinvenuti sul
suolo pubblico veicoli iscritti nel PRA e non
reclamati dai proprietari o acquisiti per
occupazione, ai sensi del comma 3, ne
certificano » sono sostituite dalle seguenti:
« ove un veicolo iscritto al PRA sia rinve-
nuto da organi pubblici o non reclamato
dal proprietario o sia acquisito per occu-

pazione, ai sensi del comma 3, ne atte-
stano », al secondo periodo, la parola: « cer-
tificazione » è sostituita dalla seguente: « at-
testazione » e, all’ultimo periodo, le parole:
« sul suolo pubblico » sono soppresse.

All’articolo 3:

al comma 1, al comma 4 e alla rubrica,
la parola: « dichiarazione » è sostituita dalla
seguente: « attestazione »;

al comma 3, le parole: « il certificato »
sono sostituite dalle seguenti: « l’attesta-
zione » e le parole: « dagli organi compe-
tenti per la polizia locale o dagli uffici
competenti individuati » sono sostituite dalle
seguenti: « dal competente ufficio della po-
lizia locale ovvero dall’ufficio individuato »;

al comma 4, le parole: « veicoli per i
quali sia iscritto il fermo amministrativo »
sono sostituite dalle seguenti: « veicoli sot-
toposti al fermo amministrativo ai sensi
dell’articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
e del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 7 settembre 1998,
n. 503, ».
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ALLEGATO 7

Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al divertimento in
sicurezza. C. 1296, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge recante « Istitu-
zione della Giornata nazionale per il diritto
al divertimento in sicurezza » (C. 1296, ap-
provata dal Senato);

considerato l’alto valore simbolico e
morale del provvedimento, che intende ono-

rare la memoria di Emma, Eleonora, Asia,
Mattia, Daniele e Benedetta, vittime della
tragica notte dell’8 dicembre 2018 presso la
discoteca « Lanterna Azzurra » di Cori-
naldo, in provincia di Ancona,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che, per il gruppo PD-IDP, il
deputato Andrea ORLANDO ha cessato di
far parte della Commissione, mentre, per il

medesimo gruppo, è entrato a farne parte
il deputato Alberto PANDOLFO.

DL 201/2024: Misure urgenti in materia di cultura.

C. 2183 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), rela-
trice, ai fini dell’espressione del parere di
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competenza alla VII Commissione espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
titolo recante misure urgenti in materia di
cultura.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, passa ad illustrare il conte-
nuto del decreto-legge soffermandosi sugli
aspetti che rientrano nell’ambito di inte-
resse della X Commissione, che ritiene pe-
raltro assai limitati.

Quanto all’articolato, che si compone di
13 articoli, fa innanzitutto presente che
l’articolo 1 affida al Ministro della cultura
il compito di adottare, con proprio decreto,
un nuovo Piano, denominato « Piano Oli-
vetti per la cultura », ispirato alla figura di
Adriano Olivetti, e dedicato a favorire lo
sviluppo della cultura, a promuovere la
rigenerazione culturale delle periferie, delle
aree interne e delle aree svantaggiate, non-
ché a valorizzare le biblioteche, la filiera
dell’editoria libraria, gli archivi e gli istituti
storici e culturali.

Segnala che l’articolo 2 dispone, ai commi
da 1 a 5, che il Ministero della cultura
istituisce una unità di missione per la co-
operazione culturale con l’Africa e il Me-
diterraneo allargato, al fine di promuovere
ulteriori iniziative culturali nelle materie di
propria competenza, fissandone le fun-
zioni, la durata, la composizione, nonché la
copertura dei relativi oneri. Sottolinea che
il comma 7, di interesse della Commissione,
statuisce che l’ufficio di cui al comma 4 e
il dirigente generale a cui è conferito l’in-
carico di cui al comma 6, operano in stretto
raccordo e coordinamento con la Cabina di
regia del Piano Mattei di cui fa parte anche
il Viceministro delle imprese e del made in
Italy, delegato in materia di promozione e
valorizzazione del made in Italy nel mondo.

Osserva, inoltre, che l’articolo 3 intro-
duce tre distinte misure a sostegno dell’e-
ditoria e delle librerie. In particolare, evi-
denzia che al comma 1 è istituito un fondo
con una dotazione di 4 milioni di euro per
l’anno 2024 per finanziare l’apertura di
nuove librerie da parte di giovani fino a
trentacinque anni di età.

Rileva poi che gli articoli 4 e 5 riguar-
dano rispettivamente, disposizioni afferenti

alla celebrazione del venticinquesimo an-
niversario della Convenzione europea sul
paesaggio e misure urgenti relative ad isti-
tuzioni culturali.

Fa inoltre presente che l’articolo 6 sta-
tuisce che i soggetti presso i quali è possi-
bile utilizzare la « Carta della cultura gio-
vani » e la « Carta del merito », ai fini del
pagamento del rimborso loro spettante, sono
tenuti alla trasmissione della fattura entro
e non oltre il termine di novanta giorni
dalla conclusione dell’iniziativa. Ricorda che,
per ciò che interessa la X Commissione, ai
sensi dell’articolo 7 del decreto ministeriale
n. 225 del 29 dicembre 2023, le imprese e
gli esercizi commerciali, le sale cinemato-
grafiche, da concerto e teatrali, gli istituti e
i luoghi della cultura, i parchi naturali e le
altre strutture ove si svolgono eventi cul-
turali o spettacoli dal vivo, presso i quali è
possibile utilizzare le Carte, sono inseriti, a
cura del Ministero della cultura, per il
tramite di SOGEI, in un apposito elenco,
consultabile sulla piattaforma informatica
dedicata, di cui all’articolo 5, comma 1.

Segnala che l’articolo 7, reca misure
urgenti per la semplificazione degli inter-
venti sul patrimonio culturale, per il ci-
nema e per il settore audiovisivo.

Evidenzia poi che l’articolo 8, recante
misure urgenti in materia di formazione,
prevede che la Scuola dei beni e delle
attività culturali assume la nuova denomi-
nazione di « Scuola nazionale del patrimo-
nio e delle attività culturali », mentre l’ar-
ticolo 9 reca disposizioni urgenti in materia
di impignorabilità dei fondi destinati alla
tutela e alla valorizzazione del patrimonio
culturale.

Sottolinea che l’articolo 10 reca misure
urgenti in materia di tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale, mentre l’ar-
ticolo 11 ha ad oggetto misure urgenti
concernenti il Ministero della cultura.

Osserva, infine, che gli articoli 12 e 13
recano, rispettivamente, la clausola di in-
varianza finanziaria e l’entrata in vigore
del provvedimento in esame.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Francesca GHIRRA (AVS) pur apprez-
zando lo spirito del provvedimento all’e-
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same, che intende la cultura come stru-
mento di inclusione e bene comune, rileva
che in esso sono presenti troppe gravi cri-
ticità. Condivide pertanto quanto espresso
da Legacoop in un comunicato stampa ove
si sottolinea che le misure previste sono
ben al di sotto delle necessità di sviluppo
equo e coesivo di una filiera strategica per
il Paese, capace di generare crescita soste-
nibile dei territori e impatti positivi in
termini economici e sociali. Evidenzia pe-
raltro che le scelte della legge di bilancio
contraddicono gli annunci del Governo re-
cando ennesimi tagli per il settore con una
spesa mai così bassa in Italia. Per tale
motivo annuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio,

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e

altre disposizioni concernenti la valorizzazione sus-

sidiaria dei beni culturali e l’istituzione del circuito

« Italia in scena ».

C. 1521 Mollicone.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
riferisce che la proposta di legge in titolo,
composta di cinque articoli come modifi-
cata dalla Commissione competente per il
merito, reca modifica al codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, altre
disposizioni concernenti la valorizzazione
sussidiaria dei beni culturali e l’istituzione
del circuito « Italia in scena ».

Espone quindi brevemente i suoi conte-
nuti facendo innanzitutto presente che l’ar-
ticolo 1 enuncia i princìpi e le finalità della
legge statuendo che, in particolare, l’obiet-
tivo è favorire, nel rispetto del principio di
sussidiarietà orizzontale nonché della Con-

venzione quadro del Consiglio d’Europa sul
valore dell’eredità culturale per la società,
adottata a Faro il 27 ottobre 2005 e in
attuazione degli articoli 9 e 118, quarto
comma, della Costituzione, l’autonoma ini-
ziativa dei cittadini, singoli e associati, nella
valorizzazione dei beni culturali e dell’im-
presa culturale e creativa, quale attività
d’interesse generale necessaria a formare e
a preservare l’identità e la memoria storica
della comunità nazionale e delle comunità
locali, a promuovere lo sviluppo della cul-
tura in tutte le sue forme e a superare i
divari territoriali e sociali favorendo occa-
sioni di crescita economica.

Rimarca poi che l’articolo 2 introduce
due nuovi articoli nel Capo II del Titolo II
della parte seconda, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, recante i « Prin-
cìpi della valorizzazione dei beni cultu-
rali ». Il nuovo articolo 121-bis è volto a
istituire, presso il Ministero della cultura,
una nuova « Anagrafe digitale degli istituti,
dei luoghi della cultura e dei beni culturali
di appartenenza pubblica » (comma 1), iden-
tificandone il compito nel censire le infor-
mazioni relative alle forme di gestione e
alla conformità dei livelli di qualità della
valorizzazione del patrimonio culturale an-
che allo scopo di promuovere la partecipa-
zione dei soggetti privati, singoli o associati,
alle attività di valorizzazione del patrimo-
nio culturale secondo il principio di sussi-
diarietà (comma 2). Il comma 3 elenca i
dati minimi che devono essere censiti nella
neocostituita anagrafe. Il comma 4 identi-
fica i soggetti obbligati alla comunicazione
e all’aggiornamento dei dati che devono
essere censiti nella neocostituita anagrafe.
Il comma 5 demanda a un decreto del
Ministro della cultura, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, il compito di sta-
bilire le procedure di funzionamento, le
metodologie di raccolta, le tipologie di dati,
le forme e le modalità di accesso e di
pubblicazione. L’articolo 121-ter, composto
da quattro commi, reca disposizioni in ma-
teria di « Albo digitale della sussidiarietà
orizzontale ». Il comma 1 dispone che il
predetto albo è istituito, in un’apposita
sezione dell’anagrafe digitale degli istituti,
dei luoghi della cultura e dei beni culturali
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di appartenenza pubblica. L’albo censisce i
soggetti privati interessati alla gestione in-
diretta dei beni culturali di appartenenza
pubblica, al fine di garantire le massime
accessibilità, concorrenzialità, trasparenza
e qualità della gestione, nel rispetto di
quanto previsto dal codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio e, in quanto applicabile,
dal codice dei contratti pubblici (comma 2).
Osserva che il medesimo comma prevede
che, ferme restando le forme di comunica-
zione e di pubblicità previste dalla legge, i
soggetti iscritti nell’albo sono invitati a ma-
nifestare il proprio interesse in relazione
agli avvisi e alle procedure comunque con-
cernenti l’affidamento della gestione indi-
retta dei beni culturali e sono consultati
nell’ambito della definizione dei piani stra-
tegici di sviluppo culturale e dei programmi
di valorizzazione dei beni culturali di per-
tinenza pubblica redatti in accordo tra lo
Stato, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali. Il comma 3 attribuisce a un
decreto del Ministro della cultura, sentite
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato e l’Autorità nazionale anticorru-
zione, il compito di stabilire i requisiti che
i candidati all’iscrizione all’elenco devono
possedere, le forme e le modalità della
domanda, le categorie in cui l’amministra-
zione intende suddividere l’albo e gli even-
tuali requisiti minimi richiesti per l’iscri-
zione a ciascuna di esse, nonché le forme di
consultazione. L’iscrizione all’albo è con-
sentita in ogni momento (comma 4).

Segnala quindi che l’articolo 3 della
proposta di legge, composto da due commi,
individua la strategia nazionale di valoriz-
zazione dei beni culturali « Italia in scena »:
il Ministro della cultura, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, definisce a
livello nazionale la strategia e gli obiettivi
comuni di valorizzazione dei beni culturali
ispirata ai princìpi del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio nonché a taluni cri-
teri specifici. Tra di essi ricorda i seguenti:
garanzia dell’accessibilità e dell’effettiva frui-
zione degli istituti, dei luoghi della cultura
e dei beni culturali di pertinenza pubblica,
con riguardo prioritario alle aree interne,
ai comuni montani, ai piccoli borghi, anche
mediante la realizzazione di spettacoli dal

vivo e rievocazioni storiche; promozione
della partecipazione di soggetti privati, sin-
goli o associati, alla valorizzazione del pa-
trimonio culturale pubblico, attraverso
nuove forme di gestione, tra cui forme di
partenariato pubblico-privato, idonee ad
assicurare efficacia, efficienza e sostenibi-
lità economico-finanziaria delle attività di
valorizzazione; definizione di nuove linee
di promozione e valorizzazione dei beni
culturali di appartenenza privata, senza
oneri a carico dei proprietari (comma 1). Il
comma 2 autorizza la spesa di 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025.

Fa anche presente che l’articolo 4 della
proposta di legge, composto da quattro
commi, reca ulteriori modifiche al codice
dei beni culturali e del paesaggio e dispo-
sizioni in materia di semplificazione dei
prestiti d’arte nonché di competitività del
mercato dell’arte e del sistema museale
nazionale. Il comma 1 reca modifiche al-
l’articolo 48 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, in materia di autorizzazione
del prestito dei beni culturali per mostre ed
esposizioni il cui testo vigente prevede che,
qualora l’autorizzazione abbia ad oggetto
beni appartenenti allo Stato o sottoposti a
tutela statale, la richiesta debba essere pre-
sentata al Ministero almeno quattro mesi
prima: la proposta di legge all’esame di-
spone che il rilascio dell’autorizzazione av-
venga entro novanta giorni (lettera a)). La
lettera b) del comma inserisce un comma
aggiuntivo, il 5-bis, al medesimo articolo
48, volto a prevedere che l’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni e l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
nell’esercizio delle proprie funzioni, garan-
tiscano la trasparenza e la sostenibilità del
mercato assicurativo con riferimento alle
polizze stipulate per i beni oggetto di pre-
stito ai sensi dell’articolo in commento.
Viene inoltre modificato il comma 6 del
predetto articolo 48 disponendo che il Mi-
nistero, ai fini dell’applicazione delle age-
volazioni previste dalla normativa fiscale,
ha facoltà di dichiarare, a richiesta dell’in-
teressato, il rilevante interesse culturale o
scientifico anche di fiere e esposizioni tem-
poranee di arte oltre che delle mostre o
esposizioni di beni culturali e di ogni altra
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iniziativa a carattere culturale. I commi 2 e
3 dell’articolo 4 intervengono, nell’ambito
del Capo V del codice, in materia di circo-
lazione dei beni culturali in ambito inter-
nazionale. Il comma 2 è volto a chiarire che
la validità temporale delle dichiarazioni
con le quali gli interessati comprovano al
competente ufficio di esportazione, ai sensi
del comma 4-bis dell’articolo 65 del codice,
che le cose da trasferire all’estero non
richiedono la previa autorizzazione mini-
steriale, è determinata ai sensi dell’articolo
48, comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, ovverosia è la stessa
validità temporale degli atti che sostitui-
scono. Pertanto, se la dichiarazione si in-
tende sostitutiva dell’attestato di libera cir-
colazione, essa verrebbe ad avere durata
quinquennale. Il comma 3 prevede invece
che, ai fini dell’applicazione dell’articolo 68
del codice, e fermi restando gli altri criteri
previsti dal decreto, per le opere di autori
stranieri l’attestato di libera circolazione
non può in ogni caso essere negato qualora
non sia accertata la specifica attinenza
delle stesse alla storia della cultura in Ita-
lia. Il comma 4 dell’articolo 4, infine, reca
disposizioni in materia di competitività del
sistema museale nazionale, demandando la
normativa di attuazione a un decreto del
Ministro della cultura di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

Segnala, infine, che la Commissione di
merito ha introdotto un quinto articolo
concernente la circolazione delle opere sta-
tali non esposte al pubblico. Con decreto
del Ministero della cultura, da adottare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, è istituito un elenco di
opere, aggiornato ogni 24 mesi, apparte-
nenti alle collezioni dei musei statali e non
esposte al pubblico, idonee alla circola-
zione temporanea sul territorio nazionale
in quanto non presentano criticità conser-
vative (comma 1). I comuni italiani possono
richiedere al Ministero lo spostamento tem-
poraneo nel proprio territorio delle opere
inserite nel predetto elenco e tutte le spese
sono a carico dell’ente richiedente. La ri-
chiesta è subordinata ai seguenti criteri:
presenza nel territorio del comune di un

museo pubblico con direttore nominato;
redazione di un progetto culturale che as-
soci l’evento espositivo a circuiti turistici,
enogastronomici, sportivi già presenti sul
territorio di riferimento; disponibilità di
spazi e strutture in grado di garantire tutti
i requisiti necessari alla conservazione e
custodia dell’opera d’arte (comma 2).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 208/2024: Misure organizzative urgenti per fron-

teggiare situazioni di particolare emergenza, nonché

per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

C. 2184 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Novo Umberto MAERNA (FDI), relatore,
espone in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in titolo sul quale la X Commissione
è chiamata ad esprimere parere alle Com-
missioni riunite V e VIII.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, passa ad illustrare il conte-
nuto del decreto-legge oggi all’esame, sof-
fermandomi sugli aspetti che rientrano nel-
l’ambito di interesse della X Commissione.

Sottolinea che il provvedimento si com-
pone di 10 articoli.

Osserva che l’articolo 1, commi da 1 a 7
disciplina interventi infrastrutturali e di
riqualificazione urgenti al fine di fronteg-
giare situazioni di degrado, vulnerabilità
sociale e disagio giovanile, mentre il comma
8, interviene sulla disciplina della coper-
tura dei posti di funzione dei viceprefetti e
dei viceprefetti aggiunti introducendo la
possibilità di attribuire temporaneamente
l’incarico nel caso in cui il posto di fun-
zione risulti vacante.

Evidenzia che l’articolo 2 reca, ai commi
da 1 a 4, disposizioni finalizzate alla rea-
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lizzazione di impianti di dissalazione, an-
che mobili, nei comuni di Porto Empedo-
cle, Trapani e Gela, mentre i commi 5 e 6
recano invece proroghe di termini.

Rileva che l’articolo 3, comma 1, inse-
risce nella legge di bilancio 2024 il nuovo
comma 489-bis ai sensi del quale, in rela-
zione ad eventi celebrativi del Giubileo del
2025 aventi carattere di particolare rile-
vanza e impatto, il supporto delle strutture
operative di protezione civile può essere
chiesto anche dal Commissario straordina-
rio, mentre ai commi 2 e 3, detta disposi-
zioni relative alla situazione di emergenza
sull’isola di Ischia.

Ricorda che l’articolo 4, commi 1-3,
prevede la proroga dell’operatività delle
Agenzie per la somministrazione del lavoro
in porto e per la riqualificazione profes-
sionale dei porti di Gioia Tauro e Taranto
e del porto di Cagliari, mentre i commi da
4 a 7 recano disposizioni in relazione ai
destinatari del Programma Garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori e allo stanzia-
mento di risorse per il personale assegnato
agli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, in
attuazione del PNRR.

Evidenzia poi che l’articolo 5, commi 1
e 2 reca misure per la tutela e la salva-
guardia della laguna di Venezia. I commi
da 3 a 5 dettano invece disposizioni urgenti
per il territorio di Savona a seguito degli
eccezionali eventi atmosferici del mese di
novembre 2019.

Rammenta, inoltre, che l’articolo 6 mo-
difica gli articoli 47 e 48 della legge n. 222
del 1985 in materia di destinazione della
quota dell’otto per mille della dichiara-
zione IRPEF, mentre l’articolo 7 reca di-
sposizioni urgenti necessarie a garantire lo
svolgimento delle elezioni degli enti pub-
blici con natura anche di federazione spor-
tiva.

Fa presente che, per ciò che interessa la
X Commissione, l’articolo 8 reca norme
finalizzate allo sviluppo dei contratti di
compravendita a lungo termine di energia
elettrica da fonti rinnovabili. L’articolo de-
manda a un decreto interministeriale la
definizione: delle modalità e delle condi-
zioni in base alle quali il GSE assume, nei

limiti fissati dalla norma, il ruolo di ga-
rante di ultima istanza per la gestione dei
rischi di inadempimento di controparte nei
contratti in questione; delle modalità di
funzionamento del meccanismo, incluse le
procedure operative per l’utilizzo delle ri-
sorse destinate alla garanzia anche al fine
del rispetto del limite di spesa.

Tale limite di spesa è fissato in 45 mi-
lioni di euro annui, per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2027, cui si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte dei
proventi delle aste relative ai medesimi
anni delle quote di emissione di anidride
carbonica, destinata al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

Specifica che, in particolare, l’articolo 8
integra l’articolo 28 del decreto legislativo
n. 199 del 2021, relativo agli accordi di
compravendita di energia elettrica da fonti
rinnovabili a lungo termine, inserendovi
due nuovi commi, 2-bis e 2-ter. Rammenta
che l’articolo 28 del predetto decreto legi-
slativo n. 199 del 2021, al comma 1, ha
demandato al Gestore dei mercati energetici-
GME la realizzazione di una bacheca in-
formatica per promuovere l’incontro tra le
parti potenzialmente interessate alla sti-
pula dei contratti di compravendita a lungo
termine di energia da fonti rinnovabili (Po-
wer purchase agreement – PPA). Il mede-
simo articolo, al comma 2, permette al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica (MASE) di fornire indirizzi al
GME per lo sviluppo una piattaforma di
mercato organizzato, a partecipazione vo-
lontaria, per la negoziazione di lungo ter-
mine di energia da fonti rinnovabili. La
disciplina della piattaforma di mercato è
demandata a un decreto del MASE, sentita
l’ARERA. Il decreto non risulta, allo stato,
ancora adottato.

Evidenzia, come di interesse per la X
Commissione, che l’articolo 9 interviene
sull’articolo 26 del decreto-legge n. 144 del
2022, inserendovi il comma 4-bis, ai sensi
del quale l’adozione delle norme in materia
di istituti tecnici, attuative della Riforma
1.1 della M4C1 del PNRR, è demandata, in
sede di prima applicazione, per l’anno sco-
lastico 2025/2026, a un decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, e non
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invece, come previsto per la disciplina a
regime, ad uno o più regolamenti di dele-
gificazione. Si ricorda che il decreto-legge
144 del 2022 (c.d. decreto aiuti-ter) ha
avviato la riforma degli istituti tecnici e
professionali. In particolare, le disposizioni
in parola sono costituite dagli articoli 26-28
cui è stato aggiunto, con la legge n. 121 del
2024, l’articolo 25-bis, che ha istituito la
filiera formativa tecnologico-professionale.

Osserva, con specifico interesse per la
Commissione, che la Riforma 1.1 mira ad
allineare i curricula degli istituti tecnici e
professionali alla domanda di competenze
che proviene dal tessuto produttivo del
Paese e, in particolare, ad orientare l’istru-
zione tecnica e professionale verso l’inno-
vazione introdotta dal Piano Nazionale « In-
dustria 4.0. », incardinandola nel contesto
dell’innovazione digitale.

Riferisce, infine, che l’articolo 10 reca
disposizioni sull’entrata in vigore del prov-
vedimento in esame.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Francesca GHIRRA (AVS) dopo aver
ricordato quanto già ha avuto modo di
stigmatizzare in Assemblea, nel corso del
dibattito sulla questione pregiudiziale rife-
rita al disegno di legge in titolo, con rife-
rimento: all’eccessivo e, a suo avviso, inco-
stituzionale ricorso a strumenti legislativi
d’urgenza da parte del Governo, che do-
vrebbero essere utilizzati in occasioni del
tutto straordinarie; all’articolato che disci-
plina settori tematici tra loro eterogenei;
alla volontà del Governo Meloni di espor-
tare il cosiddetto modello Caivano in sette
aree urbane definite a forte vulnerabilità
sociale e all’inopportunità di derogare alle
procedure ordinarie, annuncia il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di economia dello spazio.

C. 2026 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
dicembre 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, ricorda innanzitutto che il disegno
di legge in titolo è collegato alla manovra di
finanza pubblica.

A questo riguardo rammenta che il re-
gime di ammissibilità degli emendamenti
riferiti ai disegni di legge collegati è disci-
plinato dall’articolo 123-bis, comma 3-bis,
del Regolamento, ai sensi del quale sono
dichiarate inammissibili non solo le pro-
poste emendative che risultino estranee al
loro oggetto, ma anche quelle che contra-
stino con i criteri per l’introduzione di
nuove o maggiori spese o minori entrate,
come definiti dalla legislazione vigente sul
bilancio e sulla contabilità dello Stato ossia
non corredate da idonea copertura finan-
ziaria.

Avverte che alla scadenza del termine
per la loro presentazione sono pervenute
211 proposte emendative (vedi allegato 4) le
quali risultano tutte ammissibili ad ecce-
zione delle seguenti, che devono ritenersi
inammissibili per carenza di quantifica-
zione o di copertura finanziaria: gli identici
articoli aggiuntivi Centemero 21.01 e Coppo
21.02 che, introducendo deduzioni fiscali
sui premi assicurativi, appaiono suscettibili
di determinare minori entrate fiscali prive
di quantificazione e copertura finanziaria;
l’emendamento Di Sanzo 21.6 che, preve-
dendo, tra l’altro, la deducibilità integrale
del premio dovuto dalle imprese interes-
sate per la stipula del contratto di assicu-
razione a copertura dei danni derivanti
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dall’attività spaziale, appare suscettibile di
determinare una riduzione della base im-
ponibile delle imprese medesime e una
conseguente minore entrata fiscale priva di
quantificazione e copertura finanziaria; l’e-
mendamento Andreuzza 23.2 che, incre-
mentando di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 il Fondo per
l’economia dello spazio, mantenendo inva-
riata la relativa compensazione in termini
di fabbisogno e indebitamento netto, inter-
viene sull’esercizio finanziario 2024, ormai
concluso, e non aumenta la compensazione
in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto in funzione dell’incremento degli oneri
previsto; l’emendamento Sergio Costa 24.8,
che prevede l’istituzione di un Fondo per la
Piattaforma nazionale integrata dei dati
satellitari per la gestione e la tutela del
territorio con una dotazione di 2 milioni di
euro nel 2025 e di 0,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2038, senza
provvedere alla relativa copertura finanzia-
ria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Incentivi per l’acquisto di grandi elettrodomestici ad

elevata efficienza energetica con contestuale riciclo

degli apparecchi obsoleti.

C. 855 Gusmeroli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
desidera far presente che, a seguito dell’ap-
provazione di una proposta emendativa a
sua prima firma alla legge 30 dicembre
2024, n. 207, recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e
bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027, il contenuto della proposta di legge in
esame risulterebbe sostanzialmente ricom-
preso nell’articolo 1, commi da 107 a 111
della predetta legge di bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

DL 201/2024: Misure urgenti in materia di cultura. C. 2183 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2183 di
conversione in legge del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 201, recante misure ur-
genti in materia di cultura;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e altre disposizioni concernenti la
valorizzazione sussidiaria dei beni culturali e l’istituzione del circuito

« Italia in scena ». C. 1521 Mollicone.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo della proposta di legge recante Mo-
difica al codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e altre disposizioni
concernenti la valorizzazione sussidiaria
dei beni culturali e l’istituzione del circuito
« Italia in scena » (C. 1521 Mollicone), quale
risultante dalle proposte emendative appro-
vate nel corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 208/2024: Misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni
di particolare emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza. C. 2184 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2184 di conversione in legge del decreto-
legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante
misure organizzative urgenti per fronteg-
giare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza;

preso atto che l’articolo 8 reca norme
finalizzate allo sviluppo dei contratti di
compravendita a lungo termine di energia
elettrica da fonti rinnovabili, demandando
a un decreto interministeriale la defini-

zione delle modalità e delle condizioni in
base alle quali il GSE assume, nei limiti
fissati dalla norma, il ruolo di garante di
ultima istanza per la gestione dei rischi di
inadempimento di controparte nei con-
tratti in questione e delle modalità di fun-
zionamento del meccanismo, incluse le pro-
cedure operative per l’utilizzo delle risorse
destinate alla garanzia anche al fine del
rispetto del limite di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di economia dello spazio. C. 2026 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: l’accesso allo spazio extra-atmosfe-
rico con le seguenti: l’accesso allo spazio e
l’esercizio delle attività spaziali e aerospa-
ziali.

1.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: degli operatori aggiungere le se-
guenti: quale crocevia strategico di interessi
geopolitici, economici, scientifici e militari.

1.2. Colombo, Comba, Maerna, Schiano di
Visconti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: correlate con le seguenti: corre-
labili alla protezione e.

1.4. Ghirra.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: correlate con la seguente: corre-
labili.

1.5. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: correlate aggiungere le seguenti: allo
spazio extra-atmosferico e.

1.6. Benzoni.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: la
produzione di oggetti nello spazio extra-
atmosferico e sui corpi celesti; aggiungere le
seguenti: le attività terrestri che dipendono
da soluzioni tecnologiche spaziali che sfug-
gono alla giurisdizione nazionale o euro-
pea;.

2.1. Ghirra.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: la
produzione di oggetti nello spazio extra-
atmosferico e sui corpi celesti; aggiungere le
seguenti: l’attività di monitoraggio di oggetti
spaziali, svolte dallo spazio e da terra con
telescopi;.

2.2. Ghirra.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole:
razzi sonda aggiungere le seguenti: e, co-
munque, ogni attività condotta oltre la tro-
posfera, nonché.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
a-bis) « aeromobile »: ogni apparecchio che
può derivare sostentamento nell’atmosfera
da reazioni dell’aria diverse da quelle con-
tro la superficie terrestre, come definito dal
Regolamento (UE) 2018/1139 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 4 luglio
2018, recante norme comuni nel settore
dell’aviazione civile, che istituisce un’Agen-
zia dell’Unione europea per la sicurezza
aerea e dall’Annesso 6 alla Convenzione di
Chicago del 7 dicembre 1944, sull’aviazione
civile internazionale;.

2.3. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.
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Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: comprese la attività spaziali
sul segmento di terra.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera l), aggiungere, in fine, le parole: ,
compresi gli elementi del segmento di terra.

* 2.4. Ghirra.

* 2.5. Dell’Olio, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Alifano.

* 2.6. D’Attis, Caroppo, De Palma, Squeri,
Casasco.

* 2.7. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: comprese le attività spaziali
sul segmento di terra.

2.8. Zucconi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) « attività suborbitale »: attività
di volo condotta da veicoli, destinati al
trasporto di persone o cose, che raggiun-
gono quote al di sopra di quelle raggiun-
gibili dagli aeromobili convenzionali, senza
entrare nell’orbita terrestre e che non pre-
vedono la messa in orbita di oggetti spa-
ziali;.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

dopo la lettera m) aggiungere la se-
guente: m-bis) « operatore suborbitale »: per-
sona fisica o giuridica che conduce, o in-
tende condurre, sotto la propria responsa-
bilità, attività suborbitali;

dopo la lettera n) aggiungere la se-
guente: n-bis) « spazioporto »: un sito sulla
superficie terrestre le cui infrastrutture,
strutture e apparecchiature, così come i
suoi requisiti tecnici, sono appositamente
dedicate al lancio/decollo, rientro/atterrag-
gio, o ad un’operazione a terra o in volo di
un sistema veicolo suborbitale o orbitale
secondo quanto stabilito dai Regolamenti

Tecnici dell’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile;.

* 2.10. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Casu, Ascani, Pandolfo.

* 2.11. Ghirra.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) « attività suborbitale »: attività
di volo condotta da veicoli, destinati al
trasporto di persone o cose, che raggiun-
gono quote al di sopra di quelle raggiun-
gibili dagli aeromobili convenzionali, senza
entrare nell’orbita terrestre e che non pre-
vedono la messa in orbita di oggetti spa-
ziali.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

dopo la lettera m) aggiungere la se-
guente: m-bis) « operatore suborbitale »: per-
sona fisica o giuridica che conduce, o in-
tende condurre, sotto, la propria respon-
sabilità, attività suborbitali;

dopo la lettera n) aggiungere la se-
guente: n-bis) « spazioporto »: un sito sulla
superficie terrestre le cui infrastrutture,
strutture e apparecchiature, così come i
suoi requisiti tecnici, sono appositamente
dedicate al lancio/decollo, rientro/atterrag-
gio, o ad un’operazione a terra o in volo di
un sistema veicolo suborbitale o orbitale;.

2.12. Squeri.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: rilasciabile anche sotto forma
di licenza per l’esercizio coordinato di più
attività.

Conseguentemente, all’articolo 4, secondo
comma, dopo le parole: dello stesso tipo o
aggiungere le seguenti: sotto forma di li-
cenza per.

2.13. D’Attis, Caroppo, De Palma, Casa-
sco, Squeri.
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Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente: d) « ENAC »: Ente nazionale
per l’aviazione civile, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1997, n. 250.

Conseguentemente:

dopo la lettera f), aggiungere le se-
guenti:

f-bis) « aerospazio »: la fascia riferita
all’insieme delle attività e delle tecnologie
che sono la naturale estensione dell’am-
biente aeronautico;

f-ter) « orbite terrestri »: le orbite ter-
restri sono traiettorie curve percorse da
oggetti, naturali o artificiali, attorno alla
Terra;

f-quater) « cislunare »: la zona com-
presa tra l’orbita terrestre e l’orbita lunare;

f-quinquies) « astronauta »: persona ad-
destrata e qualificata per partecipare a
missioni spaziali, operando in ambienti ex-
tra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán
(100 km di altitudine), che ha conseguito
almeno tre missioni spaziali e la cui qua-
lifica ed il relativo status è indipendente
dalla ragione dell’attività svolta;

f-sexies) « volo suborbitale »: volo spa-
ziale in cui un veicolo supera la Linea di
Kármán (100 km di altitudine), senza tut-
tavia raggiungere la velocità orbitale neces-
saria per completare un’orbita terrestre,
seguendo quindi una traiettoria che lo ri-
porta sulla superficie;

f-septies) « spazioporto »: infrastrut-
tura progettata per il lancio, il rientro e il
supporto operativo di veicoli spaziali, in-
clusi razzi, navette e velivoli suborbitali
nonché strutturata per fornire il supporto
alla preparazione, addestramento e speri-
mentazione.

f-opties) « estensione del principio di
territorialità »: un oggetto orbitale o subor-
bitale viene dichiarato come minaccia
quando la relativa traiettoria degenera con
rischio concreto di impatto sul suolo na-
zionale.;

sopprimere la lettera q);

nel testo del disegno di legge, ovunque
ricorra, sostituire la parola: « Agenzia » con
la seguente: ENAC.

2.14. Dell’Olio, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Alifano, Cappelletti.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente: d) « ENAC »: Ente nazionale
per l’aviazione civile, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1997, n. 250.

Conseguentemente:

dopo la lettera f), aggiungere le se-
guenti:

f-bis) « aerospazio »: la fascia riferita
all’insieme delle attività e delle tecnologie
che sono la naturale estensione dell’am-
biente aeronautico;

f-ter) « orbite terrestri »: le orbite ter-
restri sono traiettorie curve percorse da
oggetti, naturali o artificiali, attorno alla
Terra;

f-quater) « cislunare »: la zona com-
presa tra l’orbita terrestre e l’orbita lunare;

f-quinquies) « astronauta »: persona ad-
destrata e qualificata per partecipare a
missioni spaziali, operando in ambienti ex-
tra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán
(100 km di altitudine), che ha conseguito
almeno tre missioni spaziali e la cui qua-
lifica ed il relativo status è indipendente
dalla ragione dell’attività svolta;

f-sexies) « volo suborbitale »: volo spa-
ziale in cui un veicolo supera la Linea di
Kármán (100 km di altitudine), senza tut-
tavia raggiungere la velocità orbitale neces-
saria per completare un’orbita terrestre,
seguendo quindi una traiettoria che lo ri-
porta sulla superficie;

f-septies) « spazioporto »: infrastrut-
tura progettata per il lancio, il rientro e il
supporto operativo di veicoli spaziali, in-
clusi razzi, navette e velivoli suborbitali
nonché strutturata per fornire il supporto
alla preparazione, addestramento e speri-
mentazione;
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sostituire la lettera q), con la seguente:
q) « estensione del principio di territoria-
lità »: un oggetto orbitale o suborbitale viene
dichiarato come minaccia quando la rela-
tiva traiettoria degenera con rischio con-
creto di impatto sul suolo nazionale;

nel testo del disegno di legge, ovunque
ricorrano, sostituire le parole: territorio ita-
liano con le seguenti: estensione del prin-
cipio di territorialità;

nel testo del disegno di legge, ovunque
ricorra, sostituire la parola: « Agenzia » con
la seguente: ENAC.

2.15. Ascani, Di Sanzo, Casu.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
spazio e dati aggiungere le seguenti: ottici
ovvero.

2.16. D’Attis, Caroppo, De Palma, Squeri,
Casasco.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: nonché i dati generati sulla
terra e gestiti nello spazio per applicazioni
terrestri, inclusi i dati conservati nello spa-
zio.

2.17. Ghirra.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) « oggetto spaziale »: qualsiasi conge-
gno o dispositivo artificiale, compresi i sin-
goli elementi costitutivi di esso e gli ele-
menti del segmento di terra, il suo lancia-
tore nonché le parti e gli elementi costitu-
tivi di quest’ultimo, costruito per essere
inviato nello spazio extra-atmosferico;.

2.18. Zucconi.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: o
giuridica aggiungere le seguenti: anche co-
stituita sotto forma di distretto tecnologico.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
Distretti Tecnologici Aerospaziali costituiti

sotto forma di operatore spaziale possono
usufruire di una autorizzazione unica.

2.19. D’Attis, Caroppo, De Palma, Squeri,
Casasco.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) « astronauta governativo »: pro-
fessionista appartenente ad Istituzioni na-
zionali o Corpi Armati dello Stato che,
qualificato al volo spaziale, abbia svolto
almeno un’orbita nello spazio con funzioni
di comando, ovvero pilotaggio ovvero inge-
gnere di bordo nel quadro di missioni per
le finalità di dette istituzioni o a supporto
di iniziative pubblico-private o anche pri-
vate con manifesto interesse pubblico;.

2.20. Di Sanzo, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Casu, Ascani, Pandolfo.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

q-bis) « spazio extra-atmosferico »: area
al di là della stratosfera e comunque indi-
viduata da una distanza non inferiore a 50
chilometri dalla superficie terrestre;.

2.21. Squeri.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: si applicano
aggiungere le seguenti: alle attività terrestri
sul territorio italiano gestite con dati pro-
dotti o conservati nello spazio (c.d. down-
stream) da operatori di altra nazionalità,.

3.1. Ghirra.

ART. 4.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Al fine di accelerarne l’ac-
quisizione, il procedimento di rilascio è
strutturato secondo modalità integralmente
digitali, mediante utilizzo di una specifica
piattaforma. Agli oneri derivanti dall’im-
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plementazione e gestione della piattaforma
di cui al primo periodo, pari a euro 500.000
per il 2025 e a euro 100.000 a decorrere dal
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

4.1. Squeri, Casasco.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Agli enti di ricerca, istitu-
zioni universitarie e loro consorzi possono
essere rilasciate autorizzazioni per attività
spaziali sperimentali.

4.2. Casasco, Squeri, D’Attis, Caroppo, De
Palma.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In luogo dell’autorizzazione di cui
al comma 2, fatti salvi i requisiti di cui agli
articoli 5 e 6 della presente legge, su istanza
del richiedente l’Autorità responsabile può
rilasciare licenza pluriennale per la durata
di 10 anni. La licenza può essere rilasciata
anche per attività specifiche e sperimentali.

4.3. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente: Fuori dai casi di cui all’ar-
ticolo 4, l’autorizzazione di cui al comma 1
può essere sostituita dal riconoscimento
dell’autorizzazione rilasciata da uno Stato
estero alle medesime condizioni richieste
dalla Stato italiano, nel rispetto di recipro-
cità.

4.4. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: non superiore al 50 per
cento di quello.

4.5. Di Sanzo, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Anche ai fini del monitoraggio
delle attività soggette alla disciplina auto-
rizzatoria, è istituito, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, il Re-
gistro delle autorizzazioni rilasciate ai sensi
della presente legge. Con decreto del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definite criteri e modalità attuative
del presente comma.

4.6. Ghirra.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo di garanzia per le micro e piccole
imprese, start-up, università e centri di ri-
cerca per i costi di istruttoria, il versamento
del contributo e la stipula della garanzia

assicurativa)

1. Al fine di mitigare per le micro e
piccole imprese, le start-up, le università e
i centri di ricerca, i costi legati all’istrutto-
ria per il rilascio dell’autorizzazione e al
versamento del contributo di cui all’arti-
colo 4 nonché all’obbligo di garanzia assi-
curativa a copertura dei danni derivanti
dall’attività spaziale di cui all’articolo 21
della presente legge, nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito un fondo di garan-
zia, con una dotazione di 300 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 500 milioni per il
2026.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità, i termini, i limiti e le
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condizioni per la concessione della garan-
zia di cui al comma 1.

3. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse nei limiti della dotazione
finanziaria di cui al comma 1.

4. In relazione agli oneri di cui al pre-
sente articolo, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 500 milioni per il 2026,
si provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;

5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo

periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

6) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

7) il comma 7 è soppresso.

b) all’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

4.01. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Alifano.

ART. 5.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ai
sensi dell’articolo 13 aggiungere le seguenti:
, tenuto conto del tipo di attività spaziale
da svolgere.

* 5.1. Ghirra.

* 5.2. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

* 5.3. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , anche prevedendo uno
specifico riferimento alle linee guida del
Comitato inter-agenzia per i detriti spaziali
(IADC) ovvero alle norme ISO 24113:2023.

5.4. Benzoni.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: in base alle linee guida delle
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Nazioni Unite per la sostenibilità a lungo
termine delle attività spaziali.

5.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché della riduzione, del
riutilizzo e del riciclo dei detriti spaziali.

5.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano.

ART. 6.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e i requisiti di onorabilità
stabiliti con il regolamento emanato dal
Ministro della giustizia ai sensi dell’articolo
148, comma 4, del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58.

6.1. Zucconi.

Al comma 1, lettera c) aggiungere, in fine,
le parole: e alla dimensione aziendale. Per
le start-up e le micro, piccole e medie
imprese (MPMI) la solidità finanziaria è
valutata considerando anche la presenza di
investitori istituzionali, il supporto di pro-
grammi di finanziamento pubblico e o pri-
vato e la partecipazione a incubatori o
acceleratori di impresa riconosciuti.

6.2. Zucconi.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e a parametri misurabili e
definiti riferiti a:

1) capitale minimo proporzionato al
tipo e al rischio della missione;

2) dimostrazione della disponibilità
di risorse sufficienti per la gestione di even-
tuali emergenze straordinarie.

6.3. Benzoni.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , ad esclusione dei casi in cui
il soggetto richiedente sia una start-up o
PMI.

6.4. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , ad eccezione dei centri di
ricerca e dei centri afferenti alle università.

6.5. Benzoni.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le start-up e le
piccole e medie imprese (PMI), la solidità
finanziaria può essere valutata conside-
rando anche criteri alternativi, quali la
presenza di investitori istituzionali, il sup-
porto di programmi di finanziamento pub-
blico o privato, e la partecipazione a incu-
batori o acceleratori di impresa ricono-
sciuti.

6.8. Appendino, Pavanelli, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente:

all’articolo 7, comma 8, secondo pe-
riodo, dopo le parole: deve dare inizio al-
l’attività aggiungere le seguenti: , la data
entro cui l’operatore deve procedere alla
stipula di un contratto assicurativo a co-
pertura dei rischi di sinistro, secondo le
disposizioni dell’articolo 21;

all’articolo 9, comma 1, dopo la lettera
b), aggiungere la seguente: b-bis) mancata
stipula di un contratto assicurativo a co-
pertura dei rischi di sinistro, entro il ter-
mine indicato nel provvedimento di auto-
rizzazione;.

6.9. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.
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Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
delle collisioni, aggiungere le seguenti: in
proprio o.

6.10. Toccalini, Andreuzza, Di Mattina, Ba-
rabotti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le autorizzazioni relative alle
attività basate su tecnologia CubeSat i re-
quisiti di cui al comma 1 sono determinati
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, adottati
di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministro delle im-
prese e del made in Italy ed il Ministro
dell’università e della ricerca, sentiti il CO-
MINT, l’ASI e l’ENAC, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e
1-bis, è istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una Commissione, di
cui fanno parte esperti sia con adeguate
competenze nel settore aerospaziale, sia
delle diverse amministrazioni interessate
sia del mondo industriale e accademico. La
partecipazione alle attività della Commis-
sione non comporta alcun compenso, in-
dennità, gettone di presenza, rimborso di
spese o emolumento comunque denomi-
nato.

6.11. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per le start-up e le piccole e medie
imprese (PMI), la solidità finanziaria di cui
al comma 1, lettera c), può essere valutata
considerando anche criteri alternativi, quali
la presenza di investitori istituzionali, il
supporto di programmi di finanziamento
pubblico o privato, e la partecipazione a
incubatori o acceleratori di impresa rico-
nosciuti.

6.12. Casasco, Squeri, D’Attis, Caroppo,
De Palma.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure per la sicurezza della filiera)

1. Al fine di assicurare i più elevati
standard in materia di progettazione, svi-
luppo, fabbricazione e installazione di og-
getti spaziali e i più elevati standard in
materia di tracciabilità della filiera per
evitare la contraffazione dei prodotti, le
imprese che svolgono le menzionate attività
e o che distribuiscono o vendono oggetti
spaziali devono essere in possesso rispetti-
vamente della certificazione AS/EN 9100 e
AS/EN 9120 rilasciata da organismi di va-
lutazione della conformità accreditati ai
sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC
17021-1 da enti di accreditamento sotto-
scrittori del IAF/EA Multilateral Agree-
ment.

6.01. Zucconi.

ART. 7.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: attività spaziali aggiungere le se-
guenti: ad eccezione di quelle relative ad
attività di volo suborbitali e stratosferiche,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Le attività di volo suborbitali e
stratosferiche sono sottoposte ad un regime
autorizzatorio definito dal « Regolamento
per le operazioni suborbitali e di accesso
allo spazio » emesso da ENAC entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentite l’Aeronautica
Militare e la commissione di cui al comma
1-ter;

1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e
1-bis, è istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la Com-
missione per le attività spaziali, di cui fanno
parte otto esperti di cui: due con adeguate
competenze nel settore aerospaziale, due
delle diverse amministrazioni interessate,
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due del mondo industriale e due del mondo
accademico. La partecipazione alle attività
della Commissione non comporta alcun
compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso di spese o emolumento comun-
que denominato.

7.2. Di Sanzo, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: sessanta giorni con le seguenti:
trenta giorni.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1:

al secondo periodo, dopo la parola:
comunicando aggiungere le seguenti: previo
contraddittorio con l’operatore spaziale le
attività di accertamento eseguite;

dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: Eventuali sospensioni del termine
per ulteriori accertamenti tecnici non pos-
sono in ogni caso superare la durata com-
plessiva di quindici giorni.;

al comma 2, sostituire le parole: In
caso di esito negativo dell’accertamento di
cui al comma 1, con le seguenti: Nel caso in
cui l’Agenzia, nell’ambito dell’accertamento
di cui al comma 1, ritenga che la richiesta
possa avere esito negativo, avvia il contrad-
dittorio con il richiedente assegnando allo
stesso un termine non inferiore a 15 giorni
per fornire chiarimenti e integrazioni do-
cumentali; qualora comunque esaminate le
deduzioni e prove del richiedente ritenga
comunque che la richiesta debba avere
esito negativo;

al comma 4, dopo le parole: di cui al
comma 7 aggiungere le seguenti: , per le sole
attività che comportano rischi significativi
per la sicurezza nazionale,;

al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, qualora si
ritenga possano sussistere le ipotesi di cui
al comma 7 o altre ragioni per non con-
cedere l’autorizzazione, l’operatore richie-
dente ha facoltà di rendere chiarimenti o
fornire ulteriori elementi e documenta-

zione integrativa entro un termine non
inferiore a 15 giorni.;

al comma 6, sostituire le parole: cen-
toventi giorni con le seguenti: sessanta giorni
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: , da
estendersi in caso di concessione di termini
per chiarimenti per i giorni concessi all’o-
peratore. Entro quindici giorni dalla comu-
nicazione del provvedimento finale, l’ope-
ratore spaziale può chiedere all’Autorità
responsabile per il tramite dell’Agenzia ac-
cesso agli atti dell’accertamento a seguito
del quale, entro un termine appropriato
indicato dall’Autorità stessa, potrà:

a) formulare chiarimenti ai quali l’Au-
torità dà riscontro entro quindici dalla
richiesta;

b) fornire spiegazioni e produrre do-
cumentazione, ivi incluse quella volta a
garantire risorse adeguate per la gestione
di emergenze straordinarie.;

dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
6-bis. Decorsi novanta giorni dalla richiesta
di autorizzazione di cui al comma 1, l’au-
torizzazione si intende concessa, fatto salvo
il caso in cui l’Autorità responsabile pro-
duca un espresso e motivato diniego.

6-ter. L’Autorità responsabile, previa ri-
chiesta motivata, può altresì rilasciare au-
torizzazioni temporanee e semplificate per
progetti pilota o attività di ricerca e svi-
luppo con durata massima di due anni,
valutate entro quindici giorni.;

al comma 7, alinea, dopo le parole:
L’autorizzazione aggiungere le seguenti: ,
previa attivazione del contraddittorio con il
soggetto richiedente,.

7.3. Benzoni.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: sessanta con la seguente: trenta.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, secondo se-
condo periodo, dopo la parola: comuni-
cando aggiungere le seguenti: previo con-
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traddittorio con l’operatore spaziale le at-
tività di accertamento eseguite.;

al comma 2, sostituire le parole: In
caso di esito negativo dell’accertamento di
cui al comma 1 con le seguenti: Nel caso in
cui l’Agenzia, nell’ambito dell’accertamento
di cui al comma 1, ritenga che la richiesta
possa avere esito negativo, avvia il contrad-
dittorio con il richiedente assegnando allo
stesso un termine non inferiore a 15 giorni
per fornire chiarimenti e integrazioni do-
cumentali; qualora comunque esaminate le
deduzioni e prove del richiedente ritenga
comunque che la richiesta debba avere
esito negativo;

al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, qualora il
COMINT o altro ente coinvolto ritenga sus-
sistenti le ipotesi di cui al comma 7 o altre
ragioni per non concedere l’autorizzazione,
tali Enti devono invitare l’operatore richie-
dente a rendere chiarimenti o ulteriori
comprove assegnando allo stesso un ter-
mine non inferiore a 15 giorni.;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Il diniego dell’autorizzazione deve
essere congruamente motivato.;

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La decisione sulla domanda di auto-
rizzazione è adottata dall’Autorità respon-
sabile entro il termine massimo comples-
sivo di sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda, da estendersi in
caso di concessione di termini per chiari-
menti per i giorni concessi all’operatore.
Entro sessanta giorni dalla comunicazione
del provvedimento finale, l’operatore spa-
ziale potrà chiedere all’Autorità responsa-
bile per il tramite dell’Agenzia accesso agli
atti dell’accertamento a seguito del quale,
entro un termine appropriato indicato dal-
l’Autorità stessa, potrà:

a) formulare chiarimenti ai quali l’Au-
torità dovrà darne riscontro entro sessanta
dalla richiesta;

b) fornire spiegazioni e produrre do-
cumentazione.

al comma 7, dopo le parole: L’autoriz-
zazione aggiungere le seguenti: , previa at-
tivazione del contraddittorio con il soggetto
richiedente,.

7.4. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: trenta giorni con le seguenti: ses-
santa giorni.

7.5. Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’Agenzia o l’Autorità responsa-
bile possono chiedere l’integrazione della
documentazione tecnica e amministrativa
depositata. Dalla data della richiesta di
integrazione fino alla data della trasmis-
sione della documentazione integrativa ri-
mane sospeso il termine di cui al comma 6.

7.6. Zucconi.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: può sentire con le seguenti: ac-
quisisce il parere delle Regioni e delle.

* 7.7. Alifano, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara.

* 7.8. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le pa-
role: prorogabili di ulteriori 30 giorni al
termine dei quali la domanda è considerata
autorizzata mediante la procedura di silen-
zio assenso.

7.9. Colombo, Comba, Maerna, Schiano di
Visconti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I termini di cui ai commi 1 e 6
sono ridotti alla metà per l’autorizzazione
alla realizzazione di progetti pilota e di
prototipi di ricerca e di sperimentazione
destinati a esperimenti tecnologici e/o com-
merciali da parte di start-up, università e
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centri di ricerca qualora le relative attività
non comportino utile economico.

Conseguentemente, dopo il comma 8, ag-
giungere il seguente:

8-bis. La durata dell’autorizzazione di
cui al comma 6-bis è di due anni. Entro la
data di scadenza, il soggetto autorizzato
può richiedere la proroga dell’autorizza-
zione, che non può comunque superare
altri due anni, documentando le operazioni
svolte, le motivazioni che non hanno per-
messo di ultimare la sperimentazione nei
tempi previsti e gli elementi che consen-
tono di prevedere un risultato positivo della
sperimentazione, nonché il tempo ulterior-
mente necessario per completare la speri-
mentazione medesima. Durante il periodo
di validità dell’autorizzazione non sono con-
sentite attività di sperimentazione incom-
patibili con quanto previsto dall’autorizza-
zione medesima.

7.11. Dell’Olio, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Alifano, Cappelletti.

Al comma 7, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) se si configurano posizioni so-
stanzialmente monopolistiche dell’opera-
tore, tali da impedire o ostacolare sensibil-
mente la concorrenza effettiva negli ambiti
di cui alla presente legge;.

Conseguentemente, all’articolo 13, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) le caratteristiche delle eventuali
posizioni sostanzialmente monopolistiche
degli operatori, tali da impedire o ostaco-
lare sensibilmente la concorrenza effettiva
negli ambiti di cui alla presente legge, che
comportano il diniego all’autorizzazione al-
l’esercizio di attività spaziali di cui all’ar-
ticolo 7, comma 7;.

7.12. Ghirra.

Al comma 7, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) se si evidenziano probabili ef-
fetti distorsivi della concorrenza connessi a
rischi di abuso di posizione dominante;.

7.14. Ghirra.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Fatto salvo quanto previsto nei
precedenti commi, in caso di richiesta di
autorizzazione proveniente da start-up o
PMI, il procedimento autorizzativo è inte-
ramente gestito dall’Autorità responsabile,
acquisito il parere della Conferenza Stato-
Regioni. Il provvedimento di autorizza-
zione o diniego è emesso entro novanta
giorni dalla richiesta.

7.15. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Nel caso di prestazione di servizi
allo Stato nell’interesse della difesa nazio-
nale, l’Autorità responsabile può autoriz-
zare gli operatori spaziali in deroga alle
norme di cui al presente articolo nei limiti
strettamente necessari all’esecuzione dei ser-
vizi medesimi.

7.16. Zucconi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In ogni caso l’operatore deve ini-
ziare l’attività spaziale entro un anno dalla
data fissata dal provvedimento di autoriz-
zazione. Decorso infruttuosamente tale ter-
mine, l’autorizzazione decade, salva moti-
vata proroga concessa.

7.17. Zucconi.

ART. 8.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: previa interlocuzione con
l’operatore richiedente che dovrà essere
messo nelle condizioni di controdedurre
alla decisione di modifica, revoca o annul-
lamento della concessione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sopprimere il secondo periodo;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Anche in questo caso, entro quindici giorni
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dalla comunicazione di revoca o annulla-
mento dell’autorizzazione, l’operatore spa-
ziale potrà chiedere, all’Autorità responsa-
bile per il tramite dell’Agenzia, accesso agli
atti dell’accertamento a seguito del quale,
entro un termine appropriato indicato dal-
l’Autorità stessa, potrà:

a) formulare chiarimenti ai quali
l’Autorità dovrà darne riscontro entro quin-
dici giorni dalla richiesta;

b) fornire spiegazioni e produrre
documentazione.

8.2. Benzoni.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , previa interlocuzione con
l’operatore richiedente che dovrà essere
messo nelle condizioni di controdedurre
alla decisione di modifica, revoca o annul-
lamento della concessione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Anche in questo caso, entro trenta giorni
dalla comunicazione di revoca o annulla-
mento dell’autorizzazione, l’operatore spa-
ziale potrà chiedere, all’Autorità responsa-
bile per il tramite dell’Agenzia, accesso agli
atti dell’accertamento a seguito del quale,
entro un termine appropriato indicato dal-
l’Autorità stessa, potrà:

a) formulare chiarimenti ai quali l’Au-
torità dovrà darne riscontro entro trenta
giorni dalla richiesta;

b) fornire spiegazioni e produrre do-
cumentazione.

8.3. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.

ART. 9.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 8 ag-
giungere le seguenti: e previa attivazione del
contraddittorio con l’operatore spaziale,.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: dall’Autorità stessa, aggiungere le
seguenti: e non inferiore a 15 giorni,.

* 9.1. Benzoni.

* 9.3. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nei casi di cui al presente articolo,
si applicano le previsioni dell’articolo 12.

9.4. Toccalini, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Se l’operatore cessionario è di
nazionalità straniera e conduce l’attività
spaziale o aerospaziale al di fuori della
giurisdizione italiana, l’Autorità responsa-
bile subordina l’autorizzazione di cui al
comma 1 al rispetto degli interessi di difesa
e sicurezza nazionale e alla presenza di
adeguate garanzie al fine di assicurare l’e-
sonero dello Stato italiano dalla responsa-
bilità per danni a terzi.

10.2. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Resta ferma la disciplina di
cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2012, n. 56.

10.3. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano.
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ART. 11.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’operatore spaziale comunica al-
l’Agenzia con il preavviso minimo di trenta
giorni la data di inizio di ciascuna opera-
zione spaziale e trasmette ogni sei mesi una
relazione sul suo svolgimento. L’operatore
spaziale informa immediatamente l’Agen-
zia di qualsiasi anomalia o evento straor-
dinario rilevati nel corso dell’operazione
spaziale, delle misure adottate e dei preve-
dibili esiti.

11.1. Zucconi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’Agenzia spetta il compito di
monitoraggio complessivo degli oggetti spa-
ziali, iscritti o non iscritti ai registri di cui
agli articoli 15 e 17, ivi quelli non più in uso
o abbandonati o costituenti rottami, anche
ai fini dello svolgimento di una funzione di
alert in caso di pericolo e dell’individua-
zione delle responsabilità di cui al titolo IV.

11.2. Squeri.

ART. 12.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dell’oggetto spaziale che aggiungere
le seguenti: commettono violazione delle
disposizioni della presente legge, degli ob-
blighi derivanti dal diritto dell’Unione eu-
ropea, delle condizioni o degli obblighi in-
dicati nell’autorizzazione,.

12.1. Toccalini, Andreuzza, Di Mattina, Ba-
rabotti.

Al comma 1, dopo le parole: ostacolando
l’attività di vigilanza, aggiungere le seguenti:
o che violano le prescrizioni contenute nel-

l’autorizzazione rilasciata dall’Autorità com-
petente.

* 12.2. Ghirra.

* 12.3. Squeri.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: 150.000 con la seguente: 50.000.

Conseguentemente :

al comma 3, sopprimere le parole: la
pena della reclusione da tre a sei anni e
con;

alla rubrica, sopprimere le parole: e
penali.

12.4. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 13.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: il
Ministro della giustizia, aggiungere le se-
guenti: il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica,.

13.1. Zucconi.

Al comma 1, alinea, dopo la parola: CO-
MINT aggiungere le seguenti: , l’Istituto Na-
zionale di Astrofisica, l’Aeronautica Mili-
tare.

13.2. Toccalini, Barabotti, Andreuzza, Di
Mattina.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: l’A-
genzia spaziale italiana, aggiungere le se-
guenti: la Commissione per le attività spa-
ziali,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri la « Commissione per le attività
spaziali » di cui fanno parte otto esperti del
settore di cui due con comprovate compe-
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tenze nel settore aerospaziale, due delle
diverse amministrazioni interessate, due del
mondo industriale e due del mondo acca-
demico.

13.3. Di Sanzo, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Casu.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: l’A-
genzia spaziale italiana, aggiungere le se-
guenti: l’Istituto Nazionale di Astrofisica
(INAF).

13.4. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: cy-
bersicurezza nazionale aggiungere le se-
guenti: l’Associazione Nazionale fra le Im-
prese Assicuratrici (Ania) con riguardo alla
lettera g) del presente comma.

13.5. Ghirra.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: legge
3 agosto 2007, n. 124, aggiungere le se-
guenti: e previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

* 13.6. Ghirra.

* 13.7. Alifano, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara.

* 13.8. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: legge
3 agosto 2007, n. 124, aggiungere le se-
guenti: nonché, per i profili assicurativi,
l’Associazione Nazionale fra le Imprese As-
sicuratrici,.

** 13.9. Cattaneo, Squeri.

** 13.10. Barabotti, Andreuzza, Di Mat-
tina, Toccalini.

** 13.11. Benzoni.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: con specifiche agevolazioni e
procedure semplificate per start-up e PMI;.

* 13.16. Ghirra.

* 13.17. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: , con la previsione di esenzioni o
riduzioni fino alla fine della lettera, con le
seguenti: con la previsione di esenzioni to-
tali per startup e per PMI innovative o
riduzioni proporzionali in ragione dell’ele-
vato impatto scientifico o tecnologico del-
l’operatore, con riferimento a progetti che
promuovono la sostenibilità ambientale, la
resilienza delle infrastrutture spaziali o che
hanno ricevuto riconoscimenti o finanzia-
menti da programmi di ricerca e innova-
zione nazionali o internazionali.

13.18. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Dell’Olio, Alifano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: o della dimensione economica dell’o-
peratore con le seguenti: , della dimensione
economica dell’operatore, o del possesso
delle certificazioni ISO/IEC 27001 e ISO
22301 rilasciate da organismi di valuta-
zione della conformità accreditati ai sensi
dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1
da enti di accreditamento sottoscrittori del
IAF/EA Multilateral Agreement.

* 13.19. Barabotti, Andreuzza, Di Mat-
tina, Toccalini.

* 13.20. Cavo.

* 13.21. Benzoni.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , in particolare: l’esenzione
totale per start-up e per PMI innovative
prevedendo ulteriori riduzioni proporzio-
nali per operatori che svolgono attività a
elevato impatto scientifico o tecnologico,
con particolare attenzione a progetti che
promuovono la sostenibilità ambientale, la
resilienza delle infrastrutture spaziali o che
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hanno ricevuto riconoscimenti o finanzia-
menti da programmi di ricerca e innova-
zione nazionali o internazionali.

13.22. Ghirra.

Al comma 1, la lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: con individuazione di criteri
differenziati per start-up e PMI finalizzati
a favorirne l’innovazione e l’entrata nel
mercato spaziale.

13.23. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine,
le parole: con la possibilità di criteri diffe-
renziati per start-up e PMI per favorire
l’innovazione e l’entrata nel mercato spa-
ziale.

13.24. Ghirra.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , i quali vengono differenziati
sulla base della classificazione del livello di
rischio e della tipologia di missione, così
come definiti dall’Agenzia in base all’arti-
colo 14, sulla base di quanto stabilito dal-
l’articolo 21.

13.25. Benzoni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente: g-bis) l’individuazione di
un fondo pubblico costituito ad hoc attra-
verso i contributi degli operatori e desti-
nato alla copertura di eventuali danni ec-
cedenti i massimali assicurativi;.

13.26. Benzoni.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente: i-bis) la documentazione da
presentare e le modalità previste per la
procedura di autorizzazione semplificata
dei carichi utili ospiti di una struttura
spaziale omologata e per i quali l’Agenzia
ha già svolto la verifica tecnica e rilasciato

la qualifica per la sicurezza di volo e di uso
nello spazio.

13.27. Cavo.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente: i-bis) la semplificazione dei
processi autorizzativi per le start-up e PMI
oltre che l’indicazione di forme di agevo-
lazione e contenimento degli oneri conces-
sori.

13.28. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 14.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disciplina temporanea per l’esercizio di at-
tività di ricerca e sviluppo nel settore spa-

ziale e aerospaziale)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
tecnologico e la competitività del sistema
produttivo italiano, di sostenere la ricerca
scientifica nel settore spaziale e aerospa-
ziale, nonché di favorire il raccordo tra le
istituzioni, le autorità e gli operatori del
settore, il COMINT adotta, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più regolamenti per
definire le condizioni e le modalità di svol-
gimento di una sperimentazione relativa
alle attività di ricerca e sviluppo di tecno-
logie industriali innovative e di servizi ap-
plicativi spaziali e aerospaziali nei settori:

a) infrastrutturale, dei trasporti e delle
telecomunicazioni;

b) informatico e robotico;

c) ambientale;

d) della protezione civile;

e) della difesa e della sicurezza nazio-
nale;

f) della navigazione aerea.
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2. La sperimentazione di cui al comma
1 ha una durata massima di diciotto mesi,
prorogabili per un massimo di ulteriori
dodici mesi, e si conforma al principio di
proporzionalità previsto dalla normativa
dell’Unione europea, prevedendo, per i sog-
getti che intendono svolgere attività com-
prese nella sperimentazione stessa:

a) requisiti patrimoniali determinati;

b) adempimenti semplificati e propor-
zionati alle attività che il soggetto intende
svolgere;

c) termini brevi per le procedure au-
torizzative;

d) definizione di perimetri e limiti di
operatività.

3. Nel rispetto della normativa indero-
gabile dell’Unione europea, i regolamenti di
cui al comma 1 stabiliscono o individuano
i criteri per determinare:

a) i requisiti di ammissione alla spe-
rimentazione, i casi in cui un’attività può
essere ammessa alla sperimentazione e i
casi in cui è ammessa la proroga della
sperimentazione stessa;

b) i requisiti patrimoniali;

c) gli adempimenti semplificati e pro-
porzionati alle attività che il soggetto in-
tende svolgere;

d) i perimetri di operatività;

e) gli obblighi informativi;

f) i termini del procedimento per il
rilascio delle autorizzazioni;

g) i requisiti di professionalità degli
esponenti aziendali;

h) i profili di governo societario e di
gestione del rischio;

i) le forme societarie ammissibili an-
che in deroga alle forme societarie previste
dal testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, dal testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal

codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

l) le eventuali garanzie finanziarie;

m) il regime applicabile al termine
della sperimentazione.

4. Le misure di cui ai commi 2 e 3
possono essere differenziate e adeguate in
considerazione delle particolarità e delle
esigenze dei casi specifici; esse hanno ca-
rattere temporaneo e garantiscono ade-
guate forme di informazione e di prote-
zione a favore di consumatori e investitori,
nonché a garanzia del corretto funziona-
mento dei mercati. L’operatività delle mi-
sure cessa al termine del relativo periodo,
ovvero alla perdita dei requisiti o al supe-
ramento dei limiti operativi stabiliti, non-
ché negli altri casi previsti dai regolamenti
di cui al comma 1.

5. La sperimentazione non comporta il
rilascio di autorizzazioni per l’esercizio di
attività riservate da svolgersi al di fuori di
essa. Lo svolgimento, nell’ambito della spe-
rimentazione e nel rispetto dei limiti sta-
biliti dai provvedimenti di ammissione, di
attività che rientrano nella nozione di ser-
vizi e attività di investimento non implica
l’esercizio a titolo abituale di attività riser-
vate e, pertanto, non richiede il rilascio di
autorizzazioni ove sia prevista una durata
massima di sei mesi, salvo il maggiore
termine della sperimentazione, che non può
superare complessivamente il limite mas-
simo di diciotto mesi, nei casi in cui sia
concessa una proroga funzionale all’otteni-
mento dell’autorizzazione o dell’iscrizione
prevista dalla legge per lo svolgimento abi-
tuale e a titolo professionale dell’attività
medesima. Nel rispetto delle norme stabi-
lite dai regolamenti di cui al comma 1 e
delle finalità del periodo di sperimenta-
zione, l’Agenzia spaziale italiana (ASI), nel-
l’ambito delle proprie competenze e delle
materie a essa attribuite, adotta i provve-
dimenti per l’ammissione alla sperimenta-
zione delle attività di cui al comma 1 e di
ogni altra iniziativa a essi propedeutica. I
provvedimenti per l’ammissione alla speri-
mentazione stabiliscono i limiti dell’attività
di partecipazione alla sperimentazione con
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riguardo alla tipologia e alle modalità di
prestazione del servizio di investimento,
alla tipologia e al numero di utenti finali, al
numero di operazioni e ai volumi comples-
sivi dell’attività. Le attività, le notizie, le
informazioni e i dati dell’ASI relative alla
sperimentazione sono coperti dal segreto
d’ufficio anche nei confronti delle pubbli-
che amministrazioni, a eccezione del Co-
mitato. Il segreto non può essere opposto
all’autorità giudiziaria quando le informa-
zioni richieste siano necessarie per indagini
o procedimenti relativi a violazioni sanzio-
nate penalmente.

6. L’ASI redige annualmente una rela-
zione sulle attività di ricerca e sviluppo di
tecnologie industriali innovative e di servizi
applicativi spaziali e aerospaziali, ripor-
tando quanto emerge dall’applicazione del
regime di sperimentazione di cui al comma
1, e segnala eventuali modifiche normative
o regolamentari necessarie per lo sviluppo
tecnologico e la promozione della ricerca
scientifica in campo spaziale e aerospaziale
nei settori di cui al medesimo comma 1. La
relazione di cui al primo periodo è tra-
smessa al Comitato, che sulla base della
stessa redige annualmente una relazione
sulle attività svolte.

7. Il Governo presenta alle Camere, con
cadenza annuale, una relazione sullo stato
di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, nella quale si tiene conto
anche delle relazioni annuali dell’ASI e del
Comitato di cui al comma 6.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

14.01. Centemero, Bof, Cavandoli, An-
dreuzza, Barabotti, Di Mattina, Tocca-
lini.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Attività suborbitali)

1. La disciplina autorizzatoria, di certi-
ficazione, di vigilanza e controllo delle at-
tività suborbitali, atteso il loro preminente

carattere di trasporto, è definita con Re-
golamenti Tecnici dell’Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile, in coordinamento con
l’Aeronautica Militare.

2. I Regolamenti ENAC devono preve-
dere, tra l’altro:

a) il coinvolgimento delle amministra-
zioni interessate ai fini dell’autorizzazione
nell’ottica della semplificazione del proce-
dimento autorizzatorio;

b) un apposito regime assicurativo ob-
bligatorio per i danni subiti dalle terze
parti improntato al criterio di proporzio-
nalità al rischio;

c) l’introduzione di un regime speci-
fico di responsabilità tra le parti coinvolte
nelle operazioni, inclusi gli occupanti a
bordo, anche in deroga alle disposizioni del
codice civile;

d) un regime di sanzioni amministra-
tive con importi non superiori a quelle
previste dalla presente legge.

* 14.02. Ghirra.

* 14.03. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Casu, Pandolfo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni per l’estensione della disciplina
del Golden power al settore dell’aerospazio)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica sono aggiunte le se-
guenti parole: « nonché dell’aerospazio »;

b) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « dei trasporti e delle comunica-
zioni » sono aggiunte le seguenti: « e dell’a-
erospazio ».

14.04. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano, Dell’Olio.
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ART. 15.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora, in relazione ad un
oggetto lanciato nello spazio extra-atmosfe-
rico, vi siano più Stati di lancio, l’Italia
immatricola tale oggetto se è designata Stato
d’immatricolazione d’intesa con l’altro o gli
altri Stati di lancio.

15.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per la sicurezza della filiera)

1. Al fine di assicurare i più elevati
standard in materia di progettazione, svi-
luppo, fabbricazione e installazione di og-
getti spaziali, le imprese che svolgono le
menzionate attività devono essere in pos-
sesso della certificazione AS/EN 9100 rila-
sciata da organismi di valutazione della
conformità accreditati ai sensi dello stan-
dard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti
di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA
Multilateral Agreement.

2. Al fine di assicurare i più elevati
standard in materia di tracciabilità della
filiera ed evitare la contraffazione dei pro-
dotti, le imprese che distribuiscono o ven-
dono oggetti spaziali devono essere in pos-
sesso della certificazione AS/EN 9120 rila-
sciata da organismi di valutazione della
conformità accreditati ai sensi dello stan-
dard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti
di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA
Multilateral Agreement.

Conseguentemente, al Titolo III, dopo le
parole: Immatricolazione degli oggetti spa-

ziali aggiungere le seguenti: e misure per la
sicurezza della filiera.

* 17.01. Ferrara, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti.

* 17.02. Cavo.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure per la sicurezza della filiera)

1. Al fine di assicurare i più elevati
standard in materia di progettazione, svi-
luppo, fabbricazione e installazione di og-
getti spaziali, le imprese che svolgono le
menzionate attività devono essere in pos-
sesso della certificazione AS/EN 9100 rila-
sciata da organismi di valutazione della
conformità accreditati ai sensi dello stan-
dard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti
di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA
Multilateral Agreement.

17.03. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere in fine, le parole:
secondo le previsioni di cui di seguito.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:
2. L’operatore è sempre tenuto al risarci-
mento dei danni cagionati a terzi sulla
superficie terrestre nonché agli aeromobili
in volo e alle persone e cose che si trovano
a bordo di questi ultimi. La responsabilità
dell’operatore è esclusa solo se i danni sono
stati causati, in via esclusiva, da un terzo
estraneo all’operazione spaziale, anche se
danneggiato, e detto fatto terzo non poteva
essere impedito. Se il fatto colposo del
terzo, anche se danneggiato, ha concorso a
cagionare il danno, si applica l’articolo 1227
del Codice Civile. L’operatore è altresì te-
nuto al risarcimento dei danni cagionati a
terzi al di fuori della superficie terrestre, e
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in particolare nello spazio extra-atmosfe-
rico, a un oggetto spaziale o a persone o
beni a bordo di tale oggetto, solo nel caso
in cui tali danni siano stati cagionati con
dolo o colpa grave dell’operatore.;

sostituire il comma 3 con il seguente:
3. Nei casi di responsabilità imputabile
all’operatore autorizzato ai sensi del pre-
cedente comma 2, quest’ultimo risponde
del danno fino al limite di cui all’articolo
21, commi 1 e 2.;

al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: , salvo diverse intese tra le parti;

all’articolo 19, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. L’azione di rivalsa di cui
al comma 1 è esercitata in ogni caso fino al
limite di cui all’articolo 21, commi 1 e 2,
salvo che ricorrano le condizioni previste
dall’articolo 18, comma 4.

18.1. Andreuzza, Toccalini, Di Mattina, Ba-
rabotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’operatore è tenuto al risarci-
mento dei danni cagionati a terzi altrove
che sulla superficie della Terra solo se il
danno è dovuto a sua colpa.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole: dal
comma 2 con le seguenti: dai commi 2 e
2-bis;

all’articolo 19, comma 2, sostituire le
parole: a terzi sulla superficie terrestre
nonché agli aeromobili in volo e alle per-
sone e cose che si trovano a bordo di questi
ultimi con le seguenti: ai sensi dei commi 2
e 2-bis dell’articolo 18.

18.2. Benzoni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’operatore è altresì tenuto al ri-
sarcimento dei danni cagionati a terzi al-
trove che sulla superficie della Terra o
nello spazio aereo solo se il danno è im-
putabile a sua colpa o a quello delle per-
sone che agiscono per suo conto.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: dal comma 2 con le seguenti:
dai commi 2 e 2-bis.

18.3. Ilaria Fontana, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’operatore è tenuto al risarci-
mento dei danni cagionati a terzi altrove
che sulla superficie della Terra solo se il
danno è dovuto a sua colpa.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: dal comma 2 con le seguenti:
dai commi 2 e 2-bis.

18.5. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’operatore è altresì tenuto al risar-
cimento dei danni cagionati a un oggetto
spaziale, o a persone o beni a bordo di tale
oggetto, in un luogo diverso rispetto alla
superficie terrestre e allo spazio aereo, in
conformità a quanto previsto dall’articolo
III della Convenzione sulla responsabilità
internazionale per i danni causati da og-
getti spaziali, firmata a Londra, Mosca e
Washington il 29 marzo 1972, ratificata e
resa esecutiva ai sensi della legge 5 maggio
1976, n. 426.

18.6. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

ART. 19.

Al comma 2, dopo le parole: questi ultimi
aggiungere le seguenti: , nonché di danni
cagionati a terzi altrove che sulla superficie
della Terra o nello spazio aereo,.

19.1. Ilaria Fontana, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, Ferrara.
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ART. 21.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 50 milioni.

Conseguentemente:

al comma 2:

dopo le parole: di cui all’articolo 13,
aggiungere le seguenti: sentita l’Associa-
zione Nazionale fra le Imprese Assicura-
trici;

sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 20 milioni;

sopprimere il comma 4;

sopprimere il comma 5;

al comma 6, sopprimere le parole:
Fermo restando quanto previsto dal comma
5,;

al comma 7, sopprimere le parole: Nei
casi previsti dal comma 5,.

* 21.1. Cattaneo, Squeri, Casasco.

* 21.2. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 50 milioni.

Conseguentemente, al comma 2,:

sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 20 milioni;

sostituire le parole: 20 milioni con le
seguenti: 10 milioni.

21.3. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 50 milioni.

* 21.4. Ghirra.

* 21.5. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 60 milioni.

Conseguentemente:

al comma 2:

sostituire le parole: 50 milioni con le
seguenti: 30 milioni;

aggiungere, in fine, le parole: Per gli
operatori autorizzati che perseguono esclu-
siva finalità di ricerca ovvero che sono
qualificati come start-up innovative, ovvero
che effettuano attività basate su tecnologia
CubeSat, l’autorizzazione di cui all’articolo
4 può prevedere un massimale inferiore a
20 milioni di euro, in considerazione del
dimensionamento dell’attività posta in es-
sere, del livello orbitale in cui gli oggetti
spaziali si muovono, della durata e tipolo-
gia dell’attività.;

dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per gli operatori autorizzati che
perseguono esclusiva finalità di ricerca ov-
vero che sono qualificati come start-up
innovative, ovvero che effettuano attività
basate su tecnologia CubeSat, il premio
assicurativo previsto dal presente articolo è
esente dall’imposta ed è interamente dedu-
cibile ai fini fiscali.

7-ter. Per le PMI riconosciute come ope-
ratori autorizzati, l’aliquota fiscale sul pre-
mio previsto dal presente articolo è fissata
al 3 per cento.

21.6. Di Sanzo, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

(Inammissibile)

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: dimensionamento dell’attività spa-
ziale aggiungere le seguenti: , delle docu-
mentate pregresse esperienze nelle attività
spaziali.

21.7. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

21.8. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.
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Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: start-up innovativa, aggiungere le
seguenti: pari o inferiore.

21.9. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: 20 milioni con le seguenti: 10 mi-
lioni.

21.11. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per gli operatori autorizzati
che perseguono esclusiva finalità di ricerca
o che sono qualificati come start-up inno-
vative, l’autorizzazione di cui all’articolo 4
può prevedere un massimale inferiore a 20
milioni di euro, in considerazione del di-
mensionamento dell’attività spaziale, del
livello orbitale in cui gli oggetti spaziali si
muovono, della durata e tipologia dell’atti-
vità spaziale.

* 21.12. Ghirra.

* 21.13. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le start-up e le PMI inno-
vative possono beneficiare di esenzioni par-
ziali o totali dal contributo e dal rimborso
per il rilascio dell’autorizzazione, in base a
specifici criteri di valutazione stabiliti dai
decreti di cui al primo periodo, che tengano
conto delle loro dimensioni economiche e
delle finalità dell’attività spaziale.

21.14. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Incentivi fiscali per le PMI)

1. Le PMI che rispettano gli obblighi
assicurativi previsti dalla presente legge

hanno diritto a deduzioni fiscali sui premi
assicurativi per un periodo di cinque anni
dall’inizio delle operazioni spaziali.

* 21.01. Centemero, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina, Toccalini.

* 21.02. Coppo, Comba.

(Inammissibile)

ART. 22.

Al comma 1, dopo le parole: Documento
strategico di politica spaziale nazionale ag-
giungere le seguenti: , con il Documento di
Visione Strategica dello Spazio e il Piano
Triennale delle Attività dell’Agenzia Spa-
ziale Italiana, nonché tenuto conto di tutte
le iniziative strategiche da natura nazionale
e internazionale.

22.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 1, dopo le parole: Documento
strategico di politica spaziale nazionale ag-
giungere le seguenti: di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 128,.

22.2. Zucconi.

Al comma 1, sostituire le parole: e il
Ministero dell’università e della ricerca con
le seguenti: , il Ministero dell’università e
della ricerca e la Conferenza Stato-Regioni
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

* 22.3. Ghirra.

* 22.4. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

* 22.5. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 1, sostituire le parole: e il
Ministero dell’università e della ricerca con
le seguenti: , il Ministero dell’università e
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della ricerca e gli operatori privati del
settore.

22.6. Benzoni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Piano costituisce il docu-
mento di riferimento preminente per l’in-
dirizzo e la coordinazione delle attività
spaziali nazionali. Tale Piano ha l’obiettivo
di fornire una visione centralizzata e stra-
tegica dell’ambito spaziale, integrando e
armonizzando le diverse iniziative pro-
mosse dai ministeri e dalle agenzie com-
petenti.

* 22.7. Ghirra.

* 22.8. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano, Dell’Olio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Piano è coordinato con il Do-
cumento Strategico di Politica Spaziale Na-
zionale, il Documento di Visione Strategica
dello Spazio e il Piano Triennale delle At-
tività dell’Agenzia e tiene conto delle altre
in iniziative in essere sulle attività spaziali
a livello nazionale, europeo e sovranazio-
nale.

22.9. Squeri, Casasco.

Al comma 3, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sette anni.

22.10. Zucconi.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’individuazione di modelli for-
mativi professionali e di modalità di inter-
scambio di informazioni tra le imprese, le
istituzioni universitarie e gli enti di ri-
cerca;.

22.11. Casasco, Squeri.

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la definizione di politiche e mi-
sure specifiche di capacity building per PMI
e start-up;

22.13. Casasco, Squeri, D’Attis, Caroppo,
De Palma.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) la definizione delle modalità di
accesso e di utilizzo commerciale dei dati
di origine spaziale e dei servizi spaziali da
parte del settore pubblico e privato, al fine
di massimizzare i vantaggi dello spazio per
la società e l’economia italiane nonché di
promuovere lo sviluppo e l’utilizzo di ap-
plicazioni innovative a valle;.

22.14. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Dell’Olio, Alifano.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) l’allineamento tra le politiche
spaziali nazionali e le politiche industriali
regionali in ambito spaziale e aerospaziale,
al fine di assicurare il finanziamento di
iniziative capaci di assicurare ricadute sul
territorio, favorendo una presenza signifi-
cativa del sistema industriale e della ri-
cerca in ambito regionale;.

22.15. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Dell’Olio, Alifano.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) il rafforzamento del grado di
sostegno all’internalizzazione delle micro,
piccole e medie imprese nonché delle
start-up innovative anche attraverso la de-
finizione di specifiche linee promozionali e
di forme di finanziamento all’esportazione
specificamente destinate all’economia na-
zionale dello spazio;.

22.16. Alifano, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Dell’Olio.
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Al comma 4, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) il rafforzamento del grado di
sostegno alle micro, piccole e medie im-
prese nonché delle start-up innovative, an-
che mediante la promozione e la realizza-
zione di reti di imprese e di altre forme di
aggregazione e di collaborazione tra le im-
prese anche a carattere intersettoriale;.

22.17. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 4, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) la definizione di uno standard
nazionale di sostenibilità spaziale ESG che
consenta di divulgare, agli investitori e alle
compagnie assicuratrici, informazioni rile-
vanti, omogenee, affidabili e confrontabili
sulla performance finanziaria degli opera-
tori spaziali e sul rischio assicurativo della
missione satellitare e spaziale, anche ai fini
della riduzione dei costi di istruttoria e del
contributo di cui all’articolo 4 nonché dei
premi delle polizze assicurative a copertura
dei danni derivanti dall’attività spaziale di
cui all’articolo 21 della presente legge.

22.18. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Dell’Olio, Alifano.

Al comma 4, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) la definizione di progetti forma-
tivi e di orientamento alle discipline STEM
(Science, Technology, Engineering, and Ma-
thematics) negli istituti di ogni ordine e
grado da realizzarsi attraverso la valoriz-
zazione della figura dell’astronauta e il
coinvolgimento del mondo accademico e
scientifico, favorendo l’interesse delle nuove
generazioni verso competenze multidisci-
plinari altamente qualificate e la dimen-
sione internazionale dei progetti spaziali.

22.19. Cavo.

ART. 23.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 35 milioni

di euro per l’anno 2025 con le seguenti: 300
milioni di euro per l’anno 2025 e di 340
milioni di euro per l’anno 2026.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. In relazione agli ulteriori oneri di
cui al comma 1 si provvede con le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;

5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
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avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

7) il comma 7 è soppresso.

b) All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

23.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 35 milioni
di euro per l’anno 2025 con le seguenti: 35
milioni di euro per l’anno 2024 e di 50
milioni di euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 20 milioni di euro per l’anno
2024 e di 35 milioni di euro per l’anno 2025
con le seguenti: 35 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 50 milioni di euro per
l’anno 2025.

23.2. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Una quota delle risorse del Fondo,
nel limite massimo di spesa del 5 per cento
annuo, è destinata alle start up e alle PMI
per sostenere gli investimenti effettuati per
il raggiungimento dei requisiti soggettivi
previsti dall’articolo 6 e concorrere al pa-
gamento dei premi assicurativi previsti dal-
l’articolo 21.

2-ter. Le modalità di gestione, le spese
ammissibili e gli importi relativi di cui al
comma 2-bis sono definite con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca.

23.3. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Casu, Pandolfo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente

2-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 1 sono destinate anche alla coper-
tura dei costi assicurativi e di licenza so-
stenuti dagli operatori autorizzati, in mo-
dalità rimborso costi, per ogni operazione
autorizzata, nonché a copertura dei costi
associati alla dimostrazione del possesso
dei requisiti oggettivi e soggettivi generali,
tra cui ad esempio, ma non limitatamente
a, l’eventuale costo del servizio di previ-
sione delle collisioni, se da acquistare.

23.4. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

Al comma 3, dopo le parole: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: , previa intesa
in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281,.

* 23.5. Ghirra.

* 23.6. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano.

* 23.7. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 3, dopo le parole: partenariato
pubblico-privato aggiungere le seguenti: con
soggetti nazionali o appartenenti all’Unione
europea o in caso di comprovata impossi-
bilità all’Alleanza Atlantica.

23.8. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’accesso alle risorse del Fondo di
cui al comma 1 è prioritariamente garan-
tito alle iniziative che comportano per l’in-
dustria italiana dello spazio:

a) l’accrescimento dell’autonomia tec-
nologica e della protezione dei dati satel-
litari e delle reti di comunicazione;

b) l’accelerazione della transizione
verde e digitale;

c) la realizzazione di prodotti basati
su nuove tecnologie e con prospettive di
nuovi mercati;

d) l’ampliamento dei livelli occupazio-
nali e dell’occupazione qualificata con par-
ticolare riferimento alle aree meridionali
del Paese;

e) l’accrescimento della competitività
a livello internazionale.

23.9. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta a favore degli operatori
spaziali per la formazione del personale di-

pendente)

1. Al fine di acquisire competenze spe-
cifiche sulle tecnologie volte alla mitiga-
zione dei detriti spaziali, alla rimozione
attiva dei detriti, alla manutenzione in or-
bita e al riciclaggio dei rifiuti derivanti
delle operazioni spaziali in un’ottica di
economia circolare e di sostenibilità am-
bientale, agli operatori spaziali che sosten-
gono spese per attività di formazione del
personale dipendente, nel periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2024 e fino alla chiusura del pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 31
dicembre 2027, è concesso un credito d’im-
posta nella misura del 60 per cento delle
spese relative al solo costo aziendale del
personale dipendente per il periodo in cui
lo stesso è occupato in attività di forma-
zione negli ambiti e per le finalità di cui

alla medesima legge, fino a un importo
massimo annuale di euro 35.000 per cia-
scun beneficiario, pattuite attraverso con-
tratti collettivi aziendali o territoriali.

2. Il credito d’imposta è indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta in cui sono state sostenute le
spese di cui al comma 1 e in quelle relative
ai periodi d’imposta successivi fino a quando
se ne conclude l’utilizzo. Esso non concorre
alla formazione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non rileva ai fini del rap-
porto previsto dagli articoli 96 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è
utilizzabile ai fini dei versamenti delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive dovute per il pe-
riodo d’imposta in cui le spese di cui al
comma 1 sono state sostenute; l’eventuale
eccedenza è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal
mese successivo al termine per la presen-
tazione della dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta con riferimento
al quale il credito è stato concesso.

3. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo si applica nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo
31 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti previsti provvede il Ministero delle
imprese e del made in Italy.

4. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i tempi e le mo-
dalità per la presentazione delle domande
di accesso al credito d’imposta di cui al
comma 1, nonché per l’accertamento della
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effettività delle spese sostenute per le atti-
vità di formazione.

5. Con il decreto di cui al comma 4 sono
definite, altresì, le modalità per l’effettua-
zione del monitoraggio sugli effetti dell’e-
rogazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 del presente articolo a favore
degli operatori spaziali, sotto il profilo degli
obiettivi raggiunti, della competitività e dei
livelli occupazionali, le modalità per la ve-
rifica e il controllo, in capo al Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, dell’effettivo uti-
lizzo delle risorse erogate, le cause di de-
cadenza e revoca del beneficio nonché le
modalità di restituzione delle risorse di cui
gli operatori spaziali hanno eventualmente
fruito indebitamente.

6. In relazione agli oneri di cui al pre-
sente articolo pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 330 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede con
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. »;

5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025. »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

7) il comma 7 è soppresso;

b) all’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

23.01. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Alifano.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Credito di imposta a favore delle imprese
che finanziano progetti di ricerca in Univer-
sità e in enti pubblici di ricerca in ecodesign

per lo spazio e zero detriti)

1. Al fine di promuovere la ricerca come
motore di innovazione e pilastro per la
crescita e la competitività del settore spa-
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ziale ed aerospaziale nazionale e stimolare
la capacità di competere a livello europeo
con progetti di ricerca innovativi, è ricono-
sciuto in via sperimentale, per gli anni dal
2025 al 2027, un contributo sotto forma di
credito d’imposta a favore delle imprese
che finanziano progetti di ricerca in uni-
versità ovvero in enti pubblici di ricerca
per progetti finanziati anche in associa-
zione, in consorzio e in joint venture con
altre qualificate strutture di ricerca, anche
private, di equivalente livello scientifico.
Altre strutture finanziabili via credito di
imposta possono essere individuate con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in italy, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari. Il parere deve essere espresso entro
quindici giorni dalla data di trasmissione.
Decorso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso il parere di
rispettiva competenza, il decreto può essere
adottato.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 è riconosciuto alle seguenti condizioni:

a) i progetti di ricerca finanziati de-
vono riguardare gli ambiti di ricerca affe-
renti l’ecodesign per lo spazio (valutazione
del ciclo di vita applicata alle attività spa-
ziali quali LCA applicata ai progetti, LCA
semplificata ed Ecodesign, metodologia, im-
patto atmosferico) e lo Zero detriti (svi-
luppo e diffusione di tecnologie per la pre-
venzione, la mitigazione e l’eliminazione
dei detriti spaziali; per la bonifica dell’am-
biente spaziale attraverso la gestione e lo
smaltimento dei detriti spaziali esistenti e
dei veicoli spaziali al termine del loro ciclo
di vita operativo, per la rimozione attiva
dei detriti e l’economia circolare per lo
spazio);

b) spetta per i finanziamenti realizzati
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data del 31
dicembre 2024 e fino alla chiusura del
periodo d’imposta in corso alla data del 31
dicembre 2027;

c) è concesso nella misura del 60 per
cento del finanziamento sostenuto nel li-
mite di spesa complessivo di 20 milioni di
euro per ciascun periodo d’imposta;

d) non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
96 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei
versamenti delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
dovute per il periodo d’imposta in cui gli
investimenti di cui al comma 1 sono stati
sostenuti; l’eventuale eccedenza è utilizza-
bile in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dal mese successivo al
termine per la presentazione della d’impo-
sta con riferimento al quale il credito è
stato concesso;

e) è utilizzabile, a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello di so-
stenimento del finanziamento, esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241;

f) si applica nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo
31 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti europei provvede il Ministero delle
imprese e del made in Italy.

3. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
dell’università e della ricerca, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i tempi e le modalità per la presentazione
delle domande di accesso al credito d’im-
posta di cui al comma 1, nonché l’accerta-
mento della effettività delle spese sostenute
per il finanziamento dei progetti di ricerca
di cui al medesimo comma 1.

4. Con il decreto di cui al comma 3 sono
definite, altresì, le modalità di monitorag-

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 220 — Commissione X



gio sugli effetti dell’erogazione del credito
d’imposta di cui al comma 1 a favore delle
imprese in rapporto agli obiettivi raggiunti
nonché le modalità di verifica e controllo
dell’effettivo utilizzo delle risorse erogate,
spettanti al Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le
cause di decadenza e revoca del beneficio e
le modalità di restituzione delle risorse di
cui le imprese hanno eventualmente fruito
indebitamente.

5. In relazione agli oneri di cui al pre-
sente articolo pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 340 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre

il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;

5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

7) il comma 7 è soppresso;

b) all’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9
per cento ».

23.02. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara, Alifano.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Agevolazioni fiscali e contributive alle mi-
cro e piccole imprese e alle start up inno-
vative delle aree interne operanti nel settore

spaziale)

1. Al fine di sostenere l’attività produt-
tiva presso le aree interne, montane e pe-
riferiche a rischio di desertificazione, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di 300 milioni di euro per il 2025 e
500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026, finalizzato alla concessione di agevo-
lazioni fiscali e contributive nonché di con-
tributi alle nuove micro e piccole imprese
appartenenti a soggetti residenti comuni
intermedi, periferici o ultraperiferici come
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definiti dalla Strategia nazionale per le
aree interne nell’ambito dell’Accordo di
partenariato per l’Italia per il ciclo di pro-
grammazione 2021-2027, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione
europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022,
alle start-up innovative di cui all’articolo 25
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, alle PMI inno-
vative di cui all’articolo 4 del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
che stabiliscano e mantengano la sede le-
gale e operativa nelle predette aree per un
periodo non inferiore a cinque anni e in
particolare:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito d’impresa per il primo triennio di
attività. Tale beneficio è riconosciuto nella
misura del 50 per cento per il successivo
biennio e del 25 per cento per ogni eser-
cizio successivo al quinto e fino a un mas-
simo di ulteriori cinque anni;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive per i primi
cinque anni di attività;

c) l’esonero totale, di durata quinquen-
nale, dal versamento dei contributi previ-
denziali per le assunzioni regolate da con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato che comportino un effettivo in-
cremento della base occupazionale. Tale
beneficio è riconosciuto nella misura del 50
per cento per ogni esercizio successivo al
quinto e fino a un massimo di ulteriori
cinque anni.

2. Sono ammesse alle agevolazioni fi-
scali e contributive nonché ai contributi di
cui al comma 1, le imprese la cui attività sia
volta a:

a) promuovere lo sviluppo tecnologico
e l’innovazione nel settore spaziale;

b) realizzare prodotti, applicazioni e
servizi connessi a nano e micro satelliti,
all’impiego di dati satellitari, alla creazione
di software per la progettazione e la pro-
duzione di veicoli spaziali nonché alla re-
alizzazione di soluzioni e innovazioni tec-

nologiche nel campo delle comunicazioni
satellitari commerciali, con prospettive di
nuovi mercati;

c) aumentare i livelli occupazionali
del territorio dove sono ubicate;

d) accrescere la competitività del set-
tore spaziale italiano livello internazionale,
anche attraverso lo sviluppo di processi di
ricerca comuni tra imprese, università e
centri di ricerca in ambito spaziale.

3. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ».

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge e
successivamente con cadenza annuale, si
provvede alla ripartizione del fondo di cui
al comma 1 tra i comuni interessati in
proporzione agli oneri sostenuti da ciascun
ente.

5. In relazione agli oneri di cui al pre-
sente articolo pari a 300 milioni di euro per
il 2025 e 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026, si provvede con le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
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1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;

5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

7) il comma 7 è soppresso;

b) all’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

23.03. Alifano, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta per le attività di ricerca e
sviluppo in favore delle imprese operanti

nell’area della ZES unica)

1. Al fine di incentivare più efficace-
mente l’avanzamento tecnologico nel set-
tore industriale aerospaziale e gli investi-
menti in ricerca e sviluppo delle micro e
piccole imprese e delle start-up innovative
operanti nelle regioni che compongono la
ZES unica di cui al decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, la misura del credito d’imposta per
gli investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di-
rettamente afferenti a strutture produttive
ubicate nella suddetta area, effettuati dal 1°
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, è au-
mentata al 25 per cento per le grandi
imprese che occupano almeno duecento-
cinquanta persone, al 35 per cento per le
medie imprese, che occupano almeno cin-
quanta persone e realizzano un fatturato
annuo di almeno 10 milioni di euro, al 45
per cento per le piccole imprese che occu-
pano meno di cinquanta persone e realiz-
zano un fatturato annuo o un totale di
bilancio annuo non superiori a 10 milioni
di euro, come definite dalla raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003. La maggiorazione dell’ali-
quota del credito d’imposta prevista dal
presente comma si applica nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dal rego-
lamento (UE) n. 651 del 2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, e in particolare
dall’articolo 25 del medesimo regolamento
in materia di « Aiuti a progetti di ricerca e
sviluppo ».

2. Al fine di favorire la formazione del
personale dipendente finalizzate all’acqui-
sizione o al consolidamento delle compe-
tenze nelle tecnologie rilevanti per la tra-
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sformazione tecnologica e digitale del set-
tore spaziale, nello stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy
è istituito un fondo, di seguito denominato
« Fondo per la formazione in nuove tecno-
logie – Tech Training », con una dotazione
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2025,
finalizzato all’erogazione di contributi in
relazione alle spese per progetti di forma-
zione del personale dipendente. Il contri-
buto è riconosciuto entro i limiti stabiliti
dall’articolo 31, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) n. 651 del 2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014. Sono ammissibili
al contributo anche le spese di formazione
non strettamente connesse alla formazione
tecnologica a condizione che il relativo va-
lore non sia superiore al 30 per cento del
valore delle spese per la formazione tec-
nologica e siano parte del medesimo pro-
getto di formazione. Sono altresì ammissi-
bili al contributo i progetti di formazione
caratterizzati dalla compartecipazione di
più imprese, anche attraverso la realizza-
zione di poli o centri di formazione e
specializzazione. Il contributo, concesso in
forma di credito d’imposta, è riconosciuto
entro il limite massimo di spesa comples-
sivo rappresentato dalla dotazione del
Fondo. Il credito d’imposta è utilizzabile, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello di sostenimento delle spese am-
missibili, in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Con decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministero dell’i-
struzione e del merito, sono stabilite le
modalità di accesso al credito d’imposta e
la misura dell’incentivo, da parametrare in
funzione delle dimensioni delle imprese e
dell’impatto sull’occupazione e sui lavora-
tori, i soggetti abilitati alla formazione nel
caso in cui le attività di formazione siano
erogate da soggetti esterni all’impresa, tra
cui anche le attività commissionate agli
istituti tecnici superiori, nonché le cause di
decadenza e i relativi controlli, anche la
fine di assicurare il rispetto del limite mas-
simo di spesa di cui al primo periodo. Con

il decreto di cui al precedente periodo
possono essere individuate forme di rico-
noscimento del contributo diverse dal cre-
dito d’imposta, tra cui quote di contributo
a fondo perduto o finanziamenti agevolati,
ove compatibili con la natura delle risorse
assegnate al Fondo e i vincoli di bilancio.

3. In relazione agli oneri di cui al pre-
sente articolo valutati nel limite massimo
di 1,2 miliardi di euro per l’anno 2025, di
1,35 miliardi di euro per l’anno 2026 e di
1,5 miliardi di euro per l’anno 2027, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per gli anni
2024 e 2025, l’imposta straordinaria è de-
terminata applicando un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine
degli interessi ricompresi nella voce 30 del
conto economico redatto secondo gli schemi
approvati dalla Banca d’Italia relativo al-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026 che
eccede per almeno il 5 per cento il mede-
simo margine nell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024 e 2025
non trova applicazione il limite di cui al
primo periodo »;

4) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per gli anni 2024 e 2025, il
pagamento dell’imposta straordinaria è ope-
rato mediante un versamento a saldo, entro
rispettivamente il 30 giugno 2025 e il 30
giugno 2026. I soggetti che in base a dispo-
sizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura
dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versa-
mento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio »;
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5) al comma 5-bis, il quinto periodo
è sostituito dai seguenti: « I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo
periodo del presente comma versano, a
titolo di imposta sostitutiva, il 10 per cento
del valore della riserva non distribuibile di
cui al medesimo comma. L’imposta di cui al
quinto periodo è versata entro il 30 giugno
2025 »;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis non trovano applicazione con riferi-
mento all’imposta dovuta per gli anni 2024
e 2025 »;

g) il comma 7 è soppresso;

b) all’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 21
per cento ».

23.04. Fenu, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Alifano.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Riserva per le micro, piccole e medie im-
prese del 5 per cento delle risorse stanziate

sul credito d’imposta ZES)

1. All’articolo 16, comma 6, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito
con modificazioni dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo il primo periodo, è
inserito il seguente: « A partire dall’anno
2025, una quota pari ad almeno il 5 per
cento degli stanziamenti ivi previsti è riser-
vata alle micro, piccole e medie imprese
operanti nel settore delle attività spaziali e
delle tecnologie aerospaziali. »

23.05. Dell’Olio, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Alifano.

ART. 24.

Al comma 1, sopprimere la parola: bassa.

24.1. Benzoni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , anche presso gli spazioporti già in-
dividuati sul territorio nazionale.

* 24.2. Ghirra.

* 24.3. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Ferrara, Alifano, Dell’Olio.

* 24.4. D’Attis, Squeri, De Palma.

* 24.6. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché per la mappatura, la localiz-
zazione e la gestione delle infrastrutture
per la generazione di energia rinnovabile
offshore.

24.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano, Dell’Olio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le finalità di cui al comma 2
e al fine di implementare gli strumenti per
il monitoraggio del territorio, dello stato
delle risorse naturali, del suolo, degli eco-
sistemi e della biodiversità, nonché per
garantire la sicurezza e l’efficienza delle
infrastrutture e facilitare la pianificazione
e programmazione degli interventi di ma-
nutenzione, è istituita una piattaforma di-
gitale nazionale dei dati satellitari per la
gestione e la tutela del territorio, interope-
rabile con le piattaforme satellitari e le
banche dati già disponibili.

2-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri adottato di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro delle im-
prese e del made in Italy, il Ministro delle
protezione civile e delle politiche del mare
e il Ministro dell’economia e delle finanze,
avvalendosi di una Cabina di regia istituita
presso la stessa Presidenza del Consiglio
dei ministri, senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, sono definiti gli
obiettivi e la tempistica di avvio della piat-
taforma, i criteri e le modalità per la pre-
disposizione ed il funzionamento della stessa,
nonché l’interoperabilità dei contenuti di-
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gitali. Alla Cabina di regia partecipano i
rappresentanti del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che ne assume il
coordinamento, del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, del Ministero
delle imprese e del made in Italy, del Mi-
nistero della protezione civile e delle poli-
tiche del mare, del Ministero dell’economia
e delle finanze, del Dipartimento per la
trasformazione digitale della Presidenza del
Consiglio dei ministri e del Dipartimento
della funzione pubblica.

2-quater. Per la realizzazione, l’aggior-
namento ed il funzionamento della piatta-
forma di cui ai commi 2-bis e 2-ter, nello
Stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è istituito un
Fondo per la Piattaforma nazionale inte-
grata dei dati satellitari per la gestione e la
tutela del territorio con una dotazione di 2
milioni di euro nel 2025 e di 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2038.

24.8. Sergio Costa, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Ferrara, Ilaria Fontana.

(Inammissibile)

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In merito ai programmi
supportati o finanziati da Enti governativi,
come la costellazione IRIDE, deve essere
definita una strategia chiara per l’utilizzo
commerciale delle capacità residue dei sa-
telliti, incluse linee guida per la vendita e la
rivendita dei dati di osservazione della Terra.

24.9. Coppo, Comba.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Infrastrutture satellitari per la connettività
in banda larga)

1. L’Agenzia è autorizzata a costituire
un partenariato pubblico-privato, a mag-
gioranza pubblica, per la progettazione,
realizzazione e messa in servizio, in con-
formità alla regolamentazione internazio-

nale, di una infrastruttura satellitare in
orbita bassa, finalizzata a fornire connet-
tività in banda larga e a bassa latenza, con
copertura a livello nazionale e nelle aree
estere di interesse strategico, ad uso istitu-
zionale e civile.

2. Il progetto, in relazione alle risul-
tanze della progettazione preliminare, può
prevedere un avanzamento per fasi, in cui
la prima componente dell’infrastruttura sa-
tellitare è ad uso istituzionale, mentre la
seconda componente è ad uso anche civile.
Nella selezione degli appaltatori e dei part-
ner privati è applicato il principio del favor
per le piccole e medie imprese, assicurando
la valorizzazione di eventuali investimenti
sostenuti da finanziamenti pubblici, nell’ot-
tica della ricaduta occupazionale con pro-
fili di alto livello.

3. Alle finalità di cui al comma 1 si
provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 1 comma 95 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, assegnate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per la
realizzazione di programmi spaziali nazio-
nali e in cooperazione internazionale, nei
limiti di 30 milioni per l’anno 2025, di 70
milioni per l’anno 2026 e di 350 milioni per
gli anni 2027 e 2028.

24.01. Squeri.

ART. 25.

Al comma 1, dopo le parole: comunica-
zioni satellitari aggiungere le seguenti: o
sottomarine

25.3. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.

Al comma 1, sostituire le parole: da sog-
getti appartenenti all’Unione europea o al-
l’Alleanza atlantica, con le seguenti: da sog-
getti istituzionali appartenenti all’Unione
europea o in caso di comprovata impossi-
bilità all’Alleanza atlantica e comunque pre-
vedendo adeguato ritorno industriale per il
sistema paese.

25.4. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.
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Al comma 1, sostituire le parole: da sog-
getti appartenenti all’Unione europea o al-
l’Alleanza atlantica, con le seguenti: da sog-
getti appartenenti all’Unione europea o in
caso di comprovata impossibilità all’Alle-
anza atlantica.

25.5. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: e comunque prevedendo un adeguato
ritorno industriale per il sistema paese.

25.6. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: con una partecipazione pubblica per
garantire la sicurezza.

25.7. Casu, Peluffo, De Micheli, Gnassi,
Ascani, Pandolfo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La fornitura di servizi di comu-
nicazione satellitare per fini governativi nei
campi della difesa e della sicurezza nazio-
nale da parte dei soggetti di cui al comma
1 è subordinata ai seguenti principi:

a) compatibilità, coerenza e integra-
zione con gli impegni e i programmi cui
l’Italia partecipa in sede europea;

b) proprietà e controllo esclusivo della
crittografia e delle componenti software e
hardware utilizzate da parte del commit-
tente del servizio.

25.8. Bonetti, Benzoni.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
per la selezione dei soggetti aggiungere le
seguenti: incluse start-up e PMI, che rea-
lizzeranno le relative infrastrutture terre-
stri e spaziali e alla definizione del valore
complessivo di un’eventuale gara per l’ag-
giudicazione dei servizi, da svolgersi coe-

rentemente con le indicazioni di cui all’ar-
ticolo 27.

* 25.9. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini.

* 25.10. Benzoni.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) studi di fattibilità per una ca-
pacità di certificazione dei dati resiliente
anche in situazioni critiche e di emergenza,
che possa essere usata in particolare al fine
di: certificare disponibilità e capacità della
rete trasmissiva di emergenza e dei dispo-
sitivi collegati; fornire supporto nella do-
cumentazione degli interventi di gestione
dell’emergenza; facilitare il tracciamento
univoco degli aiuti inviati e dei destinatari
raggiunti.

25.11. Bicchielli, Cavo.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) studi di fattibilità atti a certifi-
care i dati relativi a situazioni critiche e di
emergenza, al fine di valutare le capacità
ottimali della rete trasmissiva di emer-
genza e dei dispositivi collegati; fornire
supporto nella documentazione degli inter-
venti di gestione dell’emergenza; facilitare
il tracciamento univoco degli aiuti inviati e
dei destinatari raggiunti.

25.12. Colombo, Comba, Maerna, Schiano
di Visconti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rafforzare, con contri-
buti frutto di esperienze dirette e consoli-
date, gli obiettivi delle attività previste dal
comma 3, il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy promuove tavoli tecnici con
rappresentanti qualificati delle articola-
zioni del Ministero della Difesa e della
Autorità Nazionale per la Cybersicurezza.

25.13. Squeri.
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ART. 26.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: che saranno valutate, coordinate e
concordate con il Ministero della Difesa, a
salvaguardia delle prerogative necessarie
per garantire al dicastero lo svolgimento
dei propri compiti istituzionali.

* 26.2. Squeri.

* 26.3. Benzoni.

ART. 27.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: almeno il 10 per cento con le seguenti:
almeno il 50 per cento.

27.1. D’Attis, Caroppo, De Palma.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: almeno il 10 per cento con le seguenti:
almeno il 25 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

alla lettera b), sostituire le parole: può
essere considerata con le seguenti: deve
essere considerata;

alla lettera d) dopo le parole: da cor-
rispondere all’appaltatore aggiungere le se-
guenti: , ed a cascata ai sub appaltatori,.

27.2. Stefanazzi, Peluffo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Casu, Pandolfo.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: almeno il 10 per cento con le seguenti:
almeno il 25 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), sostituire le parole: può essere
considerata con le seguenti: deve essere
considerata.

27.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano, Dell’Olio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: almeno il 10 per cento con le seguenti:
almeno il 25 per cento.

27.4. Casasco, Squeri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: almeno il 10 per cento con le seguenti:
almeno il 20 per cento.

* 27.5. Coppo, Comba.

* 27.6. Centemero, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina, Toccalini.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , dandone adeguata giustifi-
cazione nel bando o nell’avviso di indizione
della gara.

27.7. Santillo, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: può essere considerata con le seguenti:
è considerata.

27.9. D’Attis, Casasco, Squeri, Caroppo,
De Palma.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quando il subappalto è svolto da
start-up innovative e da piccole e medie
imprese:

1. la stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore l’importo
dovuto per le prestazioni dallo stesso ese-
guite;

2. la stazione appaltante pubblica si
impegna alla contrattualizzazione del pro-
dotto o del servizio spaziale quale cliente
pilota sostenendo l’operatore economico nel-
l’accesso ai finanziamenti privati.

27.10. Cavo.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role da: 40 per cento fino alla fine della
lettera, con le seguenti: 30 per cento per i
contratti di importo inferiore a 250 milioni
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di euro, al 20 per cento per i contratti di
importo pari o superiore a 250 milioni di
euro, da corrispondere all’appaltatore en-
tro quindici giorni dall’effettivo inizio della
prestazione. Con i documenti di gara può
essere previsto un incremento dell’antici-
pazione del prezzo fino al 40 per cento per
i contratti di importo inferiore a 250 mi-
lioni di euro e fino al 30 per cento per i
contratti di importo pari o superiore a 250
milioni di euro che prevedano la parteci-
pazione di piccole e medie imprese in mi-
sura non inferiore al 25 per cento del
valore del contratto.

27.11. Santillo, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: 40
per cento da corrispondere all’appaltatore
aggiungere le seguenti: , e da esso ai subap-
paltatori,.

27.12. D’Attis, Caroppo, De Palma, Squeri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire i più elevati
standard in materia di sicurezza e conti-
nuità operativa negli affidamenti di con-
tratti pubblici nel settore delle attività spa-
ziali e delle tecnologie aerospaziali, la sta-
zione appaltante può prevedere criteri pre-
miali in favore degli operatori in possesso
delle certificazioni AS/EN 9100, AS/EN 9120,
ISO 22301, ISO 27001 rilasciate da organi-
smi di valutazione della conformità accre-
ditati ai sensi dello standard UNI CEI EN
ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento
sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agre-
ement.

* 27.13. Barabotti, Andreuzza, Di Mat-
tina, Toccalini.

* 27.14. Cavo.

* 27.15. Benzoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le PMI possono essere designate
come prime contractor nei progetti di ap-
palto pubblico laddove dimostrino ade-

guate capacità tecniche, economiche e ope-
rative. In tali casi, dovrà essere assicurato
un accesso paritario a fondi e incentivi
dedicati.

** 27.16. Centemero, Andreuzza, Bara-
botti, Di Mattina, Toccalini.

** 27.17. Coppo, Comba.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Almeno il 30 per cento del
Fondo per l’Economia dello Spazio è de-
stinato a programmi e iniziative in cui le
PMI ricoprono un ruolo guida o significa-
tivo all’interno di consorzi.

27.18. Coppo, Comba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per favorire la tutela del Made in
Italy nel settore spaziale, i bandi pubblici e
i finanziamenti relativi a settori strategici
devono prevedere meccanismi di premia-
lità proporzionali alla quota di capitale
italiano detenuta dalle aziende concorrenti,
con particolare riguardo alle PMI.

* 27.19. Centemero, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina, Toccalini.

* 27.20. Coppo, Comba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Almeno il 30 per cento del Fondo
per l’Economia dello spazio è destinato a
programmi e iniziative in cui le PMI rico-
prono un ruolo guida o significativo all’in-
terno dei consorzi.

27.21. Centemero, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina, Toccalini.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Garanzia SACE per microimprese, piccole
imprese e start-up innovative del settore

aerospaziale)

1. Al fine di garantire il necessario so-
stegno finanziario e di agevolare l’accesso
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ai prodotti e servizi assicurativo-finanziari
alle microimprese e piccole imprese con
sede in Italia, come definite dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014 e alle start up
innovative di cui all’articolo 25, comma 2,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 22, che operano lungo
la supply chain del settore aerospaziale
nonché prestano servizi collegati al mede-
simo settore, SACE può concedere, a valere
sul fondo di cui all’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, garanzie, in conformità
con la normativa europea in tema di aiuti
di Stato nella forma di protezione del ri-
schio di prima e di seconda perdita, con-
giuntamente o alternativamente, limitata-
mente a portafogli di finanziamenti con-
cessi, ovvero alle garanzie fornite o a cre-
diti presenti o futuri derivanti da garanzie
fornite, sotto qualsiasi forma. La prote-
zione suddetta sarà ripartita tra SACE e
uno o più mutuanti oppure uno o più
garanti in modo tale da non pregiudicare
per i predetti soggetti gli effetti di decon-
solidamento e di significativo trasferimento
del rischio.

27.01. Alifano, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ferrara, Dell’Olio.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Spazioporti nazionali)

1. Le attività spaziali regolamentate dalla
presente legge vengono esercitate presso gli
spazioporti individuati sul territorio nazio-
nale con decreto del Ministro delle infra-
strutture e trasporti da emenarsi entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della

presente legge. A tal fine, fatta salva l’in-
dividuazione di ulteriori siti, sono ritenuti
immediatamente idonei i siti presso gli Ae-
roporti di Ancona e Grottaglie.

27.03. Benvenuti Gostoli, Maiorano, Iaia.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. Allo scopo di acquisire la fornitura di
servizi coincidenti o strumentali alle atti-
vità spaziali di cui alla presente legge, ivi
compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci
in orbita, le operazioni orbitali, i test e la
validazione di tecnologia in orbita, e i ser-
vizi orbitali in generale, gli enti pubblici
possono avvalersi anche di contratti di ser-
vizio.

27.04. Benzoni.

ART. 28.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 28.1. Squeri.

* 28.3. Benzoni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Resta esclusa la riallocazione delle
risorse del PNRR riservate alla Missione 1,
Componente 2, Investimento 3 « Reti ultra-
veloci (banda ultra-larga e 5G) » per il
finanziamento di servizi di connettività delle
aree grigie del territorio nazionale me-
diante tecnologie satellitari di operatori terzi.

28.4. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI, indi del
presidente Walter RIZZETTO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.05.

Tiziana NISINI, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca lo svolgimento delle
interrogazioni 5-03209 Tenerini, 5-03279
Gribaudo e 5-03303 Barzotti.

5-03279 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i

livelli occupazionali e le prospettive industriali dei

siti produttivi del gruppo Dana e più in generale a

sostenere il settore e tutta la filiera dell’automotive.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), in colle-
gamento da remoto, replicando ringrazia il
sottosegretario Durigon per la risposta for-
nita, ribadendo tuttavia come la situazione
del settore dell’automotive in Piemonte sia
grave, soprattutto quella che interessa il
gruppo Dana. Pur ritenendo positiva la
prossima convocazione del primo tavolo
plenario di approfondimento inerente la
società Dana Italia presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy, dichiara la
parziale soddisfazione del Partito Demo-
cratico per la risposta data, essendo in
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attesa di conoscere i contenuti del piano
industriale che sarà presentato dal Go-
verno per il settore e tutta la filiera del-
l’automotive.

Ritiene che la decisione di delocalizzare
la produzione al di fuori dell’Italia sottenda
una mera operazione finanziaria visto che
la società Dana Italia non è in crisi.

In conclusione, ribadisce la necessità
dell’adozione di una politica industriale
nazionale per il settore e la filiera dell’au-
tomotive nonché, conseguentemente, un
piano di finanziamenti pubblici per la re-
alizzazione delle infrastrutture necessarie e
la formazione dei lavoratori.

5-03209 Tenerini: Iniziative volte a tutelare i lavora-

tori dell’azienda Toyo Tires presso la sede di Colle-

salvetti anche mediante l’attivazione di ammortizza-

tori sociali.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
fornita dichiarando di essere soddisfatta.

Precisa che l’interrogazione è stata pre-
sentata quando i fatti in essa descritti sta-
vano avvenendo ed i lavoratori erano del
tutto all’oscuro di quale sarebbe stato il
proprio destino; oggi, invece, è divenuta
certezza la delocalizzazione della produ-
zione italiana in Serbia, decisione nei con-
fronti della quale esprime tutto il proprio
dispiacere anche perché colpisce un terri-
torio già in difficoltà.

Ringrazia il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per la disponibilità e l’a-
pertura manifestata ad intervenire, nei li-
miti delle proprie competenze, per la tutela
dei lavoratori coinvolti e la salvaguardia
delle realtà locali qualora arrivi una comu-
nicazione o una richiesta d’intervento re-
lativa alla situazione occupazionale dei la-
voratori dell’azienda Toyo Tires.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.40.

5-03303 Barzotti: Iniziative per garantire la tutela dei

diritti previdenziali dei lavoratori e pensionati iscritti

al fondo « Fiorenzo Casella ».

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta del
Governo, ricordando come la liquidazione
del fondo « Fiorenzo Casella » interessi circa
quattordicimila persone, di cui millequat-
trocento che ancora lavorano. Inoltre, ri-
badisce che il fondo è stato reso obbliga-
torio dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1158 del 2 gennaio 1962 e che,
pertanto, i lavoratori non hanno potuto
decidere di non iscriversi né di non versare
i relativi contributi.

Osserva che la liquidazione del fondo
priverà ogni beneficiario di circa centocin-
quanta euro mensili e che essa costituirà
una grave violazione dei diritti previden-
ziali acquisiti dai lavoratori nel corso di
decenni.

In conclusione, chiede pertanto al Go-
verno di valutare l’adozione di soluzioni
alternative alla liquidazione del fondo al
fine di garantire i diritti previdenziali dei
lavoratori e dei pensionati ad esso iscritti.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni concernenti la conservazione
del posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavora-
tori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche.
C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.
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SEDE CONSULTIVA

DL 208/2024: Misure organizzative urgenti
per fronteggiare situazioni di particolare emer-
genza, nonché per l’attuazione del piano
nazionale di ripresa e resilienza.
C. 2184 Governo.

DL 201/2024: Misure urgenti in materia di
cultura.
C. 2183 Governo.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-03279 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i livelli occupazio-
nali e le prospettive industriali dei siti produttivi del gruppo Dana e più

in generale a sostenere il settore e tutta la filiera dell’automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo presentato
dall’Onorevole interrogante richiama l’at-
tenzione del Governo sulla salvaguardia dei
livelli occupazionali e le prospettive indu-
striali dei siti produttivi del gruppo Dana.

Al riguardo, interpellate le strutture com-
petenti per acquisire tutte le informazioni
utili concernenti, in particolare, i siti pro-
duttivi dell’azienda specificamente indicati
nell’atto di sindacato ispettivo, si rappre-
senta quanto segue.

In data 6 novembre 2024 la Società ha
comunicato alle rappresentanze sindacali
dei lavoratori l’intenzione di avviare – ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge n. 223
del 1991 – una procedura di licenziamento
collettivo per riduzione del personale nei
confronti di 75 lavoratori collocati nelle
unità produttive di Rivoli, Sommariva Perno
e Cervere. Alla base di tale decisione vi era
la necessità della Società di adeguare la
propria struttura complessiva alle mutate
esigenze di mercato e di non poter ricor-
rere a misure alternative al licenziamento.

Conseguentemente, in data 8 novembre
2024, si è tenuta una riunione tra le Parti
sociali per l’espletamento dell’esame con-
giunto della situazione aziendale nell’am-
bito della cosiddetta fase sindacale della
procedura di licenziamento avviata dalla
Società. All’esito della riunione, le Parti

hanno sottoscritto un verbale di accordo
avente ad oggetto il licenziamento di un
numero massimo di 75 lavoratori indivi-
duati in base alle esigenze tecniche, orga-
nizzative e produttive e sulla base del cri-
terio della non opposizione.

Inoltre, per completezza di esposizione,
si segnala che è stato convocato il 23 gen-
naio prossimo presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy il primo tavolo
plenario di approfondimento avente ad og-
getto la società Dana Italia. Sarà cura del
Ministero del lavoro monitorare la que-
stione anche all’esito del predetto incontro.

Passando poi al quesito dell’interroga-
zione in questione, relativo al settore del-
l’automotive, faccio presente che in occa-
sione dell’ultimo Tavolo Stellantis del 17
dicembre 2024 sono state illustrate in ma-
niera dettagliata le iniziative a sostegno di
tutta la filiera dell’automotive che attra-
versa una fase di grandi trasformazioni,
accelerate dallo sviluppo di nuove tecnolo-
gie.

Il Governo intende preservare la com-
petitività dell’industria automotive europea
ed è per questo che al Tavolo sul settore
automotive, istituito presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy e che verrà
riconvocato a fine mese.
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ALLEGATO 2

5-03209 Tenerini: Iniziative volte a tutelare i lavoratori dell’azienda
Toyo Tires presso la sede di Collesalvetti anche mediante l’attivazione

di ammortizzatori sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Signor Presidente, ringrazio l’Ono-
revole Interrogante per il quesito posto ri-
guardante la tutela dei lavoratori dell’azienda
Toyo Tires presso la sede di Collesalvetti, in
provincia di Livorno.

Al riguardo, interpellate le strutture com-
petenti si rappresenta quanto segue.

L’azienda Toyo Tire Italia con sede legale
e operativa a Collesalvetti è controllata al
100 per cento dalla Toyo Tire Holding of Eu-
rope con sede in Germania e ha per oggetto il
commercio all’ingrosso di pneumatici, ca-
mere d’aria e valvole prodotte dalla casa ma-
dre giapponese Toyo Tires Corporation. Ol-
tre che in Italia e Germania, Toyo Tires in
Europa è presente anche in Inghilterra e
Olanda.

La regione Toscana ha comunicato di aver
attivato, su segnalazione delle Organizza-
zioni sindacali di categoria, un tavolo di crisi,
anche per la presa in carico della comunica-
zione di licenziamento collettivo di n. 6 lavo-
ratori che è stata avviata dall’azienda in data
12 novembre 2024.

La stessa ha riferito altresì che, in occa-
sione del primo incontro in sede istituzio-
nale, avvenuto il 18 dicembre 2024, la Toyo
Tire ha confermato quanto già esposto nella
comunicazione di apertura del licenziamento
collettivo, ovvero la decisione, da parte del
Gruppo, di voler razionalizzare la struttura
commerciale europea, e dunque anche il sito
italiano, accorpando le attività gestite dalle
sedi europee nello stabilimento sorto in Ser-
bia.

Secondo quanto rappresentato dalla re-
gione Toscana sembrerebbe che, non vi siano,
allo stato attuale, elementi per poter atte-
stare la continuità produttiva in Italia della
Toyo Tires.

Per quanto riguarda la situazione occupa-
zionale dei lavoratori dell’azienda in que-

stione, evidenzio che la Direzione generale
competente del Ministero del lavoro non ha
ricevuto, allo stato, alcuna comunicazione
né richiesta di intervento.

Allo stesso modo, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, nel rappresentare
di non avere informazioni in merito alla vi-
cenda, ha comunicato, comunque, la dispo-
nibilità a valutare gli eventuali interventi utili
per il superamento della situazione di crisi,
qualora richiesto.

Ciò detto, nel sottolineare l’importanza
del tema, non posso che assicurare il mas-
simo impegno del Ministero del lavoro volto
ad individuare ogni possibile soluzione ne-
cessaria alla salvaguardia dei livelli occupa-
zionali a tutela dei lavoratori e delle proprie
famiglie. In particolare, relativamente all’at-
tivazione degli ammortizzatori sociali, si pre-
cisa che l’unità aziendale sita in Collesal-
vetti, in quanto area di crisi complessa rico-
nosciuta, potrebbe beneficiare della misura
di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del de-
creto legislativo n. 48 del 2015, qualora siano
soddisfatti i requisiti previsti.

Sul punto, segnalo che il Governo con la
legge di bilancio per il 2025 ha prorogato
alcune misure di sostegno al reddito, po-
nendo i relativi oneri a carico del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione. In par-
ticolare, è stato previsto lo stanziamento di
ulteriori 70 milioni di euro per il 2025 che le
regioni possono destinare, in aggiunta a
quelle residue dei precedenti finanziamenti,
per le imprese che operano in un’area di crisi
industriale complessa.

Concludo, pertanto, ribadendo la mas-
sima disponibilità del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ad intervenire, nei li-
miti delle proprie competenze, per la tutela
dei lavoratori coinvolti e la salvaguardia delle
realtà locali.
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ALLEGATO 3

5-03303 Barzotti: Iniziative per garantire la tutela dei diritti previ-
denziali dei lavoratori e pensionati iscritti al fondo « Fiorenzo Casella ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo viene posto all’attenzione del Governo
il tema della tutela dei diritti previdenziali
dei lavoratori e pensionati iscritti al fondo
« Fiorenzo Casella », ente preposto all’ero-
gazione delle pensioni integrative in favore
di impiegati e operai delle aziende editrici
e stampatrici di giornali quotidiani e delle
agenzie di stampa operanti sull’intero ter-
ritorio nazionale.

Il Fondo, vigilato dalla Covip, ha il com-
pito di provvedere anche alla gestione delle
contribuzioni necessarie ed alla costitu-
zione dei relativi capitali di copertura ed è
gestito in via prevalente secondo il sistema
tecnico-finanziario della ripartizione, per il
quale i flussi contributivi in entrata finan-
ziano l’erogazione delle prestazioni pensio-
nistiche correnti.

La Covip ha sottolineato che il Fondo è
ammesso allo speciale regime di deroga
previsto dall’articolo 18, comma 8-bis, del
decreto legislativo n. 124 del 1993 in virtù
del quale risultano attribuite alle Parti Isti-
tutive particolari competenze, in funzione
anche della rilevanza dei flussi di finanzia-
mento che le aziende sono chiamate a
versare ai fini di riequilibrio e delle scelte
in termini di riduzione delle prestazioni.

Nel corso degli ultimi anni, secondo
quanto riferito dalla Covip, l’equilibrio fi-
nanziario del Fondo, fortemente correlato
al rapporto tra lavoratori attivi e pensio-
nati, ha risentito negativamente non solo
dell’incremento del numero di soggetti in
quiescenza (quale effetto naturale dell’al-
lungamento della vita media) quanto, so-
prattutto, della contrazione del livello di
occupazione a cui il settore poligrafico at-
tualmente è soggetto.

Di conseguenza, la Covip, nell’ambito
dell’attività di vigilanza, considerate le cri-
ticità caratterizzanti il Fondo sotto vari
profili, ha ritenuto di procedere allo scio-
glimento degli organi amministrativi e di
controllo, assoggettando il Fondo ad am-
ministrazione straordinaria ai sensi degli
articoli 70 e seguenti del Testo Unico Ban-
cario.

La Covip ha comunicato che alla luce
della siffatta situazione, le parti Istitutive,
in rappresentanza della parte datoriale e
dei lavoratori dipendenti hanno stipulato
un accordo finalizzato a dare continuità al
percorso previdenziale degli iscritti attivi,
prevedendo il trasferimento degli stessi a
una forma pensionistica di natura nego-
ziale già istituita, e, al contempo, l’obbligo
per i datori di lavoro di versare flussi
contributivi volti a mitigare gli effetti di
una mera ripartizione del patrimonio at-
tualmente a disposizione, sia per gli iscritti
attivi che per quelli in quiescenza.

Tale accordo, propedeutico all’avvio della
fase di liquidazione del Fondo, è difatti
volto a tutelare le platee interessate atteso
che, nell’eventualità della mancanza dello
stesso, si sarebbe dovuto dare corso a una
procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa della forma pensionistica, con evi-
dente nocumento per le platee medesime.

In conclusione, considerata l’importanza
del tema, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali seguirà gli sviluppi della
vicenda, al fine di sostenere l’attuazione di
soluzioni atte a garantire trattamenti pen-
sionistici equi e dignitosi, riducendo per
quanto possibile eventuali effetti negativi
per lavoratori e pensionati.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, comu-
nica che il deputato Massimiliano Panizzut
ha cessato di far parte della Commissione
e che entra a farne parte il deputato Erik
Umberto Pretto.

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva

nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della

gioventù.

C. 1424, approvata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice, ricorda che la Commissione
è chiamata ad esprimere un parere, per le
parti di competenza, alla VII Commissione
(Cultura), sulla proposta di legge C. 1424,
approvata dal Senato, recante « Disposi-
zioni per la promozione della pratica spor-
tiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi
giochi della gioventù ».

Prima di soffermarsi sulle singole dispo-
sizioni incidenti sulle materie afferenti alle
competenze della Commissione, tiene pre-
liminarmente a sottolineare come l’impor-
tante provvedimento in esame si inserisca
nel solco della tradizione, rappresentando
al contempo un passo avanti verso il fu-
turo. Al riguardo, ricorda, che i Giochi
della gioventù furono istituiti nel 1968 dal-
l’allora presidente del CONI Giulio Onesti e
hanno costituito una solida base per la
promozione e il consolidamento di valori
fondamentali quali l’inclusione, l’integra-
zione e la socializzazione della gioventù,
valori più che mai attuali, ad avviso del
Governo e della maggioranza.

Fa presente, quindi, che tra le disposi-
zioni del provvedimento – composto da sei
articoli – che interessano materie di com-
petenza della XII Commissione, vi è l’arti-
colo 1, ai sensi del quale la proposta di
legge si propone di promuovere la forma-
zione sportiva quale strumento, tra l’altro,
di socializzazione, e di riconoscere l’edu-
cazione motoria e la pratica sportiva quali
valori fondamentali per l’inclusione, la pro-
mozione delle pari opportunità e l’espres-
sione della personalità giovanile.

L’articolo 2 istituisce i Nuovi giochi della
gioventù, promossi e organizzati dal Mini-
stero dell’istruzione e del merito, di con-
certo con i Dipartimenti per lo sport e per
le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei
ministri ed avvalendosi della società Sport
e Salute Spa, del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI) e del Comitato italiano
paralimpico (CIP).

Il comma 3 prevede altresì, a parità di
possesso dei requisiti richiesti per la par-
tecipazione ai Giochi di cui al successivo
comma 5, una riserva a favore degli stu-
denti che abbiano regolarmente frequen-
tato determinate attività sportive, favo-
rendo un’equa rappresentanza di genere.
Spetta al dirigente scolastico o ad un suo
delegato la verifica della regolarità della
frequenza nelle suddette attività.

Il comma 5 del medesimo articolo di-
spone che i criteri generali per lo svolgi-
mento dei Giochi e le modalità di parteci-
pazione siano stabiliti con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro del-
l’istruzione e del merito, di concerto con le
Autorità politiche delegate in materia di
sport e in materia di disabilità, prevedendo
per gli studenti con disabilità la partecipa-
zione sia a gare integrate sia a gare appo-
sitamente dedicate all’interno della mede-
sima manifestazione, nonché una sezione
dedicata a sport di squadra dove studenti
con disabilità e normodotati possono svol-
gere insieme attività sportive quali il sitting
volley, il baskin ed il rafroball.

All’articolo 3 viene istituita la Commis-
sione organizzatrice nazionale – composta
da rappresentanti del Ministero dell’istru-
zione e del merito, dei competenti Dipar-
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timenti della Presidenza del Consiglio dei
ministri, della società Sport e Salute SpA,
del CONI e del CIP – con il compito di
coordinare, a livello nazionale, lo svolgi-
mento dei Giochi.

Ai sensi dell’articolo 4, gli istituti scola-
stici possono stipulare protocolli con gli
organismi sportivi per la realizzazione di
corsi di avviamento e perfezionamento come
attività complementari e integrative dell’i-
ter formativo degli studenti. Le istituzioni
scolastiche assicurano la partecipazione, su
base volontaria, di tutti gli studenti inte-
ressati a tali attività, e individuano le mo-
dalità organizzative atte a promuovere la
più ampia adesione degli studenti con di-
sabilità alle iniziative e alle attività sportive
predisponendo le necessarie misure.

L’articolo 5 reca misure in materia di
prevenzione sanitaria. Si prevede che, con
decreto ministeriale, sia istituito un tavolo
di lavoro a cui partecipano rappresentanti,
tra l’altro, delle società scientifiche e delle
associazioni tecnico-scientifiche delle pro-
fessioni sanitarie, al fine di promuovere
percorsi di sensibilizzazione rivolti ai gio-
vani che partecipano alle iniziative spor-
tive, con particolare riferimento agli aspetti
urologici e ginecologici per prevenire le
infezioni e le malattie sessualmente tra-
smissibili nonché l’infertilità.

L’articolo 6, infine, reca le disposizioni
transitorie e finanziarie.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, si unisce
agli apprezzamenti manifestati dalla rela-
trice nei confronti del provvedimento in
esame.

Paolo CIANI (PD-IDP) dichiara di voler
approfittare delle condivisibili considera-
zioni sul valore assoluto dello sport, soprat-
tutto al fine di promuovere l’inclusione
sociale, per ricordare ai colleghi il disagio,
spesso dimenticato, vissuto in tutte quelle
realtà territoriali in cui non vi sono pale-
stre scolastiche adeguate o anche solo agi-
bili. Segnala come le palestre siano spesso
utilizzate, nel pomeriggio, dalle associa-

zioni sportive e dalle organizzazioni terri-
toriali per permettere ai ragazzi di prati-
care gli sport che non sarebbero altrimenti
facilmente accessibili.

Stigmatizza, inoltre, le evidenti disparità
territoriali, poiché il dato nazionale del 50
per cento di indisponibilità delle strutture
sale al 70 per cento in una regione quale la
Sicilia.

Riconosce che si sta provando ad af-
frontare questo gap sistemico con l’obiet-
tivo di superarlo presto, con iniziative con-
crete quali l’istituzione della Commissione
parlamentare di inchiesta sulle condizioni
di sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie o gli organi
deputati alla gestione degli specifici fondi
allocati dal PNRR.

Ritiene, dunque, che la riflessione della
Commissione sulla giusta e apprezzabile
reintroduzione dei Giochi della gioventù
debba accompagnarsi alla vigile consape-
volezza dell’urgente e assai concreta realtà
quotidiana da risolvere.

Andrea QUARTINI (M5S) ricorda di fare
parte di coloro che hanno assistito al bat-
tesimo dei Giochi nel 1968, per avervi poi
partecipato in prima persona. Al con-
tempo, condivide l’intervento del collega
Ciani, sottolineando l’importanza di riu-
scire a trovare le risorse necessarie affin-
ché le scuole siano dotate di adeguati im-
pianti sportivi, ritenendo deprecabile la si-
tuazione di degrado nel Meridione. In ogni
caso, ritiene che la reintroduzione dei Gio-
chi della gioventù rappresenti un tassello
che va nella giusta direzione, degli incentivi
alla socializzazione dei ragazzi.

Sottolineando, infine, l’importanza di
predisporre momenti di prevenzione sani-
taria, annuncia il voto favorevole del Mo-
vimento 5 Stelle sulla proposta di parere
della relatrice.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) è del-
l’avviso che il provvedimento all’esame della
Commissione sia coerente con il recente
riconoscimento in Costituzione del valore
dello sport all’articolo 33, ultimo comma.

Tiene, ad ogni modo, a sottolineare due
aspetti. Da un lato, segnala che, oltre alla
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differenza territoriale tra Nord e Sud, esi-
ste anche quella, spesso dimenticata, tra le
aree urbane e quelle rurali, interne e le
comunità montane. Ritiene che, in un’ot-
tica più ampia rispetto alla promozione
della socializzazione dei giovani, questo gap
penalizzi anche la prevenzione sanitaria
per i più anziani, che si ritrovano sprovvisti
di occasioni per praticare attività fisica.
Dall’altro lato, pone l’accento sul finanzia-
mento del provvedimento all’esame della
Commissione, in cui si prevede di attingere
dalle risorse attualmente predisposte per le
società sportive.

Ritiene che il definanziamento di alcune
tipologie di sport, peraltro in già precarie
condizioni, non sia la giusta direzione da
intraprendere. A suo avviso, occorrerebbe
individuare risorse aggiuntive, in assenza
delle quali la legge rischia di restare inat-
tuata, a causa della mancata realizzazione
delle infrastrutture. A tal proposito, al di là
della nostalgia e dell’emozione nel ricor-
dare di avere anch’egli partecipato ai Gio-
chi della gioventù, ricorda come, spesso, le
sole attività previste all’epoca fossero le
corse campestri, proprio perché non neces-
sitavano di infrastrutture.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al

divertimento in sicurezza.

C. 1296, approvata dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), rela-
trice, ricorda che la XII Commissione è
chiamata ad esprimere un parere, per le
parti di competenza, alla I Commissione
(Affari costituzionali), sulla proposta di legge
C. 1296, approvata dal Senato, recante « Isti-
tuzione della Giornata nazionale per il di-
ritto al divertimento in sicurezza ».

Fa presente che il provvedimento, che si
compone di cinque articoli, istituisce la
Giornata per il diritto al divertimento in
sicurezza, al fine di conservare e rinnovare
la memoria della grave tragedia dell’8 di-
cembre 2018 che ha causato sei vittime
innocenti a Corinaldo, in provincia di An-
cona, nonché informare e sensibilizzare i
cittadini sul tema del divertimento in sicu-
rezza attraverso il rispetto delle regole.

Osserva che le competenze specifiche
della XII Commissione sono piuttosto limi-
tate. Al riguardo, l’articolo 2 prevede che lo
Stato, le regioni e gli enti locali possano
promuovere e sostenere, anche in coordi-
namento con le associazioni interessate,
iniziative specifiche e momenti comuni di
ricordo, volti a commemorare le vittime
della predetta tragedia, favorendo in par-
ticolare le attività e le iniziative rivolte alle
giovani generazioni, e promuovere campa-
gne di informazione e sensibilizzazione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza a

favore delle città riservatarie per l’anno 2024.

Atto n. 243.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni. Fa
presente che la Commissione dovrà espri-
mere il prescritto parere entro il 28 gen-
naio 2025. Dà, quindi, la parola alla rela-
trice, deputata Loizzo, per lo svolgimento
della relazione.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, ri-
corda che lo schema di decreto ministeriale
in esame concerne il riparto per l’anno
2024 della quota delle risorse del Fondo
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza ri-
servata a quindici comuni, individuati di-
rettamente dall’articolo 1 della legge n. 285
del 1997, e successive modificazioni. Sullo
schema è stata sancita l’intesa in sede di
Conferenza unificata il 18 dicembre 2024.

Il provvedimento prevede, all’articolo 1,
la conferma delle percentuali di riparto
applicate a decorrere dall’anno 2000. Sono
le seguenti: 1,9 per cento per il comune di
Venezia; 9,89 per cento per il comune di
Milano; 7,02 per cento per il comune di
Torino; 4,79 per cento per il comune di
Genova; 2,33 per cento per il comune di
Bologna; 2,99 per cento per il comune di
Firenze; 21,7 per cento per Roma Capitale;
16,28 per cento per il comune di Napoli;
4,34 per cento per il comune di Bari; 2,16
per cento per il comune di Brindisi; 3,38
per cento per il comune di Taranto; 3,92
per cento per il comune di Reggio di Ca-
labria; 5,37 per cento per il comune di
Catania; 11,28 per cento per il comune di
Palermo; 2,65 per cento per il comune di
Cagliari.

La quota di risorse oggetto del riparto in
esame ammonta a circa 26,183 milioni di
euro, pari al 30 per cento della dotazione
complessiva annua del Fondo nazionale
per l’infanzia e l’adolescenza. Tale quota
corrisponderebbe, per l’anno 2024, a circa
27,354 milioni. Come indicato nella pre-
messa dello schema in esame, la riduzione
dell’importo di circa 1,171 milioni è volta a
rispettare i valori complessivi stabiliti da
alcune norme di rango legislativo, che im-
pongono alcune riduzioni della spesa del

bilancio della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

In particolare ricorda che, mentre la
quota generale del Fondo per l’infanzia e
l’adolescenza è confluita, ai sensi della di-
sciplina vigente, nell’ambito del Fondo na-
zionale per le politiche sociali, la quota
riservata ai suddetti quindici comuni è ri-
masta separata e quindi oggetto di desti-
nazione e riparto specifici. A quest’ultimo
riguardo, la disciplina prevede che il ri-
parto sia operato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero del
Ministro delegato per la famiglia, emanato
di concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, dell’interno, dell’economia
e delle finanze, della giustizia e con il
Ministro delegato per le pari opportunità,
sentite la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nonché le Commissioni parlamentari com-
petenti. Tuttavia, dal momento che il ri-
parto concerne alcuni enti locali (i quindici
comuni riservatari), si preferisce, nella
prassi, ricorrere, ogni anno, ad un’intesa
nella suddetta sede della Conferenza uni-
ficata anziché acquisire il parere della Con-
ferenza Stato-regioni.

Riguardo ai criteri di riparto, il comma
2 del citato articolo 1 della legge n. 285 del
1997 prevede che il 50 per cento delle
risorse della quota riservata sia attribuito
sulla base dell’ultima rilevazione della po-
polazione minorile effettuata dall’ISTAT e
che il restante 50 per cento sia assegnato
secondo i seguenti criteri: a) carenza di
strutture per la prima infanzia, secondo le
indicazioni del Centro nazionale di docu-
mentazione e di analisi per l’infanzia e
l’adolescenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri; b) numero di minori presenti
in presìdi residenziali socio-assistenziali, in
base all’ultima rilevazione dell’ISTAT; c)
percentuale di dispersione scolastica nella
scuola dell’obbligo, come accertata dal Mi-
nistero dell’istruzione; d) percentuale – sti-
mata dall’ISTAT – di famiglie con figli
minori che vivono al di sotto della soglia di
povertà; e) incidenza percentuale del coin-
volgimento di minori in attività criminose,
come accertata dal Ministero dell’interno,
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nonché dal Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della
giustizia. Come accennato, a decorrere dal-
l’anno 2000, sono sempre state confermate
le percentuali individuate, sulla base dei
suddetti criteri e con riferimento originario
al medesimo anno 2000, dal decreto mini-
steriale del 28 luglio 2000. Ricorda altresì
che, in base alla disciplina di rango legi-
slativo, i comuni in esame, successivamente
all’attribuzione delle quote, sono autoriz-
zati a disporre sui fondi assegnati antici-
pazioni fino al 40 per cento del costo dei
singoli interventi attuati in convenzione con
terzi.

L’articolo 2 del provvedimento in esame,
ai commi 1 e 2, prevede che il monitoraggio
sugli interventi realizzati con le risorse in
esame e la rendicontazione delle relative
spese siano assicurati mediante l’inseri-
mento, da parte dei comuni, dei dati nella
« Banca Dati Progetti 285 per l’infanzia e
l’adolescenza ».

Il comma 3 richiede, in conformità alla
disposizione legislativa più volte richia-
mata, che l’erogazione delle risorse spet-
tanti a ciascun comune sia preceduta dalla
rendicontazione sull’avvenuta liquidazione
ai beneficiari di almeno il 75 per cento
delle omologhe risorse trasferite nel se-
condo anno precedente il presente provve-
dimento. Le eventuali somme non rendi-
contate devono comunque essere oggetto di
rendiconto prima dell’erogazione relativa
all’anno ancora successivo. I rendiconti in
esame sono presentati al Dipartimento per
le politiche della famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Il comma 4 del medesimo articolo 2
specifica che eventuali ulteriori risorse in
favore dei comuni riservatari in oggetto
saranno ripartite in base alle medesime
percentuali e modalità di cui al presente
schema.

Il comma 5 prevede che il Dipartimento
per le politiche della famiglia fornisca spe-
cifiche indicazioni operative ai comuni be-
neficiari, volte a migliorare l’utilizzo della
summenzionata banca dati.

L’articolo 3, conformemente ad alcuni
atti nazionali di programmazione e di in-
dirizzo, reca disposizioni sulla programma-

zione, da parte dei comuni riservatari, re-
lative all’utilizzo delle risorse oggetto del
presente riparto e alla destinazione delle
medesime. Al riguardo, ricorda che le fi-
nalità generali dei progetti sono individuate
dall’articolo 3 della citata legge n. 285 del
1997 e che, in base alla disciplina di rango
legislativo, l’utilizzo delle risorse è oggetto,
successivamente alla rendicontazione, di ve-
rifica della coerenza dei medesimi utilizzi
con le norme e gli atti di programmazione,
effettuata dal Dipartimento per le politiche
della famiglia.

In particolare, il comma 1 prevede che
i comuni riservatari si impegnino a desti-
nare un ammontare fino al 10 per cento
della propria quota di risorse per l’anno
2024 ad azioni e interventi per la tutela dei
diritti dei minorenni attraverso specifiche
iniziative, volte a realizzare progetti di mu-
tuo supporto, aiuto e reciprocità fra fami-
glie, con finalità di prevenzione primaria,
attraverso i centri per la famiglia e, ove
necessario, mediante l’attivazione della presa
in carico da parte dei servizi sociali comu-
nali. Per il caso di mancanza di centri per
la famiglia nel comune, si prevede l’attua-
zione delle iniziative attraverso strutture
dei medesimi comuni, anche in collabora-
zione con enti del Terzo settore impegnati
in attività di solidarietà sociale in favore
dei minorenni.

Il comma 2 specifica che, per l’attua-
zione delle iniziative di cui al comma 1, i
comuni possono far riferimento al toolkit
allegato allo schema in esame: « Da Fami-
glia a Famiglia. Guida e modelli per pro-
muovere il supporto alla pari nei Centri per
la Famiglia ».

Il comma 3 prevede che i comuni riser-
vatari si impegnino ad adottare una pro-
grammazione sull’utilizzo delle risorse in
esame coerente con gli atti nazionali di
programmazione e di indirizzo richiamati
nel medesimo comma.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.25.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.25.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, propone
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di svolgere le
interrogazioni a risposta immediata prima
della riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La Commissione concorda.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-03333 Benigni: Iniziative urgenti per tutelare il

diritto alla salute presso l’Azienda sanitaria di Trapani.

Giorgio MULÈ (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giorgio MULÈ (FI-PPE), replicando e
ringraziando il sottosegretario per la rispo-
sta, prende atto del termine di due setti-
mane per lo smaltimento degli esami isto-
logici arretrati risultante dagli elementi for-
niti dalla regione interessata al Ministero.
Ritiene di poterne trarre la conclusione
che, entro la fine del mese di gennaio,
dovrebbe essere smaltito l’arretrato.

Pertanto, preannuncia che una nuova
interrogazione sarà presentata tra tre set-
timane, insieme alla collega Dalla Chiesa,
per verificare se quanto comunicato al Mi-
nistero sia vero. A fronte dell’impegno pre-
ciso assunto dall’Azienda sanitaria di Tra-
pani, ne rileva la responsabilità, ricor-
dando come il bene in gioco, nell’ambito di
questi ritardi, sia la stessa vita umana.

Riferisce di un caso, verificatosi nell’isola
di Pantelleria, di un anno di ritardo per
l’ottenimento dei risultati di esami istolo-
gici.

Rivolge quindi l’invito al sottosegretario
e al Ministero a predisporre, per l’eventua-
lità in cui le prossime verifiche non doves-
sero dare esito positivo, misure atte a che
questa situazione cessi al più presto possi-
bile, anche valutando la sussistenza dei
presupposti per l’invio di ispettori.

5-03334 Vietri: Iniziative per contrastare gli episodi

di violenza ai danni del personale sanitario.

Giandonato LA SALANDRA (FDI) illu-
stra l’interrogazione in titolo, di cui è co-
firmatario.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giandonato LA SALANDRA (FDI), re-
plicando, ringrazia sentitamente il sottose-
gretario per la risposta fornitagli, la quale
non fa altro che confermare come il Go-
verno e il Ministero prestino una partico-
lare attenzione al mondo della sanità.

A tale proposito, al di là degli interventi
normativi menzionati dal sottosegretario,
riporta la recente notizia secondo la quale
gli autori della vigliacca aggressione dello
scorso settembre presso l’Ospedale di Fog-
gia sono stati rinviati a giudizio. Ribadisce
che questo è stato reso possibile solo grazie
agli interventi normativi adottati dall’at-
tuale Governo che hanno colmato le evi-
denti lacune create dalla cosiddetta « ri-
forma Cartabia ».

Conclude rilevando che molte delle ec-
cellenze del Servizio sanitario nazionale
sono tali grazie ai professionisti della sa-
nità, che trovano nella persona del sotto-
segretario una figura di riferimento.

5-03335 Zanella: Iniziative per garantire la completa

attuazione della legge n. 194 del 1978.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, ri-
tiene preliminarmente che la risposta del
sottosegretario dimostri nuovamente, se ve
ne fosse bisogno, l’importanza di rafforzare
i consultori sui territori per garantire l’ac-
cesso ai servizi. Tuttavia, ritiene di dover
sottolineare che la percentuale di medici
obiettori a Padova, luogo di alta eccellenza
sanitaria, ammonta al 56,52 per cento dei
ginecologi, percentuale che sale al 73,08
per cento nell’Azienda ospedaliera univer-
sitaria. Ribadisce che il problema esiste e
persiste, dato che non è stato sollevato
soltanto nella presente legislatura.

Replicando sulla questione della colla-
borazione con realtà associazionistiche quali
il Movimento Pro Vita, si chiede come sia
possibile che tali accordi si facciano sem-
pre e solo con realtà così ideologicamente
schierate e non se ne coinvolgano anche
altre. A suo avviso, queste convenzioni le-
gittimano una certa ideologia legata all’a-
borto, incompatibile con la legge n. 194 del
1978. Rileva peraltro che, quando una donna
si reca in ospedale per abortire, non vi
resta per un lasso di tempo sufficiente a
costruire un percorso con le associazioni.

Pertanto, la loro presenza è quasi uni-
camente ideologica, ed esse potrebbero con-
tinuare tranquillamente a operare libera-
mente sui territori senza ricevere legitti-
mazioni ulteriori negli spazi delle strutture
ospedaliere.

5-03336 Furfaro: Misure per tutelare i conducenti di

veicoli in cura con cannabis terapeutica e altre

tipologie di farmaci.

Marco FURFARO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marco FURFARO (PD-IDP), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal sottosegretario, rite-

nendo che la normativa in vigore abbia
come unico effetto di rovinare la vita delle
persone. Porta l’esempio di un paziente che
si cura con cannabis terapeutica, la defini-
zione della cui situazione è rinviata a un
ipotetico, futuro e non meglio precisato
« tavolo » menzionato nella risposta del Go-
verno, mentre per il momento il procedi-
mento penale nei suoi confronti proseguirà
fino all’eventuale archiviazione disposta dal
giudice.

Ritiene che a questa assurdità se ne
aggiunga un’altra, ossia quella per cui dro-
ghe come il fentalyn o la chetamina non
sono rilevate dai test attualmente in dota-
zione alle Forze dell’ordine, che invece
rilevano il THC, per giunta, spesso, con falsi
positivi.

Pur comprendendo la volontà politica di
addossare la responsabilità ad altri Mini-
steri, chiede al sottosegretario se non ri-
tenga assurdo assumere un Brufen e ritro-
varsi con la patente ritirata per tre anni. Il
silenzio del Governo che, ad oggi, non sta
fornendo alcuna risposta concreta, dimo-
stra la sua inadeguatezza ad affrontare la
situazione.

5-03337 Quartini: Individuazione delle risorse per

adeguare le retribuzioni del personale medico.

Andrea QUARTINI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Andrea QUARTINI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che, in
sostanza, non ha risposto al quesito, limi-
tandosi a elencare i provvedimenti attuati,
peraltro assolutamente insufficienti, in
quanto si tratta di misure tutt’altro che
strutturali.

Ricorda che la situazione in cui versa la
dirigenza medica in Italia è allarmante,
trovandosi all’ultimo posto tra i Paesi svi-
luppati in termini di retribuzione. Ritiene
che, in questo contesto complicato, sia in-
sultante che nel 2025 si pensi a un incre-
mento stipendiale di 17 euro per i medici e
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di 7 euro per gli infermieri, con il forte
rischio di incentivare l’emigrazione verso
l’estero.

Ammonisce circa il rischio che, se non si
interviene in maniera significativa, vi sarà
un aggravamento dei casi di burnout dei
lavoratori del settore, spesso dovuti alla
carenza di personale, soprattutto nei pronto
soccorso.

Conclude ribadendo la richiesta di atti-
vare un tavolo per lavorare di concerto con
sindacati e le federazioni dei medici, dal
momento che il problema, lungi dall’essere
un paventato sciopero, è in realtà la tenuta
stessa del Servizio sanitario nazionale.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 15.25.

Indagine conoscitiva in materia di riordino delle

professioni sanitarie.

Audizione, di rappresentanti del NurSind-Il sinda-

cato delle professioni infermieristiche e, in videocon-

ferenza, della Federazione sindacale medici dirigenti

(CIMO-FESMED) e del SiNaFO-Associazione farma-

cisti e dirigenti sanitari del SSN.

(Svolgimento e conclusione).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Andrea BOTTEGA, segretario nazionale
del NurSind-Il sindacato delle professioni
infermieristiche, Guido QUICI, presidente
della Federazione sindacale medici dirigenti
(CIMO-FESMED) e Roberta DI TURI, se-
gretario generale del SiNaFO-Associazione
farmacisti e dirigenti sanitari del SSN, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, non es-
sendoci richieste di intervenire da parte dei
deputati, ringrazia gli auditi e dichiara con-
clusa l’audizione odierna.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva in materia di riordino
delle professioni sanitarie.

Audizione di rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e isti-
tuzione dei Nuovi giochi della gioventù. C. 1424, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante « Disposizioni
per la promozione della pratica sportiva
nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi
della gioventù » (C. 1424, approvata dal Se-
nato);

apprezzate le finalità e gli obiettivi del
provvedimento, volto a riconoscere l’edu-
cazione motoria e la pratica sportiva quali
valori fondamentali per l’inclusione, la pro-
mozione delle pari opportunità e l’espres-
sione della personalità giovanile;

evidenziate le disposizioni contenute
nell’articolo 2 sull’istituzione dei Nuovi gio-
chi della gioventù, con particolare riferi-
mento a quelle concernenti la partecipa-
zione alle gare degli studenti con disabilità;

considerata altresì la disposizione di
cui all’articolo 5, recante misure in materia
di prevenzione sanitaria, finalizzata a pro-
muovere percorsi di sensibilizzazione ri-
volti ai giovani che svolgono attività spor-
tive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al divertimento in
sicurezza. C. 1296, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante « Istituzione
della Giornata nazionale per il diritto al
divertimento in sicurezza » (C. 1296, ap-
provata dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-03333 Benigni: Iniziative urgenti per tutelare il diritto alla salute
presso l’Azienda sanitaria di Trapani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel ringraziare gli Onorevoli interro-
ganti per il quesito posto, vorrei eviden-
ziare che l’organizzazione dei servizi sani-
tari è rimessa alle competenze regionali e,
pertanto, riporto gli elementi che l’Asses-
sorato della salute della Regione Siciliana
ha inviato al Ministero della salute in ri-
sposta alle criticità segnalate in merito ai
lunghi tempi di attesa nella refertazione dei
campioni delle indagini diagnostiche pro-
venienti dall’ASP di Trapani.

Al fine di giungere non solo ad uno
smaltimento dell’arretrato pregresso ma an-
che ad un allineamento strutturale di tempi
di attesa nell’evasione degli esiti istologici
richiesti, la Direzione generale dell’ASP di
Trapani, dopo vari atti di interpello andati
deserti e rivolti ad acquisire la disponibilità
delle Aziende sanitarie e delle Aziende ospe-
daliere dell’isola a stipulare una conven-
zione per l’esecuzione di esami istologici, è
addivenuta, con deliberazione del Direttore
generale n. 1150 del 26 agosto 2024, alla
stipula di un apposito accordo convenzio-
nale con l’ASP di Catania, della durata di
tre anni, per consentire la lettura di pre-
parati istologici e citologici con una fre-
quenza di esame pari a 150 casi settima-
nali.

L’ASP di Trapani ha, altresì, comunicato
di aver provveduto all’emanazione di un
avviso pubblico per la copertura di n. 2
posti di Dirigente medico, all’esito del quale
verranno assunti due candidati a tempo
indeterminato, nonché all’emanazione di
un avviso pubblico per incarichi libero pro-
fessionali, le cui procedure sono ancora in
corso di definizione.

L’ASP ha, inoltre rappresentato che, al
fine di accelerare ulteriormente la referta-
zione dei campioni istologici, ed in parti-
colare delle biopsie osteo-midollari, così da

scongiurare interruzioni in ambito azien-
dale dell’attività clinico/diagnostica e tera-
peutica nei confronti dei pazienti, ha prov-
veduto all’emanazione di un avviso pub-
blico per manifestazione di interesse per la
ricerca di strutture laboratoristiche private
accreditate del settore.

A tale riguardo, sono in corso di defi-
nizione, da parte dei competenti uffici, le
procedure di verifica circa il possesso dei
requisiti richiesti volte alla stipula di ap-
posita convenzione, a seguito di trattativa
diretta, con una delle aziende che ha par-
tecipato al predetto avviso.

Infine, la Regione Siciliana ha eviden-
ziato che la grave carenza di personale
medico già da tempo sofferta presso le
Unità operative di Anatomia patologica del-
l’ASP di Trapani, essendo, infatti, tre i
Dirigenti medici presenti in azienda a fronte
di una dotazione organica prevista di nove
unità, nonostante i vari bandi per incarichi,
sia a tempo indeterminato che determi-
nato, emanati dall’Azienda, è stata la causa
delle criticità nel rispetto della tempistica,
a cui si sta cercando di ovviare mettendo in
campo una serie di azioni correttive, tra le
quali quella di dare massima priorità ai
sospetti clinici, rassicurare i pazienti in
attesa, anticipando anche telefonicamente
esiti non critici.

Per quanto riferito dall’Assessorato, per-
tanto, in considerazione delle azioni ap-
pena descritte, l’Azienda sarà in grado di
assicurare, presumibilmente entro il cor-
rente mese di gennaio, la refertazione di
tutti i campioni istologici provenienti dai
Presidi ospedalieri del territorio di perti-
nenza dell’Azienda, garantendo, in tal modo,
nel più breve tempo possibile, adeguata
assistenza alla relativa utenza.

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 248 — Commissione XII



ALLEGATO 4

5-03334 Vietri: Iniziative per contrastare gli episodi di violenza ai danni
del personale sanitario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
mi consentono di riferire in merito agli inter-
venti normativi posti in essere da questo go-
verno al fine di arginare, prevenire e repri-
mere il fenomeno delle aggressioni verso il
personale sanitario e socio-sanitario nell’e-
sercizio delle loro funzioni.

Tra questi ricordo la possibilità per
aziende ed enti di stipulare specifici proto-
colli operativi con le forze di polizia, istituire
con ordinanza del questore presidi fissi della
Polizia di Stato presso le strutture sanitarie
dotate di servizi di emergenza-urgenza e l’i-
nasprimento del regime sanzionatorio appli-
cabile a lesioni semplici cagionate al perso-
nale esercente una professione sanitaria a
causa delle funzioni o del servizio, per le quali
si prevede la pena della reclusione da due a
cinque anni e anche l’arresto obbligatorio in
flagranza e, a determinate condizioni, l’arre-
sto in flagranza differita.

Ricordo, poi, che presso il Ministero della
salute, è operativo l’Osservatorio nazionale
sulla sicurezza degli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie (cosiddetto ON-
SEPS), i cui lavori sono rivolti sia al monito-
raggio degli episodi di violenza e degli eventi
sentinella che possano dar luogo a fatti com-
messi con violenza o minaccia, sia al monito-
raggio dell’attuazione delle misure di preven-
zione e protezione a garanzia dei livelli di
sicurezza sui luoghi di lavoro.

Nell’ottica, poi, di incentivare economica-
mente il personale del Servizio sanitario na-
zionale, inoltre, ricordo che con la legge di
bilancio per l’anno 2025 sono state intro-
dotte una serie di nuove misure:

la previsione di un incremento dell’in-
dennità di pronto soccorso, l’incremento di
100 milioni di euro annui a decorrere dal
2026 per migliorare il trattamento econo-
mico degli specializzandi;

l’erogazione del contratto di forma-
zione specialistica anche agli specializzandi
non medici;

l’ampliamento della platea di unità ope-
rative che possono ricorrere alle assunzioni
di specializzandi;

l’incremento delle indennità di specifi-
cità per dirigenza medica e veterinaria per la
dirigenza sanitaria non medica;

l’incremento di specificità infermieri-
stica e di tutte le professioni sanitarie; l’intro-
duzione della tassazione agevolata con ali-
quota pari al 5 per cento per il lavoro straor-
dinario erogato dagli infermieri dipendenti
del sistema sanitario nazionale;

l’introduzione in via sperimentale della
possibilità per i medici in formazione specia-
listica di assumere incarichi libero-professio-
nali.

Quanto agli interventi relativi alla carenza
di personale sanitario, tra le varie iniziative,
ritengo doveroso ricordare che la legge di
bilancio 2025 incrementa il livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato di 1.302 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 5.015,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, di 5.734,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, di 6.605,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, di 7.667,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2029 e di 8.840, 7
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030 (comma 273).

Inoltre, ricordo ulteriori misure così come
di seguito elencate:

l’incremento di 0,5 punti percentuali
per l’anno 2025 e di 1 punto percentuale a
decorrere dall’anno 2026 del limite di spesa
per gli acquisti di prestazioni sanitarie da
privati da destinare, tra l’altro, alle presta-
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zioni di ricovero e ambulatoriali, erogate
dalle strutture sanitarie private accreditate
dotate di pronto soccorso e inserite nella rete
dell’emergenza;

l’incremento di ulteriori 0,5 punti per-
centuali a decorrere dal 2026, del predetto

limite di spesa per la riduzione del feno-
meno del boarding di pronto soccorso (feno-
meno che consiste nel tenere i pazienti tal-
volta su barelle in Pronto Soccorso, in attesa
di un posto letto, comportando un notevole
utilizzo di risorse operative).
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ALLEGATO 5

5-03335 Zanella: Iniziative per garantire la completa attuazione della
legge n. 194 del 1978.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
il quesito posto e premetto che i Consultori
familiari, fin dalla loro istituzione, sono
stati realizzati sul territorio nazionale con
tempi e modalità diversi in attuazione delle
relative leggi regionali.

Evidenzio, inoltre, che l’organizzazione
della rete consultoriale è di competenza
delle regioni che, in questi anni, per l’au-
tonomia prevista dal Titolo V della Costi-
tuzione, hanno sviluppato modelli di inter-
vento anche molto differenti tra loro, so-
prattutto per quanto riguarda l’integra-
zione ospedale-territorio e la possibilità di
stipulare convenzioni e intraprendere col-
laborazioni con le associazioni del terzo
settore.

Rilevo, inoltre, che secondo quanto ri-
portato dalla regione Veneto non risultano
criticità in ordine alla completa attuazione
della legge n. 194 del 1978.

Peraltro, evidenzierei che nel corso del
tempo è stata sempre ferma la volontà da
parte dello Stato di valorizzare e dare
continuità all’operatività dei Consultori Fa-
miliari, anche in ragione dei cambiamenti e
delle necessità degli utenti, ripensando an-
che al loro ruolo, con la consapevolezza
che investire nelle attività dei Consultori
significa promuovere salute e risparmiare
in futuro sui costi delle malattie per i
singoli e per la collettività.

I Consultori familiari possiedono requi-
siti particolari che consentono di garantire
un’assistenza territoriale adeguata. Tra le
caratteristiche principali, si evidenziano
spazi adeguati ed attrezzati, nonché un
personale sanitario che risponda agli stan-
dard minimi definiti dall’allegato 3 dell’Ac-
cordo Stato-regioni del 16 dicembre 2010.
In particolare, è prevista la presenza di
ginecologi, psicologi, operatori socio sani-

tari, ostetriche e assistenti sociali a tempo
pieno.

L’Area sanità e sociale della Giunta re-
gionale veneta ha riferito che da anni ri-
entra tra i suoi obiettivi la realizzazione di
percorsi di sostegno alla persona, alla cop-
pia, alla famiglia e alla genitorialità.

Tali percorsi si esplicano anche attra-
verso l’opera e i servizi dei Consultori fa-
miliari delle Aziende sanitarie che rappre-
sentano uno degli strumenti di intervento
più importanti.

Negli ambiti di attività delle predette
strutture, previsti nei Livelli essenziali di
Assistenza, rientrano anche la consulenza,
il supporto psicologico e l’assistenza per
l’interruzione volontaria della gravidanza.

Nell’anno 2023 è stata rilevata la pre-
senza di n. 112 Consultori familiari nell’in-
tero territorio regionale che assicurano la
copertura informativa a tutti i richiedenti e
permettono di accedere anche alla interru-
zione volontaria di gravidanza farmacolo-
gica, che viene effettuata con la sommini-
strazione del farmaco in ambiente ospeda-
liero.

All’interno dei citati Consultori operano
équipe interprofessionali e interdisciplinari
in grado di rispondere ai diversi fabbisogni
dei richiedenti. Inoltre, le Aziende sanitarie
mettono a disposizione degli utenti sia ma-
teriale informativo cartaceo che digitale nei
propri siti aziendali, indicando anche nella
Carta dei servizi gli orari di apertura e i
servizi offerti al pubblico.

È prevista, inoltre, la figura del media-
tore culturale secondo forme contrattuali
definite da ciascuna Azienda.

Per quanto riguarda il rispetto della
legge 22 maggio 1978 n. 194, va precisato
che il fabbisogno di personale è oggetto di
costante monitoraggio da parte delle com-
petenti strutture regionali.
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Attualmente in ogni Azienda viene ga-
rantita la presenza di personale medico
non obiettore di coscienza che effettua le
interruzioni volontarie di gravidanza.

Dette interruzioni nell’anno 2023 am-
montano a 4267 casi.

Infine, la Giunta rappresenta che non
risultano segnalazioni relative a difficoltà
di accesso ai percorsi garantiti dalla nor-

mativa in vigore sul territorio regionale,
inclusa l’area di pertinenza dell’ULSS 6 e
che in merito alla convenzione citata nel-
l’interrogazione, si tratta di un rinnovo di
attività già in essere che non ha provocato
interferenze nei percorsi, in piena coerenza
con quanto previsto dalla legge n. 194 del
1978.
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ALLEGATO 6

5-03336 Furfaro: Misure per tutelare i conducenti di veicoli in cura con
cannabis terapeutica e altre tipologie di farmaci.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti e
ritengo doveroso segnalare che, con riferi-
mento ai quesiti posti, la materia oggetto
degli stessi non è di stretta competenza del
Ministero della salute, ma si ascrive tra-
sversalmente a competenze di diversi dica-
steri.

Infatti, ad esempio, i test impiegati dalle
forze dell’ordine richiamati dagli Onorevoli
interroganti non sono destinati a scopi me-
dici e, pertanto, non potendo essere quali-
ficati come dispositivi medici diagnostici in

vitro di cui alla Direttiva 98/79/CE e al
Regolamento (UE) 2017/746, non sono sog-
getti alla vigilanza del Ministero della sa-
lute.

Desidero comunque rappresentare che,
per quello che concerne i profili di com-
petenza del Ministero della salute, è stato
istituito un Tavolo di discussione per l’e-
manazione dei decreti attuativi contenenti
le indicazioni per il recepimento delle re-
centi modifiche del Codice della strada.
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ALLEGATO 7

5-03337 Quartini: Individuazione delle risorse per adeguare le
retribuzioni del personale medico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
il quesito posto e innanzitutto evidenzio
che questo Governo si è impegnato nelle
manovre di bilancio degli ultimi anni, a
mettere al centro delle proprie iniziative il
personale sanitario in generale, e la diri-
genza medica in particolare, al fine di mi-
gliorarne le condizioni economiche e di
lavoro e recuperare l’attrattività verso l’e-
sercizio della professione.

Per quanto riguarda gli incrementi re-
tributivi, rammento che con la precedente
manovra finanziaria, circa l’80 per cento
dell’incremento del Fondo sanitario nazio-
nale è stato destinato al rinnovo dei con-
tratti della dirigenza medica e sanitaria.

Per la dirigenza sanitaria, con il CCNL
23 gennaio 2024 (triennio 2019-21) sono
stati attribuiti gli aumenti contrattuali ma-
turati, le indennità (indennità di pronto
soccorso), gli incrementi delle indennità
(esclusività).

Inoltre, nell’ottica di incentivare econo-
micamente il personale del Servizio sani-
tario nazionale, ricordo altresì, che con la
legge di bilancio per l’anno 2025 sono state
introdotte una serie di nuove misure:

la previsione di un incremento dell’in-
dennità di pronto soccorso, rincremento di
100 milioni di euro annui a decorrere dal
2026 per migliorare il trattamento econo-
mico degli specializzandi;

l’erogazione del contratto di forma-
zione specialistica anche agli specializzandi
non medici;

l’ampliamento della platea di unità
operative che possono ricorrere alle assun-
zioni di specializzandi;

l’incremento delle indennità di speci-
ficità per dirigenza medica e veterinaria
per la dirigenza sanitaria non medica;

l’incremento di specificità infermieri-
stica e di tutte le professioni sanitarie;

l’introduzione della tassazione agevo-
lata con aliquota pari al 5 per cento per il
lavoro straordinario erogato dagli infer-
mieri dipendenti del Servizio sanitario na-
zionale;

l’introduzione in via sperimentale della
possibilità per i medici in formazione spe-
cialistica di assumere incarichi libero-
professionali.

Infine, ritengo doveroso ricordare che,
al fine di far fronte alle esigenze del Ser-
vizio sanitario nazionale, con il decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, sono state
contemplate altre numerose misure, tra le
quali, ritengo opportuno citare:

l’articolo 4, comma 11, che prevede
per l’anno 2025, che le regioni possano
incrementare, a valere sul livello di finan-
ziamento indistinto del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard, la spesa per presta-
zioni aggiuntive dei dirigenti medici e del
personale sanitario del comparto sanità
dipendenti dei medesimi enti e aziende nel
limite degli importi lordi indicati, per cia-
scuna regione, dalla tabella allegata al de-
creto-legge stesso;

l’articolo 4, comma 5, che proroga al
31 dicembre 2024 il periodo entro il quale
deve essere maturato il requisito di tre anni
di servizio per partecipare ai concorsi per
l’accesso alla dirigenza medica del Servizio
sanitario nazionale nella disciplina di Me-
dicina d’emergenza-urgenza.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI indi della
vice presidente Maria Cristina CARETTA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’a-
gricoltura, la sovranità alimentare e le fo-
reste, Luigi D’Eramo.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-03338 Caramiello: In merito all’avvio di verifiche di

competenza sull’attività dell’ENCI.

5-03339 Vaccari: In merito all’avvio di verifiche di

competenza sull’attività dell’ENCI.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Alessandro CARAMIELLO (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo con la quale
si chiede al Ministro come intenda agire
di fronte alle gravi irregolarità riscontrate
nella gestione dell’ENCI, ente vigilato dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.
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Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, auspicando che la
risposta del sottosegretario D’Eramo non
si esaurisca esclusivamente in una sorta
di « autodifesa » del Dicastero basata sul-
l’assunto che l’ente nazionale della cino-
filia italiana (ENCI) è un ente privato, dal
momento che esso è soggetto destinatario
di una precisa delega da parte del MASAF
in ragione della quale può vantare un
contributo di 10 milioni l’anno.

Per tale ragione, l’attività del MASAF
nei riguardi di tale ente deve configurarsi
quale attività di sorveglianza dovuta. Ri-
chiama, infine, chiedendone conto al rap-
presentante del Governo, la recente in-
chiesta della trasmissione giornalistica Re-
port nel corso della quale sono stati evi-
denziati circa 400 casi di certificati di
iscrizione falsi ai registri del libro gene-
alogico (pedigree).

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandro CARAMIELLO (M5S), re-
plicando, ringrazia il sottosegretario D’E-
ramo per la risposta.

Ricorda tuttavia che, pur essendo ENCI
un ente di natura privata, è soggetto al-
l’attività di vigilanza da parte Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste (MASAF).

Evidenzia infatti come alcuni compo-
nenti del Consiglio direttivo di ENCI siano
direttamente designati dal MASAF, quali
consiglieri di « collegamento » tra l’ente di
natura privata e il MASAF medesimo.

A conferma di tale collegamento se-
gnala, ad esempio, il caso dell’azienda
UNIRELAB, società a totale partecipa-
zione del MASAF, costituita nel 2003, che
opera nell’ambito della medicina veteri-
naria per conto del Dicastero agricolo e
che offre una serie di servizi di labora-
torio anche ad un ente privato come
ENCI.

In conclusione, ritiene che tale attività
di vigilanza non possa limitarsi esclusi-
vamente ad una verifica della conformità
nella tenuta dei libri genealogici, quanto

piuttosto debba esaminare anche la veri-
dicità dei certificati di iscrizione ai regi-
stri del libro genealogico (pedigree).

Stefano VACCARI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario D’Eramo per
l’analisi dettagliata fornita.

Richiede che il Governo fornisca gli
esiti scritti delle verifiche a campione, dal
momento che attraverso tali verifiche pos-
sono essere in definitiva tutelati gli stessi
soci dell’ente. Ritiene esigue le somme –
10.000 euro l’anno – destinate al con-
trollo antidoping, a fronte dei 10 milioni
di euro incassati dal MASAF.

Segnala, infine, la necessità di indivi-
duare – analogamente a quanto accaduto
in molti settori sia del comparto agricolo
sia di quello della pesca – una figura
commissariale che relazioni adeguata-
mente al MASAF sulla gestione dell’ENCI.

5-03340 Castiglione: Sulle iniziative per sostenere il

comparto agrumicolo siciliano.

Giuseppe CASTIGLIONE (FI-PPE) illu-
stra l’interrogazione in titolo, con la quale
si chiede al Governo di intervenire ur-
gentemente a tutela del comparto agru-
micolo siciliano, in grave difficoltà per la
riduzione di reddito che ha colpito gli
agricoltori.

Il sottosegretario Luigi D’ERAMO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuseppe CASTIGLIONE (FI-PPE), re-
plicando, ringrazia il sottosegretario D’E-
ramo per la puntuale ricostruzione degli
interventi adottati nel comparto agrumi-
colo. Auspica il rifinanziamento delle mi-
sure per la ristrutturazione delle imprese
agricole del settore, misure che hanno
dato ottimi risultati e che hanno per-
messo in precedenza di poter contare su
un finanziamento di 100 milioni di euro.
Ritiene, inoltre, prioritario continuare ad
investire nella ricerca al fine di creare
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varietà e specie in grado di soddisfare
meglio le esigenze di mercato.

Ritiene, altresì, fondamentale lavorare
ad un nuovo piano agrumicolo nazionale.
Commenta, al riguardo, positivamente la
notizia data dal Governo di sbloccare le
risorse del Fondo AgriCat.

Infine ritiene che, superando la grave
crisi idrica che ha interessato la Regione
Siciliana, si possa definire compiutamente
una strategia più generale di valorizza-
zione del comparto agrumicolo siciliano
che rappresenta – ricorda – i due terzi
della produzione nazionale.

Maria Cristina CARETTA, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-03338 Caramiello: In merito all’avvio di verifiche di competenza
sull’attività dell’ENCI.

5-03339 Vaccari: In merito all’avvio di verifiche di competenza sul-
l’attività dell’ENCI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

considerata l’analogia degli argomenti
trattati rispondo congiuntamente alle in-
terrogazioni degli Onorevoli Caramiello e
Vaccari.

Preliminarmente, ritengo opportuno
precisare che l’ENCI è un ente privato
riconosciuto, dotato di un proprio statuto
che ne regola l’attività, le funzioni e ne
specifica lo scopo, ed è sottoposto alla
vigilanza del Ministero dell’agricoltura solo
per l’attività di tenuta dei libri genealogici
e registri anagrafici.

La funzione di tenuta del libro gene-
alogico è soggetta al cosiddetto « potere di
vigilanza » di questo Ministero, al quale è
consentito intervenire in via sostitutiva, me-
diante la nomina di Commissari ad acta,
laddove si verifichino fatti o eventi che
ledono o pongono in pericolo la corretta
gestione del libro genealogico.

Pertanto, ogni altra attività gestionale,
ivi comprese le scelte relative all’impiego
delle risorse economiche disponibili, come
pure la verifica circa i requisiti dei com-
ponenti degli organi tecnici (come i giudici
e presidenti di club), esula completamente
dal rapporto di diritto pubblico che inter-
corre con il Ministero.

Quindi, eventuali comportamenti scor-
retti da parte dei soci attengono alla diretta
responsabilità degli stessi in forza delle
autodichiarazioni sottoscritte e sono assog-
gettati ai meccanismi di controllo privati-
stici definiti dall’ENCI.

Tra l’altro il MASAF non esercita al-
cun controllo di natura finanziaria conta-
bile su un patrimonio che è esclusivamente
privato e occorre ricordare che l’ENCI non

beneficia, da parte del Ministero, di pub-
bliche erogazioni a qualsivoglia titolo.

In relazione alla tenuta dei libri ge-
nealogici e dei registri di razza, la compe-
tenza del Ministero è strettamente confi-
nata ad una verifica e preliminare valuta-
zione degli atti correlati all’attività cinotec-
nica (Disciplinare del Libro genealogico,
Norme tecniche di attuazione, Disciplinare
del Corpo degli esperti giuridici) nonché
alla correttezza della tenuta degli stessi. A
tal scopo, periodicamente il Ministero svolge
controlli mirati, che effettua direttamente
in loco.

Ciò premesso, rilevo che, nel 2023, il
Ministero, a seguito di alcune segnalazioni
relativamente a talune criticità sulla tenuta
del libro genealogico del cane di razza,
contenute in due dossier « inquinamento
del libro genealogico del cane in Italia », ha
provveduto alle relativa verifica.

In tale occasione le modalità di con-
trollo previste dall’ENCI sono risultate ade-
guate, tenuto anche conto che il libro ge-
nealogico del cane di razza ha natura « fi-
duciaria e autodichiarativa » e pertanto l’e-
missione dei certificati genealogici si fonda
sulle dichiarazioni rese dagli allevatori, per
le quali questi ultimi si assumono la piena
responsabilità.

Tuttavia, l’Ente, al fine di accertare
l’autenticità delle informazioni fornite, ha
previsto agli articoli 11 e 12 del discipli-
nare, nonché all’articolo 8 delle norme tec-
niche, un sistema di controllo finalizzato a
scongiurare il rischio di falsità delle infor-
mazioni da inserire nel libro genealogico di
razza.
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In particolare, tali disposizioni rego-
lamentari prevedono diverse tipologie di
controllo:

il controllo di cucciolata (cosiddetto
di primo livello), fatto dalla delegazione
territoriale dell’ENCI secondo le direttive
di quest’ultimo che consiste nella verifica, a
campione, presso il luogo di nascita della
cucciolata, che l’identità della fattrice, il
numero ed il sesso dei cuccioli corrisponda
a quanto dichiarato dall’allevatore al mo-
mento della denuncia di nascita;

il controllo di cucciolata di secondo
livello (verifica parentale), disposto diret-
tamente da ENCI ai sensi dell’articolo 8
delle norme tecniche del libro genealogico,
con la quale, su un campione individuato
con l’analisi di una serie di fattori di ri-
schio, vengono analizzati i campioni biolo-
gici dei cuccioli e degli ascendenti dichia-
rati al fine della verifica della corretta
attribuzione dell’ascendenza;

la verifica di parentela a campione,
disposta da ENCI su un qualsiasi soggetto
iscritto nel libro genealogico in seguito a
segnalazioni o specifiche problematiche;

deposito del campione biologico, ob-
bligatorio per tutti i soggetti particolar-
mente interessanti sotto il profilo riprodut-
tivo e di grande impatto sulla popolazione,
così da averlo a disposizione in caso di
successiva eventuale necessità di confer-
mare l’identità del soggetto o di confermare
lo stesso quale ascendente di altri soggetti
sottoposti a verifica.

Le modalità di controllo previste, in
abbinamento all’obbligatorietà del deposito
del campione biologico, soprattutto in quei

casi in cui il rischio di influenzare la po-
polazione è maggiore, sono risultate essere
uno strumento tecnicamente appropriato e
valido in considerazione della numerosità e
dell’eterogeneità del parco cinotecnico na-
zionale che non consente ovviamente di
prevedere verifiche sulla totalità degli ani-
mali iscritti. Nel complesso, pertanto, le
procedure adottate sono state ritenute ido-
nee alle finalità di tale libro genealogico.

Successivamente, ad ottobre 2023 una
Commissione ministeriale nominata nella
Direzione Generale dello Sviluppo rurale
del Ministero, ha effettuato una verifica in
loco presso l’Ufficio Centrale del libro ge-
nealogico gestito dall’ENCI, all’esito della
quale è stata confermata la conformità
della struttura e delle attività svolte alla
normativa vigente, anche alla luce delle
diverse azioni correttive già intraprese da
parte dell’Ente stesso per superare situa-
zioni di criticità.

Peralto, la Commissione ha potuto
constatare, tra le altre cose, anche un’e-
voluzione significativa quanto al numero
di controlli effettuati dall’Ente relativi al-
l’ascendenza dei soggetti iscritti nel libro
genealogico.

Pertanto, sulla base delle considera-
zioni sopra esposte, si conferma che, ad
oggi, non sono emerse nuove e ulteriori
irregolarità o ragioni di mal tenuta dei
libri genealogici e dei registri delle razze,
tali da condurre il Ministero a procedere
alla nomina di un Commissario per la
gestione del libro genealogico, attesa la
verifica recente (2023) dalla quale emerge
la mancata evidenza di problematiche in
atto che pongano a rischio la gestione del
libro genealogico.
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ALLEGATO 2

5-03340 Castiglione: Sulle iniziative per sostenere il comparto agru-
micolo siciliano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

in merito alle iniziative assunte per
contrastare i danni causati dalla prolun-
gata siccità che ha colpito gravemente il
settore agrumicolo della Regione Siciliana
negli ultimi 18 mesi, compromettendone
la produzione, rappresento quanto segue.

L’attenzione del Governo nei con-
fronti del settore agricolo colpito da ca-
lamità naturali è massima.

In particolare, a seguito dei signifi-
cativi fenomeni siccitosi che hanno colpito
il territorio della Regione Siciliana, cau-
sando danni alle produzioni agricole nel
corso della campagna 2024, con l’articolo
3 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63,
convertito con modifiche dalla legge 12
luglio 2024, n. 101, sono stati attivati gli
aiuti del Fondo di solidarietà nazionale di
cui al decreto legislativo n. 102 del 2004,
a favore delle imprese agricole danneg-
giate, nel limite di una dotazione di 15
milioni di euro.

Inoltre, per facilitare e rendere più
veloce l’erogazione dei contributi stanziati
dal Governo, la Regione Siciliana ha rag-
giunto un accordo con l’organismo paga-
tore AGEA per la precompilazione delle
domande di aiuto, che consentirà di age-
volarne la presentazione, accelerandone
l’istruttoria e i pagamenti alle imprese
agricole danneggiate. Relativamente alla
dotazione finanziaria della misura, oltre
ai 15 milioni di euro stanziati dal decreto-
legge n. 63 del 2024, la regione ha messo
a disposizione ulteriori 10 milioni di euro.

In aggiunta a tale intervento, con
decreto del Ministro dell’agricoltura del
23 dicembre 2024, sono stati stanziati
112,2 milioni di euro in favore delle im-
prese agricole del Sud Italia e delle isole
danneggiate dalla siccità del 2024.

Si tratta del provvedimento di at-
tuazione al regolamento UE 2024/2675,
del 10 ottobre 2024, grazie al quale sono
stati assegnati all’Italia 37,4 milioni di
euro della riserva di crisi della PAC, a cui
si aggiungono ulteriori 74,8 milioni di
euro di cofinanziamento nazionale assi-
curati dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

I pagamenti in favore dei beneficiari,
che saranno completati entro il 30 aprile
2025, prenderanno a riferimento unicamente
le superfici a seminativo, a carico delle quali
è stato possibile accertare in via automatica
l’entità del danno, utilizzando una metodo-
logia riconosciuta a livello UE, basata sull’in-
dice SPEI (Standardized Precipitation Evapo-
transpiration Index) e sull’indice di vegeta-
zione della differenza normalizzata NDVI
(Normalized Difference Vegetation Index), ot-
tenuto da immagini satellitari.

Per quanto riguarda invece le coltiva-
zioni arboree, grazie al regolamento UE
2024/3242 e all’articolo 1, commi 559-262
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge
di bilancio 2025) le regioni possono attivare
una misura straordinaria finalizzata ad assi-
curare un sostegno temporaneo ed eccezio-
nale per compensare i danni subiti dagli agri-
coltori a seguito delle calamità naturali veri-
ficatesi a partire dal 1° gennaio 2024.

Anche in questo caso, la fase istruttoria
deve essere portata a termine in tempi bre-
vissimi e, comunque, entro il 30 giugno 2025.

Nel caso in cui gli strumenti appena
citati non dovessero essere sufficienti, le
aziende agricole danneggiate possono co-
munque ottenere un contributo a com-
pensazione dei danni subiti, presentando
richiesta di intervento ad AGRICAT entro
la scadenza del 31 gennaio 2025.

Per quanto concerne invece il rim-
borso delle assicurazioni agricole agevo-
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late, nell’anno 2023 nella Regione Sici-
liana sono state presentate 2.663 do-
mande di contributo, di cui 1.805 sono
state già oggetto di concessione e 1.558
pagate, per un importo complessivo di
euro 1.783.777. Per le restanti domande,
relative per lo più a prodotti la cui co-
pertura è terminata nel primo semestre
2024, come agrumi, carciofi ecc., si sta
procedendo all’istruttoria e a breve ver-
ranno emanati i provvedimenti di con-
cessione.

Informo, infine, che per le assicura-
zioni dell’anno 2024, è stata introdotta
un’importante semplificazione che pre-
vede la presentazione di un’unica do-
manda da parte degli agricoltori, in so-
stituzione della vecchia procedura che di-
sponeva la presentazione di una domanda
di sostegno e una di pagamento, ridu-
cendo notevolmente i tempi di pagamento
dei contributi ai beneficiari.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.55.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone di procedere a un’inversione nel-

l’ordine dei lavori della seduta odierna, nel
senso di procedere dapprima all’esame de-
gli atti dell’Unione europea, ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà, quindi all’esame dell’atto del
Governo n. 242.

La Commissione concorda.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo a un’interfaccia pubblica con-

nessa al sistema di informazione del mercato interno

per le dichiarazioni di distacco dei lavoratori e

recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012.

(COM(2024) 531 final).

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 dicembre 2024.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di documento (vedi al-
legato 1), di cui illustra i contenuti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un’applicazione per la

trasmissione elettronica dei dati di viaggio (« appli-

cazione di viaggio digitale dell’UE ») e che modifica i

regolamenti (UE) 2016/399 e (UE) 2018/1726 del

Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento

(CE) n. 2252/2004 del Consiglio per quanto riguarda

l’uso delle credenziali di viaggio digitali.

(COM(2024) 670 final).

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 dicembre 2024.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP),
relatore, formula una proposta di docu-
mento (vedi allegato 2), di cui illustra i
contenuti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla

resilienza operativa digitale per il settore finanziario

e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE)

n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e

(UE) 2016/1011, e per il recepimento della direttiva

(UE) 2022/2556, che modifica le direttive 2009/65/CE,

2009/138/ce, 2011/61/CE, 2013/36/ UE, 2014/59/ UE,

2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per

quanto riguarda la resilienza operativa digitale per il

settore finanziario.

Atto n. 242.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP),
relatore, segnala che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere di competenza
sullo schema di decreto legislativo recante
disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale al regolamento (UE) 2022/
2554, relativo alla resilienza operativa digi-
tale nel settore finanziario, nonché al recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2556, che
apporta modifiche a varie direttive europee
in ambito finanziario e assicurativo.

Rileva che tale intervento normativo si
colloca nell’ambito della delega conferita al
Governo dall’articolo 16 della legge 21 feb-
braio 2024, n. 15 (legge di delegazione euro-
pea 2022-2023), e si pone l’obiettivo di armo-
nizzare la normativa italiana alle disposi-
zioni europee che mirano a rafforzare la re-
silienza degli operatori finanziari di fronte a
minacce informatiche, tutelando al con-
tempo la stabilità del sistema finanziario.

Evidenzia inoltre che le riforme succes-
sive alla crisi finanziaria del 2008 hanno
principalmente rafforzato la stabilità del set-
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tore finanziario dell’Unione, mirando a sal-
vaguardare la competitività e la stabilità del-
l’Unione in una prospettiva economica, pru-
denziale e di condotta sul mercato. Ricorda,
tuttavia, che benché a livello dell’Unione e
nazionale siano state adottate iniziative poli-
tiche e legislative mirate, i rischi informatici
continuano a rappresentare una sfida per la
resilienza operativa, le prestazioni e la stabi-
lità del sistema finanziario dell’Unione.

Osserva altresì come in tale contesto si
inserisca il regolamento (UE) 2022/2554, noto
come regolamento DORA (Digital Operatio-
nal Resilience Act), che fa parte di un pac-
chetto finanziario digitale più ampio volto a
promuovere lo sviluppo tecnologico e garan-
tire la stabilità finanziaria e la protezione
dei consumatori. Tale pacchetto, che si col-
loca nell’ambito della trasformazione digi-
tale del settore finanziario europeo, include
una serie di iniziative rilevanti come la stra-
tegia finanziaria digitale, le norme sui mer-
cati di cripto-attività e l’introduzione di tec-
nologie di registro distribuito, progettate per
modernizzare il sistema finanziario, suppor-
tare l’innovazione tecnologica e allo stesso
tempo proteggere gli utenti e la stabilità eco-
nomica. In tale prospettiva, il regolamento
DORA mira a favorire l’armonizzazione dei
requisiti di resilienza digitale per tutto il set-
tore finanziario europeo e introduce obbli-
ghi specifici per le entità finanziarie in mate-
ria di gestione del rischio ICT (tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione), se-
gnalazione di incidenti informatici ed
esecuzione di test periodici di resilienza.

Parallelamente, sottolinea che la diret-
tiva (UE) 2022/2556 modifica diverse diret-
tive europee, come quelle su servizi di paga-
mento, istituti di credito e assicurazioni, per
garantire che le norme di resilienza opera-
tiva digitale siano integrate nei quadri nor-
mativi settoriali già esistenti. Entrambi gli
atti mirano a creare un sistema normativo
coerente, armonizzando le disposizioni rela-
tive alla cibersicurezza e garantendo la pro-
tezione del sistema finanziario europeo da
minacce sempre più sofisticate.

Passa quindi ad esaminare il contenuto
del provvedimento, che si compone di 17
articoli suddivisi in sei Capi.

L’articolo 1 fornisce le definizioni ne-
cessarie per l’interpretazione del testo, ri-
chiamando le terminologie contenute nel
regolamento DORA e nella direttiva DORA.

L’articolo 2 specifica l’ambito di applica-
zione delle disposizioni, che riguardano sia
gli intermediari finanziari sia soggetti quali
Bancoposta, il cui operato è strategico per la
resilienza del sistema finanziario nazionale.

L’articolo 3 individua le autorità compe-
tenti DORA – Banca d’Italia, Consob, IVASS
e COVIP – assegnando loro specifici compiti
di vigilanza e monitoraggio. Queste autorità
avranno anche il compito di rappresentare
l’Italia nel forum di sorveglianza istituito dal
regolamento, garantendo il coordinamento
con le autorità europee.

Di particolare rilievo è l’articolo 4, che
disciplina la segnalazione degli incidenti
informatici (TIC) e la notifica volontaria
delle minacce informatiche significative. Le
entità vigilate sono tenute a inviare tempe-
stive comunicazioni agli organismi compe-
tenti, secondo modalità che garantiscono il
rapido intervento delle autorità e il coin-
volgimento del Computer Security Incident
Response Team (CSIRT) – Italia per il co-
ordinamento delle risposte operative.

L’articolo 5 prevede l’adozione di pro-
tocolli d’intesa tra le Autorità competenti
DORA e tra queste e l’Agenzia per la ci-
bersicurezza nazionale, volti a disciplinare
lo scambio di informazioni rilevanti, a sta-
bilire forme di consulenza reciproca e a
definire meccanismi di coordinamento ope-
rativo in caso di incidenti significativi. Tali
protocolli si estendono anche alla Guardia
di Finanza, al fine di rafforzare la preven-
zione, l’accertamento e la repressione degli
illeciti di natura economico-finanziaria con-
nessi alla sicurezza digitale.

L’articolo 6 introduce le disposizioni spe-
cifiche per gli intermediari finanziari, im-
ponendo l’adozione di misure di resilienza
operativa digitale. Tra queste, rientrano i
test periodici di resilienza, le valutazioni di
rischio e le procedure di risposta agli in-
cidenti. Si prevede un approccio propor-
zionato, esentando le micro-imprese da al-
cuni obblighi onerosi, pur garantendo la
conformità ai requisiti minimi di sicurezza.
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L’articolo 7 estende queste misure a
Bancoposta, che dovrà adottare standard
specifici in linea con le esigenze del Rego-
lamento DORA.

Gli articoli 8 e 9 disciplinano i poteri di
vigilanza e regolamentazione, attribuendo
alle autorità competenti la facoltà di effet-
tuare ispezioni, acquisire documenti e dati,
nonché emanare disposizioni attuative per
assicurare la corretta applicazione delle
norme.

L’articolo 10 introduce un sistema sanzio-
natorio rigoroso, con sanzioni amministra-
tive che possono raggiungere il 10 per cento
del fatturato o importi pecuniari rilevanti.
Sono previste anche misure accessorie, come
l’interdizione temporanea dagli incarichi di
amministrazione o controllo, a carico di sog-
getti responsabili di violazioni gravi.

L’articolo 11 introduce modifiche al Te-
sto Unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, prevedendo mi-
sure volte a garantire la continuità opera-
tiva dei mercati regolamentati e dei sistemi
di negoziazione anche in situazioni criti-
che, attraverso una gestione efficace dei
rischi informatici.

L’articolo 12 apporta aggiornamenti al
Codice delle assicurazioni private, obbli-
gando le imprese a implementare proce-
dure tecnologiche e di rete conformi ai
requisiti europei per la protezione delle
loro attività.

Con l’articolo 13, il decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252 relativo alla disci-
plina delle forme pensionistiche comple-
mentari viene adeguato per includere piani
di emergenza e gestione tecnologica volti a
preservare la continuità operativa.

L’articolo 14 amplia le disposizioni del
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
integrando requisiti di resilienza digitale
nelle infrastrutture e nei sistemi contrat-
tuali.

L’articolo 15 reca misure di coordina-
mento tra il presente schema di decreto con
il decreto legislativo 4 settembre 2024, esclu-
dendo Bancoposta dall’applicazione di al-
cune norme laddove essa sia già sottoposta a
obblighi di derivazione unionale equivalenti
a quelli previsti dal presente schema di de-
creto.

L’articolo 16 introduce una clausola di
invarianza finanziaria, stabilendo che le
disposizioni attuate non devono compor-
tare costi aggiuntivi per le finanze pubbli-
che. Infine, l’articolo 17 definisce che il
decreto entrerà in vigore il 17 gennaio
2025, con alcune disposizioni la cui appli-
cazione sarà differita al 2027.

In conclusione, per quanto riguarda i pro-
fili di compatibilità con l’ordinamento del-
l’Ue, evidenzia che lo schema di decreto ri-
sulta pienamente conforme ai principi e agli
obiettivi del regolamento (UE) 2022/2554 e
della direttiva (UE) 2022/2556, garantendo
un’efficace integrazione con le altre norma-
tive europee in materia di cibersicurezza,
come la direttiva NIS2 (2022/2555). Rileva
che tale adeguamento normativo si confi-
gura come un passo cruciale per garantire la
resilienza operativa del settore finanziario,
migliorare la capacità di risposta a minacce
informatiche, tutelare i consumatori e pre-
servare la stabilità del mercato.

Alla luce della disamina svolta, prean-
nuncia la formulazione di una proposta di
parere favorevole.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO

Risoluzione sull’attuazione delle dispo-
sizioni del trattato relative ai parlamenti
nazionali.

Doc. XII, n. 308.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo a un’interfaccia pubblica connessa al sistema di informazione
del mercato interno per le dichiarazioni di distacco dei lavoratori e
recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012. COM(2024) 531

final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di regolamento relativo a un’in-
terfaccia pubblica dell’UE per le dichiara-
zioni di distacco dei lavoratori;

premesso che:

gli obblighi e i requisiti relativi alla
presentazione della dichiarazione di di-
stacco, come osservato dalla Commissione
europea, rappresentano uno degli ostacoli
amministrativi più importanti alla presta-
zione transfrontaliera di servizi nel mer-
cato interno;

anche in coerenza con il quadro
giuridico dell’UE vigente per il distacco dei
lavoratori, costituito dalle direttive 2014/
67/UE e 96/71/CE, tutti gli Stati membri
hanno istituito un sistema di dichiarazione
preventiva per i prestatori di servizi che
distaccano lavoratori nel loro territorio,
che richiede alcune informazioni pertinenti
per il controllo delle condizioni di lavoro
dei lavoratori distaccati, da fornire attra-
verso la compilazione di un modulo;

i sistemi nazionali di dichiarazione
preventiva per le imprese distaccanti dif-
feriscono, tuttavia, nella struttura e nelle
informazioni richieste ai fornitori di servizi
e non sono interconnessi, comportando,
per le medesime imprese, oneri ammini-
strativi e un allungamento dei tempi;

le autorità nazionali competenti che
chiedono l’assistenza reciproca ad altri Stati
membri devono inoltre affrontare notevoli
oneri amministrativi per avviare una ri-

chiesta di informazioni nel sistema di in-
formazione del mercato interno (IMI);

considerate condivisibili le finalità ge-
nerali di razionalizzazione e semplifica-
zione perseguite dalla proposta, in quanto:

l’interfaccia pubblica elettronica co-
mune sarebbe costituita da un portale web
per la dichiarazione digitale unica, colle-
gato al sistema IMI e strutturato sulla fal-
sariga della piattaforma elettronica dell’UE
già disponibile per le dichiarazioni dei la-
voratori distaccati nel settore del trasporto
su strada;

l’utilizzo dell’interfaccia consenti-
rebbe ai prestatori di servizi di presentare
gratuitamente la dichiarazione di distacco
alle autorità nazionali competenti dello Stato
membro ospitante, utilizzando un unico
modulo standard europeo disponibile in
tutte le lingue ufficiali dell’UE anziché 27
moduli nazionali. Tale modulo richiede-
rebbe infatti informazioni articolate in circa
30 punti, mentre alcuni sistemi di dichia-
razione nazionale chiedono attualmente in-
formazioni articolate in più di 300 punti;

l’utilizzo di un unico modulo stan-
dard offrirebbe, inoltre, ai prestatori di
servizi la possibilità di riutilizzare i dati
delle dichiarazioni di distacco presentate in
precedenza e ai lavoratori distaccati la pos-
sibilità di ricevere una copia delle loro
dichiarazioni;

sottolineato che l’uso dell’interfaccia
pubblica sarebbe rimesso alla libera scelta
degli Stati membri ospitanti i quali potreb-
bero pertanto scegliere se imporre ai pre-
statori di servizi stabiliti in altri Stati mem-
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bri di utilizzare l’interfaccia per presentare
alle autorità nazionali competenti una di-
chiarazione di distacco o se, in alternativa,
mantenere il proprio sistema di dichiara-
zione nazionale;

ritenuti allo stesso modo condivisibili
gli obiettivi specifici perseguiti dalla pro-
posta, quali la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi per i prestatori di servizi e per le
autorità nazionali, la facilitazione della co-
operazione amministrativa tra le stesse,
nonché il rafforzamento della tutela dei
diritti dei lavoratori distaccati, anche me-
diante lo svolgimento di ispezioni efficaci,
adeguate e mirate da parte delle autorità
competenti degli Stati membri;

osservato, inoltre, che:

nell’ambito dell’ampia consultazione
svolta dalla Commissione europea, i porta-
tori di interessi e le parti sociali europee
hanno complessivamente sostenuto l’inizia-
tiva;

la proposta non è corredata da una
valutazione d’impatto, in quanto secondo
la Commissione europea le norme prospet-
tate presentano un ambito di applicazione
limitato, sono mirate e apportano modifi-
che tecniche alla legislazione vigente. La
Commissione ha tuttavia pubblicato un do-
cumento di analisi, che contiene alcune
informazioni in merito al livello attuale
degli oneri amministrativi delle diverse pro-
cedure nazionali di dichiarazioni dei lavo-
ratori distaccati ed esamina i risparmi di
tempo e risorse eventualmente ottenibili
mediante le misure proposte;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che la base
giuridica su cui si fonda la proposta è
correttamente costituita dall’articolo 114
del TFUE, inteso ad assicurare il ravvici-
namento delle disposizioni legislative, re-
golamentari ed amministrative degli Stati
membri che hanno per oggetto l’instaura-

zione ed il funzionamento del mercato in-
terno;

ritenuta la proposta conforme al prin-
cipio di sussidiarietà, in quanto:

un intervento legislativo a livello di
UE, alla luce degli argomenti sopra richia-
mati, è necessario al fine di ridurre gli
oneri amministrativi per i prestatori di
servizi che distaccano lavoratori in uno
Stato membro e facilitare nel contempo
un’applicazione e un’attuazione migliori e
maggiormente uniformi della direttiva 96/
71/CE;

tali obiettivi non possono essere con-
seguiti in misura sufficiente dai soli Stati
membri ma, a motivo della loro portata e
dei loro effetti, possono essere meglio con-
seguiti a livello di Unione;

le disposizioni volte a razionaliz-
zare gli obblighi comunicativi e la proce-
dura per la presentazione delle dichiara-
zioni di distacco, rafforzare la tutela dei
lavoratori distaccati, ridurre gli oneri am-
ministrativi per le autorità degli Stati mem-
bri e facilitare la cooperazione amministra-
tiva costituiscono un evidente valore ag-
giunto dell’intervento legislativo dell’U-
nione;

considerata altresì la proposta con-
forme al principio di proporzionalità, in
quanto le misure proposte, compresa la
natura volontaria dell’uso dell’interfaccia
pubblica, costituiscono un mezzo adeguato
a conseguire gli obiettivi indicati e non
incidono sulle competenze degli Stati mem-
bri in materia di distacco dei lavoratori;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea, nell’ambito del dialogo politico,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un’applicazione per la trasmissione elettronica dei dati di
viaggio (« applicazione di viaggio digitale dell’UE ») e che modifica i
regolamenti (UE) 2016/399 e (UE) 2018/1726 del Parlamento europeo
e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 2252/2004 del Consiglio per
quanto riguarda l’uso delle credenziali di viaggio digitali. COM(2024)

670 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di regolamento che istituisce un’ap-
plicazione per la trasmissione elettronica
dei dati di viaggio;

premesso che l’iniziativa in esame fa
parte di un pacchetto legislativo che com-
prende anche un’altra proposta di regola-
mento relativo al rilascio delle credenziali
di viaggio digitali basate sulla carta d’iden-
tità e sulle norme tecniche per tali creden-
ziali, il cui esame ai fini della verifica di
conformità al principio di sussidiarietà si è
concluso il 28 novembre 2024 con l’appro-
vazione, da parte della XIV Commissione
politiche dell’UE, di un documento recante
una valutazione conforme;

considerato che:

è condivisibile l’obiettivo generale
della proposta esaminata di rendere più
sicuro lo spazio di libertà, sicurezza e giu-
stizia, rafforzare la politica comune dell’UE
in materia di gestione delle frontiere esterne
e facilitare i viaggi, sia per i cittadini del-
l’UE che per i cittadini di paesi terzi che
soddisfano le condizioni d’ingresso nell’UE;

altrettanto condivisibili sono gli
obiettivi specifici perseguiti, in particolare
al fine di consentire ai viaggiatori di pas-
sare più agevolmente i controlli di frontiera
mediante la creazione e la trasmissione di
una versione digitale del documento di viag-
gio tramite un’apposita applicazione e, al
contempo, di permettere alle autorità di

frontiera di effettuare in anticipo le relative
verifiche, concentrando le risorse su un’in-
dividuazione più efficiente della criminalità
transfrontaliera e della migrazione irrego-
lare;

sono valutate positivamente le mi-
sure predisposte, in quanto volte a stabilire
una normativa uniforme per le credenziali
di viaggio digitali e per l’istituzione di un’ap-
plicazione comune dell’UE (applicazione di
viaggio digitale dell’UE), necessaria per per-
seguire le finalità enunciate;

osservato, inoltre, che:

la proposta potrebbe avere anche
un effetto restrittivo di diritti fondamentali
quali quello al rispetto della vita privata e
alla protezione dei dati personali, sanciti
agli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti
fondamentali dell’UE, in quanto nelle cre-
denziali di viaggio digitali saranno inseriti,
oltre ai dati anagrafici, anche quelli bio-
metrici (e, in particolare, l’immagine del
volto del titolare);

le suddette limitazioni sono tuttavia
legittime, secondo la giurisprudenza della
Corte di giustizia, se previste dalla legge, se
rispettano il contenuto essenziale di tali
diritti e se sono conformi al principio di
proporzionalità, in forza del quale possono
essere apportate limitazioni del genere solo
se necessarie e se rispondono effettiva-
mente a finalità di interesse generale rico-
nosciute dall’Unione o all’esigenza di pro-
teggere i diritti altrui;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che la base
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giuridica su cui si fonda la proposta è
correttamente costituita dall’art. 77, par. 2,
lettere b) e d), del TFUE, disposizioni che
conferiscono all’UE la competenza ad adot-
tare secondo procedura legislativa ordina-
ria, rispettivamente, misure riguardanti i
controlli ai quali sono sottoposte le persone
che attraversano le frontiere esterne e l’i-
stituzione progressiva di un sistema inte-
grato di gestione delle frontiere esterne;

ritenuta la proposta conforme al prin-
cipio di sussidiarietà, in quanto:

l’attuale quadro giuridico dell’UE
non consente l’uso di soluzioni digitali per
verificare l’autenticità e l’integrità dei do-
cumenti di viaggio nei controlli di frontiera
o in altre situazioni di libera circolazione;

le modifiche riguardanti le parti per-
tinenti dell’acquis di Schengen, in partico-
lare il codice frontiere Schengen e il rego-
lamento sul passaporto dell’UE, sarebbero
possibili solo a livello di Unione;

il valore aggiunto della proposta con-
siste, invece, nel facilitare l’esercizio della
libera circolazione e nel miglioramento della
sicurezza all’interno dell’Unione e alle fron-
tiere, offrendo ai cittadini dell’Unione la
possibilità di ottenere e utilizzare creden-
ziali di viaggio digitali sulla base della carta
di identità nazionale;

considerata la proposta altresì con-
forme al principio di proporzionalità, in
quanto:

sono previste norme minime per
conseguire gli obiettivi indicati, pur richie-
dendo un intervento normativo e tecnico;

ogni cittadino dell’UE sarebbe co-
munque libero di scegliere se procurarsi
credenziali di viaggio digitali, potendo in
caso contrario continuare ad esercitare il
diritto di libera circolazione con il passa-
porto o la carta d’identità fisici;

il regolamento è l’unico strumento
giuridico che possa garantire l’applicazione
diretta e comune del diritto dell’Unione in
tutti gli Stati membri;

ritenuto comunque opportuno valu-
tare attentamente nel corso dei negoziati
interistituzionali la portata degli effetti re-
strittivi della proposta esaminata sui diritti
fondamentali al rispetto della vita privata e
alla protezione dei dati personali, di cui
agli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti
fondamentali dell’UE;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea, nell’ambito del dialogo politico,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.

Mercoledì 15 gennaio 2025 — 269 — Commissione XIV



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
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Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 270

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente SILVESTRO.

Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari, si è
riunito dalle 13.30 alle 13.45.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Comunicazioni della presidente.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

Comunicazioni della presidente.

Programmazione sopralluoghi sedi Rai.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari, si è
riunito dalle 8.20 alle 9.20.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori delle comunicazioni odierne sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Chiara COLOSIMO, presidente, comu-
nica che nella seduta del 26 novembre
scorso, l’Ufficio di presidenza ha convenuto
che la Commissione si avvalga, ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, del regolamento
interno, delle seguenti collaborazioni a
tempo parziale: Antonio Buccoliero, Gene-
rale dell’Arma dei Carabinieri in congedo,
Bruno Cherchi, magistrato in quiescenza;
Roberto Cao Pinna, esperto di cybersecu-

rity; Luigi Riello, magistrato in quiescenza,
Claudio Salvia, funzionario della Prefettura
di Napoli presso l’Ufficio antiracket e an-
tiusura; Simona Sapignoli, avvocato, Salva-
tore Sberna, ricercatore in Scienza politica
presso l’Università di Pisa, Pasqua Semi-
nara, magistrato in quiescenza, e Roberto
Staro, avvocato.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori dell’audizione odierna sarà assi-
curata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Nicola Gratteri, Procuratore della Re-

pubblica presso il Tribunale di Napoli.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione di Nicola Gratteri, Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Napoli.
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Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda inoltre che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta dell’audito che dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv.

Nicola GRATTERI, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli, svolge
il proprio intervento.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti Chiara COLOSIMO, presi-
dente, i senatori Gianluca CANTALAMESSA
(LSP-PSd’Az), Maurizio GASPARRI (FI-
PPE), Luigi NAVE (M5S), Sergio RASTRELLI
(FdI), Raoul RUSSO (FdI), Dafne MUSO-
LINO (IV-C-RE), Walter VERINI (PD-IDP)
e i deputati Debora SERRACCHIANI (PD-
IDP), Elisabetta PICCOLOTTI (AVS).

Nicola GRATTERI, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli, chiede
che la Commissione si riunisca in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Nicola GRATTERI, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli, ri-
sponde a più riprese ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’arti-

colo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicu-

rezza nel 1° semestre 2024.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo avere
introdotto l’argomento all’ordine del giorno
e nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ESAME DI UNA PROPOSTA DI RELAZIONE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Seguito dell’esame di una proposta di Relazione sulla

situazione geopolitica del continente africano e sui

suoi riflessi sulla sicurezza nazionale.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 35,
comma 2, della legge n. 124 del 2007, e
rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
dopo avere introdotto l’argomento all’or-
dine del giorno e nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.20.
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Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato sulle quali inter-
vengono il senatore Roberto Maria Ferdi-
nando SCARPINATO (M5S) e i deputati

Giovanni DONZELLI (FDI), Marco PELLE-
GRINI (M5S) e Angelo ROSSI (FDI).

La seduta termina alle 14.35.
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nazionale area alimentazione e nutrizione della Federazione italiana medici pediatri (FIMP)
e rappresentante dell’Osservatorio nazionale sull’obesità infantile (ONOI) (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 276

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Gloria SACCANI JOTTI.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sui disturbi dell’alimentazione

in età infantile e adolescenziale e sulle strategie di

prevenzione.

Audizione, in videoconferenza, di Raffaella de Fran-

chis, pediatra di famiglia, referente nazionale area

alimentazione e nutrizione della Federazione italiana

medici pediatri (FIMP) e rappresentante dell’Osser-

vatorio nazionale sull’obesità infantile (ONOI).

(Svolgimento e conclusione).

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, in-
troduce i temi all’ordine del giorno.

Raffaella DE FRANCHIS, pediatra di
famiglia, referente nazionale area alimenta-
zione e nutrizione della Federazione italiana
medici pediatri (FIMP) e rappresentante del-
l’Osservatorio nazionale sull’obesità infan-
tile (ONOI), collegata in videoconferenza,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, nel ringra-
ziare Raffaella de Franchis, per la sua
partecipazione all’odierna seduta, dichiara
conclusa l’audizione e dispone che la do-
cumentazione presentata sia pubblicata in
allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia MARROCCO.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Patrizia MARROCCO, presidente, comu-
nica che, se non vi sono obiezioni, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso e la

trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di Giovanni Di Gia-

cinto, Sindaco di Casteldaccia.

(Svolgimento e conclusione).

Patrizia MARROCCO, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Giovanni Di Giacinto, Sindaco di
Casteldaccia.

Giovanni DI GIACINTO, sindaco di Ca-
steldaccia, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Giovanna IACONO (PD-
IDP).

Giovanni DI GIACINTO, sindaco di Ca-
steldaccia, risponde ai quesiti posti dall’o-
norevole Iacono.
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Patrizia MARROCCO, presidente, ringra-
zia il sindaco Di Giacinto e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.35.

Audizione, in videoconferenza, di Giovanni Sciortino,

amministratore unico Amap Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Patrizia MARROCCO, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Giovanni Sciortino, amministra-
tore unico Amap Spa.

Giovanni SCIORTINO, amministratore
unico Amap Spa, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Giovanna IACONO (PD-
IDP).

Giovanni SCIORTINO, amministratore
unico Amap Spa, risponde ai quesiti posti
dall’onorevole Iacono.

Patrizia MARROCCO, presidente, ringra-
zia l’ingegner Sciortino e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.

Audizione, in videoconferenza, di Girolamo Bentivo-

glio Fiandra, Comandante dei vigili del fuoco di

Palermo.

(Svolgimento e conclusione).

Patrizia MARROCCO, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Girolamo Bentivoglio Fiandra, Co-
mandante dei vigili del fuoco di Palermo, il
quale si dichiara disponibile a rispondere
ai quesiti dei commissari.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Patrizia MARROCCO,
presidente, e Giovanna IACONO (PD-IDP).

Girolamo BENTIVOGLIO FIANDRA, co-
mandante dei vigili del fuoco di Palermo,
risponde ai quesiti posti dai commissari.

Patrizia MARROCCO, presidente, ringra-
zia il comandante Bentivoglio Fiandra e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2025. — Presidenza
del presidente Tommaso Antonino CALDE-
RONE.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svan-

taggi derivanti dalla condizione d’insularità e sulle

relative misure di contrasto.

Audizione di rappresentanti di ASSARMATORI e

dell’Associazione Logistica dell’Intermodalità Soste-

nibile (ALIS).

(Svolgimento e conclusione).

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, comunica che sono presenti all’o-
dierna audizione per l’Associazione ASSAR-
MATORI il presidente, Stefano Messina, il
segretario generale, Alberto Rossi, e Ric-
cardo Giannotti, mentre per l’Associazione
Logistica dell’Intermodalità Sostenibile
(ALIS) il vicepresidente e direttore Gene-
rale, Marcello Di Caterina.

Introduce quindi i temi all’ordine del
giorno.

Alberto ROSSI, segretario generale di
ASSARMATORI, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Silvio LAI
(PD-IDP) e Dario GIAGONI (LEGA), colle-
gati in videoconferenza.

Alberto ROSSI, segretario generale di
ASSARMATORI, replica ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Marcello DI CATERINA, vicepresidente e
direttore generale dell’Associazione Logistica
dell’Intermodalità Sostenibile (ALIS), svolge
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una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine.

Interviene, per porre domande e formu-
lare osservazioni, il deputato Silvio LAI
(PD-IDP), collegato in videoconferenza.

Marcello DI CATERINA, vicepresidente e
direttore generale dell’Associazione Logistica
dell’Intermodalità Sostenibile (ALIS), re-
plica ai quesiti posti, fornendo ulteriori
elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, ringrazia gli auditi e dispone che la
documentazione che sarà presentata sia
pubblicata in allegato al resoconto steno-

grafico dell’odierna seduta. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea

Roma, 15 gennaio 2025. – Presidenza del
presidente Salvatore CAIATA.

La seduta comincia alle 15.

Incontro con il Segretario Esecutivo dell’InCE,

senatore Franco Dal Mas.

Salvatore CAIATA, presidente, presenta
alla Commissione il nuovo Segretario Ese-
cutivo dell’InCE, senatore Franco Dal Mas,
e illustra il programma dei lavori dell’As-
semblea parlamentare dell’InCE per il 2025.

Franco DAL MAS, Segretario Esecutivo
dell’InCE, rende comunicazioni in merito
alla attività dell’organizzazione.

Dopo gli interventi della deputata Isa-
bella DE MONTE e del senatore Roberto
MENIA, il Presidente Salvatore CAIATA
ringrazia i partecipanti e rende alcune co-
municazioni in ordine al calendario dei
lavori dell’Assemblea per il 2025. Quindi,
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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